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LUNEDI’ 23 GENNAIO 1961 


IN UNA SOLE NNE E COMMOSSA MANIFESTAZIONE AL TEAT RO ADRIANO 

I 40 anni del P.C.I. celebrati cen fierena 
e con la certezia che nostro è l'avvenire 


Il discorso del compagno Paimiro Togliatti - La nostra nascita é ravveiiimeiilo più importante della storia politica italiana di 
(jiieslo secolo — Perchè la scissione ili Livorno è stata necessaria - l/lniinensa iiinzìone di Antonio Gramsci - Nessuno dei nostri 
martiri si è sacrificato invano e tutti rivivono nella nostra lotta <li oggi «- Il nostro legame con la Rivoluzione d’Ottohrc e con il 
mondo socialista - Il rinnovamento del Partilo - Nessuno dei problemi italiani può essere risolto contro dì noi o seiizii di noi 


Ecco il testo del discorso 
proiuiìiciato ieri tnatttna al 
Teatro Adriano di Roma 
dal compapnn Tool tatti nel 
lorio della seduta pubblica 
del CC e della CCC dedi¬ 
cata alla celebrazione del 
40^ annicersario della fon¬ 
dazione del PCI 

CÀ' m p 1 o mie I c te a ne \ o l - 
monte, compagne, emmpa- 
ttni, amici, cittadini clic 
^lotc piobcnti a tpiesta 
assemblea, quanto sia ric¬ 
ca. insjstonlo, tumultuosa 
la folla dei iicordi. dei mo- 



t.vi, dei sentimenti che ■>! 
affacciano alla mente nel 
celebrare il 40^ anniver- 
.'ario della fonda/ione del 
nostro partito 

Comprenderete aceiol- 
mente come cm si.i \ero 
-'iipraltutto per ciuci toni- 
paRir. — ed e-cu «ono cpii 
abha.stan/a nuinero'-i. — 
che non solo furono pre¬ 
denti alla fonda?ione e au¬ 
tori di e-'-'O. ma l.a cm esi¬ 
stenza. in «epu lo. ha ac¬ 
compagnato tutte le \.- 
rende del partito cormin - 
'la e toiiiciio con e'sc. 
nelle difficolta e nel siu- 
Ie.'Sit. nelle c.Trcen. nell.a 


depoi Iasione. nell’ Ciaho. 
SUI piu ducisi campi di 
battaglia. Imo alle lotte 
del giorno d’oggi 

Al Congie.sso di fonda¬ 
zione, che SI tenne a Li- 
\oino il 21 gennaio 1921, 
tutte le geneia/ioni del 
inoviniento operaio e so¬ 
cialista contnbuiiono a 
foimaie la noslia avan¬ 
guardia 1 \ cechi militanti 
ciano a banco delle pni 
giovani lece e molti di 
essi sono .scoilipai SI In 
quaranta anni di la voi o e 
di lotta, poi, le perdile nel 
combattimento sono stale 
numeroso, dolorose, pe¬ 
santi. 

.Noi oggi, in questa c e- 
lebta/ionc. tutti vogliamo 
ricordare, tutti onorare, 
colmo che hanno contri¬ 
buito a fare del nostro par¬ 
tito CIO che e.sso e oggi, 
con la semplice adesione, 
con la ic-sisteniU tenace 
al nemico e con la lotta 
per sconfiggerlo c andai c 
a\anti, col pensiero, con 
l'azione, col sacrilìcio della 
liberta, della famiglia, del 
benessere, con l'oirerta di 
tutta la loro esisten/a 

Un partito non si forma 
e non vive di soli prin¬ 
cipi. di sole affermazioni 
Ideali c posizioni politiche 
Rsso intomincM a vivete. 
SI sviluppa, si afferma c 
vince solo attraveiso la 
azione degli uomini. Di 
gruppi intieri e di singoli, 
delle masse che compon¬ 
gono una classe determi¬ 
nata e di quadri dirigenti. 
K noi sappiamo (pianto sia 
carico di diflicoita. per il 
pattilo di avanguardia 
della classe operaia, nel 
mondo dominato dal capi¬ 
talismo, questo proces.so 

Si credette da taluno, 
aH’mizio del nostro cam¬ 
mino, che es.so fos.se .su¬ 
periore alle nostre forze 

Nei primi tempi, subito 
dopo il Congre.sso di Li¬ 
vorno, preval'c anzi per 
un JK»’ di tempo, tra gli 
awers.iri e anche tra tlii 
avrebbe do\ uto e-oerci 
amico, la tendenza a trat- 
t.irci come un gruppo scal¬ 
manato, che in breve s.i- 
lebbc scomparso dalla 
scena, incapace di gene¬ 
rale una formazione poli¬ 
tica solid.T. duratur.i I pro¬ 
feti a noi più hcnecoli ri 
d.rvano ijualche anno di 
vita Oggi, e dimenticati» 
persino il loro nome 

Nell'alto della separa- 
z'one dal p-T^tito 'Oc.aliata 
eiav.amo 58 mila e piu 

Bittuti (Lillà ondata tor¬ 
bida e sanguino.''.! della 

(CnnUnu* in S pae I rnl i 



I saluti di Terracini 
Parodi Guttuso e Serri 


I .1 (ircsldi nz.i mcnlrc (ijrla loKlialli Da sinistra a destra in priin.i fila I «nigi* Naiellii. m>m'< iiuarro. Temieliil ('.iitilILt IlacT.i, Ainon- 

(tola. Bilnssi. O'Onnfrii). Kdv «-dii. HariuitinI, in socond.i fila Serri, 1‘ellPKriiil Sn'róìn. Niinthl)i. Spano, 1,1 r.ii>«L lìnllo Itoniucnnll. Sereni, ILiria, 
Enrico BerlliiKiier; in terza (il.i Incrao, t'olnno, lln/ia, \lirata, .\ilno\L i’itrodi, (ìiaiiearlu i'ajetta. Masslni. 'Vl.ii aliui». lìiiltiiso r nnrallnl 


Con nrin manifestazione. 
solenne e eonimo.'fiii, il Par¬ 
tito ha eelebnito ieri mat¬ 
tina a Roma II suo ijuaran- 
tennto Colmo di ima folla 
di eornpaput e ih bandiere 
era tl teatro .Adriano (pian¬ 
do Luciano lìareu ha aperto 
la seduta pubblica del CC 
e della CCC chiamando 1 
diripenti e t reterani eletti 
alla presidenza Sullo sfon¬ 
do ilei paleo un (/rande pan¬ 
nello, a .sinistra, disepnaea 
una hundtera rossa e tuiii 
tricolore strette m puano da 
una mano mentre un’altra 
si jirofendeca a rareooherle; 
s'iniholo delle ptoram tjene- 
razioni che s’apprestano n 
continuare la prande opera 
intrapresa, a tener alto (jnel 
res's'illo e>i(> srentoUi la fin- 
ma tolta a I.Il orno il 21 
oennato 1921. Sulla destra 
del paleo, sotto una .mirande 
foto di .\ntonio (ìramse’ 
sfiterara la si ritta: «40 anni 
di lotte dt»l l'Cl per la pace. 
1» libeità, d soei.ihstno ». 


Prime indicazioni sulla prossima attività del nuovo governo USA 

Kennedy cr prìmavera in Europa 
terse s'insonfrerà con Krussiow 


Esaminato alla Ca.sa Bianca il rapporto di Thomp.son — Washiiijjton intenderebbe .stabilire rapporti consolari con Cuba 


I 

W A.SlllNtnUN. 22 — U 
.se(/ref(ir!,» dt .stata Dean 
Rui.k ha portato o , oiiO'eeii- 
zu del jiresidenf.' KN nnedp 
oinii alla C'iuii Bniiien. |[ jir.- 
nii) rafifiorto mi tato al di 
jinrf(mento di Stato diiirarn- 
lia.sttafore amerream» a .Mo- 
•>ra Thonifisofi m seonifo al- 
I Incontro aeiii.ì da «piesf ul¬ 
timo a Afo.scd COI KriisTioi 
(inrnnre la fine seffimnna 
Il portai oee d< Ibi Cit'ii 


(UH he parlato delle Juliiri 
ninnine <m jtosfj iniporfanft 
tuttora Idi unti al .teoreta- 
nulo (Ujli «•sf.Ti (imeni (tri'i 
.'salino, r ha deff.i i he il 

(oHoipiio tra l hoiufisioi e 
hrusiioi ha fri jmrf ie<»lare 
permesso n qntsfnlfimo di 
t sjìorre il '■loi jninfo d, cista 
'ii rn.Tifo od una n/ireso, 
ani/i'(afa pnc^simn. d. ; ne- 
oozHiti « <»n Ita.shinofoM sui 
inaiKi’or! jirofdemi e.isfiiif» 


liiiiiH a Salinoer ha rilei aro | ira est ,• oi est II rapporto di 
(he II (olloifuio tra K» nnedi/j V loonpso,, n. n s,ira pubbh- 
e Rusk e duralo (ir((i trej'at" 

ore ed ha aralo per aro-.-l lì fi/rtaioo- ha nitonnato 
(mento tu linea ocnernh'j < he la firrmo conté renza 

I * (luestrotii (OiHernent' l'eia-l ' ta'rtfia di’ pr»''(br([e K( n- 
I boraziori, dilla fìo’'t en « - j ni'dn ai nt laoao nii r( oledi 
sicni (imeriana al Difiarti-, alo or, IS loia'’ (. om'jioii- 
mt rito di Stato iJurant, l'dtiir’ alla m, zzauotr, ifcL.i- 
I o.'hK/nio. (di h(i porte .jinto I no I e .he .s o '.(rri fr(i»-fn*' - 
anche r' 'orfo‘^«'ori'r,;r(., d'I'O dali(( r..d .. . dii'hi !\ 

Stato flit'ter f{.»ii tei. . ‘ i’’. r’pr, d f'.i 


.4 l\ (iidimot.oi SI farei II 
osservare oppi, iti ambient’ 
che renpono definiti < niopo 
I lenii al pres-denfe ». rhe lo 
sKiinhio di m«*sMi(jpt /rn Ken- 
n«'dl/ e il jiriTiio ministro def- 
rCnmne .S'orietieu Kriiseoir. 
a rosi brei e mzio dtlt'all - 
I ita dei iinot >, porerno nme- 
ncano, ai>r( i.n attiro peri i 
do dt consiilii.zioiit difdonia- 
IK he fra tl ,, iremo amen- 
nino r Il e fra Mas'n- 

inoton ( iib i tirati orridi n- 


tnli, tu ris . 
di'lh' tratlatir 
X'OI s- s< 
lidi II pn <■ 

qio sfo r. p; 
jl-ll 'or. i' no 
{'tC 11 Krii't I 


della rifiri su 
Est-Ot est 
, se Keniitili/ 
, oioisi I lira d 
rfo pr’inn d 
appio (Il risp . 
c fi lepanir -ra 


il ra/»j)orto .p 7 fioinjison , 
hi r'sp eia II Kennciip i’etu 

tf «iniiiiuv H lo {•sg ^ < !•) I 


La “Pravda,, sottolinea le aspettative 
per una nuova politica degli Stati Uniti 


Mi >S( \ 22 — I . Pniiihi 
pidd-Li .• ipK st.i m.ittiM.i il 
ti's.to lllle/’l.d»' del dlMOlso 
pi omini 1.ito d.d pM sideiite 
Ktiiinds in ihi.i.ioiu- dtd 
pis'si.ji^io d< ! poteri e e(>m 
.n> n'.i IH un liift/'o .rtiiolo 
l.i.riv > d poti n dell.i mio 
\ .1 nmministiaziene dem.»- 
(! Pi .. Il gioì naie si rive tr.i 
r.iltii» r (ili .lineile.(Ili iipon- 
Cfll « gl.indi spei.iii/e ne! 
nuovo g»s\iino dt/'li St.iti 
I luti > I « b.iiiiio iitti* n» 1 

li.lo tut'ri II |)ioims-s.i dii 

'CI >'.> pn''.)(5i ntc d invi.ut 

- I „'os l'I . i.J) 1 I PSS I 

. » li inii in .III) '.olio st.in 
li — «i.'i’mii.i d Cloni.de 


I — d. l pC'O dell inf.imia che 
|d ('"veinii di Kist'iihmvei 
j IV et, I (.un .Ilo sulle loro 
'[.di. 1 rieivi degli amen 

( un soli.. t« si (Lille notizie 
lei.Pive .dl’.igp.i/tone pera o- 
l.'s.i I t e < (Hit imi » .1 <'ub.i nel 1 
L.ios i' nel ('oiigo L’t'spiilsio- 
i.t d. i|.i fi a ( .1 degli .ivven- 
tinn '1 tl .1 posti tb foiu.imltt 
Il n.isieit li ,'pei.inz.t t Iw 
SI,(Ilo liintt le .useiitnie nel 
I .ini|)i> «le'l.i l'olìtn I esler.i 
gli .itti di ) I ov . K .izione pei 
•oiiiH'l.'.i h li l lì Olir So\ le- 
ti'i e degli .din p.ii M six i.ì- 
lis'i e .III s. '..lonp ( .d ( on- 
.del.mi. Ilio di ir.min !,• i Ir.i 
1 due /” l'idi j.'.jn'li deiri mo¬ 


ne .Sovietii.i e degli St.iti 
l Ulti CJueste spei.m/e st.rm 
ri.Itili,ilmeiPe. vtdle verso il 
mii.v o pi esidciPe » 

l-i /'rai (Li s.ittohiie i t ho e 
't.ito p>.b.lo toggoio 
s’o spt I nogl. et ( h , 

i • t.td 11 t II,' li.nnii» p I• 'i 
( ip Po i noi di 1 \V ish iig' .11 
dl.i t n lugur » 'lip'i- 

VII I.i Praida f.i pit soriti ii. 

S t'.l .1 fi. le IVtTe imilled I- 

• mi. nh- Il 1 . indi iir.op . 

I f s< nh. •((. - hi li'.' p. 

I l'.i H ri. 1 in I '! I 1 i'( 

’ ■ d t ’ ’ o f llP i-'T . 'pi 
( 'Il 'l Iti " . Il".t ' O I >0 f. T ' 

. lllil» 1/ i 'idi I ;i.d * i i I 

II d. J ' S • 11 l 'li' » 


! 


Le prime file delta platea 
erano oecnpnie dai eotnpa- 
f/ni del CC e della CCC. da 
delepazlont dt veierant e di 
Oincani, i/iiinfi da onnt pr->- 
t’ineiii. da rnppresenfanre 
del mondo iliplomattco, jui- 
litico, rultiirnle E tri nani 
ivrdine dt posti, sino al lop- 
Olone SI stipavano t com¬ 
pagni romani, in un’atrmi- 
sfrra di entusiasmo e di fie¬ 
rezza Poro dopo le 10 toc > 
saliti alla jiresidenza t corn- 
papnt delia direzione e della 
sepreteria del Partito, della 
presidenza della CCC, nnn- 
ch(\ tra prandi applausi. Ca¬ 
milla Rarer.i. Cìuìrannt Paris- 
dt. Renato Giittnso, Nino Ser¬ 
ri. Giuseppe Herti, f’donrd > 
fJ’Lfnofmi, Cesari' .^f(Is<ln•. 
fìuieonio Pi'netjntit. Lirio 
Colano, f'Il anni Roi ed . 
ILifti'tii .S'iinthui 

E l'ajuiìauso si e fatto (ic- 
eora ;''ii ins'sfente (jnando. 
iiooanfo a 7’o(;t’iitti. a for¬ 
no. a ,'seoceimarro api, a'*-i 
'Ilrioenti. si e ijlzatir, per cs- 
sumere In presidenza efTe”'- 
t a della riunione, ffmher’ • 
/'erraciIli, tino de: va'oros’ 
fondatori del Partito. el e 
• inararit’anni fa a f nonio 
liorb'y la voce della frazto’o' 
roniunista alla (rtluina d.' 
XVIt Conaresso sncialista e 
fu fra i jirotaoontsft deP.' 
'('(C'iont’ da eaì nnsceta >' 
PCI Cro/irio da i/ai's'fi rfeor- 
di (' jnirfito 7'i*rrnctrn nel s'i » 
'(iliif'i (Mioariife rommeatui.- 
d<» flit' t’Siiffiinienfe il 22 oen- 
naio 1921 sj rtuntea il pr - 
ino f'C del iinoco pijrfifo 
« .llJ'ira — ha deffo Terra- 
t in» " eraca"io /lot'h». tu una 
stanza ih una rasa opera*., 
di l (I 'imo. ora. in quest » 
t, litro, sono con uni t eo'c- 
iKK/ni d' Ufi ortinde pnrfto 
li rnassit che n f.inde to’ 
fiofiolo e rolijendoei al ea'n- 
"ifno mfrii/ireso e p.'ro.ir », 
s’am(» c'Osi'renf' eh,' uhNra.'- 
itmn i/n.is' mere.» '•.•(■ohi c, 

sf ir (I (LO /iO|i p I (fa’'ar I ' 

I' ronifiaijno Tt'rrienu ha 
(ffiirnh fri! fre.j'i. nt' epj)h:'( 

't r’.'toidf.i le 'd/ip,' es't"- 

-'l't' ih qf(.*'ra s'.ir'a’ if.:’' i 
’.PM ii'P'h’'( 'sTii a d'ie'" l 
lori'ro li pr.’ji iter,' th'morr-- 
s'* :r. t /• reonrie de — ' .• 


d, rr I - 

'■e fr.i 

!>' 


- ha ( reiliito d' oro 
•l t'iirf * > 


r 


ma 


fidar' II'’,! ’t z-r'.'-a. e 
' r'fi '■(''•.t e r so no*' 

r'nse’rr' p oe’ .-'jos»' 

, 1 / .'fi' s ni I s‘r. e '■ t’ h 
Sor I ’ ' (J ’ra’ Z' ’ de’ no '■ 
si.to. e : T» o . 

P \(ll <l -sPRf %V(I 

(t .'tillnii,i In 1 1 »•! > 



La platea 4el teatro A4rìaao frcoitta daraatc la fraa4< naatfettadoac per 3 4#' aamivertano della foadatione del Parlilo Coomaisfa Italiaao 














CRONACA DI ROMA—— . ...«'or. 

Intenso Tinìzio del ^61 nelle fabbriche cittadine 

Si estende In lotto operaia 
contro appalti e sottosalario 

COTAI., ATAC n SIT all' onliin’ ilei ffitnno - IjO rii finlicazioni tiri laronilori ini rslono » tntili » 
striilliinili - Ln nirnionihilr hnlla^Ha lìvHn /■V/7M//'> - I/nssmihlrn tiri cnniiinisti tirile fnbhrirlit' 


Il eronlata riceve tutti I QlornI dalle ore 18 «ile ?! • Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della cittì 


Lunedì 23 gennaio 1961 - Pag. 2 


Ieri sulla via Nomentana 


Le « Generali » non si costituiscono parte civile 


Vecchia mendicante Giovanni Fenaroii incasserà 
trav olta da jinajnoto 1*assicurazione della moglie? 

K ‘'lata rii'o\rrata al Mulirliiiicii per uravi fral--—-— 

Uirr: lia HH anni - Ini altra iiiulu ruiilrn mi anlu 11 ;:f<»iiii‘lra. (/Inani i- lil/nlia. rln» il 6 frlilirain >arantin |inicc>-ali |K'r 

I ln•^i^i(>M(• (li Maria .Marliratio. '•min ai'cii^ati aiiclic di Imitata InilTa 


alleile .-.e a (lamio del ripo- 
.«() e della salute. Ma esi¬ 
stono a Honia, forse più 
c li e altrove, numcio.se 
a/ieiulc pieeole e medie 
dove-si hanno. letteralnK'H- 
te, .-.alai i di fame 


38 mila lire 
al mese 
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l'nii niatiifi’sia/ione elei tavoralarl tirila I''.-\T!\IK per Ir vie ilr^l crntni 


Menti e i eoii.iinlieii co¬ 
munali veivono (iestati al¬ 
le sei del mattino — eo.si 
e accaduto sabato — dal 
fattoi ilio del teleeiafo. che 
coiiiuiiica Uno l.i decisione 
del sindaco di iar doiiinie 
ancora ima .settimana il 
Consiglio, inentie alla l'io- 
\ineia .socialdemoeiatici e 
repuhhlieani .si riconvei to¬ 
no al centiisiiio e danno \'j- 
ta (speriamo ellìinera) ad 
ima Cliimta domiiiatii da 
demoeristiaiii e liberali, 
menile eioe le Un/e fiover- 
iiative fanno stagnale o ai- 
lelrare la vita demoerati- 
ea, proseguono e si e.sten- 
dono a Honia eoinc alti ove 
le lotte del la\(Mo. K’ mi 
solilo d’aiia viva, mi ii- 
ehianio contimio .dia real¬ 
tà. che dal ‘àtl e dal '(iO e 
poi aneora in (pieste prime 
settimane ilei nuovo anno 
fa .sentire o”ni izioino. nel¬ 
la \'ita (lolitiea. la |ire.--en/a 
dello imi.s.'-e. eon liclnesle 
.spesso p.Ti tieolai i. ma .sein- 
pie .strettamente eolle.eale 
a e.-'ieeii/e generali di jni^- 
rt'(“'.so economico e poli¬ 
tico. 


Interviene 
la Celere 


1,'cco aldini e.-cmpi pin 
recenti. (JiH.-'f < anno .•■in- 
dacale » c cominciato il 2 
gennaio, con una delle 
IH ^ioinate di lotta della 
F.ATMi:. l a/ieiida ehe ha 
collcri.ito ide.ilmenti* e imi¬ 
ti'! ialinente Mil.mo opeiai.i 
.1 Homa oper.ii.i. j^li elet- 
tionieccanici del Noni albi 
I .ipitale. dove la ela.sse 
openiM. anche .se meno nii- 
meii'.'.i. e tiitt.ivi.i jncscii- 
tc. .liieuer: Ita. eoniii.ntliva. 

Con il pruno sciopero 
deiranno, si ha anche il 
primo intervento della Ce¬ 
lere: non tainhroniana. ma 
fanfaniana. non con i mi¬ 
tra. diiiuiue, ma sempre 
dalla jinrtc dei padroni, 
contro pii operai. La 
F.ATMF^ pero continua 
compatta la lotta, e pochi 
piorno dopo la conclude 
strappando iin aumento dei 
salari, una diminii7ione 
dell'orario (nove piorni di 
ferie in piu nli’aimo). o so¬ 
prattutto una niiippiorc co- 
scien7a delle proprie for7e. 

Il 3 pennaio (ipia.si mai 
vi è un piorno di sosta, nol- 
J’azione sindacale) ottcn- 
pono un altro succcsm* i la¬ 
voratori d un'altra azienda, 
il COTAL. Il direttore del¬ 
la Centrale del latte, per 
conto della cpialc il COT.AL 
cfTettiia il trasporto alle ri¬ 
vendite. dichiara che < se 
le cose continueranno a 
marciare su questi falsi bi¬ 
nari imposti dal COTAI... 
tra breve cliicdoremo la ri¬ 
soluzione del contratto >, c 
riconosce clic la decisione 
di distribuire il latte di¬ 
rettamente è stata < conti¬ 
nuamente sollecitata dalle 
maestranze attraverso le 
loro orpanizzazioni sinda¬ 
cali ». 

K’ questo un caso tipico, 
nel quciIe i lavor.atfiri p-ar- 
tono da una rivendicazione 
puramente retributiva fe- 
(julparare i salari più ba.'-i 
(lei COT.AI^ a lineili con¬ 


quistati alla (Jentiale), e 
investono uno dei nodi 
slnitturali deireconuinia e 
della politica loinana: il 
pro.-.pei;iie di iinpieso .spe¬ 
culati ici ai inarpmi delle 
a/ieiiile iniinii'ip:ili//ale. 
con danno sia dei ilipen- 
ilciiti elio d(>i eittailmi. 

I n aiiahipo motivo. la 
min.lieta di sniol)ilit:i/ioiu- 
delle otlicine .A'I'/M’ ih l’ie- 
lU'Stino e il timtativo di 
dall- m appalto a privati 
la mamitenz.ionc dei incz.z.i 
imhhhci di trasporto, ha 
spinto pii aiitoft'i l'ut 1 . 1111 - 
v.eii a imimfestaio mi 
pioiiii Sdirsi a via Voltui- 
no. dinanzi alla direzione 
a/ieiiil.ile. .Alleile (|Ua si è 
avuta una pinna vittoim: 
i- stalo pieso impepno di 
spostale alle Ollicme l.i 
mano iroper;i speci;ili//ata 
l'Ilo Ile eia st.ita alloiitaii.i- 
t 1 . ili f;ir esi'puiie tutti i 
hivoii all’interno dell a- 
zieiiil.i. di non siiiolnlit.iie 

.Alleile la hitta dei lavo¬ 
ratoli della .SUF,. del folte 
mono|)olio el(*tliìco dove 
(l.i temilo non si seiiipeia- 
V a. e coinmeiata su una 
piati.ifoi ina i ivendicati v.i 
I.i quale, oltie a veder mu¬ 
tale la condizione opeiaia 
neira/ienda. investe diiet- 
t.unente il innnopolio. ten¬ 
de a liiliiiiie I marpini di 
piolitlo. ripropone in mo¬ 
do diletto o iniiiietto l’esi- 
peiiza ili mia pcstione piili- 
hlic.i delle fonti e della 
lete ilistrilMitiva ili-irenei- 
pi.i eletti ica. situa eo.-si la 
ellisse opeisiia alla av.m- 
pti.Itili.I nell.i lott.i l'ontio 
il inonopidio 

La serrata 
alla Zecca 

I.a gestione pubblica, c 
vero, non poita aiitoninti- 
carnente a un migliora¬ 
mento della vita degli ope¬ 
rai. so non vi e un muta¬ 
mento nella direzione po¬ 
litica. Dì ciò hanno fatto 
diretta esperienza nei gior¬ 
ni scor.si. i duecento operai 
della Zecca di Stato. Co¬ 
stretti a scioperare per ot¬ 
tenere un premio natalizio 
che era già stato dato agli 


impiegati, hanno visto in 
risposta lo Stato - p.ulioiie 
proclamalo hi sonata Non 
h.iimo ceduto, hanno scii>- 
peiato (li nuovo, e il mi¬ 
nistero h.i dovuto noli solo 
iimmiiaie .i timi ntiov.i 
semita, e ! ic(mos('i>i e cosi 
il iipnslmo del diritto ili 
.'.(•io|)eid. non ammes-;o dai 
legidameiiti l;i-.ei''l! aiico- 
1 a III V igoi c iieir.i/iemhi. 
ma .turile accogiieie o im- 
pegnaisi ad accogiieie le 
lichieste dei l.ivoralori. 

(ihiesto è accaduto in ima 
.i/iciiil,i (love I mmmii ic- 
ti ihiitiv 1 sono rispi'ttati. 
.inzi mi poco accresciuti. 


t'mi di (|ueste e la Sl'l’. 

I che imimmta appaiecchi 

I telefonici per conto della 
’l’F'l'I. e che da agli o|ieiai 
mi nieiisiU' di circa ,'18 000 
lue. .Alla .SIT si e lottato 
m ipU'Ste -.ctliimmc. e si 
(• I ;iggiimto r ;iccoi (lo di 
iiia>-'iin.i pci mi picmio di 
! cndimciito di 54.000 liie 
anime .Non c mollo, ev i- 
dciitcmcnle: m:i se in ogni 
a/iend.i si ottenesse tanto, 
se d:i tutte h' ditte appal¬ 
tatile! --1 lcva.''sc pili tolte 
rcsigcii/a di cipiipaiaic i 
salari a cpielle delle azieii- 
de-mailii (il piohleimi esi¬ 
ste p(‘i la Homana (ìas, per 
la .SUI'!, p(M le Feriovie 
dello Stato, ecc.), se ovun- 
(|ue nello fabbriche di Ilo- 
ina si ap|)licassero i con¬ 
tratti collettiv, a Iloina Ur¬ 
inati, e le leggi a Homa 
pidinulgate, il monte-salari 
ciescerebhe in misura tale 
da portare, pili che ossi¬ 
geno. nlimentn solido a 
tutta l’econninia della ca¬ 
pitale. al suo commercio, 
al suo progresso civile. 

Foco ((Hindi, da ('gni lot¬ 
ta ojieraia. nasceic un'esi¬ 
genza più generale. 

Il Convegno dei comuni¬ 
sti delle fahbi ielle, e le as¬ 
semblee di azienda ehe si 
vanno preparando in i|iie- 
sti giorni, dovranno esami¬ 
nare tale sitiiuzione, e trar¬ 
re dal grande potenziale di 
lotta degli operai romani 
una nuova spinta per far 
(li og tedi re. disineagliando- 
In dalle attuali secclic. 
tutta la situazione. F’ ne¬ 
cessario elle gli sehieia- 
inenti (lolitici siano (losti. 
sin dalle (inissime settima¬ 
ne (linan/i .i (uccise scelte 
(iiogi ainniatiche: inunici- 
(i.ihz/azioni. tutela delle li- 
iK'ita o()eraic. nileguainen- 
to delle letiihuzioni al len- 
(limcnto del lavoto. tis(icl- 
to (Ielle leggi c dei con- 
tiatti \'! Sono (iiessanti 
esigenze delle masse, ehe 
la DC cena di insabbiare 
con Falciiiinia delle (ìitin- 
te. ma che devono essere 
11(11 (•■•ent.ite al [lai'si' col 
nccc.s.-ai io vigore imitano 
C'.IOV.WM niiKI.INCil KK I 


Fila tiiondicati'r di 88 anni, .n gr.iv iS':iii>‘ co/i liz (in.: ,• i-'i. 
!alc_ I.tiigi.i S.iiiiliuccia. .itnt.in- lo iicovera'o fl'iii gc'nz.i in cor¬ 
to in via di l’.eli.ilata 118 c > .i. i iped.ci. .sol suo mi- 

sl.'ila travolt.i ieri da Olia moto nono inol'.i ji; i-icciui.i/.onc 
in vi.i .\(»iiiciit.iii.'i. c . .. 1 1 , . \ 1 ! 

Firmo 1.. 11.10 1-. .«^•.mh.ic- ' '‘''3 Adi...- 

cn'à stiiv .1 riUi.ivi'i III lo !.i -ti.!- \ .gn P . .iLiit.i.'i i- n '. .il^. d. 

d.i all’.lite/./..I (li'l.,i 1 ).i'-!!.i':i (i. rrasP '. rie 2-l(). dir .■ s'ato ac- 
S Agiu'so quando mi > moto eoinij ign.i'o ol Sin Cannilo 
ch<? procedeva rii e,c'..t*.i ve- rian‘oro!iig.,i i) Vinrrn/o Cioo- 
locit.’i l’ha iiivr-'ita .-r.u .iv en- un. lii Ud anni, ab laiilc ti via 
taiidola a terra Porluonsc 134. Co-’ui. .i.'.r (ì.30 

A bordo di on i m . •-li n i di J. irn m i"ina. .c, evi 'io-,-Po 
pa-srngio (;, |ii\or(‘’i •• t.pn | ri(i..iiir s'.'mi'o io i s* m/. ■ 
tiri'ljoitata ,il l‘ol:ri niu Quia , (j lono 
-riintai: riirmiin o.od ratn gii ■- 

libile HI 1(1 gioì 11. ,1 r.iiisa (Ielle - 

nnmeros-e frattuir ri|)ortate ^ ^ 

Alilo incidente in via Pogeio 1*80 V 

nriircioliiiì: Un eiolouiotoie è I 

and ito .1 eoz'z.ire contio inraulo / 4* "v 

elle i.ioredi'va re*rnmircia ( ma lorse o 

l! nettililiHio .M.iini .M.it'-me d' ' 

•11 .mrn. .iliil.int' •' v ,i del e —-- — ■ 

\ Igne .Nuove, li i i ii.ort.ito ne. Staiano e scomparso? 

(•(.//o 1.1 fi itlm.i d. .in . ma . 1 , ^ l'allarmata voce 

Pel ■’ che circolava feri sera, e 


(. iiij- (il-»’. ;.iri wo'.i. U.ioui 

1(1 (ili ifii » Iri/'t! i mn \*‘ 

oli. Il- •*' ‘ 'V 

. 1 ' n plo-e-'O rlH' .n./ e.’-.i 

de li. ((j .ii'ii i; (5 febiil '.o 

o •((-'- |)!ii ^ tuo .11 Co:'r d‘.A".'e : 

mnllo il, ielle •• Assicurazioni tb'- 
Cioii- ne; d: di \'i'nc/;a - ha nota .'■o- 
n via c.i'l.i (il assicurazione ha, inf.itti. 
■ li .30 de 1-0 di non costituirsi (..ii'c 
l'i-.'Po e.', .!e ner tenf'P.vo di t.iuiti 
.11/ 1 d in '1 ! .>U Ti . 1 m | ci l'i : ; .tu 
I, ..1,0 1,1! n . -I am lo isa 


Scomparso Giò Slaìano? 
(ma forse e piihhlieità) 


Trovato 
morente 
nel bagno 


I II giov.me d ■-’! .uhi . colto 
d I m.doie do|ii> c. 1 1 ! 1**0 un 

liagno neli.i oiopi.i di '.i/.oiie. 
e -.'..i’.) 1 1 .i>|ioi I l'u di O'ned.de 


Gio Staiano e scomparso? 
Questa e l’allarmata voce 
che circolava feri sera, e 
anche con una certa insi¬ 
stenza, negli ambienti del¬ 
la - dolce vita - e nei caffè 
di via Veneto. Il discutibile 
pittore, l’autore di libretti 
sequestrati, il giO'/ane dalle 
inconsuete abitudini avrebbe 
preso il largo dopo essere 
stato interrogato dal giudi¬ 
ce istruttore Arcai e dal 
sostituto procuratore della 


Repubblica Giannini, i due 
magistrati bresciani calati 
a Roma per compiervi una 
singolare appendice dell’in¬ 
chiesta sui « balletti verdi >. 
Lo avrebbe fatto, almeno a 
fidarsi di alcuni suoi confi¬ 
denti. per paura di essere 
ucciso: di morte, sarebbe 
stato infatti minacciato, do¬ 
po le “ rivelazioni • fatte 
all’Autont.ì giudiziaria sul 
clamoroso scandalo. Ma for¬ 
se è tutta pubblicità... 


H..Olii I dell pK'sun:'! ' in.ind Ulte deh o-1 
IT !!iici(t'i) fi. Mir 'i .Mrir*,r..no ’c j 

•i' (■!- i igli .i.’i iuc .iiq> 1* • I 

\ ‘ ' f^’emt' >* :.u*'). 'impii -r •un io 

l'.iCCll'.i .il\.UHI. Ki'llU.U. .1 

‘ V. * 'K'uru la \ .i.i dc'ii.i ’iiu-;. i' (.t : . 

1 tu - (io milioni c. succe-^sivaiiK'nti' | 

ì? crissc* una le’ter:. alle ■ Gene . 
ni.itti. , ,j, „ j, nomo della dotin.i. e coi * 
V 1 ., faiàa firma di lei. per far-.: I 
‘.l ui.i I .in-iia criizi ndiigi tu ca-o d. i 

' ■ d.-gi 1/ I. !' :i.;i".*i' .-.u i.m i 

Ih (pi. 1 I T'ii' 1 li • I ut ;.1 I 

- . — ; : 111 ; I 

.\ .*. iraimento la m u. •.; , i*ii- 
-*.* 11 /uno di (lartc .'...'e delle 
.\'T * iraziuni Gene:.... nulla 
nui* I nel processo .n (pianto 
■ !*•< iiziono generai*' *• | untu:*- 
.■// 1 . -.il le.it. 1)1 n p:u gr.ivi ; 

tu*.*i\ 1. 1,1 •ui.':*‘*.t .i',-iTi:.*r- 

àoe iTui ! , -.i ’ *i n- ' 

i>biti li.i'i, (.'111. , .;.ii(i,i'. HI 1 ’^.i I 

una .iovr.TiiipJ dre ;e Fc'uiroH, Iii-j 

zolpi (• Cibi.in. ’eiit.iiimo \<Ti- 
“• niente la tniff,. all.i (piaie sii 
"IO e .icrennato In;.*i('. rim.irr.'ii 

onfi- -|■.Tll':^■ ,pe;*'. p.u* ’.i f : .i -l.ii 

sere Il d. M.,r; i .M.h; i .pu e .e i 

:bbe A--.ciii;.ziu'ii (uTierih. ;i)cle'| 

ui.'Pi -•• f*‘ i.i.ul ■- li.' *■“11 ' in- ' 
atte II l'o, PUH *■ i< '*u ehe i . li o 
sul Ijp T.';'! ; .'■III-, d<*i;',iss.i«-i-, 

for- , II,IT ,i..nh, ,.-^ei,. ve'-.s'itu 


E' morto 
il compagno 
Manzione 




n • t “ ’ ( » I ) : * ‘ M i 1 > t < 


Ormai i ladri sembrano campioni olimpionici... 

Negozio saccheggiato al Corso 
sotto gli occhi della polizia 

bloccati da due vifjili notturni un attore e un cameriere del « Fagiano » che pescavano in 
una vetrina in via Po - Svaligiata la casa di un funzionario del ministero degli Interni 
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Ani'he l i goni *’.. . 1 ' ien (K've il cinnimKsar.i) di P.S. di Cr.m- liire valore ehe non risulta- t ui.it; i. caiui*. euri ,ui*. ogge** i 

mirtronno* registr-.ie ali-uno Imi- po Marzo, che .sta coiuiiicendo vano a portata di mano auro p* r un (..lo.r*' ih e.ic.il 

nreria ri- le indagim. .Smo ad ..ra lU'-s- l’tr nulla intimiditi dalla Hdo m.la l.i*- | 

bevo ii> il indice di r.sse, suiia traccia dei malfattori K' (ire.senza delle due guardie, i II nulo e sta'o d*'miiU'. ,**. j 

(sl 'inehe iin'i tr.i le Più sostan- d.n notare che aneora un.i voi- duo hanno cercato di reagire ..Ila locale stazion*- (lei .•.ii.*!)!-, 

Z'ose è (lucil-i condott.a a tPr- ta i ladri hanno agito c.m rapi, aH'nrrestO. E non è stato facile ou-n he iiul igmi .=0110 m co!--*» 

mine da igiult; ladr, alle 8.30 dità. audacia e .sicurezz.. — e aver ragione della loro resi- _- 

del mattino contro H negozio ^nn riusciti a farla franca -- .-.tenza. Arresfato DCr furfì 

di i.leltrodome.st ci - Radio So- proprio in uri;, via come il m,, quando 1 due vigili han «rru>¥uiu pur lurii 

lect-. '.n via del Corso 127. Il Cor.so., m-lla ((U.ile cioè d si?r- fatto mo.stra d(>lla loro deci- COITIDÌUtì Q NqDOIÌ 

locale è gi*.st;to ,1.*’. signor Tul- vizio d. (i.ittugliamento. anche ,,;|oi|*> vi hani:o aceo.s’ato le ^__ ” 

ho Cataldo notturno, da (larte (h-: carabi- ,jiaiii alle i>:sT.i!e. 1 due son . 1 n u i i 

La -tecnica - .•*d..ii(-rr*ta p('r meri e della P. S *- mtensis- vomiti a (iiii imt: ci.s gli. Per Ageo*. (iella S(iu .dr,. .Moo.!* 


I !* l Ti )'. .1 i--'- I : l’ii Pu: ■* 
I i.i .'C.'-.>)iie (il l-u. uiiiu. HI t..t 
I 1 (iriiiii a eh,t dere hi te-s-r*:;. 


Ma ((iiando i due vigili han 


Arrestato per furti 
compiuti a Napoli 


La - tecnica •• adoiierata p<-r 
il col|)o la .sol.' * I ma!v:veii 
ti .si .sono accoit it al negoz o 
a bordo di una m iceh.na. ev.- 


siino. 

• • * 

I n movimi'iitato ai reato * 
striti» eomiiiuto la scoia ,1 tiott' 


donteinenti* ruh.t,. »■< »<> 1 ■ , ^i- 

frant*» la .'r Vme.'iiz*» Ahl»ate e Far- 

«• 4 I f ** t.f.ti nuli»* Alt‘M Inolio >i;tti 

C 0 .SI .»ttenut*». h i.tii*» f.i'ti» man " 1 Vi-, , ,,,, 1 , ..,.11 ,•,*•, 


CUI di lì .1 (loco, feim.i*,» un'au¬ 
to ((uhhi.ea i due ladri vi tono 
'tati l'.Hic.iti e sono stati (lor- 
tati al commissariato di P S 
del Salano. 


ha.-...*, nel g.ro .1 (ì.icli iii.mit 
d tutt g! a(»ii.ir('cch d. un 

cer**» pie//*» i-Ii.. .<(-»n*i ;*■>:.» C ip - 
i.i* a t i*> 

Po. .s*>ti r.'*!*. I *ii.,i *mcn*e 
Pit'.,. ni.icch II I c. c*»n un*» .stri- 
'l*»r*' di !U>»tc. .s*»n*» eccl s::,i, 

[»iim.» >*he ((*1 dciin*» i»*»:e'<(' 
liarc I «*ih*im»* Il d.iiino sutj.to 
(lai negozi*» è sero: 1 s gnor 
Cataldo infitt: ha prec.sat*-» chCj 
I, iip'ri'c .is|).»r*.** > (Hiu.val,. ni 
Un •..*■.*»:<• *1 « rea nie/.zr» m-! 


(lui* l.idn. I ((Uali n*'ll.i vita 
nuim.iltf h.iiipu i>'*i tu meni» 
d**ll*' smgohin i|u.-i!illehe ed 

(IC*'II|) l/ (»lll 

I ni* d: cs. ! :I! 1 . 1 * * I *'- ciiii*'- 

11 * 1 *' (il-ess-ii 1 Pii! .s.s ili 1*1 I s**>- 

I .HI*»' ■ Il f.*g;..n** ■ . :n i»!,'*.'/ * 

Colonii.: e laltio <* iidd:nt* ut .1 
un ..ttoie di pro.sri 

Att r..verso ((iiali tortuo.si 
camiu.ni entrambi cride.sti in- 
dividu. s.ano stati («orlati ad 
it-* ntr.re alli- r»r*i()r.e*.i .iltiii: 

• un niisier** che de\*' *'.sst'i*' 


Il ì’er -•\g(‘U'' d.'lla Si(u idr.t .Moo.!*- 
un'aii- brinilo ieri Patto in . 111 * .'*0 n 
*1 timo I' -"'-'''' Tnluss.* il veiitiiiov .tip* 
i por- ^ baid I» Fioritah -ii ordine d 
j)' l'ittnt.i emanato dalla Procin*. 
d: .\’ri[»oli II Fionl.ili av r**l>bi 
commess*-» mimi'rosi furti in 
t n iiolevol*' Mirto di ogget*. d>i'*ll*i ( itt.*. 
rii Oro (ler un valor*- conqiie - hr** g,(»rm fa un fnitello d.'i 
SIVO (h eirc.i 8(Ki mila in*-, c Frontali. Romolo, fu tratto in 
.stato cum[>iuto nella giornata 'irresto. a Napoli, per la me¬ 
di i(T'. Il* ir.d)i*.;i/.:one di un d'“^un:i ragione 
! 1111 /.fin *: 0 (1*1 m;li,,'**•!** ii*'g! - 

, Ringraziamento 

\ :*• m I de. •• sol.:, igiio*. ■ _ ' 

• ,I do-t P.iolo Manigho Fgii „ , , , , . , . 

11 .* ihch,.,..ito che i ladr. s*.n.* pv'la GA•^'.^l^s;uV•rà^\! 
penetrati nel suo appai t,,m*Ti ■ ., n„<.ir„ m, •//*’. tulli Ci'll’f** *1.* 


, LV-., .Vi sito in via delle C..v 

s.ano stati (.ort.it ,li ^ 


‘l)e;;'. yos,. è M,*:.. .nrotm.Uo ! chiarito, ( h, .h i,";' 


Considerate concluse le indagini dei carabinieri 

Un rapporto su Lionello Egidi 
sarà rimesso oggi olio Procura 

li « biondino di Primavalle » verrà difeso dagli avvocati Salminci e lldarinaro 
Oggi o domani i difensori si recheranno dal giudice istruttore, dottor Bruno 



li rul».lieM*> d.’l g.e: 1 \-:c m 
II.inno ,'i\\*'r';*o di ipi*'! eh*’ 


1; vo'.umtnoso f.t.-'C.co:*» c*>n- il rul».iieMo d.’l g.e: I v:c m 
reiieiitc . vcrhaii d. .nterrog.i- h.iiuio aw.-r';-*» di ipi*'! eh*- 
**)r.*> d I..**n*'n*» Fg.d;. le ae- '■t.'*\.i .tcc.iih'nd*» la jxliz .1 II 
cu.-o rivo’.:,. ciHitro -.1 h .»n- PicoU*» c vt.,to ricov»'i.ito al 
,1 no d Pr mav.ille - d.i! b.iin- S.iii (•,o\.iiim. «-d e :n <*-.ser- 
h.iio S.rg o .A. d. :» anni, le va/, enc Si ignora se s. fr;it’a 
,l.-()i»-)./.,on. de; gi.ird.n.. r, T:n. di un t. nt.it:\o di smeuh*» o|.- 
t-Sitn.i e Padiurii; p de \ .gii*, pure di un.i disgr,i/-a doxut.i 
muli e ('.ih. s ir.i r nies=o ((ue-'i.i 'dhi distr.izione 

m.itt II • .'.r*.* Prodi ,-.1 di'Ii.a Re- -;- 

pul)I»l c.* d... i'.ir.d».n iT. deHa - Di— —- =-^ ^ 

zaiii*' d<‘'.h. C.rc*inv..r.a/ *»ne JFivvOCa =?■; 

G, * 11 .colenta" g'. .c'i'.-si elle g:o- rJ 

vedi (lomer.gg o. .die I.i. arre- . P ” " - - 

;:.ir*m*» K<4!.1, .n p .'.//a Rav zz.a. 

,4.\-in:. ;..'ili' 5,'Uo'.,. i-!*-:ucnt.ir; IL GIORNO 
■ (ìtTrd.m - I ■ do.'^.er ” .'irà *>cgi. iiiii.<li i* : i-i . li 

corMCgn.,:,» pr.*cur.d.»rc d.dl.T '"'e-; ' •''* ’ 

Kcpubhi.c.i. dot.or M.uua. . rki 

I*'r:. int.'int*». Egid: ha tra- 0 OLLETTINI 
s*.'nrso 1.1 .'U.i (ìrìni.i domcii.ca |»rm«»/tr*iic«i N.iii n).*'i lo *• (. 
n c.ircere dof-o l'arre.sto Egli foniminc ii.iti,morii 2 M*»rli 
è .Tncor.i noli.i colla «h i-'^ola- ni.c'chi 22. fcirmmc m. d«-i ipi.ili 
monto nolla qu:*le r.marr.» fin minori «li T .anni 


som* l'attore ih (irosri Ma-hele 
Pel Gio.sso. (Il l’.t anni nato 
.1 l’ozz.uoli. e il *'.linerìe:*' .-\n- 
•.»’i u P,i!.i. di 31* ..:hi:. n.itu ri 
(uoVHii-..! d' .\'u<*H' K:i'i iii.h 
: i.'i*-*l*>e.* 1 n*-II.i n.'srr.i c ’t.* ;i. 
largo llrancic*-.*» h.i 

Ki( .’ci'f* cfiiii*. s, s*'*i.(* '-'vi’l' 

: f.ifi 

I (ine v;g II iiiit'.iirn. s’.ix.in** 
i-omi» l'iidu il lui** l'.i.rni.il*' g.ru 
l(h :'(>*‘/'on*' in h:c:cl*‘*'.i (ill.ill- 
* d*-> s- son trux.i'i a i>.t" *re (kt 
\ -i Po l.iddox*' (|u'‘sta f.i . 111 - 
;;*>!*> con v:a S.d ir .1 1 du*' ' 

-**:’.*< ac*-orti eli*' (|U ilco.'.i n*>n 

• niiirciav,-’. •• ()*'r il v*’r^*'* g.u- 
'to .s|»''c..(lmi n’i' 11 *') pr*‘,"i li.'l 
in'g.i/ o (h .ihh gh.inii'lito c!i*' 

• ' i'i»n-r l'-'.’gn *’*» *1 11 nuni* :' 

I l.'i *' 147. di (ir.iju ;*••.* d>'! 
gnor Perug:a 

Pii*' •;ci*n*>-c'I i‘ nf.,-*: s'a- 


to. sito in via delle C..v*' li 1 , mn,, vi.’uti 
Pietra!.da L'io, nel iier.od*» d: -^ic** Uilt** eh 
t*'ni('*> ir.i !*' i:-i *• 1*' ’jj cc pite : 

Piiixi .iVi’i sott*»|»o'’o 'iit'ii 'i’U'-''| ' (I 

... un x.igl.o y,',’'.'Ui’"l.*i‘.'r 

.'ii-eura'o. I li’.stofaiit:, coni*- .d»- (i,.g;i,,nzc d,. 
h:iimo g,,i di-lto. si .som* rill.in- : .imm.ni'tr.ii 


Il inni» vo'uto p.niccip.ire .1 11 .,- 
■.•iii* Ulti** eh*' h.i ni'i giotn '*.* i- 
.-1 cc pile 1,1 .' 11 .* f..i)ligli i In 

ipic.'l I il ’!i'ic.''.i circi'st,*!'./, !iii-j 
i'.*>vi;.inc .,i iic'tr** c.ire * l’iiip.*- | 
guc (Il l.iii'r*' le conim".'.'*' * * :.- 
di’gli.inz*' di'.!.* r*'*l.i/.i'r.- *• d*' - 

: .imiii.ni'tr.i/ii'iK- .lei, l'n. 1.1 


del P.irl.-o comuni't.i .Ne 
gli .l'Hi; dui: di': venti'nii u :u 
.di viss’.ni,) n*’...( .otta elande- 

.‘•tHi.i aidrf.i'C!' 1 

Duran-e l,i lofa l'.iiti-tian 1 
fu in (irima (.!.i e conibatt*- 
nelle form.iza»!!; co-, 

funzioni (hr.gi’nt: 'i-*'." t .irlo 
Una dci’oi'.izione Po|)r» 1 1 1.;- 
heraziotu*. xenne *•:(':*■» rut-ni- 
bro d(*l C.mi'- 1*11 F.deio'.e 
della Fede: .i/'onc cumii: :.'*;* 
rolli.m.i e. in 'Cgu.'*». -e^ie* 1 - 
no dei: 1 -e/ion*' Trioiifue 

-Negl; ii:i::ili ;.iin’ s; ei'i de- 
di(':do ..::'i ('osiitu/ioi’e di 'i; 
hirgo niH'.'.men’o democr'.ti*'" 
degl: .•.:::g!:in.. raeco.'l.cn'ii» 
anche .11 ((iiest * att.vitti v'\e 
simp.itie e .tuad'ign.'indo-i hi 
stim.i d. .iMi'c; e di a'/ver'-i 
■ l oomphgni de'.ri'tidi'i h n 
no nviiro 1* tiM-unr. di a:'- 
prezzaic 1*’ (iati del com- 
(i.ign.» ?.l n7ie".e. .liciin 
.ami; (| i.i- do egli dr-'te un 

V.ihdi» <'.);i-l .i)'i*..) a'.:-! si'T- 

mriz une di-'.:,! tcnigr;*;' > 
G.'XTK. du'.e , f;i.*:ment'' ^ 
.stani]),! ;1 no.-*:u g:or:i.a:*' 

lit ((i"’.sfo iKoincti-o di do¬ 
lore. r-|■oloit7»:o ’c piò -rn 
fife r-prc.s'-ioiit (li rordoD'T 
til’.i: '(H/iKiIa: *(•■! rooiniru*.** 
11 .'roiii*' .ie.'.''!'n *:. 

c (f.'i lonMHH'ri roiiiiJTi' 


Le lettere dei lettori 


Stanno « divorando » la circonvallazione Ostiense 


• > i’ I o ■, . 

; .r 'n'i'ri'f* 


tUl r«»; 
O.'.ill*,» 
l'Il 1 t 


'•tr.x.i .tcc..(l.'nd.» la jx.liz. .1 (( x ..n** arii.-'Ci’T.t’.d** con f..r*' .'**- 
l’icoll*» «• sT.iti» ricox»'t.ilo al 'I"'t''* •afur:** .*11.* x.'r na (i.l 


[T'.i: .(• II'* :! *• II* 1 I 1 .: : i*n en;-; ree 
p ':** iigg. .i.'i'iHia.'i'cre l'iie -*i.‘..n'.t \*»- 
.'’ii) g ■>:n,il>’ li I II fi'rii!*'/./:. *' ! i l: ,il¬ 
ei.. d ,,|»()iir.it*’ *■ 't'g!i,.I.i:t' !c *■'.* 11 - 
■ii.!; in .'.l'iii'V ii:t'Z/*' d* gl; org Hi. i'*'')'- 
(■*'•( I.- e lrt:;*rc hi '• r-ifiut* ':/.* li; e..- 
l'.iiid.i': ci;*' r.tr'iigu' a .i, (la-cr tire ’n' a 
[■*•:'.I.* d. ciridì.iM' il HI pa-i/ . 1 : 1 . ( 1 . 

^*^. (i - df.’ * i’,‘*.i 


i. . I ;.» a*-; j’.,*;:'» 

• :. • ' * i I' t-a l'fi'I e *■ ■ 

( ..I H .■'-.Xi) H. *■.'.'•* :* 

• Ne .'a:,', g';.' liti ; 
-• r< //. ‘Ilr.i il ! 1 I g; HI ; 
-M.l 11 Jl.tl id**--.,.*- l'I 
I I • a r.iic" • 'ili l'.i 

ij..* :: .iui»reiid •**:*■ t) ! 
i. • I r neh*' *1 ;*■. •*•: r* 

I' :*' ! , •*"■/ I . r’. g 


i;:'> '-r-.a. 


■e -ni 
n 'n }’ 1 


F:' ■ r .iM.i* .'idi.ta 


S.m (dox.ilim. 0(1 c HI ii'Ser- n'*g"7 *• 1 oi*'' 
x'.iZ i*nc Si ìgnor.'i s<- s. frat’.i i*-*'**'’.*'; s I*’:'.i' 
di un t.'nt.dix*. di su'.i'uh*» o[>- '**" i-'Mi e,**:.ir* 

(iure (il un.i disgr.iZ-.-i doxut.i ut*’. .Ti.H'.ii.* 
,dl.i (Iistr.izioiif 'r.ir** (* in gì 


PiccrÀaty > "=:= F 


I il.’’ , » 5 j* n 

**i%' t .T'i « lr.1* 

» L\ii..«. { lu::** 


:ì minori «ii * anni I 

1 . 0 .cetra.. r,nn -,vr*» Mclrorolo^lco — L.i i*'nii>cr,itii-j .-. - 

.( i.Tnd.t :1 .n.ig str.i.o non .axr.a mimm-. - 1 . m-.s'i- ’• x-,.iio per r.---c..re - .-.Icun- 

u.timafo gh interrogatori For- ,, Ic.p: d: himohir a d; pirtico- 

Se quo?:.-» mattin.i. il - biondi¬ 
no - sar.à nuitv.imonte ch:.amato — ■ ' ' 

.i.al giiidioo ruttore d*»tt, Bru. mai» 1 . • 

no. por os.'tcro interrogato iVla lei FIC VUOle Venti... 

(ìij -ixx’ocati Salm.nc. c Ma- -— 

rinar*'». '.nt.'.nto. for.so »>ggi c!to5- ■■■ ■ 

Sequestro per 3 milioni 
alla regina dello «strip» 

1 .suo cix’.'.ega Saim.noi per un- 

pr.mo cs.-.n;e ded.a .■:.tu.-»z.i’'nc L'altro .cr.. por ordine del . h. i — c.rc.* tre m*''. t. h.'C ò 
*' pros.donte .lei tribunale d. G.'- "C.ipr cc.o" d. Geniti,*, rìax-c 

recherebber.ì d.d sost.tu.o prò, e >t.i:.» no:.ficaio a.4 .-Xido i.ix ar.av.i. jtcr <cgu.rc i < gnor 

cnr.i.orc Rep.ibb..c.». .n- pr<»pr.t t.ar;o del Te.jtro Gugiieìmotic P.i q,d.i'.i. 

c. arie.-ito de.; jitrut.or..i per un .\rJ,'v-.-h.ni>. ,• .d'.'.aitnee fr.i.nce- ;.i ni;a ci ente h.t f-'rd'.i'o tre 

pr.m*-» co..i'>qu;i'» Yser Hi':ih.*:non. .n arte C.»- Cixntr,»:'; .n .litrett.in* i.'.'.i; d 

D.-i’ c.arcere. Eg di :n atte.-a r.»l R:x.^ li.i -vedefe- del!.* Gen.xx.*. .M:;.-»no e F r* :ize c 

d. nuox': nterro.gator.. cont.nu.-» r.x-;s:a ,1. - 'Tip te-.^e- attii.'ii- s-.n*-» al'.* r.i”'.ir.* de' - i.i; r.tn- 

-1 pmtest.ire l.i .':u.i ;nnooenz.a monte .n p:egr.*mni,* nel loc.i- p*>rt: con d s.grior G'.ig! e.maTe 
-Non oixnosci'X'o t b.imb.n*i — le> un seiiae>tro c«»n.'«'rx .>t.xo ■;•. e trax-.ata nei!.* 'nip.*" b;l '.* 

eg! r r«Ne ~ non l'ho veduto por la s.»:nm.* d; tre m.l.on. di d; pr. n.lcre a'.tr. .!’..p, g-i Or . 

ne. g.orn che h.inno proceduto Uro I..* r.ch.esta di sexjuestro ie < eh odo d; re-'.t i.r*- i* 


ni'g *>7 *• I dii'' x.g.l, '! '** 11 *' 
n-i'i*''.i'; s l*’:'/,**' .•)i* li’'' *■ S 
-*)n l.iMi iiiit.ir.' Sl'l*. .dl'ii!':ni’ 
..'*. iH*-. .’|;i..l'.(ii' *’.''*• : (ili* nc’: 
•r.ii ** (' ù HI gr-*1*) i! ni* '‘*'r'' 
;*' g.,!idi"' HI 'SI) tu'- 

! liti*' V g I- h ,r.".x '.('.'"r]'"!- 
; 1' ■** 1 (tne c!i * (i.'ndii lixr** e**' ■ 
!'’.ix .n** .'cnib i: ,i’*i'* M.l ii'i I 
, V .T.i i> '-ag' <> (i ;.l.'un.i r 'p**- ' 
, '*,1 II '! ,:'■* i!":ì,i *h*'-': . I 

; 'i r:- . .!* ì g-'.'. ** p'. '-'i;' \ ;. , 
'.HI I. r g’ * '* p: * re 1 > .■ - '.x • r ■ ■ ' 

! i**i.* la.ir. r**' *' [i d b l'i- 

ch' ' 1 (ir"'.-, .• I "X .: ** . 

i»r*’.'ii -.i X**!.* *'d • r iT'.* '• ,* j 
- '-."))..• ri).,-,THi>H.'cb ■'■j 
1 I» l'ii. d'- ih.i'- I ,rìr \**" 

sai,"», m* 1 due erara .',dd;r'(-j 
•iir;. fiirii't' d: un.» hmca r*'’-* . 
-h (xttor»' di'H.i (|u.i!e si 
] X- x-.iiio per pe;c.*re - .-iIcutp 
lc..p: d: hi me!'.*'r a d; pirtica- 


R. -ai 

■*•:! . d . 

• i.lX H'.l ' t 

.ix X 1 • . r*' 
gh.--;'! » 
X.'ll ./ 
: l.lH *'..• 
.1 i.'*' 


>:*' f;i l'ii'X 

*• r,'*».'./ * 1 ' 
nei: r*' i: •: 

t'ii I ; ;:i 
» cii' * e 1 
/ a- ()-•*■ 


n -.'ni 1 n.'I I’; * 

'■ 1 ipi*':... l: , i -ic : r- 
n’i'rn , l'iic icl»')’ 
ffii'i» n un Hi'.'i’.'.n .'. 


e i-..rr«'g'g:.iT' 
)-• fii'*'. * ' :i 

Il ..11.'Ile ii.'i . 

.rd ■: a ; <i',..i 
.i. ••:(■. 'HI t; 
' 1 *'!..' r.*'" H'.‘ 
: ;,-x c: \n.'; 

-'Hgg;' . 


nar'! *■ p 
.'ii;. 


i>r. SS- 


..pp-ax Tre 


r» 

C'*-; cur-- 


i’ '(tri 


La tragedia dei coniugi Fabri e i commercianti 


Ma lei ne vuole venti... 


I.innrllo l'.cidi 


Dopo il voto della Camera 

Domenica assemblea 
dei «non resi denti» 

I.* lunga battagli.'* dei nonlt.in.» n*’! e*)mun*' *li Rc-i ., 


residenti sta per eancIudiT.'i I/.-ibrag.iZ.*»! 
con un successo L'.'ibrag.ig.ane scist*' »i.* r-’f* 
dell;* I*'*gislaz:o:',e f.iseis:.-. con- c«'>stitu;sce .'*;.* 


I.'.'ibrag.iZ.iinc di'i'.e !egg; f.-*- 
ist*' »i.* r-’rt*' 'b-1 IV.fl'.n.onto 

' .'h-é» iir» 1 .'•.ìTi-t i» fx 1 


I 

Sequestro per 3 milioni 

alla regina dello «strip» 

-! 

L’altro -.iT.. per ordine del .-fi.* — c.rc.* tre me'-, t* I.i.'C *> 
pr*'s.dente del tribunale d. G*'- . "C.*i'r cc.o" d. Itenixi,*. rìox-e 

nox'.a. e >:.*:,» n*'»t.ficat*> ad .'Xido i.tx .)r.av.*. j)cr legu.rc i < gnor 
F'abr;zi. prapr.* t.ar;o del Te.dr*» Gug!ie!mo:ie !>.* q,d.*'.i. 
-Arlec.'h.no. .• .dl'.altnce fr.*.nce- ;.* ni;a c'. ente h.* f- rd-.i-o tre 
'i- Yser Hi':ih..:n*>n. .n .arte C.*- contr,*f; .n .*'.tret:.*n- i,d 
r.»! R:x.t (i.* -vedefe- del!.* Gen.xx.*. .M:;.ano e F r* :ize c 
r.x-;s:.i ,1. -''rip te.«=e- .attirai- s-.n*! .all* r.i”:ir.* de - i.i; r.tn-| 


-C'.*:*» cr*)n;'’.a. 

xiirrei prt'g.arc .! suo g.or''..alo *ii c*t:'.- 
’ ii.i; r*' ;• atre la xeri'i. tiif,* la xcr;:,i. 
' j ((pe! che ?*.i .iccadendo nel cent-^o di 
R'inia he; sa — e i*i ha scritto sul sma 
C:t»r: .--.!*' — (piant.i em*Tz:or.c ha S-S'Citato 
1, Tr.iged;.! della f..m:cl;a F.abn. propr.c- 
:* i) d. un*} de; piìi n.)ti negozi di x-'a 
Ciincìott. Perche è .accr.duto tutto que- 
s’t'- " I g tTrn .i; ne h..nr.o p.arlato. b itin-a 
s'-.tto nio!;; arfcali stiii'argomcn'o. har.- 
f,) »','..n.inat.T ia ((uestia-.c sotto tutt: i 
pur;' d: x ist.. Io — che son.a un ciair- 
u.t re .il ’e l'.ime i F..!)r.. che ho co-; e i 
F..br: u: i i'goz.*! .n ur. * vi., del cintr» 
— xaghi) o:,; d.'eutero quel eh.'-* 

c def*' .;i oi'c.iSiiTnc dei duplice suic.*iio 
-H> perii una preoccup.'i/.ore. che ferì 
CM'do ' .1 .'.ilo m a Per (| .'S'.» ho seri"-» 
. 1 '*•*• giiìr- de Ora eh*' . .n.press.o',.' 

'ii-c : .iiii.i sorte dei du'- c.ir.i'ig-, d. 

x;. di': C'a- ìiTt; .<;■ x.. [ piano r'te- 

r.’,:,.r.,-ia, ,'h; s. prende:.* cura d*'. pro- 


hlen;; Siili*". .*' *1 :.i t .: * » dr^T'i'x- 

t.co'.’ Questo xorre: sapere 

- Altre dee.r e d; con.merci'— an- 
cìie dei più noti — che da tanti .anni ce- 
stMConc negoz. de; c* n'r.a sa;. a =t, t M'r.-.t- 
t',t; o io sar.inn > Se un. peli.''',':-o 
una mercer.a n m render.-.nna al r-"'''- 
pr.etano doll'in’.n'.abde. par.irnio q lar "o 
la sede d: una ba'i.'a, eg.; g,"er.* 

^trjco i pnapriet.-.r. l. •-erciz •> ohe . on 
ia loro attix ita b nr.ti c.'r.'r ì'.i;'.» r n-re 
'•III x'nlor.zzazi.T'" d.'i'.'-.n m.'h:'.'’ e r*. 
•erà maniT a :: chr 

rrun-a ha s tega;.* d* :.'* ^ la d; 

r. ;..x. protrt' Q.-. -o- n g;-co gl; n- 

•* rrs= d: u: a c.-'. g'■r;.'.. n..* .--«-re .e 
sart. iti c*''r.T c.''.':r.T g..* ' ' i ::a.- 

tr,i:t.„'a M.l q I .r. ia. .r. .m; . iag! o e: 

s, ccmincer.'i .* •.r.'-'re;-.-,:-' i. q .e.-; ' 

hien,.? Quanda c, - .dee.,:- r.* .-* * 1 " ì:c re 

tin rr. nima d. .--.''e-.-.or* fer..- 1. *he 

'.nacc rr.a d.. x.c.na : x.-.d. .:c. c.; 0 - 

rc de.;., c 

Gr 


-,'r.e .e 
■ 1 :: a.- 
ag! o e: 

- r :••'- 
d-' ì:c re 
1. * h e 
.:c. c.; 0 - 


L’ATAC fa ritardare gli studenti del « Righi » 


tro l'urbanesimo è stata .-ippro- dell’oper.ato d* Il ..mmin-.-tr iZ.o- 
v.*ta all.a Camera' ora non m,.n- ne clerico-f.i'C.'ta di Cioccett;. 


ca che il giudizio definitivo che ha costritto per anni : 1;- 
del Senato por faro gm-tizia voraton imniigr.ati nel circolo 
definitivamente di ((iiest,'* \or- vi/iO'O della impO'Sib.id.à di 
gogna. axer*- l.iXtir*! perch*' prix : (fol- 

L'Associazione per la hbert.i Ir* residenz.i e. xicexer',*. *i! 
di res;d*-nz,'* costituitasi presso axere l.i t* ■i’.*lo:,z i perch.*' pn- 
le Consulte popolari, in seguito x; del l.ixor.i H .1 n.ixeir.bre 


H.che un.i cmd *:.n.» q ài'io mmvo arresto Non è ve. c stata fatt.a d.Vu'industr.. alo ge- somma di tre nv.l on h. ni..*J 
*i. Il ..mmim.tr ,z;o- j.^.^ queiìo che mi viene conte- noxcse Mai o Gughelmone. il c’. cnte <ost.enc che t i.'t' 'on.-ua j 
.i-v'.-t;» di CiOi-'i'ct::. .jtiale «o.’i::eno che tale >onimo eqiJÌ\arrebho .*»! valore d iin.i] 


Rientra ubriaco 
e apre il gas 


gli è dovuta d.alla reg na tran 
ceso delio - strio tease -. 


pelhcci.-i d; v;s*3ne o d: altr. 
gio.elli che le sono sta*-, nvecc. 


1 -/xssociazione per la iioeria ir. resinenz.-i e. xicexer'.*. .a: ^ ■■ - «lenanno C.-irol Riva neh.* 

di resid.-nz,'. costituitasi pro.<so axere l,. t*-eie:,/i perch*' pn- - udienza d. c.imp.iriZ'.one. fissa:.* 

le Consulte popoiari, in seguito x; del l.*xor.i H .1 n.ixeir.bre Nella giornata di ieri ..g*Tit! il 10 t.-bbr.iio pioss’.mo di¬ 
rli voto della Camera Ciinfoime del ll*.i3 decine ,1. nugli *• * di del «.'•mimissari.ito di P. S di r.anzi al pretori* di Roma, han- 

alle aspettative degli interes- lavoratori, ehe .'d.i’an ) m ha Centocelle sono dovuti inter- no dichiarato che si opporran- f mort.T a Firenze, in <egij.t*.j 


Gli ax-vocat. Antonio La Vec- rccM.-it:. Sulla quc.'t onc d.'c.- 
chi.a c -Antiin .» Galante, che .is. dcra l.i Magistratura - 


Grave lutto 
di Alvo Fontani 


s.iti, ha decisii di indire per c.apitale pur n*Tn .ixen.ii uffi- ven.r*- .n X'..i de; I-aric. 3 per no al sex|uestro e successiva- a un tragico ineidertto. Corradi- 

domenica prossima un.a mani- cialnu-nte la i*-<;denZ;. ., Rimiri. s.*lv;*re la x';la all'idraulico mente citeranno in giudizio il Ma Font.mi madre *lel ecmp.igno 

fe.staz:o:.e cittadina, per farcii hanno d..to x.:*, eo-i l.i co!- Gi.m Battisi.* Pu-.ìllo. di 20 s.gnor Mar.o Gughelmone ner AIxo Fent.xm. mer.ibn* d.''!a 

punto s. lla situazione e indi- labiirazioi.e .ielle Co isult- pò- ann. chiedergli. .* nome della loro PCI o coUab.ir’.V.re 

c.'.re le (iro'pcttixe d; sx.liq]»» |.i:.iri. .. iii x.,''.» n.ox in * i.'*» Go'tu, er.< r.i-ntr.ito in c.*s.* ciente. un ri'*rc;mento *-lann. q.I n.Wtr,. gì. rii.i'c 
dell'.'iziiuie lielle decine *'ii n.i- eli*' oggi x * .ie p;*)i I.H'. i ii.i .lui)** ablKiiiiiant i libagioni e. d. 20 m:h*»r.. ,1. Ito. -Carol Ri- ,\’,;a f,.:i'.ic: .* *'pr.n'..nm.> :*■ | 

gì.. 11 .-* di i.on ri'.'.diT.li i h.e al»;- (>:.::. i. s.gn.ti*','i\. 


( <»..iri. .1 111 X .,' i» :: 
.'li*' oggi Xt.ic pilli 
(>:.::. i. s. gn.ti*' ,'i\ .* x 


i.Hx in * 1 '.'*» 

I '. i ii.i 

r • ♦ 


hi » irv.iiii il il» ti.i.iu» gi.rin o 

.lui)** abUmiianti libagioni e. d. 20 m:h*»r.. ,1. I re. -Carol Ri- f,.:T.it: .* *'pr.n'....m.> 

■ilt.i'c*) coni i r.i, .ixcxa apt'rto xa — h* *!• ••*> l’.*xx'. La Vec- piu vlx*- r.'n.l* g’....i..'e. 


- < r.- l »i 

• • iiT fino feri re e cbifo a S liotì’O 

i> i.i'chf .xeffim-imj f.j .''o'itobu.'i dcll'AT \C 
chr Ut .^prri: o cd j'C'fo-.so Romit-S 
M.’.o e I icr: cTfc. (fii.’.’e 7 nife 7.45 è rr.. 
s.r.rr.) *'o*) forfè ritardo p<'r ria Fchricno 
i.i'.ii.ro " A’ipustn K-ijhi” — dorè io 
.<r id;o iif:liijlmcnfc — l’ejifrgfa preri.-fc e 
c! ir,;.--.<imo per le ore S.1S: dopo fitìe fer¬ 
mine. m-'-'-in clliero può recarsi a le¬ 
zione. a rneno ehe non flbbia ktjz .ti:f~ 
.'l'c.enre inti.xi:Reazione. Poiché J'.ii4fobii.x 
che mi ;nrere.xsat'a transitò dalla ferino’a 
a cui affendero .solo alle 7.4S. era ner 
me praficamenfe impios./ibile pHjnjere a 
rciioìa HI orario I.a rettura arri'i -for- 
d.ito per incidenfi rani .siil!,; n.i Tib-ir- 
! ria Valeria Io non In «o .-sr.; d: f..'ro 


che .sono i.'c-o da'-'a rr-:,r: 
mi .sono dal rrn:-i-i lo 

al Porto’’a.'.IO chia.icndo tU 
to che (','i't ii'.i".' -l - IO 
Ironti drll.: <c'.ola *, .*'' o 
it <•*■ i'/fomr T te C'-cre a .'ezr 
no'fjre a •• "'.n.' cii-.n: .n 
p« ;T fcolai'. '; 

.■41*’: mi.; '.rh p.-r**. 

r •j'O.'*' chi' i.o~ vr'i'r.. r ', 
.s'jh dccunic’i'o .lei c> 
m..pincre le *iitn*-o.'M eh*' ] 


. r : r r * 05 

iT .’o d: -e' - .-? ) 
> ’.n .ro.'>jT' e - 

» ’i’ario n-'l CO~ì. 

■ OilTnO .'(T-.'-O 
.'•'Zli'Xie. i.i} ,--j lo 

: .» 7 i,nor: ;nt: : -n- 

ri». i! f*-'-;''o'.'iT-e 
r'-'7-; ne-'- 
le-e ; c.-ro 

ho .•)' *■>’ ) 


'71 scu'i-to a q'.csfn rp:s,''d o i. ». f .- 
ralracntc. non <a*i'> st.-ro i; <oln ep- 
po'fcre le co*)'*'l’.enzc ..'e* ,i ,.cr>- z.o a: 
tarre hrre de'l'T.-tC '..'.r pi'*.'he non m 
p-r’..!on,) ; -a.’r.rr' ;* 
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Tra Inter, Roma, Catania e Milan sarà assegnato domenica il titolo d’inverno 
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1 neroazzurri resistono agli attacchi partenopei 

Napoii^ìnter 
a reti inviolat e 

Il Napoli ha giocato forse la sua più bella partita di campionato men¬ 
tre rinter è apparsa l’ombra della squadra che battè la Roma a San Siro 


La Ronia torna a vincere 
contro il Lanerossi (6-3) 


I'!' ^lala poni una strana p:irlila • I tn.iiraluri: 
(tiiiliaiiu. (lui'iiii, i,11 ja«'t>iii» (!^). (plii^izia. Do 
iMarolii o l*inh - l'.vpiiUi .Miuiioliolli o C'.apnooi 


ltt)MA: t’iidlilni I nriii di Mt'tiu 

( tirsiiil. l'rslrtii. I «isi tkiiitl.i- iji.i' il [ * tilt ». Di’/-) imi- | 

mi (ailKicl4. I ... m- r,.u- I 

Mtllllltli «Limi» »i..n4 «Il «;•*. «ijp.mi p» r /••'•d.» 

nii\« '/*j i brìi» \t*| iijJ» M* .M« n - 
Kilt* M<‘1 tirimi* 11 iii|ii» al \ • i bri ’ t ft'i! tii r». «i : «m ^ • '«f .:* * u 


'm 






(•iiitiaim. alili* al Ih j tin/iui f.ipmii «' iij'b/'t* 






.r f 




f rm \ J 


tr/'* 


♦ f'V 


^ 'i. .V 



ììjHf 




lojaiiillt» al ,!! tii Mali In al 
IH l.ojaiiMiit. 111*11 I 1111110.4 al 
Ih* l*iitil al .^<r al io 

(«Incela al II 

Stiri: — S|ii*ttiioii ui nula 
«*lr4*a liMtitm riitirito imi «inai 
«hi* s|irii//aCa «Il pinu^ta tmr«* 


ili*/ iD’s'i) »*',»♦/ * <! 

•*JI? r,1 Mib} I i; I) ..'fni , i. H 'I 
ijfl !»li/il Mli» .*ff* I» MI 

/M r Jittìttii 

Si i»»* riti’I jJ </ti i br m >i »/ *i> 

m . . I Mli*/ i f «1 bl l l/| Ot fi s ' f M»M 


ip 




^ al '’Jk * ■?- 

■■ iÈf 




II.. al.h.i.laiwu us.iiiil.. \l Ih ,, j,., . 

ili'l lirlllli. Iritu.i. I ..iliilt.. Ii.i I , . , , , ,, 

.si.ilùo Mr..lch.tll r 0.u.i.,.l ' m.Ii, .W 

piT riTlpr.ii h.- ». of ii‘iii-//«‘ j ' ’*• r'i>.i’iiri »». ini. » 




• l - -tlfc 

X 


Olf < 


O ’ iil.lrl r. . 
piiiii'.ino fi.’J t'Iiiii 1 /iilioio»'Il 

Itila i'umIi.i tifi! iihoiitro ■ on 
t fi, fiitiitt: in'r,h-- i! I ifit' 
'ii"i rrii Iti '.T . (i.i'»' ( 

(non [II'riJ.Til I o>- 

iiiitfl. fi,‘rchf i/i.i in l'ie,,' 
(l,-ii-,i iiriTii (j !• -fi. ’.'nf’i 
M /lOrri II" tllfll ll•ll i.ll 
firrcti,' »1 (|■l>l«■l tl 1 ».. I •i..M‘'i 

ili foni ri'.'iri ' » 1.1 .i. |li. 

• I Jiof • pc r 1,1 , 1.1 fr r.i li r 


!.• Uii’-o>u i.'iit,.’i II ,!,• • .. 

o’ii ili pnono 1 ; Il M .• .Ilio 'O.o 
,1,1 iil'iiro In pillili II 1,111,1, 1. 

li t'IiOllI l>iirfiTll »OIfO . 1 ) 'p.- 

ijo'o ill',’,’ll 'rill.’l'ij ,» tl'l,'.: 

in ..*li* Il ff'iiiiii. X, limi 1- 

il.T.i ililiip,.’ lini 11 . i.»'i If 11’i, 

il l 11 / 'I II r i<ii r,.tii . Il ,• 

'.‘i.il.riiiij ,ti."i*,:.ii, ‘f, i.rii 
I I.M» p.'I il 1 ,lll,'.,,xx, ,1 

lo '• i»r,! ;>(,Itili, I , ,1, I. ii„|, 

ii,l ii.'lorii 

\i''lit ripf.'x,] PO' 1 ^ I 


• H ‘ . 'O -- ■ 

-, -p.,', p V» . . ^ 

• * * ^ is * ■“ 




'■»' ■' '"J' ' ,* *■ 

; - . .V'n-'OxJ' 




^ » * , V,,. , 


■Silfi .Siro, tifila n II'I. ,.11-,1 ili '""1 il'iiliir.i.lit iiio,'lii r,|.•l’l, 


■Si'liiii/lino f (l,‘t'i' llll/••.ltl, * 1 .- 
Mil linOfi miro i.is' ir,,lo pi , 
'oppi'iirc 11 (iriir 'ii,,>ii lifi II 
l,’~^r tifi coriipor' 1 r|, •' 1 ,, j,ri 
l'iifo ili iiiliini a:','! I p>ti.'i 

lllinilll ili (JIOl'O , niflrp. 111 , 


IVr pri’iiin.- um, / ut ^l'Iif 
1.1 • I ,1 ni 1 •■rfiro „ ri > i ,■ .p 
i.i.’iifo II,'.’ I.i|piIni'. ,i.,,liii'l 

111 ! iilii rri.’iilr.' , 1 / i,*.irrit , 11 * 1/11 

iiii'iili*iin \| '/O'.'i.’ii (f'iii/ ii'i*, 
«•il II l,il»'r,ii',* 1 ;. fi*r.,:i ,: l'.l, Il 




I o/i* r iliiri* riiiito.H ..1 p 11 p. »- j uifiinio l lulu 111 ; 


Ìlij. . 




■' » r ^ 


* 

' ' '' £ 



«1 




. ” . ' . i* - 


-1 , 


* -".,1 ^ . 

» fc.jt ■ “ ^ t, li “ 

5 ’ > - .o -t. * ' , f. 



k “ .* 


. §4» 


'inil'li pori Ih* 1 1 11 . 1 .•ri.": I 

iirorn , onitnoiiilo /,■ .10 .op, - 
'finiti »iililo in li.',' Il <• in- 
'iiiiO'O all iiUi.oi o I , r 1 / 1 .11 - 
iiii'nio I 1,1 hiiorii • i.'o'i’ii n'i 
tutti i tunt oonipin • ip i,,i; 
,11,1 Ili >■ /liij.'On ’ 1 . Il -Il i; 
iiiinli) ili fiiro lui 11 i,".. ro 
ililìo iipli iilloti 11 , ,",i Konii! 
t,.ffud(isi oo||It. r, 'PI.I.-:*,Ito 
lini lo/poilt to.oiii li (iiiiiiiino 
»'!"•.•(Pionto mi 1 , 1 . tiro ili.fii 
I, .ndiorini, ,li i'.-in, 0 'M»n l'il 
ali'ir il porlior.’ Oli ori’ino 
I onip'i'tnOo i'op.’r,: fnionilo'i 
liiitfiri* ila hit tiro iln .in a 
411 niflrt rlf.'tt'Ulto il.i ('orMiii 
tiro olio niilnili.i .1 In |,i;.','i; mi 
in<iiooiirM lonf.inion'o ,i!l m- 
oroiio ilo! fiali 

.Si rniM'iOo . lio por l.i fiorii ,1 
liioon'.ii ,i flirto più /afi'f o 
p.'riio non .•■«•ra da .itupir,* 1 
'«• al Ifl' t fri'fa :uflie il !, mi 
(toni oorrior fi t'tiilo oorto .In 
f’.'ilro, ">'••<!?.tii <11 forimi'.I 
ilnlfn linoi; <1. turni, 1 , tpnn fu- j 
fo TI nr.'n r i. , o.'to <ln f.oji:- 
i nno ofi.' - %Ii,(,p<irii - <|i porri, 
.•it innari non ni rofo -Som- 


o II i.iiiinio ( iiiiiiiii: ,irr| ,i' n 
rr,; I p.it, «oppi. ,:,i lo ,’ tn- 
1 .•rulli SI.Mirri,• p,*. i/ ,l,ii,,,,* 

rrio.ltr,- .So'..iO" 0 'i .' ' om- 

1 orlo tu II 'iioiini. ft, II,' ili 
' Jtn r irli,,TM poi I pri>","i; 11 - 

I Ollt ’l 

< '<’'I ili In:. r r,: non i* 1 ; o 1 . 
1 .n'O ili fui fi,:',' , 10 

noni.Ilio riuisi 

i(..iiUiiiia In % pac 7 1 o| ) 




-4\.. 




^ 7'*^. •''' 

.«A ^ * *-.«w .. «a ,. 


IlOM \ I \S|llOr»SI li .1 — 1 UJ Vl’ONO soitli.i II mio m’ioiiiIo .jo.iI »ii piiiiiriiiiii' l’ol \.Tr» 
ani In- Il li'r/o 11 inotli'ri* I raiii'OM'o In illri'lta l'oiii orron/.i imi M.inlrntiiii I.' »l.it.i \ iT.iinrnio 
unii Kloin.it.i l■l'l'l•(llln.lll■ pi-i loJ,iii.nii .inrlic si> n»n unii .t inl.itti li'stroM. .iii.ii 1 .mio avrt.i 
Ki.i inosMi ,1 M'itiiii iin,i triptott.) loiilni II Mllan i|ii.iiiiiii lnilo»».t\.i l.i in.ii:li.i .inl« 


Prezioso pareggio strappato ai « galletti » dai biancoazzurri 

£cr Lamio si diiende 

e //Bari non segna (0~0) 


hriiru <'br iH/i/iriffuni nou ri | 

fiittf pili MI.;,, rt rnloro 1,1 ^ Sftlnritù ;iìì illliirftf i iniilnnii ili f.l.-a - I’/l « iii.i- 

|inrrifn i/niin.lo inij.ro'’fl',i- j ' 

l'ionro 1 moonfro jirrrnlf a |,j „ ili arra lum rili'Mitu ilaH ariulrii 




Ili,•lite l inoorifro profili,’ -,1 

una pioon ili.-orMi- ton’ro- 
fi fdf i ioofifirii, ly.TI turi 
.M i'».! ili l’aia ria <iif’n lino,i 


IIMir Macnanlnt: llamrl, .pii--! . ii’.- :n , f .m- ,i,*l 4 :’o- 

MIIP». raBi.In. Sr Khrilonl. Mar- ; ,. j, ,,,.1 , p , ... 

rlil. Ilo ll.il.rrll» l’.il.’ilanii. ,, . .. 1 , 

Untili M»/r..ln. IC..»»4„.r .. . ‘ ' ‘ ’ l'/’ • X-!' 

l.\/IO I rl; Mi.Ilni.. » iiirnil; *'• . 1 , i| :i' p- r ;. o .* do. Io:, i.r 

Parir»l. J.iiitli I ii.ii.i<4lll. Ili/- li.'-di . 

rarrl. I r.m/lnl. Hi.r/inil. Mi.f- l’io: 1 l:’.•'.•o o I , 'ii , | 

rmir. l'rinl ll.r: -, - 011:1 i'. . :..'o .1, 1 - 

\rl.llr.. Itonrllo ili rorinn. o-i | *«k 

- r o lo ,1: .:i .11 .• >■., s,i|,. • i" , 

iDalla nostra redaxione) pT* ,oi-ii; . .o.:,*.-.o 

— - l’I:.' I III : ,1 i\i:,' » 1 . mo: ,• 

H.\IU. 'Ji — f ■ r ' l'o r.'pi-t- (il*. il.i-r, Il ' 1 *. ,*. 1 

!',• > il pr..; o-’.oo il, li •. .,; l .i ,1 .irr.* • > lo\ ,•.. .■o•ll, il,i>. 

oli.'sol.’’.., I. I..j'o i’.'.':i/.'.- Ilo) 11 *,,- • ,T. i/ii :ii..::.*. 111 /I 

:i..,.i * -l'i I 1 lidi 1 .•■ -1 Ufi p in- ,1. ti. i*.- oto* . 1,1 •• , o’,.* .1 


N'.APULI-INTER 0-0 — l't|> nia^nifira parala \ulanle di Bl'C.XTTI su Uro di l'IllXI.WI 


iT.'lofoto • 


N'XI'Ol.l: Itiisattl; Ormi, .Elisioni*: ili.ill. Miallrh l*o«l.t; 
tu (aaronii., lliTliirrii. l’i.slieliinir-. Uri \ (‘rrhjii. lati'hi 

INTKIl: Itnfli.li; l'Irchl. Oalll: Itnlrlii. ftiiarnirri. Ilal- 
Irii; lllrlrli. l.iiiiKkot;. lirmaiil. t'nrsii, Morl.rlli. 

Arhilro" .li.niii ili Marerala. 

Note, ^p^llall>^i: 80 ODO. tsliirnata brlla, cirlo Iritcìrnirnlr 
erpcrlo. frrrrnii lllll■nll 

(Dal nostro inviato speciale) 

X.-\FOI-I. 112 — E.sTfrc Oiini tt.nio dffirr^ir <• ‘l'i.ii'r. 
fa partf della pcscrialittì delle squadre bubcru'rir. ed e 
porfiù che non fi siarnn otintto rnerafioiiati oss’r-,irida 
le rlacc’ie e scciiclusionrite manovre della lunatica Inter. 
la formaeione piu str,imba che abbia mai marcato in, lcr~ 
reno di Dioro 

.Yo* l'abbiiimo sepuila a Firenze, a San Siro. .1 Sn.no.'i 
e su t'illi i tri’ campi m r comnortatil in ina-i oiU diftc- 
renre. contro t lo.jrcni perora »i tiìrr iissc ad iin").’.‘^io- 
nn-vf.* contro i romeni è stata splendida, a Fnoriaro Ini 
re.'tito I p.inni lìimcssi di una qualsiasi squadrc’ia nro- 
rinc.alc 

(ìli .'•te.sii qiocatori che a Sfilano C'.'.'nno •t'ijnfo .’,.i.- 
mriMO pubblico, orj’cniascndo acioni bellissime, uranio 
con prcci.'ionc cd efficacia in porta, pallcppiando ionie 


n f Tftn'it I r |•lll^',l•"l \utl-am, •rietini, a I uonqrtitta •: 'ono 
I la p.ifiiu II :t: f lo.’.iiio 'ii..,:l.n'o nnrfio 'r 1 o-o n ■: 1 

.-'r,ro’.. una 10 f- 11 froiii;'iio noli i ni po"’if>* .'ifil di 
i;.;rri 'ororii.'o ina c 1 l,i incta uni'tim d,'.l Inter 

firr'i- 'ino J'.'li.i.'frn fintrebbr l/I-I nil.in rii s’il',' ■ il- 

r'i rioni rii uni"- '1 ip;o<i<i inrrodib'i»’ (jrnppo ili i;too,;- 
noffi. noi. rrnnri:..io.i:o 11 ifin.no ini > 11 . i.'. il. fi:'''o 
Sr n'rnof'o /'(:<•■' .r,i din 1 , h>' f •‘tato il .Va|)o/i i ;,i.rro 
in lir*iro/l'i i m. in c'aiiltira . Ila '<■ lo di, > \<ir'i'i r (’i 
«"i; roni nnr i onfio i o ifuiiuli nCfipurc i;i,f«lo tnotio fu» 
f'.or»’ .'on'ii/fr,:*.T 1 nìiilo II Sapoli ha diip'itato ii-'ye 
Ij pi'i bella parti’,: d: questo campionato, ri f i rafie jn,ito. 
I.i SII,: an.latiirr. * 'trm 1 rìorr. fierd non ha njfn'to d.ito 
."iiiipro»»,on<* di c"i r,- in yrnilo ili poirr.ti imporre 
nr:’rr»ari 

-•tli'n profi. tle'l'liiler po<siamo riconoscer un ; "ola 
rp,iilifii i’nrro^o «firi'o ti'jnn’stiro, d'altra parte, io tfjji 
I nc roazcu rri 11 tififro i.nchc dis-ntercsrati de’ -roeo r 
C.cr.yiero bi.tt'ito ai fiart a le avrebbero bilicate *.f I.fi II. 
fili non il punto ,1: perdere tutto il premio di f>,:r’ 

.\i:t’t rulrneii’e i Sfiettato’i che crcrano letto t'. I r 

.Xl.XRTIN 

iri.nliniia In 5. paz. 8 mi 1 


il fonilo e oro.» tfi,- rrorni II .Mnpo, raBntn. Sriclirili.ni. Mar- 
tu'tl I ilif.fiiori (;in”.rr...,i Ho Hol.rrll» r.ilalaiiii. 

M,I.1”.I’, lt,i, , ontie, u , 'lr«m Ma/rnlii. Ili.ssain. 

» ,1.1- I I Km, .oli, ,n III fo-f.i i.x/io Tri: M„Iln... tuirn.l: 

/». tJnr, tu ,)io non ai era farosl. J.iinli I iiiii.iitalll. Illr- 
,1 fri. offn a rii, "ere tri tornio rarrl. t r.m/l,il. II..//..ni, M..f 


(.{ t'it I o 

l'itiinto (''.itemi cpfi.i'ir.i 
, 'ifidii'iinte far fin < <t!p,f n'/n 
. :n ileitr^i r saprei,:,} j.,.* 
I fi.. no/I nr.T. ;|I„ ij rne,li, 0 
'■o'of n I.:»ri..r,r nri/li »po- 


II intoi ) / ,i<t • on era in fiali,: j V,' > :l pr..; o-’.ro il. I 1 l .1 
I O..I.- ne’le •.,• iliori oi,rr,i pò. 1 oli.- sol."... li l..i'i) i’.'f:ir.'.- 


Selinoi-on e I ojacorto arnl,;- 

I lino n 'lire- I C ottrrhe h; 
lorn/o'ovn r, ,1 --one ile! I un,-, 
ro'.'t rnot’o' n ,er ,. 

ifi'o I .1 .,*r|.o', iJl...''oro. al 

14 ('"r,lr‘l , 1 ) 1 ,. for-o-- 

'I ejrt er, ’i \ . .tfon'l e.f 


della 


ione, l’riiil 

Xrl.llr» Itiinrll» ili Torlnn. 


iDalla nostra redaxione) 

H.\IU. 22 — f r’ l’o r.'pot- 


11 «complesso- : p'.-'i’,- 'e . - 

tl*. r- 

di Manfrcdini . >fi-i .• i (■..<••,••1 .0 , 

; 'I M I f; ’ 1 •. • 'f* n » ‘ I • 1 a. - 

1 nz ijiorn i*ti in ruì ' i K«'ft. i i , un m m* i I tj ;ifi» •'e*'xo il 

•>>' f’i i »» : j,t li p rr«*'»»•»• : frt - ; > .! • «;»•'! • * > >' ' i i 11» - 

< bf * r I /ut I* . 4 ., J - ,;i ifj J» . ,• , Jt :» . (.r ri i . ; 

.( 'u. tr »■ * 1/ Xf . ■ f. ( f,i K tn- r ; *. » i i -j . i t* *» * . i . i . 

» •* t* ’i.T fifi* //.•in.* M* ;*. , * ) ’l» : * ♦. nr.»*.‘ ^ ’ i . i * - 

l’ <'iìru**l, il tl I i-'iifMe* * Ji 

ì’ *• i .1 M ‘ < » I ' 4 » »• Il 4 1 J I ’ - »? * ! I % ... I »• f 4 i i* L t: ’i > I' >f* «• « a » - 


^ J « 1 I. *i Ufi p «II- «I. i]t r, >» iiji»* * *' *t » i»Vt* .1 

?o ^’il r«’t^ II 4 t».*o (1*‘U Milo »• ^ il Ir im* I)»* 


! 4 » S • t i « » i » • ! I V’ * * • ’ . I «. ' ! I • i • 

Tj 11 u'I M .I. it l'.'D.i'o n» I 

- .*/ zh I * ' * ’ »*' i'X t- 

* i"* I (’.•* >41 I Irti ♦' (’•» • 

* jiiTi* pr Itili >!, i*..i - ’»>*- 

1» »')«0 Ki ’l 


l'f’ //nt: mO' C 4 f it» f*»/ : j l'K ♦ i 1 » *'>♦ •» ’•» * K i ’l 

«o*? //i cro'Y nf r^»i- «‘l't*** I*» /«’ » i /f’u ’l Mi' - 

J'lì li;’il ** r? i».*.'- I i/*ì '’t 1 I ru'io* 

. 1 » • #' «i /> r#» « f r» {>*/ rr ritpr 4> : J , • 4 ! • « l * t »U T » '*' t o i D 

<* •'IN FI'io Fiori f i« >ril »; <3 «Fri'. 4 ' ♦ ^ p’T U ' r .1 »' T- 

: . 'r t- » • t'./u «%’.*•: » I. I F-tj ì i- 

/ w ' • b;.:- »: * ;.mi -ir . i. I. * i ; «r”' 4;. i 1. i .'i:- 

riMM « fiF’ C* r iZFJf» cior.i r. fi /.iTo U «.<' il r»'i;'»>D ’> •' 

Tif,o’ o ^fM«; * '»• < OFi< ifc *':<» r '1 J . ' »• t j »•**.*’»♦* *♦* ‘ 


LA SCHEDA VINCENiq 


•«•••••••••••••a* 


.Xlalanta-Fiorentina I 

Bari-loiilo « 

Bologna-1.erro % 

Catania-Torino a 

Javrntns-Pado»a I 

Milan-Spal I 

Napoli-lnter a 

Roma-I.anerostl I 

l'dine»e-Sampdoria I 

rrato-Palermo S 

X’eneiia-romo a 

Torres-Catliarl a 

Cirio-Cohenta o.v. 

FaKfla Inr.-Cataniaro I 

Il montepremi è di li¬ 

re 3;K.9J3.I5;. 

.%i «7 .13 > I.. 3.478.000 

circa. .XI 1000 . 12 . I.. 163 

mila 400 circa. 


TOTIP . VmCEHTI 


Per la prima volta in questo torneo i catanesi non hanno segnato 

La veloce e puntigliosa squadra granata 
costringe il Catania al nulla di fatto (0-0) 
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I. CORS.4: 
S.%- I-a: 3. 

4. CORS.%: 

5. %: 1-2; 6 


I-a; 2. COR- 
CORS.%: 1-2; 
t-1: 5. COR- 
rORS.X- a-I, 


Il monte premi è di 1- 21 
milioni I88.23S. 

Ai • 12 • I- 190.185. Acli 
• !.. I6.l!>8. %i -IO» 

L. RSti» 


rXTANIX: Oa»p*rl; Mlche- 
lotll. <:ia»ara: Ferrrlll. Grani. 
Corti; Macor. niacint. Calia- 
ne«e. Prrnna. Morrlll. 

TORINO: Xlrri. Sce»a. lln*- 
jacchrra; n e a r r o I. I-anelo- 
nl Inaerntm. Cella. Ferrarlo. 
Tornearli. Ferrini Oan«»a. 

Arbitro: Ancelinl di Firenze 

(Dalla nostra redazione) 

CATANI.%. 22 - ORg! il 
Ca!.'tn.a hj pffdii’o l «xrcaJ o- 
re p.ù .mporTan!.- d-'ila >ua 
»*nr..a Non si tratta d dr.im- 
mat.zzare Se a\es=e v.n'o 
anche qiie.sta par: ta. al Ca¬ 
tania SI oTfri\a la poss b.! tà 
d. presentar*: a M:lano. do- 
men.ca pros5;m3. contro i'In- 
ter e d'spiitare la lotta per 
;1 pr.mato d'.nserno 

Malandò .1 piregg.o, gl- 
etnei hanno profuso urte 1*' 
loro energ-e nella lotta, sen¬ 
za fsclus lino d- colp . per la 
conqii.sta de, due punti in 
palio Sul .'ampo del C hall, 
per p.ù d' 80 m.nuti. i ros»o- 
azzurr: hanno attaccato la 
roccaforte de: granata, sen¬ 
za r u*:c re a p.azzare la s’oc- 
c.it., .iec,s.va 

Il Tonno d; oggi, con tina 
ta’t ca .accorta e ben orga¬ 
nizzata. ha saputo difendere 


g •> .' < 
n.’-r.'o 
d f. < , 

{ -r 


udì 

UTT 


la - 1 • r- ’e d '■ ! o se.ili¬ 

ci j. ,.1.’,. ,rr itt,»;,.* .l*-^,, 
.r.’i ro.so-azz >ri. .Non i i- 
:ii . ■ <1 u.T ni ..Irtini .'.t- 

1 ..rich>- «e gl- .■•n.’i 

b'.r.im c >.'.*■> ’r.* r .r* ••• in 
g orn. N<>n un pa-sig- 
g ■> ..z.’.'ccj’i> .1 ni »- 

n.’T.'o h’i >n ». c ,»•• quandi! !.a 
d f. * « gr.ri-.’a «-r.. <’.t . s |. 

i »l .n ,'.1 Nes.iin .a*- 
•.'-r.n'e s e ,.l p'.i- 

;,r .» p .**'.1 al rimnii-n*» g u- 
s*o. anz dohh .nio cr.t .-.re 
1 .-.in’ .n I 'pr-’a.ni.'nt d Mi>- 
r. .1 '.-nipr' a! .-.‘Ti’ro e d- 
Macor. .'h.- tr^’T-n.-i-a spe-i- 
j.i 1 p.tll •'i<' c-'rcando d dri- 
h.are 3 o .anche 4 gr.anata. I 
uh gl. -^o'f.ai.ino qua») 
»,-nipre I pa.lone 

C4u<*s*o t p .1 d g'oco ha *n- 
fhi *o molt. 1 . dannegg ando/o. 
<ul s ■.'«•ma eh” gli etn.'i 
..locano, bis-.n.ii e»;enz.'!- 
men'.' .1 loro z i>.'o s illa ve¬ 
lo.' ti e facendo viagg are 
-.•mpre il pallori»' I.a d fe^a 
c.t’anese hi sapii'o c>»r.*ea.'- 
re sempre le :,7 on per c.ì- 
I.i»e in c«in'''op ede d-i cr l 
n..t.», appoge .t*e ».'mpre »u 
Toneazz Cella e Danox a. gii 
SAf.V.XTORE F.. XIII-.ANA 
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M rea t.. . i r,i,s<-.n : ì tri ■ l: 

'Dij't’sM. * .I 1 !• 

cijj il. ri » rx' » ♦ M f*):; .1 

M.!..n> M».’. [o’r.i:i->> .• - 

che ll.r.- et.' I il.r. ■' 
sfortu' . ■ ri. t.i' ; .'rch-' a.'- 

b.tro Ho .-fo h,:« r eg it > ’in 
ngore ai g.t le”; • .-l »ec >'i lo 
tenifo l er iir. f o .1 .in ! .- 
ziaie i.n f •• a ar*' i 1 ir .r.tc 
un.a fer o.,»'',! i.i’seh .t 

Nel primo t. .ni;'.'* '1 Ht'i 
n.):! ha f,i”o 'lu !. 1 buono 
»a.xii qu ilch.’ az or.e .1 i.n 
.’.Tto r.l.exo r'‘r mentii t; 
C.it.il.n-i, il p.ii ittivo, di 
Virgili e .i. Di’ Roliertif 
Ne.l.a r pr.‘».i i h.a 

spr.to 1 fo idi> e per poco non 
nu.-c.xa a re .1 zz.re il ''-io 
ROBERTO rONSir.I.IO 
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L’UNITA' DEL LUNEOF 


E domenica sarà di scena in casa della Roma 


La Fiorentina edizione esterna 
è battuta anche a Bergamo (4-1 ) 


L*Atalanta era andata in vantaggio già al 3* con Longoni - Da Costa ha pareggiato al 12* 
poi i viola, lanciati alla ricerca del successo, sono stati battuti altre 3 volte in contropiede 


acono 

nza... 


(Dal nostro corrispondente) 

BEHGAMO. 22. — Ila 
perso o perso brutto la 
Fiorentina a ilcrganio, 
cancellando tutte le posi¬ 
tive impressioni lasciate 
nella ftara vittoriosa con¬ 
tro il Uologna e tornando 
ad indossare le vesti di¬ 
messe della Fiorentina 
edizione esterna: vale a 
dire di una scpiadra dai 
nervi fragili, disseuuala- 
mento scoj)erta e male 
oi fianizzata all'attacco. 

Così non c’è da stupirsi 


ATALAKTA: C'iiinflll, Griffilli. Rancol|;Ouslavssnn, GardonI, 
l'rttigiilll: Maglstrclll, Masrhlo, Nova, OasprrI, Lungoni. 

KlOICRNTINA: HnrU; lloliolll. Casirllrlll: MarrlipsI. Or/iin. 
Il('iingllii; llainrin. Moiiiiiori, liti ('iisiii, Mlliiii, l'rirls. 

Arlillro; De Miirc-lil di l'onleiioiie. 

Mi>r<'<'ilorl: nel 1 . lenipo: ni 3 ' Longoni, ni 12 ' Da Cosla, ni 25 ' 
Longoni: nella rlpiesa; ni 23 ' Mngistrelll, ni II' Nova. 


almeno teoricamente, tpia- 
lunc|ue risultato. 

Teoricamente, ripetiamo, 
perché vincere una par¬ 
tita nel gioco del calcio 
dipende anche da altri fat¬ 
tori, spe.s.so imprevedibili. 
Ma (piesto discor.so ci por- 
tórebhe lontani. 

l’reci.sato che Maschio. 


ncroaz/ui ri e pervengono 
subito al suece.sso: al 2' 
Maschio batte un calcio dì 
punizione dalla destra, te¬ 
sta di Magistrelli e palla 
re.spinta dalla traversa e 
dalle mani di .Sarti; Ixin- 
goni in agguato riprende 
e infila. 

Al 12’ un malinle.so tra 
















ATAL.lNT.V.rKMtENTINA 4-1— n.\ COST.V segna il pareggio 


(Tclcfoto 


che abbia incassato quat¬ 
tro goal al < llrumana >, 
anche .se individualmente 
molti atleti viola sono riu- 
.sciti a dimostrarsi .'iH'al- 
te/.za della fama che li 
aveva preceduti: la colpa 
come abbiamo detto c 
tutta della tattica .sba¬ 
gliata, come dimostra il 
fatto che i viola non sono 
riiusciti a cogliere più di 
qualche pareggio in tra¬ 
sferta. 

Si potrii obiettare che 
stavolta sono stati anche 
sfortunati per aver .su¬ 
bito un lU'imo goal a fted- 
rlo, già al 2' di gioco, che 
ha fatto -sidtare il si.stema 
nervoso dei virda e li ha 
indotti ad accentuare ;m- 
cor piu il loro gioco ecces- 
.sivamenle olfensivo: ma 
non diremmo che questa 
sia proprio sfotlima. 

Piuttosto invece e'e da 
rilevare che oggi avevano 
rii fronte una « signora > 
-Atalanta, vale a dire una 
-sipi-adra che cresce dì au¬ 
torità di .settimana in .set¬ 
timana. I bergama.schi 
hanno ritrovato in .M.i.schio 
il «gran cervello > della 
compagine, in Gnstavvs- 
son il pihastro difensivo 
ilalle ri.'mrse sempre sor¬ 
prendenti, in Pelagalli lo 
stantuffo inesauribile per 
i racci'rdi tra inima linea 
e repatti arretrati, in Lon¬ 
goni c Magi.strelli le due 
punte di diamante tli un 
gioco offensivo fulmineo e 
.spumeggiante, in Nova il 
< panzer > adatto nelle 
peggiori delle ipotesi ad 
impegnare almeno due 
avversari, in Cornetti un 
portierino .svelto c sicuro 
di .sé. in Ga.speri, GriUìth 
e Gardoni altrettanti ele¬ 
menti d’ordine, co.scienfi 
rleirimportanza dei rispet¬ 
tivi compiti. 

Soprattutto, i bergama¬ 
schi hanno ra.ggiunto. gra¬ 
zie all’allenatore Valca- 
repgi. quel scn.so armoni¬ 
camente collettivo del 
gioco, che rende possibile. 


Longo 
vittorioso 
ad Àrcore 


MILA-N’O. 22 — R.n.Mo 

1-0040 h.'i riport.'ito 0441 la 
òodicosim.a vittoria della sta¬ 
gione vincendo ;1 ciclocross 
di Arcore 

Lonco si è imposto sul 
march.guano Sovenn: che gli 
ha conteso paimo a palmo la 
vittona nel corso dei sci gi¬ 
ri deiraci-ident.ato r>ercor.so 
I due, dopo essersi alter¬ 
nati .'li comando nei primi 
e.r.<pj(. g.r.. ncli'nh.ni;, forn.i- 
t.a & sono d.tt. b.attaglia' l’ha 
.cpunt.at.a I.4m4o. che ha ft.ae- 
c.'ito il r.vaJe .'u u.i breve 
tr.aUo in *alit.a 

Ecco l’ordine d’.irr.vo' 

1 I.on4o. l'he ciimpie l 24 
chilometri riti percorso in 
1 12’; 2 Sever.ni a •‘ìS"; 3. 
Guérciottl a 3 07 ’; 4. Pertuii 
a 3*50"; 5. Coletto a 4’27 


Lungoni, l’elagalli. Magi- 
slreiii. (Jonietti, Marclie.si 
e llamrìii sono .stati i nii- 
glioii in e.mipo. mentre 
l’etii.s, Montnoii e Sarti .si 
sono distinti in .senso ne¬ 
gativo, vediamo di raccon¬ 
tare qualcosa della par¬ 
tila. 

l’arloiio conio furio i 


.Maschio e Magistrelli a 
Ile (|Uaiti campo, offie a 
Castelletti l’occasione di 
poigere un luioii pallone 
ad Ilamiiii. Svelto, lo .sve- 
tlese .smista a Da Costa, 
elu* in.sacca al vtdo da tie- 
diei metri. Al Ifl’ una fu- 
riliouda nti.schia in area 
vada si coneinde ni an¬ 


imi.ncN.M Sioiliirrlll; ('.ilirii. 
Muri II I; Tliiiiliiirlis. Iliirrlll. 
FiikU; l*rr;ini, ItiilKiirrUI. Viiil- 
rlii. Il)in»l|ii. Crrvi'll.-ni. 

LL( 1(1: llnisrlilMl: G.illil:ill, 
Ciiriioiii: rtiiiii, (’.-iriLirrlll. Dii- 
/liiiil: Sii\iiMil. CliTl- 

rl. Arirnll, GUiiriliiiil. 

Arliliru; l.rltil ili Uilliir. 

N<’ti-' ili 31' lliilKiirrlll si lii- 
rortioi.i ,-illa ravlKlI.i ilrMr.i Iti 
una <-|itr.ita «ii| mi iivvcrMirln. 
rsrr |irr I' r rU-iilni illl'ilLi >i- 
liistr.T \(i\nitinif il.i f'i-rvalLali. 
S|ii‘ll.aliirii 5.01111 

(Dalla nostra redazione) 

nOLOD.N'A. 22 -- Ln più 
bruti.I p.irt.t;, vi':;i n llolomi.i 
1:1 (|ttc-;o l•.lrtlp.(l:l if»i .Sem- 
brnv.i i-he allo rtndio ('iniiii- 
II,ile fo't-ero .-ii-tM* ni c.iiiipo 
due siili.idre d.i or.dorio: 11:1:1 
iiio:i!.ii;n;i di rlin- 

4I1.1I1. difeiiMir; i-hc -svirg.i- 
hivioio - in l'oiitiiniitii. non un 
tiro a rete degno ih e.-u-ere 
(|Uiilitìca 1 o tuie. 

C’o:i.si<ler;ilo cln> il I.ceco 
Ila r.'iggiimto l’obiettivo *li 
concpii^tarc un ptiiitn m ir.i- 
sfert."». è giii.>;to sii.irare 
zero la vritio.i più sevi-r.i ^ul 
Iloiogiiii K’ vero che il Mo- 
lo 4 n.'i ha eiibilo due .«eri in¬ 
fortuni che hiinno niir.iobioz.- 
7.ito prima Diilgarelli r poi 
Iliirelli. rirliiciuulo rimo .iri.i 
.'il.a .<irii,«tr.'i e rnand.-uiilo Io 
.altro .agli «^pogliutot ma .sa¬ 
rebbe iiigiofto e me.s.itto le- 
g.ite l'mcredib'.te prova ne¬ 
gativa dei ro»:.«oh|ii .a rpit*- 
.sii due episodi pfortiin.ati. 

Nei 35 minuti iiiizt.ah. qu.an- 
do la formazione h.a gioi-.ito 
at completo .si è notato che 
il Bologn.a era m preda a una 
nebiilocutà incredibile 

Il Lecco, contro .avvcn-'.iri 
del genero, h.a fatto la .s>ia 
figura, non r«'r merito jiro- 
jirio, ma perchè con il Bolo- 
gn.i o l:er:io n<>n .si pofi*va .is- 
«oliit.anien'e sflgur.ire 

l.a cronaca sj riduce a ben 
poco' al t»' Clerici elTcttiia un 
cros.t ti>#o. ma Konacchi ’.ii 
corsa, sbaglia l'entrata c una 
tacilo occasione per realiz¬ 
zare 

liiizioni è fu Vinicio. C- 3 r- 

d.arelli battitore libero o la 
posizione arretrata di Htilg.i- 
relli non comporta che tin 
.att.-ice.antc biancoceleste a.«su- 

m.a il ruolo di laterale, co¬ 
munque. Arienti si piazza al 
centro, fcmpre nel doppio 
compito di rottura e di lan¬ 
cio Bon.afin .si batte con te¬ 
nacia. ma con scarso n.sul- 
tafo Perini tenta invano di 
trascinare i compagni all’at¬ 
tacco 

Dopo che Bonacchi sb.ìzli.a 
In pieno la ptaìla. al 3 t)’ una 
accettabile azione rossotilù' 
iVrani a Cervellati che lan¬ 
cia a Bonafin. Il tiro è rin¬ 


vi.ilo (Il piede d;i Brii.^cliiiii 
in Ut-'citn 

La riprer.i uuz.a >uUo 
.stetcìi) depruiieille e.itis’inceiii 
teeiueo À'ervellati entra .--u 
(ìalbiati e d terzino c.ide. 
proeiiraridosi una ili-iorsite-t* 
.il pol-ii de^tro l'ii el'ibor.ito 
tii'ii (il punizione d.d limi'i- 
M eoiieludi» eoa uu tiro aito 
(Il Periini lu pii.si/io’ie di 
fuor igioi'o 

.■\zione (li Boll. (fui e Perani 
lippo.st.ito in area è eanealo 
(• .ste.-'o a terra, mentre è inu¬ 
tilmente i:i-e 4 Uito da Vitiu'io. 
.•\I l,*' Arieiiti .(•vnn/a e -Jcani- 
b..( co-i <’lein'i rornnido br.i- 
èdiatio con tiio'.ii.i liraviira -i 
libera bril|.inte|ii|.:ite di tutU 

I difen-ori ro ..oblù e gum'.o 

II un imMio (la S.eit.ireili tir.i, 
ma il porli(>re bologner-e rin¬ 
via icoiiie pu(ii e t'.ipra al¬ 
lo!.ma la '•■(•ria minaccia 

.•\I . 34 ’ t’ieric: .sfui;.;». ,a Bii- 
relli e|)(* m-irazione "U infoi- 
tuii.i seriamente e iiient'e 
Santarelli »'sce di port.'i. per 
forlu.n.a «lei Bologna arriva in 
eorpii .Mann', che '^.ilv.i in 
(■.i|i''o d'angolo Biir.-r.i e tri- 
eport.i'o a br.icn i i-cgb .ipo- 
gliatoi e. .su(*ee.-<.\.T'i'ei.ie, ,d- 
To-pedale 

C’.IDROIO .ASTtIRIII 


1 rìsiiltatì 

Alalanta • Fiorentina 
Bari - l.a»io 
Bnlocna - l.ercn 
Catania - Tonno 
Ju\rntii« • raduta 
5fllan - Spai 
Naptill - Intrr 
Roma • !.. Mcrnia 
I dinrsr • Sampdoria 

La classifica 


Inirr 

Ifi 

In 

4 


37 

II 

21 

Roma 

Ifi 

9 

4 

3 

3H 

21 


Calanta 

16 

9 

4 

3 

26 

Ifi 

■»«» 

Mllan 

15 

H 

5 

2 

34 

IH 

21 

Jnvenlns 

Ifi 

B 

4 

4 

31 

24 

30 

Bolocna 

Ifi 

7 

3 

6 

24 

24 

17 

Napoli 

Ifi 

5 

7 

4 

IH 

Ifi 

1 ; 

San.pdorla Ifi 

6 

5 

5 

21 

36 

17 

Fiorentina 

16 

6 

4 

6 

26 

IH 

Ifi 

Aialania 

16 

5 

6 

5 

19 

19 

Ifi 

!.. A'icenza 

16 

5 

5 

6 

15 

26 

15 

Padova 

16 

fi 


S 

21 

22 

14 

Torino 

Ifi 

3 

fi 

0 

14 

22 

12 

Spai 

Ifi 

4 

4 

H 

17 

29 

12 

l.erro 

16 

3 

fi 

7 

14 

2fi 

13 

l'dinese 

Ifi 

3 

4 

9 

Ifi 

.10 

in 

Bari 

Ifi 

3 

4 

9 

12 

2.1 

In 

Fazio 

15 

2 

5 

8 

13 

24 

9 


golo. Al 25’ galoppa Nova 
in fuga sulla sinistra; sul 
SUI) jiassjiggio iios.suno in¬ 
terviene e il solilo Ixni- 
goni, diiiholicarnento sbu¬ 
cato dalla tlestra. enti a in 
rete con In palla. 

Prodigiosa saetta di 
Hanirin al 32’ fuori di po¬ 
chi ccntiniotri. II primo 
temjm .si conclude con una 
huona paiat.'i di Cornetti 
.SII colpo di testa del sa¬ 
lito Haniiin. 

Attacca la Fiorentina nei 
primi venti mimiti didla 
ripresa e Coinelti trova 
modo di fai.si niiplntidin*. 
Al 23’ e ancora di scena 
Nova, che fogge rii con- 
tmpiede sulla sinistra; Ma- 
gisUelli appo.stato a venti 
metri dalla [iurta floieii- 
tiiia ricr-ve il [lassaggio 
perfello; lirita attirando 
fuori Saiti. |)(ii lo sea- 
v.ih'a con uri [ucciso tiro 
.sotto la traversa 

Hi()aite la fiorentina ma¬ 


cinando tristemente le sue 
uggiose trame. Al 40 ’ ri¬ 
ceve l'ultima [iiignalata; 
.sono Nova e Gaspari che 
fiiggotio scanihiandosi la 
[lalla; è il centi avanti die 
scuote la rete di -Sarti con 
ima .strabiliante randellata 
in diagunnlo dalla deslia. 

OfAN’Nf BI.ADIOLI 

Record mondiale 
di un patllnaiore sovietico 

MO.SCA. 22 — Ifn nuovo le¬ 
eoni iiioiulliile Ul p.iltmaggio (li 
V(-loCltà e Kl.llO l.t.(l>lll|(> idi .1 
(111.11101 rifeiitU'i- oggi l.i 'l'.a--, 
(liHl.inz.l (Il '> 00(1 nielli. .1 
riork.v, (111 ciiiipioiie (>;mi|>ii'o 
Kodietiklii. co) leiniKi di U '2 

Il pfceedi-nte prìniato di ;r. 3 ".t 
cr.i (il Un litio Hovietico. Niko- 
l.ii .St(-lb.iiiiii>i 

Il nuovo rei'oid è '•t.Uo hl.itll- 
lilo ii(-ll.i pien 1 giorn.èl.i dei 

e.iiiipioii.'itl in .M'iiili Nei e.iin- 
liiondl feiilinl'ill. elle t,l (.(.i)'- 
g>*/i(> .1 Klillmliev Valentin.i 

.Sleiilri.i ti.i eI.,l).tlto Un MUOVO 
leeoni inondi l'e .-.in l.ilKI nielli 
I i‘ii 2 ;U"2 



Lunedì 23 gennaio 1961 - Pag. 4 


In attesa del recupero con la Lazio 


Senza fatica il Milaa 
s'ioipoae alla Spai: 4-0 


zMtundi, (ilvlli (2) e Verna/.za iiaiino inessii K.O. I:i s<]ua(lra ferrarese 


Kt Muntrfiliiii (lln- 

Iiiut: t:t (Hit.: Aliaflrti (.ìli- 
bui), Brlghenll (Sampilu- 
rla); IO GOL; Milani (l'a- 
dina), Lojacoiio (Roma); 
!) GOAL; Firnianl (liiler), 
NIeiilè (Jiivi'iitiisl. Vern.izza 
(Mlbiii): K GOL Miirelll 
(('iiliiiilii); 7 GOL' (’iiiii|ijii:i 
e I‘eriiiii ( Bologii.i ). .\uge- 
lillu (liiter). Colili (Vlfcii- 
zii); fi GOL; Nova (Atnian* 
tu), Pri^niia (Calanla). VI- 
iilel» (Bnbignu), Corso e 
l.liidskog (liiler). Iliiliirlii 
( I lori-tUlnii ). Charles e .3|o- 
rn (Jiiveiiliis). lto//o)il fl.ii- 
/|o); GOL: I>j Costa r 
Mlbiii ( i'iiireiitliiii ), Betllnl 


MILANI Glirzzl; Maldinl, 
Trehiii; David. Salvatore. Tra- 
piitioiil; Vrrnarza, LIrdholm, 
Aliiilini. Rivpra, Galli. 

SPAI.: Matlriicci; Rota Vaia- 
Uè; Corrili, lii>7/uo. Riva: Az- 
/.ill. Massi'!. Tarcola, Sc.i|i|i|, 
CariMiirsi. 

AKIIIIICI): Francescon. 

MAlU'ATOItl: 3). I.: al 29' Al- 
lafliil; f. t.: al 7' r al 23' Galli; 
al 33' Veriia/ia. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. '22 — Pur gio- 
iMiiilo |jr;itK';iiiicnte in nove, 
il .Milnri nuli ba falicitu a 
mettore iil tai)[)eto una S[).il 
mite e rinendesule come un 
rignello. Diceviuno che 1 ru-- 
soneri hanno cumbattiito con 
due uoiniiii in meno c ci sine- 
glii lino (Iliez/i Ila toccatii in 
tiit'.i 1 1 |) iitita un [i.tllune 

(un,) (il numero) inihri//ito 
fri I i>.ih «iella ^ua iior'.i ul 
portentoso («vento si e verui- 
calo nt 35 ' 'lolla ripresa a se¬ 
guito di una fiacchis.siin-i gi- 
r.ifa di Taceola) o il ))Uon 
veet'liio I.iediiolm. (loiio 1 [)ri- 
im. (Il-.i-'tIo.'i . 5 ’ nei (|uali ha 

f.iUi'o ojKiue |)as.-f.ig 4 i a fila. 
J).i r.tenuto inù -augio cere.uè 
Zone ove il iiallone non a^'es- 
.-e rimi a laggningetio -Non 


era un’im[)re.-a f.icile perché 
la palla è rotonda e può 
sempre capitarti fra i piedi 
quando ineiiu te lo aspe’.!., 
ma lo svede.-.e. dal Li!o del¬ 
la .sua espeiien/.i. e nu-ci'o 
a compiere iiuasi iiit»‘r.imen!(‘ 
l.'i [irodezz.i. incoili i ando.si 
co 1 la vile .'-■fer.i d. duro 
SI c no tre o (jiiattro volte in 
tu'-ta la gar.i 

t’isto com'i- fiiut.i 1.1 jiir- 
tita. dobbiamo dar rag.one 
allo vtagion'ito • Lidd.i--: no¬ 
ve uoniiiu. infatti, sono -.tati 
più chi‘ surficieiui contrti la 
•Nf>al scesa nel!., gllMCCia, i (il 
S.iii Siro I (t rrarcri sono par¬ 
titi alle.stcìicìo un Big.uitesco 
c.itenaccio davan’i a Matteuc- 
ci. ma lo iianiiu fidto con 
.searsii convinzione. r)iova ne 
.-:.,i (die 4 ia dojio tie iniiiiiti 
Dalli SI tio’i.iti) -.olo d ivanti 
al [lortieie e c’é voluto un 


Hi\er.i è .stato ancora una 
volt.i il fine dicitore dell'at- 
ticco rossonero: il r,>gazzo, 
ogni '.olla che si è mos.so. lo 
b.i f.itto coti C'trenio razio- 
«■;nio e --tne imiicccaln’.e Tre 
dei qviiitiro goal sono sortiti 
II: \iiiù di [la.'-',-'aggi fiC("inti 
e [trci'.-i didi'ex Ale-s ,nd! .n,i. 
orni.ii maturo |)»*r recitate in 
iMtiijjDn.ito iin.i [laile di prì- 
in'ordine /Xccanto .t lui ■«: -o- 
no di.'t.nti '-o[)i .ittiitti) D.ivid, 
.Sidvadoie, Trcl)l); e .M'-lfint. 
D.ivid b.i .'-■volto Uni Ilio’.,» im- 
Iires-nm Ulte di l.ivoro e il cuo 
g,oco. jirivo di svolazzi, ma 
trciiu'ndi,mente iiratico, si è 
rivelato determinante per far 
saltare la b'irriera ferrare-!- 
Altafilli è scattalo semiirc a 
rete con grande teinpe.stivlth' 
fo.-si' .stilo ii,ù ..itili.-t.i. la 
Spi! s ir(‘ht)(> toriia' i a casa 
con un f.iidedo ue'oi' più 



Con Boniperti e Cervato messi a riposo 


... T* 

c* .-** 


La «nuova» Juve piega 
di misura il Padova |Z-1} 


Dopo un ottimo primo tc'inpo i bianconeri .sono calati nella ripresa rischiando di farsi 
imporre dal « forcina » finale attuato daj^li uomini di Rocco - Uno splendido Sivori 

ItiV’f'N'I US: Miilirel: Itiir^ t tii:4riik tmiiiini di * '/:<* rnrdifàl!) t o ni ro.'ili77n 


1 


I rossoblu non vincono più! 

A reti inviolate 
Bologna - Lecco 


[ .MIVI;N'I l'S; Miilirel; luir- 
giiidi. .Siirli; Fmiill. ('.isr.iiix. 
('iiliilllliii; Munì, Fliarles. N'Ieo- 
le. Sl\iiri, Sliicehliil. 

PADOVA: Pili; FiT\iitii. DLi- 
sim: ll.irholliii, A/zliil, Ki'i-i-n; 
('ri|i|i!i. irosii, MlliiiU. ItiKltre. 
Agiinlellii. 

AlllliritO: Ciuii|iiiiiiitl Ili Mi¬ 
lano. 

IIFTI: al 25' Nleol». al 27' Mi¬ 
lani. al IF Nleolé- 

NOTK — Clnrititln (reilit.i, 
terri'iio lii<>l(l|(iso. Sin'llalorl 18 
iitll.i. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TOBI NO. 22 ~ L ami ), il 
Ukil. er.i 'om.nc'.ito in ile. e 
mate ei.i |)ro'ei'.into. i.'T I.i 
. luveiitu.s l’.iieggi. .-.olt.uito 
[i.iieggi' tre •• duc a dii*'-. in 
llla l.a '(pndra aiip.iriva li te 
ca e lenta. :iiiM|)ice di (vol¬ 
gere riii“i temi, che ull'iniz.io 
del lorneo, ivi-von ) e-altalo 
d suo culaco Si jiarlava d, 
('lisi, ma con c.iiitela i* con 
la digiutà .'In' -l ad b •«> ad un i 
\'(‘<'cfiia. nobile .signora del 
" foot-li'dl 

A [laiere dei tecnici er.i la 
linea (li .iM.ic'm elie non fun¬ 
zionava Sivori aecus i'..'( un 
m dc strano, p 1 ;, p«‘rf:d a 
degli arbitri. Charl»-.-, non 
doniiiinva [nù coiii«‘ - king 
.lobi) -. E ffonlperti Ifguravi 
come II maestro r.sainentc" • 
inascopito f'o-l. («iiiini ,\- 
gmdli. il fral*«l!o d.>l pi(>.';i- 
(lente d.'ll I .IiiveiMu-. -peiiib'- 
va biO niiliom [ler acqtu.stai** 
Mora, |■•ll.l (h'il.i .Sam(><lori:i 
che .avreljbe dirciilo '.'isolvr're 
il |)rot)lem'i (l.-gli iioimm di 
[lunta 

Anche ìtora deludevi 

E. peri'iù, finivi cotih* d'i 
lidi .Sempre fm.Si'c. (pi.iiulo 
una s(pii([ra non .soddisf.i 
Via Cesarmi. I'•llle»^ itore. E 
via Boni;)'"'!i. il m.ies'ro (s.i- 
picnt(>'’l ehe non nusciv.a a 
far impar ire ii b'Zionc igli 
alLevi Si i-b .imav.i (Ireii 
dalla Kv '/1 1. e si metteva su. 
in fr«>tta e rnr;,i. iiii.i forma- 
zioiK- [jiù giov in»*, pi’r '.triiui- 
larc il J’.i.l'ivi. . CUI ciiioiM- 
lori hanno (.imi li ess.Tc for¬ 
ti. resis'cnti. c f n troppo de¬ 
cisi 

E' anfla’.i Cio«' la .Inventili 
ha vinti) Non si |,uA dire, pe¬ 
rù. che il suo succ.'.s.s.a sj.i 5t')- 
to fiii'ilo .Anzi II un r(>rt«i 
[Minto : I •• 'eiiU'T.i p,’r un al¬ 
tro pireggi). d s,ititi -due 
a due 

La luv'n’M-'. che <(« l'era 
c.'iv'ita abf)a'; in/ i h'-ne nel 
[irmio t«'mpo [i.-rd -vi il r.t- 
nio iii'tl.i ruir.--.a t.m'o "he il 
l’idova TO'I fin ile imponev.i 
il suo - forv-ing -■ ed ^rnoo 
p,ir<'i‘«dii.’ Il* st-,n 7 ,oni dirti- 
eli elle do'.e.'iiii» sUrocIiarc 
Mattrel. Sirti ,■ B'irgnb'h 
s[Cillei;,;, g; d i!!'-««llt'iite 
(’ ist'iTi I e sp,'<; > p 11 rneno 
IxTi»'» .ini'tie d I Fmob e Co¬ 
lombo 

E’ '.ig .'Il olle i .-oiifronftì 
I tra la .lMv>'n*us e il P.idova 
ha l.i-'ciiti) a dc-si.ierar-' sul 


[Miiiio tecni 'o Db noinim di 
Diej, er.ino di.i jir.m.i ino- 
\a (lei iiiio’..» ;e*uer,i(ne|ito. 
pel CUI probb-miiiicii ri.su'.i.i- 
vn riiit(>;a. i>‘.dfr.i p,,rte .s'«'> 
constatalu elle .incln* n' linee 
di difesa non sono scure La 
1 nell (rattaeco. |)o,. «’• nioiica' 
-Staecbtcìi sfili dii. e il .Mora 
(l'oggi, il - -igrior l'iO milio¬ 
ni ". ila (innos*rato di non va¬ 
ici m>iiim":i » un.) lira tnic.ila 
Oliima. inv"."*. i .i/ione di 
Charles. Ni.''io'* c .Sivori. che 
foriii'iiio un \«-i:) - tu;'., d'a--- 
si E' ''.Olirà"')'*» j)»'r merito 
loro — li) Cb l'ies ,')i Nicol'', 
aiitoie di (bi>' gl) ds e di Si- 
x'ori — che t I .Juvenuis l'b.i 
spiinlaf.i. 

Gli iiomnii (li Rocco non 
liaiino acciis ito la st:iii<'bi'/z.;i 
nelle tre [iir’itc (lis|)ii'.it.' nel 
gin» di oft.i giorni. 

t - gl idi.i’on - n*»)) SI smen¬ 
tì,-cono. 'lemiiri' o liattono li¬ 
no al timite delle forze vin¬ 
cimi) o ;)(*rdaiio. sul fii.ino a- 
gon)s*i,-o Sono .scmiire da elo¬ 
giare 

E vedi.un» il - match - Il 
l’adov.t coni’.nci.» con jirudeii- 


za: fi'-ceo eon'.iolli (Nicole. 
Kadice «'- xii L’barlc.s. B iiliiili- 
in .segue .Sl^'l:l. e A/.z.im è 
lilieri) l.a .liivcn'u., .l'.t.icca. e 
■Sivon eiitusi i.'.m i K' da lui. 
da Sivori. etie .,1 )' jiiite un 
pallone s|)|endiflo, .'he ,Mora 
controll.) e porge a Stucchini: 
il tiro t* vi()lent'). e batti' .sul¬ 
lo spigolo di un [labi. 

Lo ,[)ett iciilo d. Sivori con- 
tiinia Bla-on. l’iii e .'Vzzini .si 
■..dvano coin«* jiossono. men¬ 
ile .Ni,•oli'' e M.lani sco.utraiio 
le te.sle '-'OH Secco c Sarti: 
mente .li gr ive 

Il [unno goal della .Tiiven- 
tus SI nggistra 'il 21»'. dopo un 
(liibi)io .'alem d'.in'tolo' la ri- 
nies'ia di Mot i, e gira' i da 
<’b,irle.s a .N.coN'. 1 cui colpo 
con la fronte e ,:n‘si>r.ibile 
Il V.int:e*''.io d>‘i brniconeri 
(bua |)oci) Al ' 27 ‘. mt.itti, S'ir- 
ti rinvia corto un tiro di Mi- 
larn II [iillom" >* raccol’o da 
Ibv i. cb,. lo [iiisn.i d. nuovo a 
.Md.'im l’n guizzo in at.a del 
cenfatlt.i 'Co. .'.l un tocco [ler- 
f.'tto' Mattrr'l .si rovcsc.a al- 
l'iiidietro. invano 

La luventtis reigisec con 


as|)rcz'za. e al 35 ' realizza i! 
gol docisivo. L’n lancio di 
Burgnich. è raccolto di testa 
d'a Charle.s; il pallone cade 
fra Hill e .Nicolé. clic. [>iù le¬ 
sto. rinsacca. Pin iiritesta. 
tutto il Padova prote.sta: giuo¬ 
co pericoloso o fuori gioco'? 
Il -segn.dinoe .stringe le spalle, 
o l'arbitro conferma la vali¬ 
dità del tnintr). Il tempo ter¬ 
mina con .iivori ;d)'‘ si fa 
amininre. e 'ostniige Pili a 
duo int 'rv.'n’i uniiecc.ilnli 
La ri|)resa. ma La .Inv^n- 
tu.s fatica. K il Padova im¬ 
pone il .suo ritmo. Subito Bar- 
i)i)lini .'p.ira a bruciapelo su 
Mattrel. mentre Dren dpo.stn 
Mora o Stac.'h'iii. Poi. Il prn- 
fes.snre ci ripensa e torna sul¬ 
la decisione. La superiorità 
del f’adova è interrotta dalle 
sfuriato di (’lvirles o Sivori. 
Quindi, al ‘ 20 * Kmoli e Rur- 
gmeb .stringono ed at’errano 
Rosa, al limito di'll'.ire.i' il 
tiro (ii Milani uiiiiegna Mat¬ 
trel in Mia diiiìcile parata a 
terra. Il P.idova premo e pri>- 
me e preme, per mi buon 
cpiarto il'ora' non pa.ssa, però 
ATTILIO CAMORIANO 



.MII,.-\N’-.SI*AL 1-0 — (ì.ALLI segna la sua seeomla rete fiM-eii- 


pussare la iiiilla tra 


fall.'icciu di Hoi.i (impiinito) 
perché i biaiicazzuri'i non 
geltas.sero Li siiucna al pri¬ 
mo scambio di colpi 

Di fronte cid una Spai più 
somigliante a un riccio die 
ad una squadra, il Mil.in b.i 
avuto il mento di compoi tar¬ 
si intolligentomcnte: non è 
partito airarrenibaggio. ma. 
erotta una mobile diga a con¬ 
tro campo grazie aU'ottimo 
lavoro di David. Salvadoro e 
Trapattom. coadiuvali .s.'ies.so 
da Rivora. ha preferito sni¬ 
dare la preda per infilzarla 
poi di .s()ri)re.«a. Per far ciò 
si è servito di lunghi e im¬ 
provvisi Linci in f.ivore di 
Altafmi. Dalli (' Vernnzzi che 
non hanno tardato a nn'ttcre 
in luce le gravissimo pecche 
della retroguardia .si)alLn:i. 
discret.1 .soltanto in V.il ide o 
Corelli 


ginocchio i blucerchiati al « Moretti » 


L'Udinese travolge la Sampdoria 
sotto una valanga di reti (7-1) 

IIjiiiiu» '(•ì;h;iIo Hellini (’.U- McrcglifUi (2). Peni rclli. Giiu'lla per i friiil:ini r UrijiluMili per i liguri 


l'DINl'.SF.i uinrlll; DrI llrnr, 
V.ilroll. S.ivsl. T:»j;U.i\inl. Gi.t- 
roiiiliil; l'rnlrrUI. ■rioa//l. Ilvt- 
llni M.ifrchclll. «'aiirll.i. 

SAMI'DUItlVrr- 
(•.•//(ila. Manirrhi; itrrz.int.i- 
scUl llrr«i.«sc«»nl- Virliii; l.oji*- 
(llrr. ««ruirk. Ilrichcntl. Sk«»- 
cbiiiil t'iK cliiaronl. 

Aitili rito- ttiRhl «Il 5111 . 111 ». 

5IMH'\r(»HI: nr) primo Irm- 
p» al 17' l•cnIr«’lll. al 25' «• al 
W llrllIiU; urli» rtpr«-'>a-. al 2' 
CaiirlLi. al F M.irrchrIII su rt- 
al|'8' llrllliil. al Ifi' Matc- 
chrlll. al gl)' Itrlghrutl. 

Nl>TF. — frmp» brìi», r-imp*' 
(llsrrrlo. frrdil» Inirns». Sprl- 
lalitfli 15 mila. 


(Dai nosiro corrisponacntc) 

l'DINF -gg — AM) imo vs- 
d. i.'iov.» il L’d.m-s,- ri-1 
mir.'ico:,» ; I ■sqindr i rive! i- 
/.lom- (1. -«1 anni f.i. irr'--'- 
't.l>'I-'* .li punto di ['.Iter af- 
fror.' ir,’ ■^« n.-.i t mi»rc (pi dun- 
ipif fofTn.'iZ'.int' Tu!:; gli ii.>- 
tiiii).. ticssum» vsctuss». 0,1 
f'.'t’.cr,. .«gl) .itt'icc.m:! h in¬ 
no ,i.m<»':ri;o «i, ri-cii!;r«- l 
)»rnclìci «-ffetti della - cura - 
Boir./z.*n'. ritrovando fi ito d.i 


but'.ir \ . 1 . un r.tmo iiid-.i- 
\iil.ito fili' l'i>cia\a (il stiii'co 
gii ivstT'.ir. c. siipr-ittu;;». 
,i i>.,-n.i filine ..1 nelle t>ro- 
pr.«’ ( G a a C.il’o- 

d limo. iii'I confriinto con il 
.\ ii>,)li. s. cr.i rcgi-itrato un 
juiiii.) -intorno di r.prc-i.i d'g- 
l:i -uu.iiira. coi’f«*rui.i'o l'on 
magg >>r(‘ eh' ir«'/za .n «n'Ci'- 
to .il rci'U(H-r(' ciui i] B'il-igUri 
c p«>i nell.) tr.i^ffrta con d 
Fcrr.ir i 

E’ toi’i'.i'o 'iL.i S.ijn;'«i')r;.i. 
'(pi «Ira «l'jt.tc >■ 'ipiadr.i r'- 
'[K-tl.il» le (' biui j>.a/7.»:.i n 
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1 j rodiirrc null.'i di ('«incre¬ 


to Il ‘'olo Vicini si è sal¬ 
vi:» tr.'i gh uoniini del re- 
jt.'irti) .'irre'ritii (|ii,indo R«*r- 

n.isciin: e Berg.irn.i'chi ave- 
vani) [MT'O 1.1 ti'si.i e non s.i- 
[icv.ino [)iù .1 «‘Ile - in’o vo- 
t.irs: 

Entr.indo ne’.Li cronaca no¬ 
tiamo la [ir.m.i r«ge al 17 ; 
Tin.izz.i l.inc..i a Bcl'.im -he 
nninda .ili' luLctri) di t.'-'ta 
su l’i'ntr*'!!: in corsa. R cui 
! ro l> «"<■ mp.irab.lmento il 
(i.ittiire 

.Al '2.1' il '■«•citrido goal: S-is. 
s illiingi ,1 Tnazz', o't.ico- 
! 1*0 di Bere un.i-ch'. il ipn- 
I.' «*'.:.( c«'rc imi» un conuia- 
glli» «■' qii mi' l'I.'i 1 Beri) (sc ui. 

.'Ile Ilillt ,:*«':id.' li p.is'ie- 

g ,1 (• B- " ni h 1 fluori g ii,'o, 
.ii’riiid,» tri ; (ì'ic a in'-,-.'- 
«•,1 r>' 

Lii p.ili d G!i>'.'h..ir«in.. al 
«■ .i!i,'o: 1 B«'"in- t>i"«' 

Si'.to.o .■>:z.,ndr) '« p irah.-i'.i 
P. eri- ’o,-,-« c.in la pun- 

• I d-'iii- 4 .* 1 rna n,>n rics,-» 
1 fcrm.ir- .Al'ro gi>.«l .a frctl- 
do a un solo minu'.i delta 
r [TO-a B(‘".n' 0 Bcrgama- 


I rìsallati 

f'occia • l'alan/jiro 
fàcnoa - Bmtria 
Noi ara - Trlriiina 
31. ìLinloia • Sambrned 
Parma - .ìlrAKlna 
Pairrni» - "Prato 
Pro Patria - Verona 
Kraciana - .Alr»sandrla 
S Monta - Mariolto 
ì'rnrzia - Como 


La classifica 


II. ìlani 

!i. .Mon/a 

ìlrsiina 

Como 

Palermo 

Vrnrzia 

Rrcclana 

Sanhen. 

Noi ara 

.Alni 

P. Patria 

Prato 

Trinilna 

fìrnoa <*) 

Parma 

A'rrona 

Tosala 

Caianr 

Bmrta 

Mariotio 


19 13 22 
17 IO 21 

23 15 21 

20 15 21 

19 13 20 

20 IH 19 

24 20 IH 
I? 19 IH 
12 Ifi IH 

22 30 17 
19 19 17 
19 21 17 
42 IH 17 

23 19 Ifi 
IH |A Ifi 
17 24 Ifi 
17 20 LA 
IH 21 14 
IH 21 13 
16 32 11 


(*^) Penalizzato di 7 puntL 


GIRONE A 
I risaluti 

BlrlIcNC-Piacenza 2-0; Bol- 
rano-f anfiilla 2-0. ìlodcna- 
•F.nlcIIa 2-1; l.csnano-ìlcilrl- 
na 2-1; Pordcnonc-Spciia 3-1; 
Pro Vcrrclli-Trcvlio 1*0; Sa- 
ronno->jnrcmcic 2-1; Saio- 
na-Caialr 1-0; Varc%c-Crcm«»- 
nc^c I -1 

La classifica 

BIcIIcnc c .Modena pnnti 22; 
Saronno 2i); Bolzano, l'anful- 
la e Pro Arreelli 19; Cremo- 
ne*e e Meitrina IH; Cremo¬ 
nese e Mestrlna IH; Savona 
e Spezia 17; Varese 16 Ca¬ 
llaie. I.ecnano e Pordenone 
15; Sanremese 14; Plaeenza 
13; Knlella 12; Treviso II. 

Fniella. RirlSese. Casale e 
Vfestrfna hanno dispaiato una 
partila in meno. 

GIRONE B 
1 risalUH 

.%neoniiana-Del Dora A. 2 
a 0; l.li orno-*.Arezzn 2-0; For¬ 
lì-Viarescio 3-0; Slena-*Lur- 
ehese I-O; Pisa-Pistoiese 1-0; 
Rimint-Perntcla 1-0; 11- Ra- 
senna-Ceiena 3-2; Torres- 
CatDart l-l; Vii Pesaro-Te- 


irre R. D-O. 

La classifica 

Lucchese punti 2.3; 1.li or¬ 
no 22: .\nronilana e Cagliari 
2; Siena 20; Piiloirir e Teie- 
re-Roma 17; Cesena e Ra¬ 
venna 16; Forlì. Pi%a. Torre> 
e Vlarmio ti; .\rezzo. 13 13. 
\«eoII. Periicia e Rimini 11; 
Pevaro II. 

Piva. Vlarecelo. .Xrez/o. 
13 43 .Asenli. .\nrnnilana e Pi- 
%a hanno diipiiialo una par¬ 
tita in meno 

GIRONE C 
I risaltati 

-Aracas-Blseeitlle 1-0; Slra- 
etisa-*.\vellino 4-1; Rarletla- 
Crolone 2-1; Cosenza-*Cirlo 
3-0 (disputata s.ibato). I.ee- 
ce-I.'.Aqiilla 3-1; 5tarsala-*Pe- 
seara I-O; Recfiina-Satemila- 
na 0-0; S. Beneventn-Taranlo 
1-0; Trapani.ChietI 3-0. 

La classifica 

Coienza e Trapani pnnll 
24: Slrarnsa 20; l.eree. riar¬ 
sala e Taranto 19; .Aquila. 
Barletta e S. Rrneienio IS; 
•Akraaas 17; Pescara e Rea- 
Kina Ifi; Crotone II; Cirio e 
Salernitana 1.1: Riseeclio 12; 
.Alenino e Chirti II. 


DOMINICA 


Serie A 

-Atalanla-I'dtnese; Bari-Jii- 
venlits; Inlrr-Catania; A'iren- 
za-IIilan. I ereo-t.azio. Pado- 
la-NapoIi; Roma-Flnrentina; 
Sampdoria-Rotorna; Torino- 
Spal. 

Rr.ri PERI 

Milan.Lazio (mereoledì). 

Serie B 

-Alessandria.Parma; Bre- 
seia-Monza; Cataniaro-Vero¬ 
na: Marzotto-Conio; Novara 
Messina; Manlova-RecKiona; 
Palermo - Poasia: Prato - Pro 
Patria: Samhenedetirse-Ve- 
nezla; Triestina-Grnoa. 

Serie C 

RF.CCPF.RI 

GIRONF. A: Fnlella-Biel- 
lese; Casale-Mestrlna. 

GIRONE B: PIsa-A'iarecKio; 
-Arezzo-Asroli. 


'clu SI frmitcggiam» mentre 
f.iiiella giunge di gran c.ir- 
r.er.i dii lato o. r.ccvuu* il 
['■is.'iggio. mette n segno in¬ 
vano t illon i;«> ci.i M iroccin. 

Verg.iz/iila atterra Io -;’«*=- 
'o C'anell'i in are.i e .M-*r,'- 
glie:t. tri.'forrn.i il rigane 
S'.im<i al 3 ' di'll.i npre-i e 
i friulani conducono per 5 
reti n zero 

Cna vera saral>inda si s-'i- 
tena 'r.i »I piil)lil;c«i ctip eh 
(Je 1 v.vi Vi>Ce altre III ir- 
ca'.ur'- Lo ,'ir''onten'..no pr - 
ni i Bettin- ( •• la 'U1 fe-zn 
rt'*,*) il con una fui"! i*i. 
d p.ii 'inciiri M.'.'eghc't: con 
un • ro a! v.ilo da fuor; ir<'i. 
-Il r,""' :r 1 d p'ign'» .lei ['or- 
•lere Sifo'.o 

f c irnpdir an' 'no ino !o 
';■> rr'g’ 'i r*'r •! [' into delti 
l) it'.i . r i .li Cif. '•<»:) Br - 
ghen' 

A I d.iii f -I 

■; gn.>r H gh Lo;.>i - 

l'c n un pr Tel tempi n-''- 
-iino rea il- «'Unto d>'! m >- 
• o d • «le pr>ivvi’d iTie:'’ii 
Negli 'piig' -.'.)' veti pmo OH 
a s.)r»ere che egi' avevi co'.- 
p.to con un r'''grio ii dif-*n- 
'.ir>' V l’cT.* ' 

RINO Mxnnxi 13770 

Pidoffa la soipensicne 
ad Armin Hary 

FR.xsroFc'KTK :c — L.« - 

,<«r« n-i'T,- .: f tt.) ; ri.71 .' 
n’'”-..! .l'e e e mpU r< .' im;' •- 
«l-'i ICO o-.T-, Atm n I 
rv. è .'ti'.i n.t'tt.i (! ' u"! 
i’ qn,,tt'<' m«'': l’i rt'rii' li - 
rv pett .5 r.-.i- \ .or.t-r.'r p .rt«-«- - 
p.r,- .1 g.ir,' .'.•'«••u-p»' 1 p.irt.tc 
di' priTo n'ige-c 

l.'.tl « '.«. «'Jl#' «i* t , T'«- l t« < .'Tlt 

(1,1 n-.. :id> P'r i ,'r. 

,-'■•1 :fi n,tti. fi. '.1«*> ir.-e 
; .T7.,. n .-r.t,- i • • >' 'U* 

; r« ■i:'-'' c. t t *'i c 

g-uriiti, .1 ri. ’» f>'it« r .7.l i'., •«- 

n«*«'.j rii at'rti.-a 

. Savio vìnce 
a S. Rossore 

PISA. 22 — L-» pri.m.i iri->r-;.i- 

t.1 d. cr'rKC .il gli. pp'i -it'.'ipp''- 
dr.'cno «il .''.in Rese,irt' fu v.n'c 
.1ff.11 re eut pr.i'o di-g'i {■.ri'-'*]! 
mimeri'»«o pubblic» Ai ccr.’rr 
.1,'ili r.unii'ne rslu'rn', eri il 
Premio f'.i mb.i ch«' C 1 t- 

lo (1.1 Siv.i' i uu.,'«' c"ri un., 
(cc.'rt.i ci'n.lotti .1; (T.ir., #■ r.u- 
fs'it,' .1 r.-;;.>:..re .■\’'egri.i L'eco 
t reu’t.iti di'’.:e .i:trc .'or*e 

Premio S.'H'iet.i m»ri-rrmin.i 
corre c.iv.i'l;- Jl I..1 rgil!lere. 2 > 
Di\i.t.'po!. 3 ' 3 Ve. \\ zh.'r 

Prem.o f'.'irnb''. li S.'. io. 2 > 
.A’.:«'grij Pr«m:.' C.i.i Ji 

P.'bict. 2 » R.'to-teif.i. , 3 ) M.ir.->c- 
ciun., Pr.'mio Tombóto; 1 ) C^n- 
nes, 2 ) Cùl<tv.>ia. 


mainili' del portiere ferrarese 
(Tclcfoto) 

uniilMiitc Sai vadorc i’ ’l rei)- 
bi hanno imlirighato con .-t).!- 
lorditiva .•.iciirc/.za 1 r.ui ten¬ 
tativi d'att icci) siialiim, inve¬ 
ro :i''.''.ii iie'iO'U t* affili.iti nel¬ 
la m.'iggior [).irte al c.'.-u) -M i;- 
sei. elle (lelìa Spai .1 cer¬ 
velli). *■(• l'c vi't.i con 'l'r.i[).it- 
fom li (|ua!c non gli l)a «'on- 
cc.-tso un attimo di re.sinro' il 
fulvo mediano li.i vinto con 
facilita il suo duello, dato che 
l’argentino non ha fruito del 
benché mimmo aiolo da 1 ar¬ 
te dei compagni. 

l.a parili.) e .-tata mediocre, 
conio .sem|)re accade (piandi) 
una 'tpi.idra è netf.mielite .'U- 
lierioie all’altra II MiL'ui. [iri- 
ma (il [icrforare Matti'ucci. 
ha fallito due elaniorose or- 
ciiMOiii con Vernaz'/a, 'en 
tramile a [iurta vuota* .-Al .ih' 
una bDllaiiti.s.sinia azione poi- 
t.iva 1 ro.ssoncri a rete: D.i- 
V i(i vinceva un duello con 
.Scappi e .'inistava a de.'ira 
dove er.i .''cattato Riverii il 
eeiitni r idente e fulmineo del 

- [livello - tiovava .-M: ifim 
pronto alla girata in refe 

La Spai .1 qiic.'to [lUriiu ee-;- 
sav.i perfino di esistere i-ome 
cn'ita agoni.'!i«'.i e il Milaii 
[lotev'a tramiuillamente im- 
perver.sare tre volte fLiIii in 
ftig.i .scrollav.i di do.'>o l'im- 
[1 «eei.ito B0ZZ..0 [ireseiiliiii- 
do'i 'olo dav.iiiti .-I -Matteui'c.' 
le [inme due volte il portiere 
-veiitiV! r.ii-'.di.i (• 1.1 ter/., 
«T 1 l'.irl)itro a fermile .1 

- tì >.:«‘r è In.iTi - del Alilan 
j„'r un «i.scutibi.e fuori 'gioco 

Ni->l.i npie.*,;! li Mìian fu- 

g.*v'a ogni a|>|)ren.'=io:ie circ. 
1 I .-u.i teniif.i 'vedi gara rii 
L«>eeo) 1* aii'H' niettev.i al 
.■,:eiir«> il r..''ult.ito' er.i G.ii;; 
.1 .'periiri' in re'.- di te.tta un 
j).ilio'.e ri''«'Vuto d.i D.ivjd su 
[iim / OHI- G.iiì; ; o'i'v 1 iiiter- 
v.'iu;.' « «m tutt.i C'imodr-" in 
(pi itr.i ben tre ferrare-u ave¬ 
vano dt'd.."i'.o ogn' loro curi 
,'i 1 .A.! ,f ni. -tnngenlolo da 
tilt*; ; ’. ,‘i ''eberzi del c.ite¬ 
ri '1 e. ‘.0 ' 

l'.'i ■■ ■ invo’on'.-ìrio lì: 
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R(3nr3I.FO P AGNINI 

AVVISI ECONÒMICI 

7 ^_\'*TF r CONCORSI I. 5(3 

\>T\ INTF.RO ARRF.n.AMFN. 

T<3 \'.t>erv.>> K(irr..«no - Vm San 
H..- Lo 4: . OGGI ore 

I n z > -ì ' ‘ '1 _ 

TI OCCASIONI I» 50 

nu ACC I ALI. COI.UANF.. ecc. 
irò doiottokaraii LfRESEI- 
CF,NT0C,R.AM540 - OrolORi oro 
cinquemila . rrietallo duemila - 
ORFFirr.RIA srni.AVONF. Se¬ 
de unica MONTF.Bri.LO. SH 
(4R0 3703 

III LEZIONI C OLLEGI I.. .iO 

sIFNOl3\TTH OfìR.AFI.A I. 

stenografia - Dattilografia an¬ 
che Cim macchine elettriche 
- Olivetti • - 1000 mensili Sa», 
gennaro al Vomere 20 Na(MI|) 

II. Il» l»l» IN S Idi NF I. 50 

% A Nl’lt lAl.lST.A veiier.'e. 
pelle disfunzioat sessuali Doti. 
. MAGLIETTA - Via Orinolo 
49 FIRCNZC • Tet 298J71. 











LUNITV DEL LUNEDI» 


Lunedi 23 feuMÌo 1961 - Paf* 5 


Negli spogliatoi delUOlimpico 


La Roma andrà in ritiro 
anche questa settimana 

Così hanno deciso i dirigenti - Foni non è del tutto convinto della prova dei giallorossi 


Espulso Menìchellì 




■ 


A'rJld Houli; c luriirrm dlld 
Honu: c'i- ((iiii'i iin’driti <fi 
rc.Msfi/niiciOM»'. (Joi'o hi .socMi- 

/ittil (li .Mililno jiiiritii l'OMfrii 

II piihhlii noiKi'filii- 
tf 1 >('l ytxil, (ili riiiyito frtvl- 
ilumt’iif,' (i.'hl Jnirntd M‘ In 
Homa hi'iM' (.’iiconi .-Jinfn in (i’- 

.\f(i (illij ^•hI^^l fic (I. lU'rcbhi* 

.s(jp;i(ir!t;t() COM toriiprcri.'iiDM'' 
Il rihissdiin iiro chi' (■ si’iJii'to 
iiHi' tre primi’ tmircat’i re Sti:- 
co'.tii. pii <inr'i <p»’tfi!fi»rj 
ili’lrOlimpu’o non luinno It'l- 
’i ritto unita' lono sfnfi ’irti 
( nell!’ ni'i tnonn nti ili ful- 
porc. limino fischiato i/'iiin- 
(lo la S(; 11(1(1 rii, rimid-i-liin- 
tf { Ire titilli di I aiitail- 
llio, crcara iiionii'nti di 
tlistcìiiio'ic ri’ititndo ili irta 
care la ralla in rclocità. co¬ 
rni' nri'ca fatto rie: primi ri’n- 
t: niiniifi di’.'hi pii’l fp. ’ de- 
li'fri centi nnn'i.’i ili Honia- 
l a ne rossi 

I pl(>((iM>''t hanno rialto ;n’r 
rntri're tri ctmt'.i’to con il 
r’ihbl'Co a un icrro jrinttu 
ij'iando la Honia crii p.d in 
I iintiKpiIo m t'ii. 1.0 KK. o’i() •((! 
vhipiifo con uri i aleni dis/'c'- 
toni al ralloue il s'io cruci’O 
il: intoHc rame, rc.ii/e'nlo a! 


frtnpo cl.'t’ fischiate dei 

Il'o.'i e alla iinitica del - ri- 
ri'"!) - (ollcpid'c dilli pt’rtlcrio 
della citrd ordiridto din diri- 
iji'iiti della siiiiadra ilufio li 
rientro dii C'olonui I.opicono 
SI trorara di (•■ntr,) del rmn- 
po con 1111(1 pdlhi Incile ila 
Olili lire, ii’d ha deciso ct>n 
fit'sttr istmiii'o di .'ipcdirlii 
fuori lon un calilo p/dfcdlc. 
Ini che are -a pid l'f/i’rli) illlil 
'pilddrii I pOd! della flttorin 
^'l’irii c clic <1 scntii'd (jiilndi 
III ( te,litii rer.so i tifosi 
* * * 

l.'iiria de.ih v'PopIldtoi ro- 
tiidni'ti c .vt rijniimcnfc niii.icid, 
nono'tiintc la riflo'^iii .<ondn- 
te l‘reocc’1 r-rio sop roti’i fio 1 
tre linai subiti daHa difesa 
irallortissa Ma la '.•(ncpii^ionc 
fi'iò essere data da dite inoli¬ 
ci il - n mmi r!’iil’nf(1 ' imi'ii'o- 
lare jicfito dal i eiit rornediarin 
I lisi irà iir’ina della tirie del 
lir'oiii ti'nipo. hi cont’i sitine 
alla co.scia destra .snhita dal 
iinrl'ere fu Itila'. r'0’’df()'.i 
'ic'hi ii'i'f’Cd I mpo^-ihdi 111 di 
In'<’r l’cn■ re ili modo ddc(PidtO 
nelle a'iorr del sectindo e 
terco poni ile'la .si/niidra ri- 
(■cntirid 


Negli spogliatoi di Bari 

«E' stato 


Carver: 
un punto prezioso 


» 



n \Ki-i..\/.i() 
(lai • calli'tii 


0-(l — Il piirticri’ la/iali’ C’FI 


iiiipi’Riialo 
( Toh’foto ' 


A fine parfifii. foni scmbru 
mollo Joddiiliitto per In rit- 
toriii romnni.s’ta Lo mllcprn- 
no .lopriifliitlo 1 501 poni so- 
pnnfi contro u n'arrcrsa ria 
che non pordoi'ii du cinipio 
(lonioniclio o che è capace — 
dico ^'onl — (Il molloro il 
lui'oio ili opni nomo al sor¬ 
ridili dol pioco collotliro 
Questo modo di disimpoiin.ir- 
.<1 (idre nirnlloniiloro pnillo 
rossi! roocnsiono por ospri- 
inrro mia critica /riinoa 
al rocco ih alcuni yiocn- 
tori pinllorossi. olio /an¬ 
no d» opm tocco ni» • nn- 
nioro • (In circo opnostro .N'o- 
nosfnnfo il pnnfoppio fat'Orc- 
vote, foni non iiuscondo In 
prora non del tutto conrin- 
conto dolili sua stiuadra. ma 
ricorda elio noi plro di solfo 
piorm. 1(1 Horria ha doruto 
aiocare su tre torroni molto 
dircrsi l'uno dall'altro: quello 
(li i/nitrinoso (li Afilano, pnol- 
It) poliifo di Polonia o, intino, 
quello allentato dolio .stadio 

Vi sono da chiarire due 
circiistunco della piiriita la 
rdpione della o.spni.sioiii’ di 
fa lincei e .\feni elicili e la 
strana did.iiU.iiieo del por¬ 
tiere rieentino /liicconl .'fe- 
niclielll. inferropalo. a.ssietirii 
che Ini e Piipiicei non .sanno 
linrsi una .spiepaclmie della 
decisione deM iirbitro Pamlm- 
riiftii f curioso elio iioppn ro 
Pajineei. autore del fallo, 
sulla sfortunata ala pialloros- 
.Mi. sa darsi una rpiepazione 
tiell'espulsiorie, anche se t' 
.sombnlfo oho nello scontro 
Ira i lino arrersaii II riron- 
lini) non si fosse dimostrato 
proprio mio stinco di santo 

La prora dei portiere Biic- 
coni. tra i ricontini. non sn 
spiopii r.solii iiossnno P’A ila 
iluhitare thè Bucconi fiossii 
essere luiputato di noplipon- 
cn o olio possano essere at¬ 
tribuite Il lui responsahillti) 
per 1(1 scorititlil oliimorosa su¬ 
bita dalla squadra Ma ^ nn 
latto che sei reti sono mia 
batosta irieoiisnotn II p resi- 
dente del f.nnorossi ns.sienrii 
che. nello partito procodoiill. 
il portiere Bacconi Ila fornita 
prore tiri lutto iuceu.surabili 

Il sipMor .Maltauro spiepa la 
disfatta roii la prundo appres. 
siritiì della Roma nella l»r|- 
ma parto della para e con 
la st 'aorihnarta rena ih Lo- 
jarorio nei calci piazzati, que- 
pll .ste.ssi calci piazzali che 
diedero modo al l.anerossi — 
ricorda il slpaor Maltauro — 
(Il salrarsi a suo tempo dalla 
serie li. quando Lofacono ora 
(irirOra nn - oriundo - poco 
conosciuto 

Lo jacono, ,irrsoniilme"te. 
e connato che la rittoria del¬ 
la Botila sili dorata unelit’ al¬ 
la Iraiiilitd ilella dilesa ri- 
eeatina II presiiieute Gian¬ 
ni (l'arcosiameatn del duo 
porsonai/pi è ilei tuffo eii.siiii- 
ie) pindica che sia stata mol¬ 
lo apportarla la decisione di 
oortare la squadra noi - ri¬ 
tiro' di Castelf usano dopo 
le fatiche dure di Milano e 
di Colonia E porrid la Boma 
foriierd in ritiro anrhe oio- 
rrdì per completare la pre¬ 


parazione per la partita eon 
la f'ioroiifina (nella quale 
nonfrorii Seliiu/fiiiol. 

_DI NO KKV r. N TI 

Rinviato 

Moorc’Schoeppner 

NEW YOHK. Il canipio- 

iiaio niondtalo dei pi’sii 'neilii*- 
inasslnii tra l’anieric.iiio .-\retilo 
.Moole, iletontoro del titelii. e 
il ItHU'Rco Eric Sehneppner. 
e.iniplone europeo, ohe seiiihra- 
\a dove.Me aver liioKO il 20 o 
il 21 iiiami a New York, 0 »t.i- 
to rlnvi.ito 

Gli l'Titanliaalorl lianno scelto 
il 37 inaftKio eome nuov.i d.it.i 
Nel dare ijuesto Hniiuncio. J.iek 
JYlItary, direttore della » Feaill- 
r«‘ Spnrt.s Ine - Iia delti' elio mi- 
nierose raitionl lo lianno siitnlo 
a prendere ipiesln decisione, li 
.•\reliie Moore ila ritenuto lii 
non aver «ufilclenle tempo per 
sc«-tulere al limite tlella eate>:o- 
rui. 2 i Sfhooppner avrebbe tio- 
mandalo la moditic.i di e«Tte 
clausole del contratto e non s.t- 
rebbo K'ddi.sf.illo delle el.niM'le 
lln.inri.irie IH l..i soclet.’i inc.i- 
iie.nla di dlffoiuli'r*’ Il i-oinb.it- 
llment(i J'et lelesislmie lia f.it- 
to s.ipeie eiie andribbe ine.miro 
.( diftlcolli’l per p.ir.iidite un ii- 
c.is.v(i .sufllcienlt . 





IIO.AIX l. WrUGS.M fi .1 — MI Ml’lll |.l I e C MTCCI est inni 
dal e.iinpo di>|Mi I espiilslune deerrlal.i nei loro eniitronli d.tl- 
l'arliltro si e li.illalo In \erll.i di ima piinl/iniie che e .ipp.trs.i 
eceessix .1 ain Ile se e seri II.» a mantenete l'I iicniit ro sul lilii.iii 
(lell.i e<>rrettf//.i Per niiestn si ritiene elle non iloiielilie .nei e 
sr-iiilo In selle del triliim.ile e.ticisllio 


Espulso Dassereto 

Xer Teirere in dieci 
pareggia a Pesaro 

Uincontro è finito a reti inviolate anche per fimprecisione degli allaccanli locali 


TEVEItK: l.eoiinrdl; lirrnoiitl. 
Ilaksrrrlo; Srlilatnni. Mrrriita, 
Itiidarii; Trrvisaii. Glovaiinlid, 
llriiiiclli. Mastrojiiiinl. .\libn- 
tlnl. 

I>i:s\lt<>: llallarliil; ( «•Ila. K.s- 
rinii: llertlnl. Ili l'Ilio, t'oinl/l; 
Vitiilnl, Dal Pus. Ilorloloii, Poii- 
da. Grnsllin. 

AitlllTUd: NrKrl (Il Moina. 


(Dal nostro corrispondente) 

PKS.XHO. '.‘J - - l. i Tevere 
pur «loe.in lii ruiteri ripies.i 
in dieci iioiiriti per l'ispiil* 
sione (Il n.iM.ireto, e tl'l'(•.!a 
a p.ircitCìaie eon ineruo sul 
e (lupo jK'.-are-e I in ireh'- 
Kiaiii (lovovano :tssol'i..imeii- 
te vincere que'-t.i p.irtita o ie 
prenev.ili i/.oiu del primo 
teintx) Ini.minale eoinuniiue 
da per'.eolo^^• ineursionl il”i 
rolli.mi 'o’inbr.iv dio de-tin.i'e 
a eoner’l.iro m poil Nelli 
ripresi i f.'Miaiu dcnot.ivunu 
un furie ahli.iss.mienlo del 
proprn» ni'HO di nioeo crean¬ 
do le coiulr/.ioui per un i i>os- 
.«ilnlil.'i di '•'Moria dei locali, 
irla proiino .n uuesti* periodo 
SI vei".f;e i\';i uno sti.uid.inieli- 
to p.iuroso fra h* tUe vis-me 
che non .«nlo f le-'v i ir.miun- 
taro oitnl «oijiio di vittoria, 
ma metteva si>r •mii'iite in 
per.colli la '-t«--s'i divisione 
flei fiunti. 


(Dalla nostra redazione) 

U.\Ul. -22 — .\1 U-rndiie <l«-l- 

rilicoiilro tra II Ilari e l.i I .!• 
/lo ri slamo rrr.aii n<■I;lt spo- 
iili.iiol jn-r parl.'irr r«in 1 jiro- 
t.iKonlsti dell'.irreso roiifroii- 
to. ('«initnri.inni d.ii;ll spoi;ll.t- 
lo| del Ilari oi e II solo C.ir- 
iiiirlla apiiare I ramiiiillo. di¬ 
remmo rrri-ssit .imriilt* ir.iii- 
(liiillo. 

CI slamo .istlrin.itl al lenii- 
r<i liiaiiro r«isso ron mi po' «li 
tlmlde//a. fieiisaniln r)ie torse 
noli ai rrlilir risposto lolentlr- 
ri «Ile iiosire iloltl.iinle fiiie- 
« e... e st:il.-i una nosir.i raliu.i 
Impressione. Illlaili .illa d•>- 
m.iiida se il ll.irl ai relilie iin-- 
rll.ilo |.i littoria, l'areeiitiiio 
li.i eosi risfiosio- • Il il.in li.i 
di-mm.ito p< r nm.oili iiiit iiii 
pi r*> non si.iiiio riii-i l’i ,i -< - 
I.,i l.:t/i*» e llt..i lo ll.i 
Mpi.olr.i Uioc.i i« loco .iir.dt.o - 
« o «• «I dlfrlKie l'rl.o 11 l!ll- 
Klmr*- in c.imp.* I.i/i.ih' r .’■• 
s«-ii7n diil'liii' Morr' iio. un r.t- 
C-i/ci» elio s.i ir.ili.di t'iT.o il 
pollone • 

Uopo <'.iriili;ll.i ^ la loli.i 
(Il Itarrarl: « I. i I,.t/i.' ti.i C'i-t- 
<l..(rn.d.i un |. 11 IU.. «'on n;. ll.i 
f..cilit.i N. II;, ripr. s.i T'.'i mi'- 
rii.iv.oi;.’ (Il s« Cii.iio I • r mi - 
rito «Il Vircili •• Ih' H"l>'iiis. i 
(Hi.ili 11.limi* .iiuiii r.<'e.:-i !.• 

di .id.itti-ir- 1.1 sf.-r., .,!l, .. 11 #- 

I hr. i ■ f, 1 I noe’:, ri 
s: ,ti Elif. •ut r M..li’'' 

p.-r I 1 I .i/i.s' «!• 1 H.iri tuMi 

sullo sT< '-■• pi. ro - 

Marroni- « .■\ti''i..:n.' pi r--' un 
fallito irr.nii-Mi.''l.in’.i r.i.-. pi-r- 

I In- r.'.rt'itro H< iii-t'o peli ri 

tn e..r.i-»«.' un ric-dt- r.«-I 
«ondo temfo p--r nn f.illo di 
m;.-..' in .<r«-.T «l'I p.sit*- di un 
I.s/iTle C- n il f.'.riccio d: < C- 
Cl. li si-ii ,7 Of... (1, 1 !’ T! *1 

f.i enlfi ( h** in fn'ot.' 

tUI'O V.'o! l tsTC s 

Poi e 1.1 solfa «tl X'ireill' 

- Ilo «h.-icl:-.Io un C"l l.i 

fl* « f!* ;r !* r. -i*r.s ; • r. t.'- il 

p, rii* ri- O I 0 n'i«ri*o .id o-' i- 
< ol.srmi «iu* l pi-ro rtio <• I 
si do .1 f.d s; rii-- !.» f .il'.i 
neri**!' f'i n. .'(n/ntio irsTr.-'-. 
SI in TI Ir I,.', l.-'iri.* cr e.i n' '.’o 
In li*.fi-i *1 *!*st'(CC. 1 
h. .sii ótl.'.rr.' rm H-'/r. ri •' 
M 'fono » 

I asrlamo eli sp<'eUai<it del 
Karl per passare .a quelli del¬ 
la tarlo II «liretiore irrn-ro 
Carter non suole parlare M- 
la fine, «top.» molle s'.ller'ia- 
rlonl. ri d.re- » Il T’.-r’ > r).> 
.-'''■l'.m.' IT •.-.«l.'C.u'- "i 
n- rt. (■ rr.‘ P » ; rsos.s fi. •; ■ 
qi.-Ts f.'n ..cemre-' 

Flamini. Insere. 0 pio lo- 
qiiare: * M.-nt.-d.s ti p.-r, ccio 
rtelI.S T.-'/ir.. rl-.e SI .'tSsis d. ri- 
<.-.rrcr'<- .s n-.ilir.- t.i r..rr. ri«- 

II P-'di e i.e.s t'. 'I i *ou...lr.i. 

r. rA n-. .-«-.s ‘Il .si: ire.' «!• ir. r- 
n*.' M s, e • ; i.sriuM IV II >- 

'•-'is r TiC''in» 

CI assirini.smo poi a Hor¬ 
ror.!. Il qiisle rommenta ron 
molta sisari!.^ lo sroniro da Ini 
asnto fon 'srehedonp « B'r- 
d. r.l n.'n l'ho r^Iflt.i v Inr.T.s- 
ri.sm. r.Te i| f or.- «• eh.-, r.rl 

s. slTaro «u un f ■'.Ilo:*.*. lui e 
r.-ohil.'' -1 lerr.s ft.'.nil. *1 rn.'t- 

l. D fs» oii«-s!.i f r.-eis.s 7 i< re 

«..n.. ,1i'P--si.« ...1 .Tmr,<'U ri- 

(he !.s siMo-js d. I fidi s.mb- 
tv- s'.Tj eh; .r.s »«' n n .-.v. «se 
«Vi-.f'ial(s -.Iri-.ee Pii' r«' ore.s- 
si, -i «ni fin.,!, d.’i.i p-d’C.s « 

Fran/lnl- . I_a I in. h.i Oi- 
«r»;*..!*' u-.s fs.-ltl f '•'M’-i «d t ."1 

m. riT 1 ? 11 f'inlo Mi .!i«ri.''ee 

frr li r.-ri rt •' r n r-««eo .■t•‘- 
r.'t.i .1 ro«'i.[o r.ir«- il t* rr.;«' 
f« ri!'J'.' - 

Tiri resto e e l'euforia di lot¬ 
ti I larlall a rontermare rhr 1 
romani sono ben rontrpti del 
pQHta conqnlatatn a Karl. 

n. r. 


Finale giallo contro il Pesaro 

La 


Stella Azzurra rischia 
di farsi riprendere ( 65 - 62 ) 


SXr.I.I.A A 7 . 7 .L’KUx\- Hocchi 
spliirtft fl 3 > llorchrtif I8> 
riil.irt-i fr») Mairlno/71 <161 Fini- 
tati.i ili F.ill.tiluio Volpini. |*lr> 
foni. Fr.inrr«»rhlnl 

FWin Fl.^XHO: Slrfaninl 
ili \tm«*llnl (II) |lliomm:t<io (Il 
< <i/7i ( 3 » P.vollnl (Ifii C'rsriiitl 
( ..*K > llf'rtini ('urtMirrl Pacll.i- 
liini:.! I erri 

AItniTHI C;rrni.inl r f'irnria 


Smh 
zar Ti\, 
fr*- 


pijrfiftj sSlrH'i Ar- 

r<ifj ff li t>tttTTUì Jirìrrut- 
t/N f/*’Mtj rr- 

r l'ii'i i/ fi- 

r nf*- 

• </i f./fv/ fTii 

# '/> '‘r* /‘mN#* Ì*: 

F’.ij l'f'f.'f.i cfic Cnsfti^izr» ha 

i é-rs'ff.t ilt t •' r ri fé* 

T* il 4' rjtiscitf^ JU*r* 

I’t** ?! f’.’ *3»'- tifi’n*.» li 

T- 4 '^, iii'j 'I tr*' ttt 

eft p j'Ctrh^ f{ctr~ 

x»*rM>ri‘ in rnmro 

O CUI lì'»' 1 

\rjf« f • n-,I rfi rtijrrì^t 

ll.i ^*4'11 1 Azzurri} ri 'lirnnrjo 

rt,4- «Tr.’rrir* r/fi 4* rhr fu 

''Ifii *.o\ C/?')''* ri/>f 

l'I 'fr tr ^7 o j .n prf'r - 

«fi a,)rinr*T-i (‘7 if >? ri:ri- r» <j>ie.it?re 

•* »' r f» • 1 iir- 

f 4 ' “‘t i ì C' s* •:! ]T r/eM'T 


r;f)rrv<i quon'io ha futtrt u^cirr 
Fonfiino, ri (himifinn titrr per¬ 
che Frii»ir«‘t<'hini incrr«- rii iru- 
p/ 2 t>riire (Il prirfita in 

piirfff4) r perche il cnntttrrr 
ilrlid vf/fi.|f/ra e forfè 
rneufe ♦pi.in»/n in rfirripn n 
I lecchi — redi Chifjria o Hoc¬ 
chi — 

Hrjit sfjnnflrtt rhr tu in imo- 
fiiy;;)») viiinfo. che ri»Mfe a coti- 
i/orre per trrnta rntnuft — dei 
rr{/nhifrirrt flirt — enrj 
T 4 IJ f»r<nrj rrttjrffj nr. nnrì pu^i e 
T.rMi firrr crnftnrr nrl tnnrnenfn 
f/e/ féfrrtruj at’ter^a rio 

Acche len. c;r/in<li la ,S'fef/ii 
((^ tfnfn il n per perdere ep- 
jiiire il von ^!«»c«» er<7 tfrjfn pre- 
• Fnfrtife d» ffurrn e <ft 

Mitnnozzt con rappoyi/io etfer- 
fift di f'ttfiftinn r nnrphrft: 

a * piTof - acerM’io ryieiio a 

ferra il ^Mfeiria de<jft adnaftn 

Ceveiiffi era hen chiudo ffa 
fìitr‘*hf*tti tn prtT7;a ftnffufn r 
da Hr}<"rht «offo eanevfro rnen- 
fre uìt nlfn rir>n nrerano «pa¬ 
no per (jincarr enn cnrrn^thftì 
hi pntìrt Crrtamrntr rinforfa- 
nfo oceorto i Berffnf non ha 
P**rerr««o <:i rnanzzi d» Fara di 

nt ,tt jrrr il ««difo «l'fe^tTa eh»* 
ne««Tcno tiri fr#- «o^Tifnlt — 

SiehjMnf. Di To*nrrjfjtr> e 
a!ia?T4fj;j — d" iìlVnttezzr tiri 


più infenit/enfe coTripa'/Tia 

Omì irr]poifaffi il (/loro era 
tend»rafo aiiche diierfcrjfe 
fiiinrn p/i «pr/rift j)e/'of;a/i. #if- 
fe enfrafe. prrcMt » fin in 
canetfrii f»oi — rif>ef!a»Tif» -- 
n TFiefa ffe/lii npreta e inTMfo 
l'a rrern*i«u/i/rfi dei pe«are«i 

/n «c'infaapio per p) jOiidl ^>r 
ft 47) al J/c i? Pi’taro incofrjiri- 

c lo ti in «in fili n* caTi«’'fri <”«ìti 

Cr%rutti e lo «ranf-p/i/io /fiffU- 
nni a TMf<i d'orrhfo fanf/» che 
al f pe>ar«*yt pif^tarono a 

(/liid'irc rmcorifffi per 

TTierif*» //el «ofifo Cr^éUftì /fal¬ 
chi r iffilnzZt'^ le «orfi ifeffa ? 
«cpifrlra fnwrifrr Foxfaririi #fi;Pa 
panchina «eiMhraT'a c/Iìtmi «coff- 
par^.ì Dt niio» o in parifa al 
e <|i n*io» o HiM-chi prwwi 
c'oyj un r>jrjréfn> e Sf>tnrf/t /»o' 
cori u*t • per« male - lietfa'r » 
Ifl rifforpi .|f|/i foro Mpiiul ri* f’i- 
Tit/le <;)ah*o per iìtìu pnfrijfn n*o; 
proprio orffwPufa di F or;i ai 
danno Afari»ioc,:i e ven,i-^»a- 
rnffij hn/ile r»in i diri(/eT*ff in 
earripo con rinfenrif#ne ifi ffni- 
dcre f ronfrnffcnfi ma fn irrifit 
p<r picchi ìfr anehe foro /n 
frfhnna qnalrhe «chiif^o irn f 
fifoni f’na nt»fa f/i colr»r«' « he 
r»»*ne «c»*fpfe in ox'ca*io».r tfrl» 
V'.rnt'f* n ffor'ia del fané.» 

viRf'.ii.Ki CHI Iti niM 


I rolli mi 
piiciloiii (lei C' 
ve il min» f.C t 
ioni (iiov.mii 
tu. li'intio ,tvu 
ni li. punì:» i - 1 ’. 
tn yI.à.io il'itnj-. • 

SI.di (iifi'S I F: 1 

tmu. ni i solo i . 
l'O. D.il l’o.s. Il 
{il .11 in.i e Hi ( 'b 
;ni/!.i etìn i lo 
«• m.i .il ii' s|)i'- • 
n i OC'* isione •• 
r.i'olosi ronfi.ii 
*111 .1 np‘’ti.'io ( 
uno (il ipn’.st; il 
lei ('et! 1*0 «• 'il 
(UT li 1 Fiiriri i 
n.il. (il (Ir iv.’i I 
li I <• Horlol.»:. 
Ili .Il .Il I li/ I ' 

Al IM' Koml.i . ' 
»!n.fle.i tri\e: 
(1,1 V.'m n efte 
s'iP’lo «• m’.u*.; 
m ii'Cif I *ir I II 
t;i. mi Xtei.-’i 1 
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pes 11 e ' 1 o! - 
pi .-.no leni - 
' •! . l’o’lti.'i. 
o I. I (> (t • ' I 
ili l'.r.i” lee.i 
•e» un I t'uo 
1 1 on 1 I I ’e 
• I .'<l•tI mi e 
;\t>l> 1 11.. 
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O 111 (•Ol- 

»:* • pò • VI » 

•t «l. Fon 

n imi',Il I 

: r 11 et • I 
i.t un ni I- 
rii'.'i Co 
III Di¬ 
ti p<irti,T«' 
por;.i \ no¬ 
li.1 m c.x- 
' on>' 

•'tn I- 
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Il l.fesi 
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te ('«D» ,1 

*ì • 

l'.'l', \’.:lll:il e 
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bifio 1.» 

ir- 

: 1 .•^•"2ll '|'-,i;l 

.'.'1 

.%',•!!.( 


r-'''., .1 (ìi),.- , 

'-'• f ) 


pili eonfiis I «• s. ti* Ve 'l'p<t- 
t'iro il l‘c p*'r veli Tc III ‘ 1 / o- 
nr (il Vie ’t:. ’l tr i''*’'-oin- 
(lei «pi lì*' '••IVI tre «•uni i»;ni 
:■ iioetii n .'tri (I.illn p ir* i 
cornpli-t (nc 'i*.' f«.rni «• un 
solo roni'ino (Tonto i i .ili .’i- 
t m.'irc ;l p* r; 'ol.» f.i:i*r'i| ••- 
(il «il /\l)i>-'.ni elle ,i i s., ,i 
rnet'»' lo se*.:ii|».!!l..* In-Il.'» H-- 
f tocu Ir i: I 

f.l sciupi,. 

«•rrori d; Ito di Tri-\ •.:«:! ni 
.'t.**' e fi’ flriv>i!i lì '!*.' non 
fumo .-II" ■ inf*-iIII 1 re .1 i?r,- 
»: ore d: ipi* s'o inu* '• e*>:.- 
d'i t'-nipo 

f;\I T\Ntl S.WCIIIM 


! n-.de il e 'li’.' si 
; .'‘i * *»fifu-o •• ijl. 


SEiyE D 

I ritullali 

oiuks'i: k- ak».ti:-v ti- 

^terriA l-l. Sol\«\-*f'«>||rferr«> 
J-3, ('aljftei «nii«-C’.«rtMtri|a l-i). 

eli i I I. 

l.ardereN*»'I Mrtinir Br«» 1-3. <H' 
lila‘Teri).4ti • 5-1; \- 

serrano f (^ C»fi*%Hrltk-Ui>iniìleii 
3-0. TrimMo Niiorr^e 0-0 

La classifica 

(MlfdVI tl firtissrl» 2t Nii*>- 
yA I tvierii • 31. I laniinr <lr<» 

f «illefrrr*» I .«ffirrrllf» 31. T«-rii- 

|»l«» NiioreAC ig. 

Sol\ «\ 17. ( arhotila 

16. >ve//.*i. • W, Tefi»4- 

nj 5111 ri 11. Cìiitstsl»» IO Hfs- 
mnlea < ir( • <11 i'asfritee 9 


Abete 1 
N. Cisterna 1 



s’ t l's 11 itN \ ti.ti iiii'i i>: 
«Ir.i/i.i. Muri', tiriis.iilI 11 , l*rlli’- 
Klllll. « «•Ifsl. Nlieli* l'Il I ro. 
lit.aio III l'.irlse I .iriisi» 

\KI II- Uri l*lnl*>. inuiu'iil- 
«•a<*l l’.ivniil, tu I 1*>H'. Ii'te) 

Il t I Olii li.i rilii. Crrl.illl U*is 
srlll D.ilUiinl. Inrrlll II. S'iiiil- 

r«-ni 

\UIII ri(«t sii; l.ol.ii ioni ili 

|‘.ll•■l UHI 

M \H« \l«»ltl iifll.i 11(111 s.i .d 
f lll.«iH'l:l. al I? I lini )».1 fili» su 
tti;**r«‘. 


Il 


turno 


prossimo 

(ilKdN't II Alir.rr. f .•llrlrr- 
r<*, Ni*<»frxr 1 Inn- 

pif» c 4rt»4ini.4 OIIM4-4 Iti) «Il I 4- 
«frlfT*. Nti<T\4 C IftlmiJi I Mnimr 
Of" OtiMslo, 

I Ar<Jrrrtfé» \%e/7iiria'f(<»m*ilr4; 

fi ft'wrftf’ Te» nAti4 


llIvWìone «Ivi punti i(.t il S' 
Fl^tern.) e r\lM*tr sili t oiiipo ilei 
fotn.ini 1 Oli iHM irle |»»*r palle 
t **iiie<s.i p 4 *r lliironiro ir«i la 
«.ipoiiNt.i (in lotuloniinlo ( on II 
Ufus^rtoi r TMo'le e .ind.it « in 
p.trie drJassi in ijii.info en- 
Iratnhe |e %i|iM<irr li.inno .iiln.i- 
lo nti proilrnle sslnrratnenlo «ll- 
frlivtvo lsl« elido n) rhr |.| p.ir 
tll.i si sVol<rNsr Mil hiii.ifto drl* 

1.1 nirilPM rit.i 

li N Cislrrn.» che %\ prr%eii- 
l 4 i\.i ^en/.i II MIO I .ipo rsiniio- 
iiirre 1 iMrl. Ii.i gho »lo nii.a p 4 *r- 
IH.I inrdli»i rr d.indo l,i triisn- 
/Ioni* (Il non r-ssrre n«*|l.i inl- 
cDorr utnrn.ii.i r l.iM i.indo .* 
I»<M « .1 .«•sttllll.l I Hlllll SMNlrillturl 

is ,1 llotn.i 

I Mirfr di frioilr .ill.i pin 
i|i)i*t.(t.i il\ \ rrssirl.i h.i rr.ii:ifii in 
hell.i tll.lTiIrr.l oppiOiriido «ili « 
iiiiic)l<*rr ('!•"«• d»’l rKlrrn**’kl 
Li inanclorr \oh»ni.» r .iKfinlMno 
I lut/Mi r .itiin.iMit» i:nirdlnt:M 
per liilfr «* diir I or h Ir r .i in ( n U 
1 *»*J I Nhrir «ffr.i di >s»Tpfriidr- 
rr I 1 t/l ili 1 ') > ini lorrlll II 
lira «I* holrnenfr in-fl»- hiaci'l.i di 
llittoi*»* il l*) Invrir Suolo 
I «'fi .« di SI>rp 1 ruitrrr l,« difrs.i 

d** niporr.itl (Oli tl nfiro d.i ?V 
nirfrl. tn.» I)rl l'inlo tniorr.i 
hrnr 

lino Mnr dt 1 primo trrn- 

p<» (IOTI si r* cistr.i nnll.i di rrrr- 
f |s«u.«lr 

I .( njirrs.i Ird/i.i ron II N' l'I- 
strrn.i .ill.i rl((*r(.i del i^o.il rd 
Inr.ifli |oli(**ii» .il f (Oli 111.111' 
fili ( h» sfruit.i nn po^^iccl*» .il- 
rindlrtro di loruìi.itdo \rrso II 
pr«»p)l*» porllrr»* 

t ’\l»rlr rrri.i di tlx.iIlFe lo 
%% .»nf I iCCio. rd .il Zn' ) romani 
(«ilpisiofu* l.i tri\rr«4 MI una 
|»unl/lr*ne di f omF».ird<» /devi.ii.i 
d.s ll.ic l«»r» «» » 

Sttlf* dopr» Il mr// or.« rXhrfe 
r«»cllr II InrrllTio pirrcch» I*rl- 
Irctmt OHl«((«di Niirrllrll) 111 
ptrri.i .ir* a. r l'.irhifro .«ssrena 
I 4 missim • pufi|/|oitr pt r I r»* 
mani lomhifd*» h»Mr iitriof- 
r*» r»»n un f»ir(r r.isol*'rri 

ll»cc)onio j) pifr.:r»o ) rr»- 
mani srrfi^no d) piti Ir tllr r 
c»»nf* nccno Ir spi»r.idMlir sfu- 
rl.sfr drl cistrrnrs» Oro» .lì trr- 
rijin*' dril.t ì^AtA 

Ottimo I .1 rIni r.lr ciò drì ^|rr 
I «il.trono .srirfir % ••|0|1rt|r- \ 

1.1 flou srruprr 4 tiitit>r fi.it (tur 
srci’dinet- prr l.s \ 4 l(ila/(onr 
di .*Irun) f > 11 ) 

s|.uc;io 5| wrciHi 


11 campionato di calcio dell’U.I.S.P. 

La Casiiina €oniinua a crescere. 
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(li 1 > TU' ir ii.- 
•• ( j r. «5- tti- 
m H.rr.* i- r 
pr .tr. . in el.is«i. 
I.» t rirr. • Salda- 
r.«* a ! i .1 f. rt«* Gi.i- 
f.* ( V ii!« nTi-, d.sr.do 

all I Br.idu.at'.rls. 
fl.>n-t r.ii .1 t.rcssima 
rj» una furi*'-» "ha- 
.slie «{.ài;*, ri» il.» ral'*.- 
-.1 l’r** Fu* lei». Arr 

. Voiji Màrr ■ir«'!l.« - 

Tr-ii I rt ir.f*. lotte r''rniTe«e r.«l 
■ r-i/i.i f1i rr«- funti m.» 
uci'T {*.s«ih.iirà rs-r i*» 
T r.l urti no «■ r« r |.» Cf.|- 
![ I rfe- «ifieno mu¬ 
dile it-ire l’nifhe per 
d.if*' 1 irrx Tl s-n r* di 
r 1 1 nuli.» fl.i (foed..- 
I.» N'u. \ .1 Ripulì «-d il 
«« r.sitoln'.enlr si.in- 
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n it.i fia c<.ntrihu:t.> .• m« tt/-re 
in risalti. »I pr»-*■<-eup.»nfr ea- 
i.i «!« ir Auror.». riiH.iamrnt» 
«eenfltla. qu«- 7 la volta dalla fi- 
»..rt.i Viii.i ('«-rii s.i. Capair « 1 « i 
risiilt.iti pili lnatt«'S| sia p,*si- 
tisi cIh- negatisi »r |nter»«- 
-.oC«- f-r rlifvare ci*n'.«- (jin-*la 
BiKl--*rd.i t-ompajfinc «i «t.» t>» i» 
«imi- riat.i c«*n lo Krandi dol 
jtir* no. rr.ontro ha inxoi-o am- 
j I «rTi-nli- «lolusii r. fitro Io al- 
tr<- f'.rmazi* ni. Alla a, rie n«- 
K.itlsa doli Aurora .1 conrr.ip- 
j or.** f;u* ila n.'Harr-.onl*- jarsiti- 
Sa «itila C'asillna. «fu- «If-fo* li 
pir«-sifH’ .rf«nuro som»- Bu'rni 
or soni* rontri* il Torre .M.>iira. 
o .mtlata a «■fin«ju»» 1 .«rr «lu»- 

{unti preziosissimi ad Acllla, 
sef.nfl(Hf*Tu1ri por 5-1 I.» Spar- 
tak Di normafo amministrazin- 
r.o il »urro»»f> dol Focarria «ul 
Bar Galileo Continua la «orlo 
positiva dot Ffirplsnattara, 
Bltinl-» e){ni a) «u*» quarto ri- 
«uilaio utile il runtf. atr.«ppaf*> 
.il Colio e roatato a quost'ultl- 
rna il primato in rlassiflea 
Fmf'Zti'n.intissimo li er.nfronto 
.siitoal al Bri-d.» fra la cap«- 
tist.i T«*rre Maura r la vrlocr 
e* mpaifino doli' Armonia Al 
formino di 9fi' tirati o eomhat- 
tutissiml. ha pr«-vala<» la r.»po. 
Jist.» in virili d/l Olio miirlior 
^.••«o •• t-'r il merito 5 t>orinoo 
di alcuni suol rinSoli II riiul* 
tato *■ f»ma»to in forno fino a 
dlorl minuti dai termine, quan¬ 
do la terza rete, la formazio¬ 


ne i-s; Iti 0 st.d • sui punto di 
fornire (a Br-'n-te s,.rpr««.«. 
non rea|i7/.«t.«si fo-r il if« r.« rcso 
•orrat«- finale <1« | |ia«tr*.ni «!i 
«-».« r-T H'i «fi ••'ssiTtir* n* l 
di Ul' il ri'uitalc 
mi m« r.to .» .«.ro 


firt s«• sp i/i, 
lino .» qiH 1 
«fas oTos( Io 
I). {>*. « tfo 

T'-rn- Maura 

.11 sella aita 


turrd «juindl. tl 
• I trova s< lM.«ria 
|tr.«lUaloria. tal- 

1. n.sta a«l un s*'! j.unto d.*t 
tand«'nn C-<«lllna-C«-li.i. pii» rhe 
mal «le«'i"e .««1 et.r.r<irUtari- di 
(|Ualsias| p.(<«o fa'.a.i «Piiur di¬ 
ri l« ador .S o n« M .m.i lite «t-ie- 
r.«t.« I .Aur* r.» che ora dovrà 
gl'-raro tutto Je «uo c.«rfe d*-- 
menira ^.r.-«im.» c< ntri> la Ca- 
silina i*or fa tor f« miro dt nuo¬ 
vo In aure I. unica (tara in 
priiitramnia noi itirf.no c. ha vi¬ 
sto provalore 1 ! Gon.«zzan<i «iil- 
la Sanslto-o et n un piintojcnio 
di stretta misura II fiso man¬ 
ti» ne tl primato Con dm- pun¬ 
ti di Vanta/fifio su fioni-zzaiio o 
Sanv Ito.r- 

In diesa e Ftunta la battuta 
d'ar'i-ato sul,Ita dal Tu«c*il «no 
ad ■ p-ora «lolla Stella Rossa 
Quest'ultima. passata tn van- 
laicclo dopo «oli 30". ha «apu- 
tf( opporre una t«-naer r«-»i- 
«lenza ai dt«p<-ratl t«-nt.«Jlv| <1«-1 
forali di rlporlarsi In p.irltà 
I.a Gartiatella. laselandosi bat¬ 
tere «ul proprio terr«-no dal 
CampitolU, ♦ Kiunf.» all.» »ua 
terza «confitta continuando a 
discendere nei gradini della 


• ! .*-.!!( a I . situ../i- r ( i-i V. * 
t « «I pr< «• • *.« « r.. « l.i .T • « » t 

1.T .« S'« .,a Iti sa., 1 ;, \ ,1 * '» 

<ll liti. ; 'i ..ili-, f « ..r.- 

1 «e. 'Il-’ ■ 7 ti'col , 11 . n « r• •( 

n.' ; « a* • I • Il « • nf r. r ! • f : 1 

F- Ite .A-.i- : «• t’a I<)'.r* s «1 

« < ):> luci > « n la si*t..ii.« «li 

u:. « «1* I • i.ur-. .,v ra «li , * r - 
!r.(ll-r. (I.- riv.li .« j anta di 

; iir.»< B«f *> 7'(rtu «!n-« n'.- ••< 1 ,; 

««■ d «li.« •* •* « al t ,i no C.in»- 

titrlit «.*it,at*IIa t- Furi* 
Fi. if.« I «- 

.N« il.. <.»•••*■.ria .Al':»-. 1 il 
T' rn Mi.ir» lia « f.slr. t* . .«'.i . 
«l.Vl»; :• «Itila t '.sta I.a .(.I 1 - 
t .t.« f>. ir» Olimi . « fisor«-n- 
«io «-* «1 I « «alanlei.T» Jl.f- « d l'ì- 
«■-.n > r..n t n. 1 frall«-mj*, il 
t riri.o f uni > del l.ameo 


CampioDAtì provinciali 
• Seoiorea » 


riIRtlSI \ . Recupero' Nuo¬ 
va Rapida-T ras orlino 1-1 

l.\ f t \ASirirA: Olanlr«»lrn- 
»o punti II; l*ro l.urtnia *. .\p- 
pia 7; rnlllna Volpi C; Marra- 
nolla C. Iravrrtlnn 5; Nuova 
Raplita I. Morlupo J, 

rilRONF II — rollo-Torpl- 
cnallara 2-2. Enal Focarela- 
Gallirn 2-0. Torre Maura-.\rmr- 
nia <-l; Cavlilna-Spartak Aelila 
5-1; Villa CrrtoM-Aurora Z-A. 


I A « I \ssll II \ Icrrr M «li - 
ra punii II. I aMlina i;. « rii,, 
12. Aurora S. A ( oriosa A l..r- 
picnallara 7. I |oear<l.a T. 
spartaK Afilla S. Arniniia V, 
* Ila» f.allifi» 0 • una ririonria 

f.lHilNF €' — l.rnaz/an*,- >.«n- 
vitrsr In. A alniofilono-lllrv a- 
tio n |i 

I A II AASIIIFA' fave pun¬ 
ii ti. «.anvltovo 1. liona/rano I. 
A almnrilonr 2. «lirvaiio 2 

IINI«»KI> — Alofla Rosva- 
Tiisftdano I o. Krl<i|annlv-1 orlo 
A'irrlio n p . I ampltrll|-(;arli4- 
lella 2-1 

I A I I.AAHirie'A' fllolla R.'vva 
punti V. Tiisfolano -, forte Au- 
rotio 5. Ilei ijannis .A. rampllrl- 
I» I. f.arhatrila 2; Furie llian- 
ehe p. 

Al I.ll A'I — Torte Maiira- 
llonna «lltmpla l-l 

I A « I AAAIFK A- nonna 
(lllmpla punti A, Glanirnirnvr ». 
C'olovvriim t; rampllrlll J. Tor¬ 
re Maura I 


Pallacanestro 

Gira-I iv«>rno 77-ISI; Trlrsiln»- 
l.azlo M - If; Mmmrnthal 
• lllolla 7A-S7; Stella Azzurra - 
Pesar») «A-t2; A'areve . • Petrar- 
ra n-gl; VIrtiif-rantii Al-A». 



La vittoria della Roma 


sullanlo .siir.izzi miliriif'iiili da 
utili parto c «Jall'alfra. con 
molfl errori, e molfc occii- 
iioni s/iiriiiile. comi’ al 12 ' 
quando jlliii! Irci Dii )ia firiro 
fuori nettamente rii al N', 
(piiDiifo l’ina ha • lisciato • a 
jiorfii c<>mp/«’iai 7 iciii«* ruota 
per IDI prci edeate mlerreato 
ih ('udii ini sa .Sicthaao 
Due niDDifi dopo p «’(1 
f.aiu’fiifsi rnuctra a*! iTcor- 
l'iar*’ il- (liffauce «rot.t di 
-Mietiti iln’Li destra .f(>'(u> «/: 
fi’Tii di l’inti comidcti.inea'e 
Iihi'ro «• jii;l!a iii’l nli't’o fa 
llom,: limi rarifai'ii a r:«Iat)i- 
Iir«‘ 1! 1/1,fili co i;i.) af t'i' I imi 
scili)).Il',: IDI.: uiajMifica oc- 
casiiDic ||^•r ar,T iiulupirto ec- 
I «•«'•: r'amcrifi’ l’ I a.' tl f/iiiil- 

fii I/Hill er.i »,;'•(), v,-Ti||ir.’ mi 

|i '1 Ti: 2 :mii’ di I ojacuiio (.fil¬ 
mi’; .s" fr,;f'iii il «|. 'DII -cali- 
iiu’a « ra<''’,Tr.; i he iianai'il 

fr.i II' ifii'iiti.' della b.irriera) 
.'sul .1 a .’ ia /laMifa rifia- 
iDiI a a n ))(i' |'t’ ri'fi,* i( / , 1 - 

nein.si sembrarli dcrior. 

z.iio r l a fìnma p : fa i/cl 

f'HrfDII) Si'Io . 1 f..'ll/r«'|flTl| C|T- 

i'.;’'a di spezz.ire tl s'id 'uiiiiii 
.(iiC'iriii I'I'.c,;ii«'fli/ii funi i 
lu.Hii'ii lite a rri ra l'a UH ue'h: 
sn.i (l'fi'-'mi-' .S .'MI II r,; ca l’fi'' 
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hi iiiT.'ii cfi’iifa l/a 'IMI iM- 

t,’'/i,,’.’ilfc iisiif,: ,(• ffii"mii 

slut'.rai',; prmir.DM*'l|f<’ 
a I osi so'o fii.'i'Mo che UHM 
tri'i'ilia ili iiici)I:i) rtif s)ia- 
rari' (-1 1 1’«’s'f 1"Ul, i/i'.'Ja ref*’ 

l/ll S f 1) doi'O l i )ll'M s D ,1 
(i/li,1)11.1 ,* «/ara il O'.fii i/mji;.!- 
^••'c a Haz.'iini cmi iiu'mi.' 
Isolala e tiro ul I u IniiC'O.ire 
.llicm.l ili (Ci'Mll /’i'./ril I.i .l'I 
(Unitila s,i-u,/«'i'a tino sul 
fiiritio poi sm sliii'ti al ceatro 
ori' .S'i'' MillsM),i correiliiei'ii di 
teste, |■,■r^,) .Miirif ri'i/i MI ■) d'ie 
|).I(.M dalla pi>''.l /’ci/'O l'C- 

i'idm;),i.;mi: ra la pe.lhi ,;«■/'«' 
|,r.:i-,-i,i ,,'.-ci>,;! ii M fi di Ihiz.-o- 
»tt ■ '■«ih . «1,1 MOM C ri‘(/i' re ' 

/M• (•. •' *■ rt! / 1. M,‘ ri>' I 1.1/ 

ac. or. :,, r 1* 11’im'ii iiii'11 f,’ ,/ - 

(t,: Il ; 4 !' su Ciilc o ./,; Ila 
Imuthe ri n,i e ileri.izioue di 
/•''’.I l/l /‘Diri l'il ,:/ 4 /' '/iiM- 
frciiiiil ri’,sci"a a M'iDiarc n-a 
in ftim iiiiiii'i ri/,-r.;fii il.i'lii 
a rhir 

/.,; fine 'rm'iii'ii ci'sl I,: Ro¬ 
ma ’■ ”0 r II ul II.- ri- I ' Min la 
t"/.',i .. :>)iii r: r,: .m o-i 1 rfa ,• 

«/il Imi 11* I p.I'cri f'i'ra 'Mf,.”' 

I hi e.ppl.nidI •< ' e c ma < fi 1 
'/ <* /i;,D .: l'riilenteire 'i •-• i 

p'.'Mli )'■• MI' srl II r 1'• , f •() 
II' du- ji'iM’-. 1..' iifiirii'i al 
sei mi.lo (lo-f.i. i./'a r«'','.mi,- 

( II- 'tra i/hi'h lo , fine ili .s'au 

.S ' I ► M[l I, ' r i ' C, , M / • # r : "II 

' I ,11 s f I iTi'iici Mi'i:’: '/ :’ •' 

P'O- -e :.'M 'c p,ile.ah' d. 1- 

la m;',I../ r.i spai' e i ri ./: I,' f i 
,Mii per i/MCsfo l'.'ri da .'' ’i- 
le a ' f l'M I, i; Il f I M«:r*’ 
Mc'.'j M’'> r*'! Miii a ('i,i/:ci IH. e 
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I . M «M : lo »• ), ; ’i •',) >a ,M «’ ’i *.' 
(/-■«••'•ii jx’r ’iri i .'r'ii - i a,’«i - 
fi- l'eitr'ii jier ali sc..'rsi 

r 'iirri; il,iri'.TMi f ipec ,• 
«/ '.M,: I opp'it co'M.- .S'.'ifMos- 

soTì-l ni.ieiìs.til e i /|-■ I,. if fe- 
s.: r’ierne ..'icfi*' ih'lle ecces- 
«••■.- < ori r; r:j,- .'asci,;',- da 

f m t ma 'I ' a'- a•• >'. r f,; r e 

/•n,ic riiit.- I ■ • ’ ..OH’M r - i'<>si- 

' I •• «mio ! < '1 11 f*• da (■ ; I.'la'ir, 
,/ , r'ii'v *i: ri : ( Ihi.i l'.i In- 

«tTM'ii,; ’*• li-• iv.r \per UM 
-MI ]':or,.TTi. tpii Cf sri'ir, «’ 
t r, '; s- (."■mi./.i !. di- n « os 

), :r* rasal'Mih,* »,r,M i: 

! ti'.-'i' MM , ./ ; Ul’ > ri ?•■- 

il, r ’ > MO" I i:f.."o ti,; ri - 

. r I r.-, - r j' 

l•.■/r-' li *' srl,r -' ri-T-t- 
>.:r;i, t l-'t, «rilir,." r; 1 

!-,« r tie 5 (OMr, ,l ',*«1 f f r., ' : 
s'ori*. ut t'nppiì preiio rr.iifi- 
d :nd.. san'.e i p->■ s. ntari.-e 
r.',' t tl 'Mp.i, r-rii'.'• • ;-s.fr, 

'-oPl-o -('r.-r, i li'orri 

h-'M n- /'*•«.•■*> t.o'i «,:- 

)'«r..*,i, ih,- ri'o;,r;o - n «ir.-.'. 

1 ; Ho" ri h ; 

H «t. 1-.,-, l’foijad- 

! SI» = '• n ’o 

Il pareggio 
della Lazio 

o*j.t'*.vo. ,1 - !i «« Bii.if.i'a 

t. r;,,. 2 r,-i- »f'e «ii- 

i ! > li r- I.A fO'..l IVr., ;1 
: i,r ,- -.1 i»-r.'f:.' li 

i-'o» I 1 II ,A.r- I. , n J-r,-: , 

!'••• «• f ; > 2 '-»''»- i 

V I.'" F ;'.--! ! Va. - J 

1 Uh! 1 2 A-'.• e h 1 mi» < i- 

P'T’i» : ' ; .2 • -re le :i..«r 'c .!«^ 
2li a'.'ir.*: 1.>.',»1 . 'i-::/.! ni»! 
con.'»'i«Ti- !.i:i» rf'r'--'» ri- 

ni.r: e :1 (i'it,*,:.» eie r*' :i 11 ,- 
rl ave.soe BlO.'.l*,» tilt: l V* 0 ' 
#'il r.tn D del.i ii.t ni.A n'ez- 
z'or» far-',' > s..r«-h)>«'ri» 

.Ahvi.A'e .i V.-rs.Anii'i.le K r.m.,- 
r.r :1 du)'), ,» che T linn 

avrebbe r«>,» dì p'.ii a m«'Z- 

2 .ila ohe ciin M.izzoni avan- 
z.ATiA aF'ul*.m'ora .a «oc'oBt.o 

deN'.Aft.A,’*',!. 

U c.Alom di inizio «> batta- 
fiA li'il B.Ari ohe .a 1 5 ' con 
V;r 2 1 ; 2.un4«' sol!,» la por- 
tA Iaz .aIo m.A Ce; c.'n bello 
st'.li* sv«-nTA 1 ,A tn:n.AOO;a Al 
■«’ '.«A .sTiVf,) V.n;..! .su pres'.- 
fo eros» (Il Ro 5 «.ir:o «* ancora 
In azione ma A lene anticipato 


(i.i C’ci prima o da Janlch poi. | 
Insiste ancora 11 Bari Botto 
la porta dei laz.all tua le azio¬ 
ni di Catalano. Di» Kobcrtls 
«• Roteano. SI infrangono sul- 
!.i lidie (>r>;.iniz2aia difesa ro- 
ni.An.i K' «piesto il miglior 
inomentii jut 1.» difesa della 
l.,i2io ohe f.ioendo perno aii 
J.inioh qu.i.'ild m.ii preciso e 
comi) it!:\II. r:e-'0i> a o.mtri'l- 
l'ire il jmi delle volte la ifi- 
liia/iiine 

(i';i iMiiinii di Carver a^i- 
.-Oi)!.,, di prev.ile.'i/a in oon- 
tr,')' «'de ri-,u'.t.in,lv, nu intr» 
ni.Il pcrioo’ia-'i. .A t.il proposi- 
tl» h.itdi rii'or.l.ire un.i fiirfi 
,li Morr'«U' (' Hozzoiu al 23 ' 
co'iolii.s.1,1 oon Un tuo di poco 
a 1 ito 

r,); il «loC'A ri.t.i2n.i per 
lo p.ii a met.'i «'imj’o e a n il- 
1 1 V limono ,,, freipir-nti i:u",ir- 
sio u .il De Bollo,'-’..s e Ros- 
ti.iiio c/io cero.iiu» di cervire i 
lori, co:np.i,;iii di l.nc.i. tl 
nerv l'S'.-'mo coin::u';i .i far.i 
e .i.' ohi' r.'irbitro Bo- 
«ii'tt.i. l'oii!r.binsoo a diit'ir- 
1' 11,' Il 2 ir i. siM’//ett.ind,, 
tufi’ le .1.' 'l'ii nn 'Ile al iiu- 
n.iiii, .locc'i' ri ai CIUCO f,illo«'o 

Il '•I'.•*),•:.1,1 ti-m|!,) co'.!;.'ui,i 
s'illn f'etf;', hi:: ino dei l'r.nn 
4 .Ó mini'.', o (lu-on il Hm 
.iir.itt ICO e ', I I..i2i() chi* li 1 
Olili 11 li'.tiMo li t.T*. c,i IV'. er- 
sirri b'»*» '-1 soi'iTo. r;ur.'*'n- 
il.) ;i I i.lont i- ir*' ci>’i n'er- 
V di'. 1 ' .'1 -1 ! A 1' ili I li il'.I por- 
t.i di t'i-i 

I e 11!' 2 *- ori 1.' 'i|i: de! 
co'ido t,'m)''> SI Mi'.o r,'2istr.i- 
te .il Ih' (|ii iM.io 1.1 I.a/ 0 
.-frutt.i'id,» U l ,'.ili';o 'li ))U'ii- 
zioiie l) ittuto (Il .Morrone jer 
l'oco ron lu'rvdiiv.A .ili» ct'- 
j^'i.i'.tir.i. il 'J.T (l'I,iti,lo Hi \ en¬ 
ti.’.iv .1 iin.i mi.-chia fuiition.ln 
in .'ir,’.i li/iile .sventai.» d.i 
Co! su i:r<' oi,ncIu-.:\o d' .Ma.r- 
/on.. al 3 ( 1 ' ({Il indo s,»!,» 1 ,« 
briviir.i di J mieli miIv ,iv.» la 
imrt 1 riim.i'i.» su tiro di Bos- 
s mo. al 37 ' (piando ancora 
Ci'i si mot'ov I in luce disnn- 
l'o^n.'n'li'si ahh.'iHfafiza bo:ie 
su nn tuo a volo di CrAtali- 
no; e in/l':e al 43 ' quando 
X'ir^tll servito ,ll prooislone 
(1.1 Mazzoni, metteva ,11 poco 
a l.ito una p.dl.i ohe aveva 
f.itt" (iridare al tfo,il. 

1 rima:ie:iti minuti nono an¬ 
cor.» di marea hi «neo-nas.sa. 
ina !a hravur.i de: difensori 
laziali clK'e di no all'incisività 
di \'irtf;ll, Catal.mo e De Ro¬ 
be rtis 

11 pareggio 
del Catania 

at*.ICC.Ulti p.ii |)ericoloil del 
izr.imit.i 

K' semhr.i'o che ;1 *ut'''r 
l'.itenaceu, del Tor.no doves- 
s*' eroll.ire ne: jir.in' minuti 
, 1 : 2ii>''(> Dlf.itt.. a)>p*;i, un 
111 nii',' il.ill' n / o u'ii» s'Aoi- 
bo Mi)r>*lli-lba»!im e CaIv». 
IH'-,' iier |)(>ei> non »*‘tfnav.i, 
jio eb,'^ n .itfifii ma'id iv » -Al 
«•entro nn.i ji «ll.A chv doveva 
i--,i'r'' .si)lt.»i;*o s|,'.nt.i n por- 
t,i l'-'r en'r ire. ma otftfi *»‘.e- 
ri or i ino!*" attento <• con 
un bil/o felino 'orlev.i a 
C ilv.lllesc '1 pre/.os.T p.il¬ 
io;,e 

B .sponde .1 Tor.no eon un.» 
b*'ll 1 tram., b-'ii cofitfetfnata 
(il F''rr'iii. (l.indo a D mova 
I I iioss'b'li*.', d: .sferrare un 
forte tiro che Cìasiiarl p.Ara 


a stento Risponde il Catania 
con un'azione ben congegna¬ 
ta da Corbi che allunga a 
Morelli e poi a Macor che 
sferra un tiro con rara po¬ 
tenza Vieri non riesce a fep- 
in.Are la palla che si stava in¬ 
saccando in rete quando to- 
pratfgiunile come un falco 
Scesa che manda fortunosa¬ 
mente In angolo 

E' ancora il Cat.Ama che 
tr.'una alcune az uni «enia 
esito poiché sia .M.icor che 
l’ienna non riescono a indo¬ 
vinare i corridoi per sfon¬ 
dare Attacca il Tor,no con 
contropicdl pericolosi e al- 
riD minuto per poco ! gra¬ 
nata non passano in VAntAg¬ 
gio Su un rimand , corto d; 
(Iiavarra riprcnd" Tou-'a/z-. 
e pAlla prontamcn'e a Cell i 
appostato sulla d-'strA eh** 
sca'ta come una s.A‘'ttA C-'!- 
Ia sciupa peri*) la fAc le oe- 
c.isione niandand.» il!»' «‘f-l's* 

Oli etnei 'bi't.t, flAi fo'.to 
pubblico aft.iccan ) sc-.z.i l'a¬ 
sta I granata s. rAnn.cch a- 
no quasi tutti in d'f'’si O'n; 
n"a('i'ante cAfanes»» v 2 !i- 
*.'» da almeno due grana'a 
Su un eoiies.mo At'.A'.-iA 
rosS', .Azzurri ajs's' amo Ad 
un fatto vcrament-' siza'a- 
re- un tiro fort ss.nio 1 C'ir- 
hl V ene resp.n'o ne" -m-'n- 
t*' l'i'n le niAni da I.a-' • on . 
l'Arb tro erA 11 pr'»»-"T*' che 
setfU VA l'AZ or.e e •nil/fAd') 
!,' prfiti'ste d(*i c.A'i'it*-. fA- 
c«'v,» prosctfu n* 1 tf “CO Gl. 
etnei s: innervosiv.ino n mo- 
diA tale «'he non r.uscvAno a 
l'ondurre pu'i un.A trAmi d; 
tfioco degna di ques'n mm" 
Anzi, j'er pon» non sono i 
granata a passare in VAn'Ag- 
g o' su una ennes ma A*:one 
tii contriAp'.ede poggiata su 
Sces.A. M!ch«'!ott! s; faceva 
tagliare nettamente, ma re- 
cupt'ravA a stento mentr*'» lo 
stesso Scesa stava per cac¬ 
ciare a rete ed era gi-à a tu 
per tu con Gaspari. salvan¬ 
dosi In angolo Ancora uno 
scampato pericolo per i gra¬ 
nata su tiro fort'.ssmo di 
Corbi e si va a riposo 

Nella ripresa 1 ros'o-.Aznir- 
rl si scatenano imbottiglian¬ 
do nella propria area i to¬ 
rinesi. ma non pa.ssano poi¬ 
ché la difesa st difende b,'ne. 
I calci d’angolo incomincia¬ 
no a piovere Ha sempre la 
meglio la difesa granata che 
con una tattica ben accorta 
controllano 1 rosso-azzurri da 
vicino 

I minuti scorrono veloc'. i 
torinesi lasciano soltanto Da- 
nova airatlaccf». mentre il 
r«'sto dà man forte alla dife¬ 
sa ch(' sembrava che da un 
momento all'altro d.Avu'S'e 
crollare V,ina Illusione .An¬ 
zi. ancora su un contropiede 
condotto da D.anovA in col¬ 
laborazione con’Toneazz; per 
poco non succede il fattac¬ 
cio K' Ferrano che intercet¬ 
ta un pas.saggio d: Prenna a 
Macor. dindo prontAm-'‘nte .a 
D anova che scende stilla de- 
.stra. F>orge con una palla ben 
dosata a Toneazzr soprag- 
Ciunge in velocità sulla si¬ 
nistra Scesa che richiama la 
palla Scesa, ricevuto i! pas¬ 
saggio. vola tutto solo verso 
1 .» port.i difesa di Gaspari 
fTasp.ari esce fuori di; pili 
p*’r accfAri': ar*' lo specch'o 
della poDa Miehelott! con 
un recupero che ha del mi¬ 
racolo riesce ancora una vol- 
t.» .1 tagliare la p.aI 1 .a min¬ 
ti md'A a lato 


Il pareggio del Napoli 


= int-r ifiuiiove impre»,' rompiiifc da» fnllaneii un-a settimc.n«: = 
= la. sono rimasti (il «t'u'i'i,. non credevano ci propri occhi S 
= • .\/ii riDMi' — .VI ilicerano — «juesti sarebbero oh iiii'inci- = 
= bill ii«vi ebe biJMMo irnpiirfiro uno lezione ai par broci = 
~ atleti di Ioni' L' iMi;,o<'ibilc'. = 

= Dir. MIO di li:,.; ..c In fama «li essere In orani'iuma = 
S forili, : non iii'C»»,’ iirr(ii,i))iiymif«J l'inter a \apoli, forte ,.i = 
= partir,i .vi s.l'ebbe ronrlu’ii ihrertamente. e non a ra"0'e H 
§ di llerrer.i fi sp ephereiuo rnei/ho: per lutto l'inco'itro II S 
E .N,i|m>.i ha dato 1 iirpressiiiiie ih essere oltrernixlo preoz- = 
~ .'npato, quasi corn.' feneue che dal prtoto cielo aceenano S 
= il-Milirorrivo vl m'«’i:i*ero lampi e fulmini sotto forma di E 

= uri iMi))ii'al,i,’i S 

= .s'.'Mib'.D'M ebe l'mrerij sfpic.ira penjasie; -Ora i»o’» = 
S f.Dilli! .'m! •erto f'or.M» r.mJi’ «li essere diitratTO, Bicicli vba- = 
s i;.:,! a bi'l.’a |io«fa il pallone, la difesa si apre to.'enrleu. = 
= MIDI CI ),r»’riiifDii> ìm coMsiiferazione .Ma puai se <t «'-e- = 
= jjiiiDio c M srciflicrunno ili r,Tto /’crciiN stiamo afli’nti e = 
S j,r,)Mii f.ir /mrricr.i «fariin.'i a'-’-a porta di Hupatti • = 

S Questi e iilfrj deprimenti pensieri del cenere s» affol- = 
5 n.'i'ij niente «fei napoletani. 1 qual» difùfti. sola- = 

S Mi,-Mfc -lel secondo tempo, «piando anche un cie«-o j» = 
H s-:r.'bb«' iii'Citrto rhe l Inter stara arrancando penosamer%:e, H 
= vi vO'io .:!';ne itberaii «fai complejso dt inferiontiì che h E 
5 r«'Mi/-* 'a riMiidt inerti II vecchio Cesarini aveva verf^t- 5 
5 t.imrn'e C);i»!:i> fn quell orarne condizioni fossero qii a.'rt'- = 
H '.:rt «• <1 aiii’.'.ra suìl.i panchina, urlava come "ari pelli otia = 
= l•I.-:^(:•lllo 1 ii.i't (j ocani'ff» a spingersi senza [usura »n E 


E .Diti S 

5 la fj':"i7 TM.’zz'ora deU.s gara è stata di colore nfo- E 
= i;/--'. To ,;!.)>'inr<, p«'' i.' mo.'ii'i! sopra esposto: ij .Vap«7.'i tro- ^ 

E t>.:i'.D'.i. v.'bbi'M*' ITnìer ni>q facesse nulla per farl«> ira- s 
E r, i!.').''',' / nr.fM) e'cno suggestionati e guardavano a = 

5 /mi.'i'; U-» arccrvjri. j q'jjli cumrnetterarui ..'e.'!» S 

= •• ' ./; ';r imo"uI:'C L'acconJiscenzc del Sapol'- E 

E ix-r,i TlOM •• s'a’i v''',!!.:'.: .fair/nrer che non s» è mai s 
E im'.'iDi T..-1 l'rih', imi'in:; corridoi aperti dalla di'es.i = 
E *]-;i,«i.‘,T,;r! : l’.iiafi c rimasto a riposs'e o ha raziolts = 
E tra.riquill imente alc’.r.t tiri »nsijniflcanf» E 

= /)•-.’."l'I re -1 inferivra so.’.in»enfe Bufon, G'.a'- E 

= n.er. r l ’.ri.iiki'I «'r.iMO t'a.iron» dei propni nfeis;. o/l S 
S p.j'.*'': '» f,•<-(’/«. proxyosti dt non eseizufe ’n sxss- S 

S SII 1.0 <-f«:r*o e d. ir../,' .-.•.tre /«i p>i 7 ia almeno cir ;ue 0 5 
S Mi''!ri fuori della 1 o'ta 2 

S l pp'.'c «•'... 'ii'rr.jm.) 'jcl!i.vsimo passare. perc*t.‘. ol- = 
E r*e rtc<>'/.;t 1 rr c di nervi, ad iridebolire il .S'i^hsli S 

= ■ O'U'O"*'; .’ ))■;'«• I inrtf:,-;en,-a di Dt Giacomo, di PiX>:o d» E 
E f,'eio e ./•'.■ inferno destro Hertucco il Quale faceva rego- H 
S ::r„-r'.re »i:’’»'e le ..zion: «lecicn-do la palla sui p:fd» d»i E 

= «ori de l Int. r S 

S / '.nTi» M o'rr «To peri.-o.'ofo BujTon Io ha passato q- an- = 
5 ri,» la.', h: in aperf. dt ^ sf’^ggiio al -ÌDtra’to v'-atri E 

E .he ),er t<-rmu'.'<» lo h.j atter-ato irt area con uno jtfam- E 
E »>,•'•«» F'ii '.ni scti'refezz.i punibile con un rigore m.a S 
'S d*»'»'!» b*: *.::.'(» 'itra di rn>n a; er osto nulla (verso 1.» »c*- E 
E .'-••e del r:p'.-«.: l’.trb.fo ha resstitmfo la corte.!'.; al 2 
E .N .l'O/i non , im. e.fe-’-lo la stessa puniz'one all'iter S 
E .nio I in.JiN'oj e sfarò falciato daranti a B'-gatt da 3 
S \I|.;.'l.-h» E 


S />,;. eaa'.ir.: ella 'ine de! tempo il gioco t stato eq-.t- 
S l:br;f<, e non e acce, luto n'-lla degno di essere npo'fa'o 
= .1/ t)r.r,u> .ie;.’a rip-esa firmani in netto f’aori gioco. 

£ h; '.a fi../;, e d, ! pa’o .iestro; ma »l .Napoli al 2 f ha 

= p.reaige.to anche il ccntegg.o dei pali colpendo la ’adize 
S ,/, ( mou’ante destro dt Bufon con un tiro dalla bandie- 
S riua , 1 ; Di ('i.icomo Dunque, abbiamo un epuole numero 
S per p.irte di rijort n«‘jar: e d» poli colpiti, e alla supeno- 
a rit i se ;nJta dall'lnter nePa prima mezz'ora di gioco fa 
5 riscontro la maggiore afflcifiJ del .Vapol» nella rip-esa 
S r.nto Bupaft» quanto B'affon sono stati miNto brori. 
= nij rr.1 i d'.e SI •' distinto particolarmente il campione 
S ,i.;p<AÌerano. «1 q'ic/e hj parato una pericolosissima roc,'- 
S 'Ci.:.'.! d: I inilsKog con un quizzo che ha enfusi<wmato !j 
S folla e che ha susc.iato l'ammirazione degli stessi infer'.sfi 
È t qi*.:/i «ono ondati a stringere la mano aìLasso. 

S Vi desenrtamo questa stupenda parata: Linds'cog ha 
g deciato al roto un p«usaqqio dt BolchL' era ad una centina 
§ di metn dalla porte e Buratti st apprettava ad u.scire dai 
g pali. fK>ich«‘ era poco prevedibile che lo svedese inter- 
g i-enls«e Bupofii ha compiuto con il torace una Zepperà 
g torsione e poi si ^ tuffato aH'indictro sul paIlo»ie che lo 
E ai-era pid .superato e stara per entrare tn rete, e lo ha 
s acciuffato proprio sull.: linea bianca. 
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Nel Trofeo dell*Hahnenkatnm 


Rivincita austriaca 
ne llo slalom specia le 

La vittoria è andata a Gerhard Nenning, ma il brillante francese Guy 
Perillat s*è aggiudicato la combinata — Sugli altri campi di neve 
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KITZBUEHEL. 22 — S’è 
concluso oggi rHnhnenhamm 
sulle nevi di Kitzbuehel con 
Il successo pieno degli scia¬ 
tori «ìustriaci che sono riu¬ 
sciti a spezzare il *■ monopo¬ 
lio- delle vittorie francesi. 

Nello slalom maschile, in¬ 
fatti Gherard Ncnning è riu¬ 
scito a precedere il fortissimo 
francese Perillat che. ov- 
vi.'itucnte. dopo la vittoria di 
eri nella discesa libera, si è 
aggiudicalo la combinata. 

Come si ricorderà lo stesso 
rillcta francese ha vinto do¬ 
menica scorsa a Wengen. 
mentre gli austriaci sembra¬ 
vano ipnotizzati dalla bravu¬ 
ra di questo campione di 
Francia: Ncnning si compor¬ 
tò molto bene e gli austriaci 
molto fidavano oggi sulla sua 
prestazione e non si può d.av- 
vero dire che il giovane cam¬ 
pione abbia deluso. 

La lotta, come del resto si 
suiiponeva. 6 stata duris.sima 


vede lo .svizzero Willi Forrer 
e Duvillard. 

La lotta tra 1 campioni 
francesi od au.stnaci mm ve¬ 
de purtroppo come terzo in¬ 
comodo. i nostri clic hanno 
figurato in maniera più ciie 
modesta: il migliore degli 
“ azzurri nello slalom ò sta¬ 
to Senonor piazzatosi rd de¬ 
cimo posto, seguito al dodi¬ 
cesimo da Alberti ed al tre¬ 
dicesimo da Petroncelll. 

Nel carniio femminili' do¬ 
minio indiscusso della dicia.s- 
settennc Trauld Ilecher che 
ha vinto il titolo femminile 
della combinata, nella 22 m.'t 
edizione delle gare sciato¬ 
rie internazionali di ll.dinen- 
kanim. 

La bionda au.striaca ha v.n- 
to la disces.'i libera di ieii 
e lo sialo» di ogip.. battendo¬ 
si contro le migliori •-eiatri- 
ci del mondo, rappresentanti 
dieci paesi 

11 suo tempo, per lo slalom 
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NMH (It. 118; II) Iliivilliiril 
(Ir.) 118.1; IZ> Al.lli;i('ll (II.) 
lU.I; 11) Plt'lltONCLt.I.I (II.) 
II1.I. Ki'giiuoii altri. 

fl.ASSUK’A DKI.LA COM- 
IIIN'AT \; 

I) (UIY t*KllII,l,AT (Tr.) p.. 
Olili; gl Crrliiiril Nennbn; (An.) 
1 . 20 ; 1 ) lorrer (Avi/.) I.lli; t) 
inivilliiril (Kr.) s.M; 5) iinr- 
ger (All. B.7I;. 

SLALOM i’L.'VI.MINILi: 

I) l HA UHI. IILUIIUIt (All.) 
rii*' vince In »liilniii speciale 
leiiiiiiinlle ilei ('nneiirsn llller- 
na/iniiiile il e I l‘ llalineiikanini. 
eoli limili 121 U; 2 > lleiill llleiil 
((ienn.) 121.1; 1 ) MIehel (Svi/.) 
120.2; I) (ierisili (Svi/.) Ill.l; 

.5 (i.niiler (All.) 111.7; li) Slair- 
iier (All.) lil.U 

CLASSiriC.X DUI.I.A UO.M- 
HIVATA: 

I) TUAiiDL iir.riii;i( iaii.) 
pumi 0 ; 2 ) lleiill nielli (Cer- 
illillila) 1 . 21 ; 1 ) 'l'Iierese l.eiliie 
(Ir.) i;.3l; I) Ceriseli (K\i/.) 

• • • 

LKS HOIKSSKS, 22 ~ Nel 
ipiadio del eampioiiato fede- 
lali- del Ginr.i .-a e di-pnt.da 
<lU(‘.-.ta mattina a I.es Itoii-ises 
lina eor.-a latei na/ionale di 
fondo, ciii b.innn p.iiteeipato 
111 .'» eiineoi lenti tia '^cnioici 
e Pniioie-i, li;, I (piai, p, sve- 
dc'-e OL-on gi, it.ali.ini Di 
nona. StcìiKT e e tut¬ 

ti I migliori fr.iiici-a 

Fceo I lisi.Itati' .Seniuii‘-" 
1) /.(Ir; Olssini IS' e ) clic 

copie i km 1 .') in .'iFgii". 2 ) 
/)) /fona (Il ) .')2;)li'. .')) 
m‘r ( It ) .'>2',àii". -I ) Al be/ 


Fr ) 54‘01'‘; 5) Marmet (Frf 
fi-F25". 

• • • 

COItTINA D AMi'KZZO. 22 
— Il france.se (laston Perrot 
ha vinto la .settima edi/ionc 
della coppa •• Ilio Colli ga¬ 
ra di disce.sn libera interna¬ 
zionale dispiitat.i (piesta mat¬ 
tina a Cortina d'Ampe 7 /o Al 
secondo e al terzo r>o,sto si 
sono piazzati altri due fran¬ 
cesi. ri.spettivamente George 
Gaìddon e Pierre Sfiiiioi; 

I.a gara ha visto ipiindi il 
trionfo del discesismo fr.in¬ 
cese. che ha piazzato tre ele¬ 
menti della sqiiadr.i di i in¬ 
calzo al primi Ile po-ti della 
giadnatoria. Hiiona <* risul¬ 
tala alleile la prova degli el¬ 
vetici. mentre fianrio delii o 1 
rincalzi azzurri e ^opr-e'iit- 
to gli ail't I laci il [Il imo dei 
(piali ò finito a! do lice-imo 
podo f.ii l’ila è 'tilt., di~|ii- 
tala su di un ti-.icci.ito di 2 .) 2!1 
nielli, con nietii fb d.slt- 
vellii e Fi (nule di <1 r<'/ oii.- 

Kiao 1,1 .- 1 . ssific.i II l'éTntt 
'Fi I |M 2 .2 FI 2' 
(lai'ldiiii < Fr ' 2 20 ', 2 ) e* 
ino, (Fi ) 2'.'''/": ■! » (.'/irt/ii-r 

( I‘ • in 2 0 , .11 l'Il 11 |is 

(S\i I 2 IO ' 1 . (il .Sch'urii-.'ger 
(S'.'i ) 2'12'. 7i .M( '(III on I 

(S(\ii'"i' '*'i'i"(i Hi yi(irfii'(': 

1 P ) 2 FC '.Il Sinriiii.- . ' I* I 

2 l.'i''. IO) (•o),()i (lt I J I.i'M-, 

1 I I (Iiuiienfeldei (S’.’i I in 
2 'I(ì".t: 12i Uiiit-cber (.Au ) 
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0 I.OS .A.■'.'( it i .F.S 22 — l*arr> ()‘ltrli-ii. Itiilpli Itiisloii 
e le Inpliee i ani|iioiiessa o)lin|ilmneii VVIIniu Itnilitlpli. 
Iiaiiiiii reah//.il<> le migliori preHiii/lonl della rimiione 
‘•indoor - di .illelle.i. s\o|lasl ieri sera a Los .\ngeles 
O'Itrleii ha l.inel.ito il [teso ,i m. PI.2I. migliorando 

1.1 migliore presl.i/ioiie al coperto, che egli stesso 
.iveva stahilllo lo scorso anno eoo Itl.il2 Italpli Itoslon 

11.1 .ineli'et;ll miglior.ilo il [iriiiialo • indoor - del s.illo 
in lungo, r.iggiongendo i m 7.87 Wilma Kmlolpli 
h.i haitnio l.i migliore presta/ione mondi.ile femminili' 
al coperto sulle (ili \.irde. correndo l.i distan/,i In 
(i‘2l'|ll (l.ii.inti .1 .l.ieki Mek, elle eiin 7"2, ha egiiagll.ilo 
Il preeedenle record (Nella foto U’II.M.X KUDOLIMI) 





L’incontro, valevole per la qualificazione ai « mondiali », finito pari (1-1) 

Al soriB^gìo 

lis wiiiws^ ' Tunisia 

Grande agonismo^ ma poca tecnica — La sorte ha favorito la squadra 
chef in fondo, lo meritavo di più — Il Marocco incontrerò il Ghana 


* V 




francc.se GllY 
slntum, si 


l'EitlLl.AT. col secmido posto nello 
è nssiciinilu la rmiihliialii 


od incerta fino alla fine c 
grande entusiasmo lin desta¬ 
to il .successo dì Ncnning ncl- 
l‘equi|)e austriaca che ora 
affrunta le pras.sinie. difficili 
gare con maggior slancio e. 
.soprattutto, con minor timor 
panico. 

Dopo l'austriaco, però, si 
6 piazzato Guy Perillat die. 
come abbiamo detto, ha vin¬ 
to in combinata, davanti a 
Ncnning 

Dopo i due dominatori del- 
l'IIahnenkamm. si sono piaz¬ 
zati nello slalom. Leitncr. 
Stiegler, Bnrger cd altri, men¬ 
tre la classifica della combi¬ 
nata dopo Perillat e Ncnning 


ò stato di F2‘''l, nell.i prima 
prova e di FI";') iicll.i secon¬ 
da (totale 2 :i"!)). 

Seconda nella coinliiiiata ri¬ 
sulta la lede.-'C.i occidentale 
Ilcidi nielli, clic oggi è -st.il.i 
seconda nello sl.dom con 
2'i"'f totali (1 F'I e I CO) 

Il dettaglio tecnico 

SL.XLO.M àlASCillLi: 

I) (JKKlIAItlI NKNNIM; (AII- 
sriii) clic vinrc lo slalom spe¬ 
ciale iiiasehile dell' lliUimeti- 
kiiiniii. con pillili I3a..i: 2) (Ui.s 
l'rrlllal (Fri |:i(l. 8 i ;ti l.ndnli; 
t.cllncr (Cerin.) ri3.3; I) l'c- 
pl Stiegler (All.) 1.13.8; .’■) Iliir- 
ger (All.) 135.3; 6 ) Arplii (Fr.) 
135.1; 7) Forrer (SvI/.l IIB.I; 

8 ) Iloglier ((lenii.I IIB G; ») 
llo/oii (Fr.) 1.17.B; 1 ( 1 ) SFNll- 


'lUNISIA: Z.irga. I.sglinh-r, 
'loiillk; niedilelt. IMoliieddliie. 
ciielall, llenl.l. Merirhko. 'He- 
im-iml. ClierK. Kerrll. 

IMAKOCCO: I.iihlel; 5 lilst.il. i. 
.Idilli, 'l'iliiirl. Amar. Il.imlil; 
( liie.i I. 5tolilaliL Kli.illi. II.ili.i. 
,\/li.ir. 

Aitili 11(0 Lo Hello. 

51<Mt('.\ I (liti; nel primo (em¬ 
pii .il II' A/h.ir; nella lipres.i ,i| 
I.F Kcrrll. __ 

(Dalla nostra redazione) 

l’AI.KIlMO. 22 ~ Sara it 

Malocco ;i giuncaie col Gli i- 
iia partiti, die desigliel i la 
vincente del sottogriiiipo afri- 
c.ino 1,0 Ila deci-o. r.ell'i'i- 
contro di .sii.in-gg o. valevole 
[ler 1 ;, qli.il.licazioiie n 

iiiond..ili -, g'oc.ilo .'dia F.i- 
vor.ta, per IW) e.steiiuant. 
imiUlt; l.i HI.ino iiicoiisaiu'vole 
di un I .u'C.ili.qi,die p.ileilii.- 
t.iiio. 

Ibi r.mazzo die ha re.so 
giii>tizi;i alla .sqii.iiira .'■e non 
migliiiie. almeno (iiti po-itiva 
.\el ([iiadro (Il un incontro 
ricco di colore, ma mo,le.'' 1 o 
per tecnica, era eiiier.so :i;ii 
d;ij pillili miiiiiti clic la sipia- 
dra Ìti ina’gli.'i io= 'i coiiosce- 


Rispettato il pronostico alle Capannelle 

A Golden Time la «Gran Siepi 


f. rfilcA'**'" 


hi ié ùn 4 ir » 
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va la via ddl.i .i/ione (irit.,'.i 
e iiii'isiV.i o •[lianto meno l.i 
lieelca (lell.i in.iIloVI.I 1 itt.l 
(il (I IVS.I g g! ;,lirig.ll |\ I 

l'idnlili o die il ‘-ui'C'" o 
ilove",!' loc'aie loti» in \ii!u 
di (lue.'t.i |)r*'iog (Ir. a ••t"' >' 
app.ii '<‘1 (Il un |ii'''U (le'i ! mi 
Halite sulla In!.ine ..1 di in 
incontro (‘([iiilibi,ito nel! i sii‘< 
modestia tecnica e nel! 1 .'ai.i 
('s.isjicr.ita ina colletti viriva 
agoni'ti'.'a I.e due r.il'pi' e" 
talive !..l'ino gnc'ato i'iiatt' 
.seri/;, aciimonia e senza pia 
leali scorrcMe/ze nial’grado 
l'c.slienia imiiori ì'i/k 'iell i 
po.st.i in [lalio F.H'ile peli Ul¬ 
to filiIntracgio di l.o Hello 
die ba diretto in sotiidcs-e •• 
'l'.'iiita volonlii .'igonist. "i. 
tanta veloi'il.à sfoggi it i <i 22 
dopo due ore di paitìt.i. r.ve- 
vaiio ancorii lì do d i M-nd'-iei 
non «' .st.’da co’ifoital > di a[>- 
prez./.diil ; doti tccidie m- 
individuali nè coMettive Pu¬ 
re non <• mancalo lor*» un 
emiirìone di iggiornato si'liie- 
nimciiln mitico (specie nella 
Tuiiisi.'i die è allenata fiat 
plurinazionale iugoslavo Kri- 
stic) Ma qiie.sta maggiori' co- 
nosceir/a di lenii tattici Ita 
lìnito iier danneggiare Fizio- 
ne olleiisiva A parità di ii- 
miti tecnici (i '22 li uno 1110 
sfi.'to iln.i dillicoltà a c dci.i- 
re il pallone di sccond'i e di 
I i'iili.'dzo conio ora ovvio per 
c l'c .'dori nliituati a giocirc 
su terreni aridi) il .Miiocco. 
è apparso superioie di lope- 
n.a un 1 suina 

.‘\nclie s,' flopo o!i'i re;*' di 
Aziiar. .intmll.d.i [icr fuori 
gioco dali'arlntro o dopo .pi.-I- 
I', \.'(Iid'i d('là> stes-o gio.'.i- 
torc (.segnata di testa migi- 
stralmeide d,'\'.'indo in '■•’to 
in traversine lii filici 1 
;(ù’ d(*l pillilo tempo). la Tu¬ 
nisi I assnaso la prcvn!-':i/.» 
territoriali? I liiancbi -■ in- 
stail.arono irifntli ndi.i prinn 
mezz’ori delia r'pre='i in 'ron 
■iv\cr-.'.rìa mi. nialgrad.t la 
ina?sici' ;i qn.into coT'fn don i- 
ria pres': o"e nini ri''s.'ir»irio 
’ pass .n* ma s,,; , \o'ti Per 
d'-aicr-'o certo dei nio.li'i T 
■' terni e de't 1 se idi" !.' l’ i 
ics'r.i; per \ Tifi i-er'o lel’’"!- 
■ 1:110 por: er<' 'Avr- no !„a- 
I' e* l'be ci'tiipl - • l'." * l't'i 
Mill e in;<':i." 'i 'i,.a'ns,-.>'i ìi 


lati' invidi I ai più (piot.di 
[lolla i| it.ili.ani. 

I ’’i.t me// 01.1 ipiell.a (!' !- 
l'idleii'iMi tniii-i'ii nule .-olo 
id aline ut.ire il nuim lO ili-i 
e. !.-' |■•n 401.0 fi fu e velo 

ini neiii.eiito di<’ "iiibrfi die 
•| T'I’ll I . l'.es-»' ‘eg’‘ do .M.i 

1.0 Del!,, pievi 1 eo isillt.lZ o ie 
co 'efiiliiiee ; on concesso 
1 ! '.o..! Il medi.i.-io a eia -o- 
ftud'i , 1 ' i (Ut • I''. i.on deii- 
tio l.t !• 'e COIIK' plelelld' vi¬ 
no i toni ni. mi [uoi'i!') .'Ul- 
1,1 !i'l( 1 f.d-'ie 

F'I .a (pie *0 punto die 
;■(• ■tn[)a 1 o il [leiicDlo 1 in .lo>'- 
di ni r Ile' t.'iiono I , prcss-o-a* 
tivarc.i"do li 'iiet.i e.itni'o 

I ro c fecero rvg..-trire iin.i 

II piiit.-, a port.i viiot.i di 
Mcddi'li :d 21' l’oi qii.'indo 
tutti s, ap(iie I.ivano a sfo'.l'i- 
re .rrivo [iie riinmci.do d:* 
'iiM trivi-r-i .1 poiliert' l'.it- 
tuto di Keriif. al -to. il g 'd 
del (1 .leggio tuil'silio ia •'•> 11 - 
tro(i.ede Av.'.n/i'i il ce;.'l<i- 


‘ Alta televisione 

«Aridcftace Nìlla Pizzi» 


1 tnr> Iti l'i e F lo’.o P<*li 
di.odono li re'ii iii/o M-'-m'g- 
g do /■'((,'o dii rt/:i-r, ;ioi # rf» 
nomo di Min Filiali, c ui- 
: indo " I ver IO •• molti» dil¬ 
lo - ni I il d 'il irò non 'em¬ 
ine ifiiib tei C! -, i’ '.t I n- 
'l■.•eM/•| sul v.ilore (fi r." IO 
del d (Il ir«» 01 t'.di; mi i .III 
niente I.i lidtu'i d''l pi( t 1 - 
•giniist ! dt liti r«‘"enti' f.iin 
inn i 1 ' it.o ~ P-T molti •■mii 
■ fico — 'Olio t 1*0 vitt nn 
d; un 1 ; ro,' •g.in I 1 teiidea.' (» 
SI, econdo il (pi ile 1 .-••'di 
no'i sono 'iit',. nell i \ t.- ■ 
Foco p» r r.i| [iim’o s. t:. t*.< 
d. projiig '-.il tt'iid"!’/ o-I 
.Mtrimi n'i d"v r-'iiimo i<r* g e 
re Itera lici d r.n.».»» d retlia- 
?f>rt' d'-il » !;\! di se'!»'vri> 

1 povi to Pii' iic'»' 'I è. la r- 
c.a. *-l • -gl. p: . ."l'Io'o d 
'Ile • !.'r l't tpl ll.'ile li' eir * d 
m i l !'. o :.sr'. *1 d il.i 
HAI 


II 4 anni Golden lime t «Hitn 
l'auirnilcu maltatore delia XIV 
edizione della Gran Corsa di 
Siepi di Roma disputatasi ieri 
alle Capannelle sotto un tempo 
higln r a tratti ploviKKinosfi 
rhe non ha certo favorito Fap- 
plauso del pubblico 

I favori del pronostico era¬ 
no lutti per questo ottimo ti¬ 
filo di Tommaso Guidi. Gol- 
fien Time, alirsato • In rasa • 
dalla Sriideria 7-arn che ne t la 
proprietaria: qualche chance 
veniva concessa anche a Tuc- 
son. rhe si diecsa preparalo 
appositamente per questa pro¬ 
sa e alFimportalo Halifax che 
riiornasa sulle piste dopo le 
sfortunate prove autunnali in 
sieeple-rhase. GII altri erano 
snlta carta, e sono stati In pi¬ 
sta. poco meno che comparse; 
infatti. Golden Time sempre 
nelle prime posizioni é passato 
decisamente a condurre sulla 
diiiiinra di fronte per non es¬ 
sere più neppure minimamente 
disturbato; mancato Halifax e 
fermalo Tucson alla prima sie¬ 
pe Celia dlrittnra d'arrivo quan¬ 
do Kt^ però non avrebbe più 
potuto dire nulla. Il secondo 
posto ò andato a quell'Aselen¬ 
co che I pronosiiealort davano 
come quarto Incomodo e rhe. 
vincitore gli del Premio Piaz¬ 
za (!i Siena, nella rinnlonr da¬ 
vanti a Marco, ha preceduto 
qnest'ulllnio di una testa do¬ 
po rhe entrambi erano venuti 
a soffiare la piazza d’onore al 
4 anni Torrrntlus 

Gran corsa di Siepi di Roma 
ri.. S.OM.Mt. m. 3.ZM): 1) Gol¬ 
den Time (R. Felisionl) scu¬ 
deria Taro; 2) Avelenjto. 3) 
Marco. 4) Tnrrrnlius. N.P.: Pon- 
lormo, Tucson. Carbon Coke. 
Faloria, Royal Poona. Corri* 
doni. Halifax. Moloch. Lon¬ 
tano Testa. I. Tot. 17. 13. ZI. 
18 <»5). 

I.e altre corse sono state vin¬ 
te da Colonia. Scipion l'Afri- 
cain. Zorzi. Fleur De l.une, 
Volpelto Sasrston. Scarlei Fc- 
ver. 

(Nella foto: il vittorioso ar¬ 
riva m GOLDEN TIME). 


/programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 9.20; Cenrert.i «1,-1 
ni.'itlino; 11; La ILadiu |»or le Scuote; 11,20: 11 cav;ill<, «li 
battagli.t; 12: Miisiciie m «ubil.-i; 12.20: Album nui.Mcale. 
1Ó.20; O>r,vo di lingua Ir.-uiceM'; 1.5.é.i. Boll, timo del i,'m«'i' 
sul man il.aliani; 16; I-n conci.iglia; 16.20. H |>,inte di We.-.t- 
minster . Immagini rii vit;i ingh .se . La diiche.ssa c il gioi, !- 
iiere; 16.-15: Universit.i interimzion.ale Guglielmo Marconi. 
18: (Cerchiamo insieme; 1.S.15: Vi uarin un m,-dic,t: l!>.2(i 
Classe Unica - Ferdinando Vtg.is . Michele Gorbast; 1'.*. 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19.15; I/infornialore di-gli 
artigiani; 19.20: Il grande giuoco; 20' f,tni[»le.s.si voc.di - 
Una c.inzonc al giorno. 20..20. Segnale orano . Giornale ra¬ 
dio . Hadiosport; 20..55; .•’viipl.'iii.si .a ; 21; Un anno, un me¬ 
se. un giorno - Hadiolelef.irtuna 1961 . C,'liceilo \,ic.ile c 
5 trunient.de 

SECONDO PROGRA.VMA — Ore 9: X,)ti7ie del mattino: 
10: Renato RnscrI preseut;(; Il nmestriiio dell," tiieci e tre 
di Ia?oni o Verde; 11-12.20; Mu.sic.i iK-r voi ctie lavorale. 
12,20-13; Trasmissioni regi.mah; 13; Il Sign,>rc d,-lle 12 pre¬ 
senta: Ieri c oggi; I..;i coll.ana delle sette perle. Fonolami>o; 
13.20; Segnale orano . Primo giornale , Scatola a sorpresa; 
Teatrino delia moca . Il discobolo , Paesi, uomini. um,>ri o 
segreti del giorno; 14: Da Uoll)avo<HÌ a Cinccitt.i - Musiche 
da film; 14.20: Segnale or-..'io . Secondo giornale - Ruote e 
motori; 15: Cartoline dalle llaway; 15.15: Concerto in mi¬ 
niatura; 15,30: Segnale or.irio . Terzo giornale . Previsioni 
del tempo . Boll meteor. c della transitabilit.i delle strade 
statali; 15.40: Album dcH’operctta; 16: Il programma delle 
quattro; 17: Quel che passa il convento; 17..50. Tuttamusica; 
Giornale del pomeriggio; 19,20: Motivi m tasca , 11 taccuino 
dello voci; 20: Segnale orario . Radiosera; 20.'20: Zig-Zag; 
20,30: Musica Club; 21.20: Radionottc; 21,45: Giallo per voi; 
Non svegliate il cadavere. 

TERZO PROGRAMMA — Oro 17: Il trio . Franz Joseph 
Haydn . I.Aidwig van Beethoven - Franz Scliulieit; 18; Novità 
librane; 18,30; Gerolamo Frescobaldi . Johann Pachcibel; 
W'iltiam Byrd; 19: Panorama delle idee; 19..30; Darius 
Milhaud; 19,45: L’indicatore economico; 20; C.mcerto di ogni 
sera; 21: Il Giornale del Terzo; 21,30: I-a Rassegna: Cuieni.i, 


TELESCUOLA 
foi.-o di .Avviamento 
Pi olesMoiiale a tijKi 
Iini'.i'trudi- «• .Agr.irio 
13 Cl.isse pnnia: 

.1 • FNercit.izh'iil dt l.i- 
voro e di.-^cglio tecnici 
Nicola Di M.ico 
bi I.e.-ionidi matenin- 
tica 

l'H’f G V.iccaro 
c> L,-/;.ir.i' ,1i fi.inc-'-c 
Kti‘'’.ir.\ -()l>,-id 
piofs-.i M;iii.'i Liiis.a 
14,30 Classe seconda; 

. 1 ) l.,-/i,'vr.i' di ni.at,'m 
[ifi'f --N,', .M.an.i (bovan- 
iia Pl;i[.ir.,- 

Ili L,-.'i<’P.,- di ciluca- 

ZI'iIU- fi-ic.i 

IU'.'/-)IV V h’id 
c) l.e/i.inc ,ii it.di.ano 
prof Mano Medici 
15,40 Classe terza; 

al I.ezion,- di italiano 
prof s.<a F M<>n,-Ili 
bi l.z-zion,'' di rduca- 
zione fisica 
prof .A Mez/.|ti 
cl l.f Z di matcìnatic.a 
|irof s<a Liliana Ragu¬ 
sa Gilh 

LA TV DEI RAGAZZI 
17 a) AVVENTURE IN 
LIBRERIA 

Rasscgii.i di libri per 

ragazzi 

Somma no: 

Piccolo galateo di E. 

Li bonzi 


Bezerillo di S. .\sronzi 
Il giro del mondo in 
21 lettere di M. Pucci 
,- (J >!.- F'iore 
L'It.i!'.-» storica . T,ì-a- 
: lUg Cì.ib Italiano 
Pres, pi.i E. l-anz.a 
b» LANCILLOTTO 
L .1 suad.i di Re Arto 
T,'l. fi!: 1 

RITORNO A CASA 

18 li TUO DOMANI 

18.30 •TELEGIORNALE 
F'.d (ì. I j'onieriggui 

GONG 

18.45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

19.15 GUIDA PER GLI E- 
MIGRANTI 

19,35 TEMPO libero 

Tr.T'.nii-'ione per i la- 
voraMri 

20.05 TELESPORT 

RIBALTA accesa 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
telegiornale 

V.di 'i.s'-. della sor.a 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL 
TEMPO . SPORT 

21 CAROSELLO 

21.15 infedelmente TUA 
Film 

22.55 viaggiare 

Ti.à'-n ."lune per chi 
va. clu Mone c chi 
rc.-'ta 

23,25 telegiornale 

Ldi.'.iii;i>- della natte 


Co ncerti-Teatri-Cine ma 

m • CÈhiFAAA , Ulainaiitc: Stirpo maledetta 

■ \*ffVKrvs« |ut.ma: p.<yci(. c-nn A Pi-rklni 

màWZ 111 lllltv . PliniK VISIONI Due Allori: Il circo dogli orrori 

Adriano: La cicoi'ir.a. con S Lo- Fdrii: Fino all’ultimo respiro 
* ron (ull 22.50) I i-^.vt..,., ... .i or,,, r 

Aiiiorlca: Un m.'indariiio por Too. 
con W Oli.in 


MUSICA 

Maag-Pollini 

alTAuditorio 


Dlainaiitc: Stirpo maledetta 
Uiaiia: p.<yco. c-on A Porklni 
Due Allori: Il circo dogli orrori 
Fdrn; Fino all’ultimo respiro 
Kspt-rii: Morg.iii il [iir.ii.i. eoii C 
Alonzo 

Kxci-Uior; Il goiibo. con J. Blaln 


A|i|ilo: Hocco e 1 suol fratelli, con Fogli.iiio: 1 d,‘lllnl, con C. Cardi- 
A Dolon naie 

Airiiiiiii'd,-; Sohoiii Idi Seoundrois G-irli.itella: Space - Man, con R 


l .dio K. 45 .ia- 2 «- 22 ) 


Nutlor 


Arliloii- La scuola del dritti, con ! Hard,-ti: Dilla terrazza, con Joan- 


I .Voli iremo ceri (mente noi 
j,i tiattcìK-re dai pdi anilnz.osi 
.-:ii d b .M.'diriz o l’oll.i' . i! 
l 4 .o\ in -,11110 [iian sti iinl.im 
IH anni! . '-.ilito r, e, nti- 
tiicn'o .'dia rdialta del coie.-i- 
t -ino iiitorn iZlon de vinc loie 
(Icd ultimo •• fon'?or^o Ciio|an- 
i d \’ ii'-.ii 1 . 1 . I ..1 i id 1 I- '■Il I. 


■'*“*•“”* *" I T Ihom.as (ull 22.50) u'' Wnodward 

'•tuo aeri unente poi 'FuMi .i c.is.i, con A Oliilln cos.iro; l.ettoro di una no- 

Sordi vizi.i. con P P,.til 

e dai [1 11 aminz.osi ^ „;,vo piu scassai:. lloll.MKiod: Hitrattu in nero, con 

.M'iiiriz o 1 oli.!' . 1 . di-ir* selcilo, ("iri J. Lemmon f- Turner 

IO inan st i iinl.im-*- (.ip 15 , nit 22 40) Impero: DII Inesorabili, con Buri 

.! . '-.ilito r, 1 -, nti- ll.ililiilna; flii si lortna ò perduto, l.an,-.isl,-r 


Impero; DII Inesorabili, con Buri 
l,ane.isl,-r 


Ilarlierini; Faeei.'itno l'amore, ron Hidiiiio: Il gobbo, con J Bl.aln 
,M .Monroe (alle 1,5 - 17..'10 • 20 . ll.iUa: t.;i dolce vita, con A Ek- 
22.40) berg 

lierninl; Hocco e 1 suoi frat. 111 . Ioni": 1 delllnl. con C Cardinale 


con A iJelon 


, d , gl. In 1 lii'-z/l ['(•'■ -U[)('- llr.iiicacclo: Hocco e 1 suol fr.i- 


I 111 ‘ di .'! ini-;o ---orioneh*- 1 .'do 
1 ne del m Io '’i.i e r<-(o;d i 1 : 
j br.i; di'i'-amo cmic.-tl' ti , al 


li-lli, con A Dolon 
I C.ipliiil : Pugni, |) 0 |)i- e [leinl'-. 
, ("Il S Or.mgcr (alle 15-17.40-20- 
’ 22 131 


un I rococo (i.v;- t-.i|,f.inlra: Anonima cncotles, con 


-Ilio non fiiU'Ci col co'ii|>ro- 
molterc |)iii (luii-\o!i r.-ii’.»..l! 
f.-rto il ‘-no HecIlio'.'on '(oii- 
ri-rUi II 4 0/1 D ' fi' :‘ll 1 
mei iv gli i !-e -n i'i: d. l’olliri’ 
doni n ( 11(5 l'i 1 ('* or 1 in! dlm.- 
b eoiiic '’riiin'-n'i d; pia c.-io¬ 
ne. rivi d -unno no’i -•■ii[)ie 
•oec 1 (■ (b'Vel i l i ‘o-'m/ i di!!:! 
mii'ii-'i T( cnu-.imi nto !:i.-(''cn- 
-,bd>- Foli ni 11 ;o:if 1 d*' \ii- 
• no : - 111 1).-1 • )lo\ ■ '1 ; I- ne.- 
l'A iiililiiti’ l ini inn'ii -i ( > piu 
I K-cor'o no! -'o;?, -io i i-i'< • 1 " 
reqnro d'-l! 1 iiiii-.ei m 1 ic-'i 
l'imiin i-iione i-lie Hc'-'lio’'--i '■1 


A tkbcrg 

Fa|iranlvli«-tta-. Un amore a Ho- 
m.i, con M Deinongcot 


La Fenice: Hitratto in nero, con 
1. Tuini-r 

Nuovo: A cas.i dopo l’uragano, 
con H Miti'huni 

Olvm|il.i; Kajio con S Slrasbeig 
Olimpico; I delllni. con C. Car¬ 
dili.ile 

l'.ilrstrlna; Hevak lo schiavo di 
C.irt.igme. con J P.il.ince 
p.irlolp S|)clt.icolo teatrale 


Fola (Il Ulcn/o: .Merlelto tli ine/.- l'rciicsie: .Maeisle nella Valle del 
/ molte He. con C Alonzo 

Forso. F.i grande Olimpiade (alle Hc\: Il [i.issaggio de) Reno, di 


1 l.l.’>-l(. 4.’'-l>» ;t5-22 25) 
i.uro|>.i: F.i n.<vc [ini scassata dcl- 
l’i -creiti), con J Lemmon (alle 
15-1'. ui-la a5--20 :i5-32..50) 


(’.i V.iltc 

Iti.illo; ( Finicdi di-l Hi.dto 1 - Co¬ 
lui clic (leve inolirc 
IHI/; Fili SI icrma e [icrduto 


H.imm.i; 1 cugini, con G ni.iiii ‘‘.ivola- 1) ilbi tcrr.izz.i. con Joan- 


15,20-17,55-2().2n-2:i) 


ne Woodvvitd 


I i.iiiimclla- Crc.it iioposuir (.die Sl'lcmltd: Micci amori a Palma 


1'' 15 din- sull S()((t.iroli 


vi f-i ,, 1,11 (; (li* ri.i • Un m.(lui.limo poi lei' 
‘li-,‘.noi 

^ (.oldcic Hcr.ik lo -cbi ivo di C.ir- 
‘j t‘gmc. con J P.ilanco (iiltinio 


-ticchi d dii’ m'ini d<‘l [i.irn'' 1 •''bu-sioso: Un mand.irmo per Ti’o. 


(le .M.iioic.i, con A- Soldi 
Sl.idliim; .Niiininl.inicnlo ;i lachi.i. 
con A l.u.ildi 

tirreno; Il gr.mdc [u-sc.itore, con 
.M Ilycr 

rrlcsic; Morg.m 11 pir.ata. con C. 
Alonzo 


.■iv.'in'; niTctr.ito Tlctnc 1 ni ;,[)- 
[logaiò .scn/.i (-o’ivii/Kcio .sul¬ 
la -un-lr:i. mt'-rv emn- irui.-n- 
:o II) - 1 ) .d Ito Il'.imd c coi :c:- 
'■(' l.'i tr.iu-lloi :■( m.inda idu 
un [i.dloiK' d’oro ;i Kcriif 
Due [1 1 - 1 . ua .'ocio tiro 0 
ii--('Ui noci--'iri I icmpi -up- 
plcmontiiri con e-,()li)oo:d di 
2 iul> lo dell'i fo!t.'i r i[)p!'‘’-c-i- 
t;in/-i tuai-'iri rim (S'a da 

temilo s)b>.i/| 0 ,,;i 

K fu proiiro no; [irnui mi¬ 
nuli deirmaito.-,! niiiiondce 
die il M iro(-co (bmo-'.ro il 
suo buon d'iitto ;id .iver bo¬ 
mbila l't sorte ni 5’ de! pri¬ 
mo temilo s||pt)'em(.nt,ire. .'•u 
[i.tss.-dibio (li Klvdll M'ib.i ( (ri¬ 
se la [i.-dl.a m'I [lalo. dopo 
•iver tnaludo fuori tutt.i la 
difosn; :il 9’ su cross di Mok- 
tritif !o si(.;(.o H;d):i. si'r'-i-.i. 
a tu [ler tu eoa il iiort'.or.-. la 
[1 ù f (('do dol'e 'acc -■oni ,af- 
I1o-i-i:indo i sid ii.-dlivn' 

r. X. 


tutto d illi l)ott(> comi- .Muk-iv i 
li -Ilo temili filili -a-'Il ti-'i| . 
di ( ì ove F‘ [lur - empi •- un 1 
oiinendente imi c-fi'o e il 
|)Ubb!ico lomilifi e .‘cerisn -u 
I |) iltec li'il ne f-ice 1 Ifi r-'-s.. 'd j 
I F \ud tot o nono-' m-e i c r*. ! j 

I li del . tu'tfi (“■•Oli 'fi • \i'i ! j 

m •l'-■.mo Foli -Il 1 I i.oi co :'-1 
ce-'O due (>!■. ' ( ■|l(■’pl'I ' ne' (|U 1 

I. niobi) d inù !' 'lino fr ut’ 'oi 
j 1.1 -Il 1 i . ff' nata vm 'c d.' 1 e ili 
UO -i-h.et'o t.'tnne''li 0 o'o co-[ 
me d mo 'i 1 1 1 tuli) :i uite e . - 

cu/.f.ne del f'rc/ndm n iM VI Segnaliamo 

(tiri M lUri/io IVuliir ni con- ^ 

di\i-o f iticlie e .succe .'O il m o - 1 LA l H) 

-tio P( ler -M.i.ig die -■ ( ' m'i % • L Anatcla . lun quadro 

un. vecchia cono-c-i,'. -"oi'iio disperato della vita nel 

. ,,, suburbio aillunese) al- 

e iiree so dell .iCCfoniVo’.!’ ile •• rKUn'o 

M i ig ba poi eleg in:"('.iei,:e : r- ^ • Succo e Vanzeltt , IH 
■entu.do le sue iilldit.i di ; ni- dr.iimna dei due anarcbi- 

m dorè d undicbes*r 1 ree,, co- ci it.didnl vittime dell’o- 

loiita e flmdis-i-o. oltre die ‘V'" della bor- 

,, . I >4 ) ) ani(*ricana) al Po* 

rn‘11.1 o»iri'rf/irr ri: riotì 

I n fii'llii Mi'Iii.'.iiin. Ilici’" e ‘-fi- # * (( «induco ael none Sa- 

Iirattutlo neirili-.T addo poe- mia. luna nuova e ori¬ 
mi sinffiiiieo di .-^trm s. ginaie commedia di E- 

il'rrof K ((Ili SI è f'ito valere du.irdoi al Quirino 

d no-tro ottimo 'è'nii m Roti- CìNE.Ma 

(Imo nrimo violi’io (tell’OrdK - • * ciociara . istoria di 

, f f , /• 1- „,i: . una donna nella butera 

-tra (ti . aiil-i ( .'("li I e ol.-ti della guerra) all'Aiirxa- 

(tì sicuro .iffid iniento .Xniil.aiis „„ Part» 

e cliiam do Iifiii 'M con*‘HO I ^ .Hocco e i suor fratelli» 

e. V. Ili dramma degli eiiiigra- 

____ tl meridionali al Nord) 

«Assassinio nella Cattedrale^' ;!.'cr'e‘’5Sar- 

, ll»rv • » Lii coniilura dei Botar- 

questa sera all Opera di. irultiino c.ipolavoro 

1 (Il KiBentdeiii) al PUiia 

I lìì dlllM) I lHU'Jlti) V., (Ifll ’ .A--! ^ ..,4^ 

--.(ssimo ... (lu.le .) (Il . - j *■ ^ JJ rVò ' " 7 . 

l.r..n.|., P.//etti (i.ii.pr .. ir,».' al Qninnate. ArU-cchino 

(bolli (1 d m.listi,, Olivielo !).- • *H t'iylle • luna (llver- 

F.ibniiis tonte fama d’attualitai 

Domani ii|>o-(, e nieieoU di. .die al Trevi 

Ole 21. reiilic.i (Il ,F.,Imeni. 0 . .S’pnriaeus • tropica rl- 

volla degli scbbivl nella : 
* tA I antica Hoinai al Superct- 

iienio 

(!ii; • " • '»'"”(£"!••• "- ■ 

Un.» l.o4>poti»ii«. Carri)» C.irl*‘T. tratto (Um jilnvani bortihe- 

vvilber Mr..dl.v .■ 1 ., s Mr..,llv si di provine ;.) ni foidn - 

Glils iK'll.i slri|i-rev 11, di .-Xmiii- "''• J"riio Ohinplio, 5 

ri (■ F.icle ,Nudili.iglò III -.1- cercini,' 

>.1.1 D con K G.unici. .-sposii,,. 0 . e ruorno creò Satana » 

'I' Ucci H I).Climi" Iun.i Ione denuueia della 

,\IFri: -Mio ole 21 . 1.5 L M"ndo|fe intolleraiiz;. e del lanatl- 

|)i,-eiii.i " I oni -1 Ioni ». i-ei. snio roligloso) al Quin- 

Mu-c V.ilori. Gt.inrico i', desi tu netta 

.M G Fi.Ilici.I. Liic.i Himcom 0 • KiifiO • Ivlcenda dt una 
Rin.ii.i M.iiiro liiccol.i ebre.i in un la- 

lllilIGO 's 'fl'lltFril- F i.i D'Ori- ger n.i/isla) ■,ir.K(,inti'. 

gli.i - l'.ilmi - Ripeso < ilnniiiii. X'erlnnio 

HI, .sFIrVI n l’I.iv r.iiilU ot H" 0 'Il i/nlilio • il., tr.igic.i 

ine s Hi|)>‘sii Inuiiineole 1 ilo .ivveiilur.i (il un (X-iso- 

Woman VVUh Hed li.di s rii n.iggio deH.i cron.ie.i il.i- 

i.ecke e H('t)ert.s con tv.i Bii- Iim.ii n/l’/ndiino e fc’rcc/* 

tok Robert e Alan Alda Hegl.i Mor 

I Mvriie 0 - .-Idilli c le coiiipanur • 

lir.l.I.y F(»MF.T.\: .-Mie 21 f.imi- (l.i m.inc.it.i n-<le:i/lone 

II ne Feinii igiii.i dr.iniiii.ilii-.i. di i)ii.ittro [irosiiuite) ,:f- 

dii 1 ) F.ibbri m u preee-si, r-)nr,’o c Piirrini 

K.ir.iiii.izev n novit.à di Diego 0 - f ii dofee ritii - - (l’or- 

F.diliri, ni.li celelire film di Felli- 

HFI.I.I. MINSK: Alle 21.15 Fi.uic.i ili) -il Cinc\tiir. llnliii. 

Il :i.linci. .51.1110 Slletll. Cor- \’iH.>ri(I 

r.ido Annicelll con Alvitl. M.i- ___ 

nani. Degli Aliiiall In « I-a c.i- y|,.|ro Urivr-ln: Chiusura Inver- 


(•■■n W Ftilan (.i|). 11.20, ultim.iP''''';- >' gnmde pe.scalore. con 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



Ditre lutto ivond'? sh i;!,a- 
tf* eomfleT imi'ii’e d |l••r'(,n:./- 
o-o ib (’.iri.i gli .•■u'firi di-li.T 
nduziom- televi-p. 1 ti ini.o fi¬ 
nito p, r rendere ii \:(--.uli. 
•guiiit I .'li suo (‘l'.lozo. :,’! tut¬ 
to incompren-il» !,• Nel bl»ro 
Girli -ceglie liic’.d ip.i ut e la 
rovin i peti-(lido elle -olo I.a 
liovert.'i pctr.! re-'itu.rle '! m..- 
r.to Qu. gli .'.iiTori d''!: 1 ri- 
dil/ione telev.'iv.i. ff'll -i i . 1 - 
p>e per errare <1 :i l>ei' 
I (|ll di' so:t'.I" e.»!)' (l••r :/.(> 
ne. Ir i-forii) > 11 " 1’tI'i iti un, 

pover.i (iem.-:i'>- ene s; d, d;- 
c'i .1 ecu! '/.on: -1 ' n' 11 

.ind.indi' uicuntro g ii-’imeii- 
te .dii rovini (In le del 'n*- 
to u-,-ompr,b'!.' -.iti r.- li 
liuti).r 1 /;('!!.' (1 M dubbi- il 
mi de -pr, m.'iido-i ir.i • 1 ,-r.- 
rnui'cii dee '’e-':i 'Im- -.'e ' 
chi I ,-ives-c ni 1 : d-'”,' (■!:,■ un 
tipo i-oiri' me ivreb'ie v -'n 
due \!!ild'' "g'. s-i-rey- 

vogel, pi'rfe't 'ni'-n'.- d, f- - 
t'. come ognur'o ''.i po'u'o 
(••'-• • ire 

Mi non v.,!,' !.i j.'i'.i r.- 

I. vnre !•' m 11 ,' .-..--urd.;.. d; 
quc-t.i -tor; 1 II rig;-;i M >-- 
,-b: ( nn come f, ,1 f m'- 
re uno spctT.-ic.-dn d- rpie-T 
bVelI,,’’* e ! tue g'.',- 

•on |','rdu* 1 1 Ì.-- 1 --' 1 ,': :>' 

Il tc-'r bim.o -u'iu-l-'(v 
• .n'e -bip-ii (gg ’u qu '••- i-r - 
no le l> .'tu',' d*'! r.'vp 

Circ.i gl: intcrprrti. pici-’- 
Mio!,' rb,' ron «o ne p'-r!: 
n.'Pi'ure l’n, pir.-ln uer'i 
I.dir.i 11 , V; r.-\ b rrciciri 
di ll.i ('".nzoi:,' IVn-' mo cF, 
d,'p,5 I,» indecorose o -;/,,r,' - 
r.,'. che e--r e; hi .‘'n-ci 
non pre'end''r.'i ’.'iù c' -' .'Icu- 
r.ii !i ; rendi su! s,-r .,5 rin.- 
no e.'.no' 

:u,!,'- V;,'n \i> 2 Ì;) d. c.ii'- 
rc" - ,-\r:d .t,'('(' N 1 !ì !'/,■' - 

B, !lo molto b 1!(5 :1 f!,^'l)- 
nient ir -..5 -uU'« b.t'. r'/ i-;.,' ,i’. 
F.ir:ci .Alcun; br,n. ( 
con:.' qiii'llo di: 5!' c? •' 

piTtimv n spi--, 5 per !' r 2 ! 
fX-i'tipiT.) gli .nv .5t.T; .'ili,'*.. 

.sono .“..■id'.r'.uur'i si.n-, 7 ,.n,- 

b Qui'il; de! -I.'.'or-,? d; De 
(L'iuìl,' .-)! Mun:('".P:o di P.u-'g; 
str.ngono .iH.i gol.r per I .1 ciim- 
moziivne Doliln.nmo .nil.n TV 
,',m,'n<'',nì rfi tip.to :n t .n- 
t,i -cntnimii pir! ir,' de’.lì Fe- 
si-tenz-r '-l'mpre qu, 11 , di¬ 
gli .iltn, pero* In un [ ro- 
gr.'imm.ì it duino, ron -■'tr,h»- 
b,' possibile Non io pern.e;- 
tor,'libero, né tNigl;,--,', ne i 
r.iz/;-!; che -.odono p« 1 -Co- 
m;t.ito di v.c-.l.inz.i cuUuTile- 
dcl M',n:s‘.ero tìelle T. b c,v 
mun.c.izioni 


■M Ilycr 

Vi'iiiiiiio Aprile : A cas.i dopo 
l'ur.ig.irio. con R Milctuim 
X'erli.iiiii: K.i|)0. con S Straxhcrg 
\’ittiiri.i; La dolce Vlt.i, con A. 
Ekbi-tg 

TLH/.i; VISIONI 

Xiirnicliii" I ..1 notti- delle Ipfe 
Mli.i; I libelli (III K.iiis.it 
Xitli-nc; Il lei loie il, ll.i iii.isi-ber.i 
Io-.-,l 

\|iollii: I.;i fun.i del b.iib.irl, con 
F .-Mon/o 

Aiiiiil.i; .N qiolconc .a Austcìbtz. 
con .M F.irol 

\reiiiila; .Siill.i vi.i del delltlo 
\rl/oii.i: Riposo 

\iirclio; Fordiira, con H. H.ij'- 
vv orili 

Aiiror.i: D.ivid e Golia, con Orxon 
Wclli-s 

Avorlii; I dicci comandamenti, 
con C- Hc.slon 

liosloii: Un doli,irò di fifa, con J. 
I.ewis 

FiistcUii; 1 di.itogbi delle carmc- 
bl.iMc. con .-V V.illi 
(’i-nir.ilc; L.i fm-I.i (li sangue 
Floilio; La contcss.i .i/ziiri.i 
Folonii.i: Londr.t chi.im.i polo 
■Nomi 

Foliissi-ii; .-Xrrivano 1 doll.(rl 
Forallii; Vento «li tcnipc.si.i, con 
1. M.irker 

('rlsl.illo; Le nevi «lei KIHm.an- 
gi.iro. con G l'cck 
Hi'l Piccoli: Riposo 
Hi'llc Mimose: Il c.avallcre dai 
cento volli, con L Barkor 
Hi'llc Ronilini: Vento di tempesta, 
con L Marker 

Horia; Un giorno in pretura, con 

.•\ S((idi 

Kdclivl'iss- (Mondo di notte (doc ) 
Kspcri.i: Ritr.itto in nero, con L. 
Turner 

Fiirncsc; Maciste nella valle dei 
Re. con C Alonzo 
Faro: II gr.inili' c.ipitano. con C. 
C’olmrn 

Iris: Su c giu iicr le scale 
l.i'oclnc; Ritr.itio m nero, con L. 
Turner 

.Marconi: Sei eolpi in canna 
Massimo: ] (I.innati c gli eroi, con 
.1 Uuiiter 

Ma//lni: i.e iintll di Pietroburgo 
Mi’d.iglic (l'Oro: Ritioito 
Niagara: L’appartumento, con J. 
Leninion 

Novoi-bic: Vento di tempcst.a. con 
L n.irk('r 

Odeon: La città clic scotta 
Ottaviano; inchiesta in prima p.i- 
gina. con R Hayveorth 
P.ila/zo; La stona di Ruth 
l'crla: A noi piace freddo, con P. 
De Filippo 

Pbiiii't.irlo; Mclla. affetluoRa. fili- 
b.it.i cercasi 

Platino: L.i furia del barbari, con 
t.’ Alonzo 

Prim.i Porta: Apocalisse sul Fiu¬ 
me Gì. dio. con B Leo 
Puccini: Atliia e le compagne, con 
.S .Signorct 
llcglll.a; Rittoso 
Itoma; I c.icci.iteri 
lliiliiiio: Sfii/.i doni.ini 
S.il.i t'mln-rto: Due loroni fra i 
cove lioy 

Silver Fine: I dclfliil. con Claudi .1 
F.irdin.ile 

Siili.iini; I! grande pescatore, con 
M Hver 

Ter Sapicn/a; Sotto dicci bandie¬ 
re. con V, Ilcilin 
TrI.inoii: l.’aiJti.irtamcnfo, con J. 
I.cmmon 


«I in.-ili d"tl;i > (Il glibo del ter TrI.inoii: l.’a|)t).i rtamcnf o, con J. 

ror.-l Secondo mese di «tr- Crinicn. con A Sor- 

pi». «.uf» (.iiU‘ M 

i.MSI.O: AIIi- 21 f.iniili.ir»- I. \ i- p lii iholKo dnTt M diusi* S\IF P\llROCCIII%LI 

-"".(Il pie ni., Rm., .M.’relb (-di,. l.'.-IC, 4 -,-la. 10-2(1.35-32.50) I . KKl FFIII.^KI 

l'ido Siepi'.I in 'I. \ri (III I y|,yi,.II,.n,, , 1 , rii(-/ 7 .motte. Ilei Florciillnl: Gcnis.iicmmc li¬ 
di G i, steri Regi 1 I.iicliiiie jj jj tuT.'ita, coi) S Koscina 

Vi'i-' nli Cr.iridc sii, (,-vs,i - . 

Cui.DONI- F l.i Kr.iiico F.i-tclla- 


.S.XLE r.XRROCCIII.ALI 


luT.'ita, COI) S Koscina 


Moftcriio S.ilctl.a; Il di itiolico dot- Hoc Miicrlll; il cigno, con Alce 
Tor .M.illuse, con J Add.ims Giiinness 


ImnmnnT.- i It'.i, 11 - 1 / 1 .>ne t e j puoi fr.itclli. r.ii.id.aliipr: Il 7» viaggio di Sin- 

g.. h (t'Iiri D, lon h .d 

I.IlMI.rilO: Alle 21.1' Pie- Anotimi.i cocottes. con Orione: .Sii..'ll.icoli te.itr.iii ■ Ca- 


di !>;. g.. F (l'bri ' ’y ' u, lon 

II. MIKIlMI.rHO: Alle '.M 15 !’n- y, Anonmi.a cocottes. con 

3, ,,IT.. ,1 .\r1.- (Il Re.e . m. j-kherg 

N.ld- m I’>'//-'- d' l';."'' |...rK-'l., ceri ira (ult 22.,50) 

(,b, eo lenirti s,-iiini.in 1 Ibi- m,,,. j_ , congiura dei boi.irdi. 
, 11 , ii-ptich.-^ ^ ^ di S Ktsenstcìn 

WiV-M'-• ••■-l- M\- Konl.mr; La fr.anresc c 


i'fUt «‘Il irT I «-. Hmi.in i riii- 

iiii ri*pUrh«* 

M \icioM:n K iMCc oi.t: m \- 

P\I..\/./.(» SISTINA: All. 21.1.. .. c.is.i. con A I Lcvvi.s 

CI* (.'.l'iii -p. ii.i.ii u,pi. o Serdi Sai.i s. Spirito; Spettacolo lea¬ 
le celi .M.iris, D> I 1 r .t, c-'l • j„,-ll.(: . E l’uomo creo Sala- trai,- 

.•emne rii . imisu- de di -Se irnii-ci ^ (;ille 1.5 no-17 5('-20-22 15) S.ala S. Satiiriuno: La milta del 

e I (f .tinsi , 11 r mitielie (» c. I < ,t% ; I. . f, nt.in.i dcH.i ver- portici 

le Blue il, lls niiisi.-n.- lisine 0111 ,- (ull 22.50) s.il.a Srssoriana: 1,’ultinia hatla- 

rer SI;, fui >r.. sr.-:,. V-r.-ii 11 ^.,ir; il c..pii ine del re (ap 11 .K) gb-i del gener.de Fiiilter 

-iii-T'i ( e ijU 32. 01 S. Illhian.a: Glev.inni «l.illc b.ande 

P\i:iol.|- .\n.- 21.1' s Gli ..i!e:i uixdli- Il (>.'rc.itn degli anni verdi nere 
S-' «i.Tj » j)r*‘..r.*if.c ^>.« 1 . rnn A 

e V.n,. .1 . p H. Il Vi...,/..,.' .y,,, nim.i ciscottes con A t'dirma clic n-sl concedono U 

Vive -ucress.. K’-l’etg (.die 1.5 4-5 - 1.4 35 - 20.55- ridii/ionc .AFI-FN.\I.: .Alce. Ap- 

PIFFilIo Ti; Mito (V Pi, rei.ZI) 33.’X', pl(>..\«lri.an,>..\storla..\Iba,Avrn- 

Immln. rUc F i , del Bu. n i'ri.e. F..n - F.m ore l.s. 17 .,V'. | Huo. \lclonr, .\tisnnia. .-Xrlrcchl- 

rc. lesti di G iz/eIT|. l'rbii; 3r>.:5 32.50 j no. \mli.isclalorl. Ariel. ..\rl<ton. 

.M i/ziici-e e SkiO" r. n Pis.e. s.iiiine M.irgherita: Qti.ial un.. ' H-arl>erinl. Il ranca re io. iirasil. 

I. o-d". spir<-«-si. Hirgene. U'T Irriti .1 c.>n .1 M.ison (.die 13,15- H»il". Ilrislol. Itoliigna. Cola di 

r..letti Di FI lido. R. gn S D. 17-lU ^U 5o.22.40 • llirn/o. rrist.allo. Finesiar. Euro. 

.SI. I (TU Smeraldo: Fhi «1 ferrn.i ò perduto pa- III io. Fogliano, Massimo, Mn- 

\i:.- •’l 15 • Il t. ,Tr.‘^ iplendore: M.-ri. Ito di mrrz.mot- derno. Odescalrhi. Plara. Paris. 
1 ' r.U., rievil.V di! te. c.-n D Div (Jiitrlnale. Radio rll.v.Rlallo.Ilo- 


A Ekherg piT.in Ziraco » 

iris- 1-1 cori ira (ull 22„50) l’i" X_- Lo scudo dei Falvvort. con 
l.i/.i; I..( cengiur;, dei boi.(idi. T Furtìs 

di S Kts.-nstcn Riposo: L.a nia.schera dei vendi- 

ii.illro Fonl.arir: La fr.ancese e c.itore 

r.imore (.die I 5 - 17 .. 5 ()- 30 .(». 5 - 33 .. 5 (U Redcnlorc: Morti di p.aura. con J. 
qiilriii.ile; Tulli .1 c.is.i. con A Lewi.s 

l i' ■' Sordi Sai.i s. Spirito; Spettacolo tea- 

r'e'l • I ,,u,rj„,.((.,: E l’uomo creo Sala- trale 

n.i (alle 1.5 ;!0 I7 5(1-20-23 45 ) Sala S. Saturnino: La mula del 

a, 1)11 Fils: !.. fent.in.i «lell.i ver- perii ,-1 

Cine (ult 23.50) s.ala Sessoriana; 1,’ultinia hatla- 


qi IKINO- \1 

I di Kil'i . 1,1 


Kdii-rd.'- - Il «ii-d..-e <1.1 ri- r • 
s .ri'.-. % R. gi . ,p K-l 1 . 1,1 lì. 
Filli t-.' ftin-e r> I bcti"' (aggi 
f..n li: .r. 

niIHUTO t lisi II- Irrn-I'. :'I. 
F l.< STibil. d. I re.-.irn c. n 
• N .r.v , .1 I /.Il 

RoSSIM \n,. 21 j5 (- -, 0 -.,., 


« Il t. .tr.‘ 
rieV ll.V (Il 
• ( 1 . 1 ri- r • 


t’bin-e r> I bel 
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CIRCO 


te, c-ri D Dav «Jiilrlnale. Radio Cll.a. Rialto. »o- 

Siiperrlnenia; Sp.iriacus. con K n>.a. Rii/. Snperga di Ostia. Sala 
1). nel .< ( alle 1 1 I5-I.5.5n-33..50> I mberfo. Siiperclnema. Savoia. 
TresI; Il vigile, con .A Sordi (al- Smeraldo. Splendor. Tiisrolo e 
I.- !4 K'-K'.50-1.5 .50 30 5('’-33..50) Trevi. 

Vigfn » l.rra M-ri. Ilo di m./za- Teairl: Xrli. Delle Miive, Mllli- 
n. II.-, c.'n D D-.v meiro. Rossini. Cirro Orfel. 

srcoN’nr visioni 

'‘(^rH^’ii ids..^''^' HUOYO (IHOOROMO 

A.r ne il gr d. pr^. t. re c r ^ 

' Ab , /,V (Viale M.rconi) 

\lrsene- P^vc.a. con A P.’rkin» - j, 

XmhasftalorI: II pise-.ggio dfl Ogg: .a!!,» Off» lt> riunione d. 

R. no. «Il C.ayalte ('.ir-'e d; ievr.Cr; 

\rirl- 1 dir.::,.ti e gb eT'! e, n J ..«nintmiiiiilimlllill» 

\M..r; I.' ...jun. <ii Si.dmgr.ifi. AVVISI SANITARI 


FIRFO NX/lilN\|» OKI \N|I(»' 

OKI FI (V;,'e rr.*?.'\erel tei- yu,, 
tl 1 gl, rr.i 2 sp- IT ,ce;i ore ;• 
e 21.1' c. n 1 , p:e', ri ,/;. : e d . 

s l’irce ,li p.rici \!.dr.r<a» •<: \urr 
in -'l'-v . 1 ti . p'. (. TTii. ^ 
Pren. t ('r-y t. 1 »-ìr.4;». \'isi! , 

.al piu gr fi.- /.»e si gg-.,:.-. j\. 

ATTRAZIONI ,^“V, 

MLM.O Hl.l I F (fKE Emide q lloitn 
.M ,1 .n , i' iiu di i,. r.ilr., • 1-,-r 

Gr.-sin di l'..rigi cr. Ilol.-i 

liniid, ddb- or.- IO ..Ile 32 " 

OIXKHIM HI |'|X//X XII lo Brasi 
RIO Gl cl.- lur.. P-rk Hi.sl.. cr 
r..nl,- - t>.i - p,r»n.cgie Unsi 

I 1 N X PXKK ApcrI. lotti I gior I-*'l 
ni in VI., s..rni.. c. n l. pur n.,.- Hri'a. 
dercs- ani ,/•.. r.i T 

Calli. 

CINBMA^VARIBTA- 

Xlhamhra; l’.igir. n:. nre e ri- Kkl 
\ 1 -!.. Colo] 

Xmhra-lo\nielli ; I‘..g .r, .. m. ri- re. 

r,- e r.v. Delie 

Xiisonia; F.'ir p ,ii ruu;. V. 1'., - I< 1 
fi, .' fil:ii (5 .gli-.nli . pui'-' Delle 
Principe; l,.i g .Il , < ri\i-t.i cor 

Xiiliurn»; i’..g..r.- nieiir, c ri- Del ' 
via!., Cigii.rUt kin 


irto- (5ggi TresI; Il vigile, con .A Sordi (al- 
I.- !4 5,‘-I('.50-1.5 .50-30 5('’-33..50) 

X'ignt » l.na M-ri. Il,' <1| m. /za- 
l’.alrr, c. n *’* - ^ D-.v 

Sf FONDE VISIONI 

t :r[ ag-u.. I>;;, 11.-, ..Ifii'tirr.» «.:-gi.i. 

’ 1 i-V ,. R Hii.is.. 

SCI.,, t.-n Il gr..r'd.' pr-^.'-.b-i’*'- c. r 

da Dici y, 

Xlce- M. rg-.n il pir.at.i. con C 

.a:.'"/.. 

'.di..:. !>.• xicsone- P«vc<a. con A P.’rkin« 

ori. Viiìi Xmhasclalort; II pise-.ggio del 
1 ; .a.’-e di Reno. «Il C.ayalte 

• F ■(•• g- xrirl- 1 dm .::,.11 e gb eT'i ri n J 
R. dgr i-.-i- HiirT. r 

Xst.»r; le ...jui:. ,ii SI.di:'.gr.)r!‘ 

X-i.-rii ;bi t.n:.- . i-'.iii*' 

Xsfra; Tv.- ;'i s Tin-.b, r'...r.d. c< r. 

. \ I. .. 1.1 

OKI XMlo yiijuir I! h.r. ne 
aerei lui- yii,„i,r K n -4 Str.ash. rg 

'"•i Xiicustiis I 4 fdihust:. n - I n.i- 

t (/;. : e <1 ,,lu--i 

dr-r.' » •<: \urr.. \.i , • .- e . ii:vr tgn,'. cer 

. p'. (. TT,,. ^ ,, j, , 

.4!». \ i<i! . ys.in.i «Fi :.n s-'r.h;:; n Buri 

CC*'*».’ J i*f* •T*F 

liriNii** fi A rkirs 

V. d T n W.Karo tJi nf-.. Ciri J ftaiATDfWBiVBVNW ■Dtù.VRmii 

xli U4 r.c:r.4 • _ . , _ 

cuT. fl<»i*>c^*4 D ili.') trrr.)72a, con J SA;( xnrsi 
’/X XIITo Brasai ■ Appiint.am.er.t.' a Ischi. 

P.rk Hi.-m. e.r A Lud.li __ 

‘•l'iftn. gioì "v.rm.'ii FlinfìfPINF 

n l. pili n.o HroadMas; .Merg..n il pir..t.r. c.'n 
C At.r.zo 

Calllornla .M.aeotc cella V.all. 'lu.m m,alleo p»-t la opra delle 
piCTA' .l i Re, C. n C Ab rz.' s «.>!" 1 disfunzioni e debolezze 

rxiE f e* finesiar: L,a dolce sit.i. con A -««‘Hall di origine pervfwa. pel- 

n:. nre e ri- Kkl» rg l'hic.,. endocrina (neuratlenta 

Colorado: .M.csTc cell.a valle dei bll‘ len/t- ed anomalie •essuali) 
j.r. .. m. ri- r,'. n C Ab n/o Voile pia-m-rtrimoniall OoiL P. 

Delle Terr.i//e. Fu m «rzi.ino su! MONAFO R..ni^ Via Vollumn 
ivo;. V.r.,- l.t.rri , ..n J I..\ais "• - 4 (SF.zi.ne Termino. 

Il . piq.-' Delle X (Morie; D.ld. Terr.,zz.a *->rari, 5-12. IB-ia e pel appunla- 

ri\i-t.i con J Wo.dw.rd .-runlo . Tel 4,55?»3 lAul Coiti, 

ni.'iir, (■ ri- Del X’ascello; Psyc.'a, con A. pcr-l^"^-’ dei 25 otiob IV38) 


mum- 


Cure sz>eoez.//a8e /»e/ cee/ro/nwWD 

ESQUIUNO'*:^:^»** 
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L’UNITA' DEL LUNEDI 


Lunedì 23 gennaio 1961 - Pag. 7 


La solenne celebrazione all’Àdriano del quarantesimo del Partito comunista italiano 


Anziani e giovani militanti uniti 
nel c ommosso ricordo di Gra msci 

/ discorsi di (iitunmu l\nodi. ìicnolo (wntliiso c litntt Serri • Didl’rsiicricnza del primo tlopoinirrni <i (fiH'Iht dello liesisteitzo 
Il lolore ilello tleniorrozio e del sitcmlisiiK» per le niioie aeiierozioiii - l Ho mooilt'sloziooe di ofjelto ol rompofioo Toolottii 


( fuiniiiua^loDf tialirf I rn d pi l i>l n (i> (i’~ ic iiiislrc orgd iiizziiziii'it. in in nn'tizioin' l’itniTclii. mi imi Cfollr» 1 

(h ha (inindi pnrtn ’/ mci rune lirtir drc^n r cyprr’rn- (/lu'.'.fi {im ui — ha rirorihifo loHa cWaicc ». ^ 

Mrniinoio rirt riMitf ip nomi :c rp>Miti u '/orMioip.' 1919 - Ti’miciiM — m prore- U compagno Serri ha (inni- • • • 

-- che Tcrniriin pronimr’ii- 1921 . (iitamio nei oraiiiii -rio- drra ad arialoghr consegne seiìnppàto Ìl mp* decorsi tTliniera j 

in — dei conipngni dirigeini peri e nei po--enli moc- ai veterani del l'Cl vii/ tfmo f/c/ Icpiinu*. i-/ii‘ la 

I aduli in ipie-to ult'nio de- nienti delle fnlihnehe -i parlato poi il eoinpa- nuora gciieruzioiie sente ■'on A 0AltaiìISSCtta 

ciMiriio; da Ilio Hnrontni'jr'^iire--i’ In -p'nia ni o/nr’o- Henato tluttnso. in .in j niifiirii/cijn, tra deniocraz"i _ 

Ielle mori jiropno jlieei (inni | mirid ji’ii <iee'.-a ilei Inrorn- (•/)(. è stalo al trm-^e socmlismn. Ira rinnoi <- 

Ui il 22 gennaio J 9 Ó 11 a /-fiii;-i tori sff.v.s-o la espressione (/»•/- miMifo o rivoluzione, anel'c C‘\ 1 .I XNI.S.SKI 1 \ J_‘ -- l 

(p’ro C/ri.'t o, (I ( orict*(fo iViir-1 t f-'a propr'o ni giii'’ (inni- ''omaggio deiriionio di vai- per iinesto essa trova inni i'i‘ii'c 'i- 

('lesi, a Ji’iisepjie f)i \ iflo- nioi'nienti —■ ha riror~ tara, dell'arlisla. e la rie- nuova mula, inni .-imita i »• "'I '* iio-ow • > .. i ni ,:i . . . 

r o, a Sibilla .Meranio, ad dai,) Parodi — ehe noi oper.o voeiiz’oiie della esiierienza di mime alta hnmediaiezza del- Tunim n. .1 C, • .n •• i m 

liifomo fìanfi. a \ iltnr'o i;ipntnno che i dirnienti del ima generazione di nitellet- l'azione eupnee di frastornìi^ iiipio\ .-ii i*u> • n i; i .«m t 

hleechia, a (•lovinnii (,er- i\,riim soeiali.-ta e della Inali il eiii itiivm/ro rn/ pur- re (• di r,.solrerc //'rori'ii** hi pioviu-.Po li i . .1 ilo,- 


nianetto.n A/nrio yiontiuina- Ciinledeiazioio' ilei Lavoro rito, il ein lavoro nelle -ne boto dei cnivani eh'tnn- npci i 

mi. a i ele-te \ •■(/(iri '/f ' parte ineapaci di l'ilc avviene dal fimipo delle oieeeaniet d' Milano, dei pio. Sottu il m.iti i .il,- f .pi.iM ; 

' ' PPf' ni ( Olii n-o ir- f,. aspirazioni e guerre di Ltiopia p .S'piipmi '‘(ini mezzadri cmil'iini e lo- -uno iiin.i'ti dii 'nlf.i’.ii A* 

n/cMii — Inali Irò,no nit'-i giunta delle ma.s-e e m p//(I Ues'stenza « L''dea eo- senni. Serir ha conein-o. np muv/u di im il •'ni. di Il.i :o. 

M’i iri'iVM onentnti n eontrnstaie nnnvsta - ha detto Cmttiiso phiiiditissniio eo,, gne-te pa- i,km., i-m \.ri\ o. . n.i^.s-. 

ò ZseZ^m bmm -rnml'm'lla vomita e gnelle n-p'-! - il -apere che „ pmt M nde. . Sono convinto che oer d-.p^.m.a .di ...p. d.iU- .. 
mia oullZiZ: I.P..OIP. /;.„or,ppo,/p.p,o li-Vn,. nelle Uibbnche. ';:;:;’Zto a" ‘ 

( perla agli ideali ferrali ehe'""'» deinn.dmc Smo. nmn-rn/a. nelle ''<^'>nnuP'e. 'Z\.Z,!;yZ aldi mi Z ‘ iTd Z 

lamio del no-tro paii’to t./ pmiaan, dn dntmm, C.rnni-e' nell e-ilm e nelle earceri -l'e /oro ".tu 

araldo di un mondo nnii'm-^ ‘ rm va invece I md-e.izior, nmi ave, a ma, cessato die.s'- , om/.iiffimM. , n,,, ’ p . 's n ^ ^ 

re. la (piale ,'Cne -empre'.e ranno per I e-pre--'one d -tere. dava un senso nrofon- d^rella al partito le <• al.ddo. 

P’ii largamente a ma elre-\nn nuovo ,u>,erc operino 1 . do. mia fiducia mi iiiitrmuMi- richiesta tnes-anfe d, -ma 

de lonore di -elnenir-, .,if f > |/^^ro,/, ha eont'iiiinto nini- lo. non solo alla nostra ma- re-,'mi-nb,l, .. '' .. 

'a bandiera glorio-,, p„,-^ mentando ,on orgogi’o d’ tnraz’.one come noni,ni. ma vtnci/fi' e la p ù ginnile - ■>' ' 

' ?o rommip.f(i ’tahano Cnar- ai ere egh. i/iiale d iigenli anche alla nostra lotta con- disla:ione. dire, il smino p-n ■ 

diamo all’avvenire -enza f - del Con- glio d- fabbr'ca tro mia certa cultura ,\ii*.i- mmmlella leeondiU't de’l'i.i'.e- r* ' • • 

more e -enZa ,,reneeupa:-o. jdella Lini. -,>-titnito d i-fc- che predicava l'a-- vostra e ileUa lotta tr, - RcStcra impUlllI 

iM'.‘ Ir nostre flh' non '.o'o c/iio .\gnelli nella (l'rezio’ -- -enza. il distacco, che teoriz- sco'-a d, tu'tn il jìirtifo, lo - 

tengono ma m rallorzano Liei grami,- -tebihmenio dii- zava la indifìerenza e la - •«.-ìino/o (,,1 ,1,,^ rinimi ntà fi- 

' “ ~~ ~ (/iicip nelle lotte e ne’le vii- ^ 9 _, t _ 


• f 'Ili i" rnii» 

?M)f nunioMinn) <* nnn 

Ueheremo ma. Ma e- i Imn- I'''"-f*’ " cmi. 1 .• l'f 

no lasciato un /pio,, J</».•//„ ro o„pi r ,„„•//,• .,vp,-, 

una (iiovent II combat t'v i '|'•^''P^' * l)al ori ppo de p'o. i 
( prrfp agli idmii, frrr’i/i rJir dri I < >i dmr Nii\o. ri'- 



,1 iigenl, anene una rin.srr,, imrp con- ,, 

labbr'ca tro una verta mi tura .uy.i- vivo della leeondità de'l'ope-, 


I l M ^ f il I L Iti \ .1 IH I li in |M i; III* I n .1 fimi .il l.t pi t* siili* ii / i i i "ti i i tm un i tnr n I «- li m i in» 11 i unt p in 1 d i ri ri t i 

Resterà impunito il nuovo delitto della « mafia »? 
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, „ Ae indagini suii'assassinio di Vaiiedoimo 

l)uando e .<rp/ifo alla 'r'- 

/•min i/ romjKiO'io Tonha'U 

vorrebbero ignorare d movente politico 

sfata, della dduca. dell af ------- --- ----- 

urna hi'dZratZTei i/i.o Preoccttfjazìonc dell*opinione pubblica per il comportamento delle autorità inquirenti — I 
-io niminT/?'i yònZnTla - in funerali della vittima e il commosso saluto del sindaco — Una ricostruzione dell*infame delitto 

im’i atensa emnz’cine, una -- ' — - ~ 

, era eommoz’one.snttnl'm-'" (0,| nostro trtvi.ito speciale) so^;pl ui lonsiplio Kiiio polit , o didl.i iii iti.i. in-1 olio siill.i pp'i i io. dol j !• i . n, mi , scolta in 

rami non solo s'ìnin e aff,-t- ( ‘ont i .11 i.i iiifiit, .1 | ii.i ut o < 1 11 .1 lido n, 11 1 1 , .1 h .1 «■ noi . i w- I , \, o, i, t ' .1 | lol 1 > u .1 I '. .1 1 li dolnii > i l,i .^.u o, , pn . 

' '/ profondo Icoipip \'.-\Ll.lìnOl,M *'21 i-i.i st.ito lidio in ini pillilo i.iiupo di l'.ui'.i.i »m osom-j l'io , .nono m\ o. o .011'. • i .1 S*..ini.i'io il ni ip i/,' no 

che strmae il d'rieente e' l'i o dall -.iino di S.i- m,inimp,S.iv 0110 I ’ 111/ h .1 pio pi 1 l ut ' 1 1 l.iv 01 11. .i 1 1 *0- ' -1 o 1 lo* -. > lo 1 m I 1 r n 1 -.o .1 1 1 1 i • 1 m . t.,0 , ori -or v .iv a ; 

oiirtito. che aernmii nn In con- \ 0110 P.iii /10.1. .O'-.ossoi 0 ilid- pu, .-s-.t mlom s. Iiioi .1 lo . 011 io dopo moni ■, 1 .1 1 .0 1 \ ■ pò • o ilo 1 11 \ ol.nio tu* j ^.u , h 1 di t. • 1 ' 1 > '.'.i n' 1 ,• sr .i- 

vnizuìiie politica alla tempra |., ^mnt.i popid.ii o di \ allo- |,. f,,i .np, ,,10111 isto non si ni \ .1 • isti m.it . tulli s , 1 1 • o 1 1 ni, n-o .dt • ■ > i ho doi il - | . p, i ■ pi., d , .nd.-ni,’- 

•II orli Ir li olmo. iu'oisi> l .di i .1 noi to .1 ,>1.1 is. 1 p io .d l'SI 1 .,1 nioi l ii.n 1 1 - , lo\, si 1 o 1 , no . 1 1 -1\ 1. .di 11 pi 1 ' 'Si . d ov ,n , , 1 • >11 ; .1. i nn i 01 lo qii.int 

l'n narfeolare rtlieeo. n "i lon duo fiioil.d, . lo indapi- .ulosiinio .d pioi.i im si.it.i . ompnil.i 1 .iiit,ipsi.i ‘ndi inioion'i» iiisoniin.ij' d , oi 1 imi non o sta'., 

Il ri; s( , h,i a---Il n to ro-i t n f f'i ni doll.i poli / i.i o dm oa 1 .t- m., .nnmiii 1 •' i .il 1 \ l.i 1 " >1 .il o 11 h-l . .id 1 \ 1 1 o . ho 11 , 1 > m tm - i ho p. 11 old'o • o , s , si , >., , 1 p, ;d, ; o , mj ||P,,. 

'il peri-’ di"''('Il 'a del ili-'cor-. In II 1011 sono j^iuiit,- .id nn d.d'o si 111 .! i o 01.1 t ut l.i\ i.i ni.P o . s , 1. s* .p 1 dii. 1 , ol- I noi p ; .ud 1 n (pin > ni, • ' 1 1 1 , i o noi , pi do 1 1 1 ’ «n • u 1 e .1 

'• T< g'i lì Hi a rtveoei, n- hi pnn’o min to . omph io ■ d d suo insoi 1 ' (n d ■ 111. do . .diln o 1 .plo.si 1. 1 1 n > n 1 tu-st ' o , I , ’m.i ' i ,0! 0,1 s,* •’ 1 • 1 nn pp • m* o, , 

iKiurn - gt> I nsv(,name’it -li St.tno'lo dopo ossoio si pi ,,, | nmv inioipo pojio i.id iin.i di .! iii.'.i di mii.i 7 , non. di .d, nin d, ri, indi’. 1- d, II.1 ni,’;, • , ndiit 1 o i p»’:- 

Antoipo (,’riim'-<'i 'I fonda- ntun .mionto iiPtiio;;.Pi d.d |,,, p, \ dloilolmo 01,1 riajmotii - pu.di imo mi li.i ri- din itp.itorPi .lofio il d, 1 (i-i*. ,|. , , ',,1,1 ,. 

torr d>'i Part’to Se' suo no- 1 .ipo doll.i spo.idi.i molnlo i.pt.i l’.pi-i.i loll.ilu, 1 m d.ilo Li in i 01. 1 .u 1 us.i laii- li’t.> I’, 1 • oini io uno .!oi 1 .1 -’.p,, s .,po lo un m>!.i doli¬ 
mi’. •in-.mmo dire senza f-’- di l’.iloinio. ('i.imli no .im ho [, , diiiiioipi doll.i ^ i.d.i d.i nn.i dolio soioll,’ din 'lo to’in.P. ■!• lo’1 i d ji.i- . .m inoiiv., I’in.’io.i 0:1 

mi; (/. rettoriea. e 'oni,',i ‘jli otti> individui 1 ho oi.inoj \i|,.,ni .1 l'oltn Pmi pi 1 po- .S.iv 01 io l’.m.'ii 1 dm.nPo Li •! •• ili un 1 i.n pio i ’w ol'hoii , n.'s- ni',’ o ns.p. 1 .n /, m, 

tutti la eeli'brii z 'oue >oi<. ,i. ^i,p i ti • m.P • u 11 m.it l m.i s, >. p, [ l‘oiniino l.i m - i. 014 1 1,1 noi t n 111.1 dol 1 1 s.i 1 ni.i In ,.0 ,it o nn.i v ot li 11/ 1 -. m . . . j. i, ll•.■d■l,nl..l•p.l•.l- 

ne (b'i (pairauti'simn del fCI no toin.iti lilu 11 .dio lino o.nii.-/.i.'iono p, moi 1 .d u ,1 doi ' d tnoio donli .iss.i. ini di d n . h . di t< inpo iisnl-i -i m d.si.n.Po lond./oni 
eoa 1 -, pii<.’.oofir' c l'orgoi:' < 1 .iso ■ 1’ip.niun su d 1.1 n 1. I.i \ 01 ,i \ .1 l.i o p.n lPo — li.i dotto lo- .m ■ 1 I’.in 'n ,1 11 l.p. «n .P.n 1 1 .\. n , ■ , ; :nfii ! 1 i^.P.p in 

di e.ssere membri del Par- Il nuovo off*’.Po ilolitto ti,,iuo .1 li.mi o ioti il sind.i- .1 n.dinoipo — d.dl.i Homo- •• ^’p.. ti.Pii hip > un.i .n'oi ,1 1 , pi. s’lo'n di 'pioiosso o sc-j’.- 

I », ,1 (!--t imi ,11,1 'i(fi. ’ r..i' ,, ,. I noli' I, 1» . o’itpt'i « d;d! 1 mi . , i ’ nop.. , . 'ii 1 .. 1 mi 1 n 1 > Un. • ’. 1 , ndi p 1 • I r...’ i Pi > 1 min .t .sol’.mii > (>i i 1 1.1 1 i i.** rurnoi osi a ffa- 

II,' s, ( ■ 'n F . fi. ir. ' • li.i pi 1 . ini'i I o » S i \ I I IO , , , ,.|ii 1 • I 1 -, 1 '. in, 1 1, I, I, ■ pi . 11 p • 1 1 n f > | p u si o 11 11; 1 lo < lomot P. o 1 1 op i 1 s 1 mi no i. .loi 11 i , ri lina 

\ ’i h'iiii. OHI- il vi ('(' V de'i I 1 Lui / 'I .1 I h- .1. < \ .1 .ilih.iiido- p. , . , n - « • in ili 1 |. :• Po - ' niol’ 1 .111 • 1 li hi "l i.i n. • i | p. > 1 1 uni,’ n P m dmi iPo. f'i 1 -1 •■.•t ■ 1 pi ; d '.1 li 1 im r*o sua 

, ' f f ' • 1). o ’uf., V,, fi, f, I di in. I ’i.p,, 1.1 1 ) < < li h. >n. ’.i’ .111.1 I, I,, , jn, ,1 p, 1.11|, ,11 ì , 11. "Ili ;. tilt'. I . n iio* ’ m p p . > j 1 i ’o ( 1.>• .i\ .-i o un , 1 n.d n:. - p' io i > • li ' : .id ' ' lon.dr 
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• I • ( III ^ ( tri 4 ’ f \ I- u f / I «III / m ... , f , H* « • 111 III * I • i * t | I 1 IH •!' I .IM I II I >1 •’ Jl.l T l* ► ì | f ' • » I I U’ ! I » * f I H IM U 11 H M H. J’t I “ j » * f • ; * / f I t I il 1 ! \ 1 T t' SILI 

, ' f f ' • 1). o •(,/., V,, fi, f. I <f, 111. I I ’i.p,, 1 .1 1 ) < < Il hi >n. ’.i’ .111.1 I, I,, , jn, ,1 p, 1.11|, ,11 ì , 11. "in ;. tilt'. I . n iio* ’ m p p . > j 1 i ’o ( 1.>• .i\ .-i o un , 1 n.d j p: . .p - io i > • li ' : .id ' ' lon.dr 

’' I ''p ■ ’ 0 .1. l II f. .,p.i f,',,, ,1 - 1 |M I s, hioi .u .1 I Oli II f'n • < ' .d 1 1 \ .'.I di I ino’, nn nio ,10 1 1 . 1 in.ind.ml 1 , «I d. mn s.. I sm .1 pi P.. l ’i d’, , 1 ns’ 1 { - n p n 1 I 1 ; 1 ns.p 1 p.i.i'h .af- 

I ' ' ' 'in * m 1 V ' -n fin'.-.,|,.,,' , ' , j • m... •.. t loho ilol t o-nnni o ., d, 1 I i \ ..Poi 1 . i \ .d- i . ’ 1 1 d, I l oii. 1 fimo .i \ • i 1 1 , • • tpi ’ t d.i pi 1 i iiiiun , r.’ 1 , .10! L, h. no. i .i o po’ • - 

II» (II* 1.1 iit.iiiifi'*>l.i/i»iii- .di \ il ri.Ili II mi ariipim ili ili r .:rii( 1 ili I I’.i rt n» si t no .il» .1 • a 1 v , , ' • , . . f. ‘, 1 . .1 m P o .1 ’ • • l.i 1 o imputi’ | |, j.,] n,,. . I i n. p 1 uni ' 1 I | n nn , i,. i.i s, . , .p,. 1.. li . pi.i ! o d . 1, ,s, t.i 1 '... d .i \m., p . 

rrnderi’ iiniauKi» alla IimiiIm di \ ni uni» (Jr.inisi 1 s, 1 lo.in».,, <iii» ni pi iiii.i fil.i il.i mio - >1 I f.i.'v e<<ni 1 n 1 t.. ’ I i nl< 1 i o; .'.n io ,, ’i 1 • * 1 ’o 1 1. • 1 '. i .1 1 1 < ni '. •. 1 1.. .11 mi | ... .’. > 1 ..min u ,. I. 1 1 . do\ u 1 I o poM'i ' "u 1 ti ■ p.. 1 ,. m si 1 p i r > 1 ! i j’.»- 

stra (iiiirsio Aiiifiidul.i. l mliiTtii ri-rr.irim. ('41111II.1 Itain.i (hainarl» l‘aji-tl.i M.iiir.i '. m.’imi.o uP'i .1 \ .,11 • 'q ,, f, , ii,..,.|p.. |,n 1 1 pnt, piiil.i, . . iP [ 1 . t’. 1 >1 n .pi d. ! <• nio.lo . on 1 ,, ..n,. .pi, s*. 1 , 

Si-«, rimami f.nisrppr l'alniir» l».:liaHi 11111:1 I iiiii:.i __._ [d..!r’,.. i I.’.o- Mom 'o-n . u ,f,l , ,.iP.,i. n.’Ml- 1 m .fii, . 1 1 - I I . 11 1 v 1 ’ .1 di i .1 n; i , • oiP m- . ; , hn, du '..luo l'.l 

I oli 1 1». I . I d" 1 |).Il ■< .Il hi j-_ • - ■ ” ■. PI l'n’ • POI ,.,>ri V .'Irmi.' 


24 ore di sciopero ... 

.\iidl(imii dmigui' -uuri t , 1 - y.ntv l'oi eii/uizionv dellv hib ] ndi ’i.a e<oitro gl 1 a-p, tt ■ om, ^ ^ • .'"ph*" mn'n't'i 

.',t le bdttaglii' iiii'ii e I' I nio’-l hri( he del -vttembr, 192 V ' 1 11 < o pai imiii/i/nu' d, 1 ,, ol ConticfC '"d^ '•'d'i.-,- 

PI sueee-.-i. pi da tede il -a- guaudo gh npi no '^onii, r.ii < l’fira europi i-. , mitro la 7l. 

/ilio. l'iiiKjiir’o idip p, o jn’i - di -ol’ (illroutnr,- e r-. ' r-i, r. u i/’iiruninniri/Ki. i',-. di Monfolconc -o • s 1'* 1" •, ò, 

1 eiiiitn da cento, mi'le loca- 1 1 re i ,irob',mi dell'imma-\tro Pua.'-o ,■ '-oitro Ma-i- __ '.' ^ 

l'tii d‘ltiil-!i F. 1 ,- puro!, (/•” -npiir,, o della dilp'ii doKo 1 fpu sfci * Ml’.M Mc'iiM ■’ U-”. . , ,'V.' - il. 

eompiignt ehe ora a-e-dti r, - labhrieìie. on,mn zzare b 1 ^ I), reulnm m-, e-'mi.n - f' :ir.,u. m , v !,“• p' ■' v i ''..','1’,'di'p.i': 

imi fm-fimoiPiim, la Mil.if-’n pr.idnrsoi.’ ,• f,i duf rdn,; .1- |-, l’, .• i. ni 1 . u\,’ .n, - o-.- P ,. , , ..',p..‘p,iP 

d- (tue-ta ma -luranza en.i m . impr-mere di-iip’-na ed — gvrehr vedemmo emn- l’Ilo ;o 
d, questo mio niispieio ^ vnt ii.-'ii-mo l b-.roro men- , „/,.ro I. murn- .,„t(ii,/,- o„„ I ‘ 1 -p • . mi.p.. | 

F’ stata allora hi ro'n, 're 1 (irapj 1 , ,mmii-f a-ii-1,,,..raion , ' ' ■ a "rP '• ' a-' i” .i» . ’rnhr., 

,f. .s-iiliro alili tnl.mia de', no mm, una ed. If 1 a az on, ,,„rtitn e, indirà, „ 1 ,, -trmn n, g l.'. .. 

(■.mpegno (-loriinni Pnrod ,d; or-er,invento v ai girdii ,,„v-to -lane'o ,1 ,• .1, . . ' t..oo • - . I» 1- , 

membro della CCC Paro.! tra le va--e .a,le--onv la if ti.’ia 'a m n ... .. ; .. H .■ , ,,,, ’. 

pilo ben e-primere. neltn -mi Dopo e-,-r., d-tli-, nellu ,g,.,rv mltiira l’ala va <0 o'' ' ’ ' ’'1 ' 1 i ...'.f’ 

luiifjn ornici mdi;-,i r’-oli,- r puri.>'io d .poi',- , -pv- ..'hi l{,-'-r.nza. < 'h'.. TU |> . 

-onnna. In primi, o-m-rn- r-vnzi . Pir-m- hi, -'pin’.'i^ ' ^ / dvitm, „,i, ‘ l-.. .Id'. Im- • 

-•onr ifi” eomunnti -Inlunn il -1,0 di-ior-o , -pi* ,,/,mrii di mim-i h, ^ '.oli. • 

(ìpernio rre-einto n" , -, m,- he".- paro’,-. a,l .-n'iazo,,. P,-’ r ‘ s 7 i d i' ,10- I ’m’ 

• 1 i/pllr orlimi- loTio i!.”' ; 9 f/- lei lalore d, o',m 'o"n c , 1 - ,,,p. ^ ..... . ‘ (-1^. \ h | ,,!■•• • 

1915 della ,'la-se oper-i-a ,.,-\o,,„, r r-,,’i p -, l., ,i,. ^ j. i " ' • 

ì - ili's,' d ! r’Ol-n ,-•< I n n ' I ' v, r'i' ,- 'n-imim ‘In pm-L.../. ,1. , ,, ,1..-u-.t ...li. . 1 
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Il collegamento « terrestre » 

Il ponte sullo Stretto 
costerà 150 miliardi 
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(Continuazione dalla 1. pagina) 

reazione, il nostro numero 
ai ridusse. Durante la crisi 
provocata dall’ assassinio 
di Giacomo Matteotti, gli 
Iscritti registrati dal cen¬ 
tro erano circa ventimila; 
ma una parte notevole 
delle organizzazioni già 
vivevano di vita total¬ 
mente clandestina ed era 
incominciata Temigrazione 
politica aH’estero. 

Non ci sembrano molti, 
oggi, quei 58, quei 20 mila, 
ma essi furono una po¬ 
tente, inesauribile matrice. 

• Generarono forze che re¬ 
sistettero a tutte le per¬ 
secuzioni e seppero com¬ 
battere con siicces.so con¬ 
tro tutti i nemici e an¬ 
dare avanti, senza perdere 
mai il coraggio, in qual¬ 
siasi circostanza. 

Da quella potente ma¬ 
trice uscirono i ipiattro- 
mila comunisti condannati 
dal tribunale speciale fa¬ 
scista a 230 secoli di ga¬ 
lera; ne uscirono i due¬ 
mila comunisti che pre¬ 
sero le armi contro il fa¬ 
scismo nella guerra di Spa¬ 
gna e bagnarono quella 
terra del loro sangue ge¬ 
neroso; nm ne uscirono an¬ 
che i 210 mila comunisti 
che furono, nella guerin 
di liberazione e di in¬ 
dipendenza nazionale, il 
nerbo delle brigate jiarti- 
giane garibaldine e lascia¬ 
rono sul campo 42 mila 
caduti, e ne uscirono, poi, 
le decine e centinaia di 
migliaia di nostri iscritti e 
combattenti, fino al giorno 
d’oggi, che noi po.ssiamo 
eiisere fieri di presentarci 
come il più forte partito 
comunista che esista nel 
mondo capitalistico e, in 
Italia, il più numeroso e 
solidamente organizzato di 
tutti i partiti politici. 

La capacità del Par¬ 
tito di trovare il 
contatto con nuovi 
€ sempre più nume¬ 
rosi gruppi di ade¬ 
renti € combattenti 

Ciò che più di ogni cosa 
colpisce, nella vita del par¬ 
tito formatosi a Livorno 
40 anni fa, ò questa sin¬ 
golare capacità di molti¬ 
plicarsi, di espandersi, di 
andare avanti in condi¬ 
zioni nuovo. 

Per cui, passato un breve 
periodo iniziale di chiu¬ 
sura in se stesso e quasi 
di attesa, successivamente, 
ad ogni mutamento c svi¬ 
luppo della situazione del 
Paese e internazionale esso 
trova il contatto con nuovi 
c sempre più numerosi 
gruppi di aderenti e com¬ 
battenti, che vengono dalla 
classe operaia, dai conta¬ 
dini, dagli studenti, dal 
ceto intellettuale, dalle 
donne, dai giovani. E* sta¬ 
ta, senza dubbio, prima di 
tutto, resperienza indivi¬ 
duale, ò stato il maturare 
di una coscienza di classe 
nella pesante disciplina 
delle officine e nel duro 
lavoro dei campi, che ha 
spinto verso di noi, in modo 
ininterrotto, queste leve di 
sempre nuovi seguaci e 
militanti. E’stata però, pa¬ 
rallelamente, la crisi dram¬ 
matica che la società ita¬ 
liana in questi 40 anni ha 
attraversato e da cui non 
è uscita ancora: la delu¬ 
sione c poi la collera per 
le tristi vicende del re¬ 
gime fascista, finito nel¬ 
l’obbrobrio dell’asservi¬ 
mento allo straniero; il 
fallimento delle altre cor¬ 
renti antifasciste, inade¬ 
guate al compito di susci¬ 
tare e condurre una lotta 
unitaria di tutto il popolo 
^ contro lo tirannide; la cri¬ 
minosa incapacità delle 
vecchie classi dirigenti, re¬ 
sponsabili della miseria, 
della schiavitiì. della ca¬ 
tastrofe della nazione; e la 
aspirazione e necc.ssilà, in¬ 
fine, maturata nciranimo 
dei migliori, di raccogliersi 
attorno a ima forza nuova, 
capace di lavorare e com¬ 
battere per il rinnova¬ 
mento di tutta la vita na¬ 
zionale. 

Questa è stata la grande 
linea del no.stro svilupp."*, 
come partito d'avanguardia 
della clas.se operoia, come 
partito del popolo e della 
nazione italiana, txl e nel 
pensare a questo sviluppo 
che noi ci sentiamo pene¬ 
trati di riconoscenza verso 
tutti coloro che ad e.sso 
hanno contribuito, con la 
azione e col pensiero. 

Dal semplice iscritto che 
volle la nostra tes.sera per 
attestare la sua fede nel- 
l’av\’enire, alle migliaia e 
migliaia di collaboratori 
umili c sicuri, indispensa¬ 
bili per tessere la trama 
del lavoro clandestino e 
per combattere. Da coloro 
che nei carceri fecero 
scuola, non solo di marxi¬ 
smo a chi non ne era anco¬ 
ra esperto, ma di dignità 
umana a tutti gli italiani, 
a coloro che assolsero il 
compito non sempre facile 
di conquistare nuovi ade¬ 
renti, di formare nuove 
coscienze, di far progre- 
dlfv, in questo modo, le 


nostre capacità politiche e 
di lavoro. 

E’ nel pensare a questo 
sviluppo che, rievocando 
il ricordo dei nostri ca¬ 
duti, che sono troppi per¬ 
ché possiamo faro il no¬ 
me anche .solo di una 
parte, affermiamo che nes¬ 
suno di loro è caduto in¬ 
vano c che tutti sono an¬ 
cora presenti, qui, nella 
viva realtà di ciò che oggi 
noi siamo, facciamo, rap¬ 
presentiamo nella vita in¬ 
ternazionale e nella vita 
del nostro Paese. 

Poniamo più in alto di 
tutti Antonio Gramsci, che 
del partito comunista ita¬ 
liano fu il vero fondatore, 
perché pose davvero, con 
la sua opera e col sacri¬ 
ficio di sé, le fondamenta 
di questo edificio, di ciò 
che siamo diventali e di 
ciò che sjiremo nel futuro. 

Forse noi ste.ssi ancora 
non abbiamo adeguata¬ 
mente penetrato e fatto 
comprendere a tutto il par¬ 
tito r inestimabile valoie 
di ciò che Antonio Gram¬ 
sci è .stato ed ha fatto per 
noi. La .sua capacità di 
analisi delle situazioni 
reali secondo i criteri del 
mar.xisnio era efiettivii- 
iiiente .singolaio e nuova. 
Era animata da un pen¬ 
siero scientificamente ri¬ 
goroso no! non rifiutare 
mai di licono.scerc le co.se 
come stanno, ma da una 
indomabile volontà, in pari 
tempo, di cambiarle stimo¬ 
lando le forze creatrici 
della cla.sse operaia o del 
popolo. Di qui la sua ca¬ 
pacità di previsione, che 

10 poneva sempre più 
avanti degli altri, che fa- 
cev’a di lui veramente 
una guida. l.a Hividuzione 
ru.ssa deirottobre 1917, la 
dottrina ili Lenin, l’esem¬ 
pio della lotta vittoriosa 
del partito dei bolscevichi 
ebbero una parte tlecisiva 
per tutta la sua forma¬ 
zione ideale e politica. Ma 
egli fu e rimase sempre 

11 figlio ilei popolo sardo 
c della nazione italiana, di 
cui vedeva ravvenirc ncl- 
Favvento al potere della 
classo operaia, nel trionfo 
della rivoluzione proleta¬ 
ria. Ispirata da una pro¬ 
spettiva di rinnovamento 
nazionale fu la sua con¬ 
cezione del movimento dei 
Consigli di fabbrica dal 
1918 al 1920. E più tardi, 
quando egli pro.se diretta¬ 
mente nelle sue mani le 
sorti del partito, creando 
alla tc.sta di es,so un nuovo 
gruppo dirigente, suo sco¬ 
po dichiarato, tinaie risulta 
dai suoi scritti, fu di im¬ 
postare c avviare a solu¬ 
zione il grande problema 
— ancora oggi e .sempre 
attuale — di sviluppare i 
principi di strategia c tat¬ 
tica ilei mar.xisnio e ilei 
leninismo tenendo esatto 
conto della situazione del 
Paese, delle sue singola¬ 
rità c novità e dei suoi 
mutamenti. nel grande 
quadro di un mondo die 
avanza verso il socialismo. 

Gramsci ci ha guida¬ 
to e ci guida^ non 
soltanto con il suo 
pensiero, bensì con 
Vesempio di tutta 
la vita, del dovere 
compiuto sino al- 
Vultimo, sino alla 
morte 

E’ grazie a que.sta ener¬ 
gica spinta alla ricerca, al 
coraggio lidia invenzione 
politica e del rinnova¬ 
mento. che abbiamo potino 
tanto progredire. Egli ci 
ha in.segnato che razione 
della cl.TS.se operaia e della 
sua avanguardia non può 
chiudersi nell'ambito delle 
rivendicazioni economiche, 
ma deve affrontare tutti i 
problemi che .sono posti 
dalla formazione storica 
del Paese, lieve nianife- 
stansi in iiuel campo delle 
sovraslriittnre i>olitiche. 
ideali, culturali dove e 
continuo il contra.sto tra il 
vecchio e il nuovo e l'cgc- 
monia delle vecchie cla.s.si 
dirigenti deve es.serc mi¬ 
nata e distrutta d.i una 
critica o da una lotta con- 
.segucntc. Senza Fin-segna- 
mento di Gramsci, la no¬ 
stra via sarebbe stata ben 
pili difficile, più tortuosa, 
più lent.T. 

Ma non soltanto col suo 
pensiero egli ci ha guidato 
e ci guida, bensì con 
Pesempìo di tutta la vita, 
del dovere compiuto sino 
airiiltimo. della volont.) 
rimasta ferma nella tem- 
pest,T, nella safferenza. 
nella solitudine, sino alla 
morte. 

Ogfij porteremo fiori 
sulla sua tomba. Rinno¬ 
viamo in pari tempo Firn- 
pegno di non dimenti¬ 
care mai Finsegnamento e 
Fe.sempio che egli ci ha 
dato. 

Ho richiamato rapida¬ 
mente, compagni, il mtxle 
come il nostro partito è 
cresciuto c si ò svilup¬ 
pato. dalla sua fondazione 
nel 1921 .sino ad oggi, per¬ 
che ritengo che in questo 
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richiamo stia la migliore 
rispo.sta, la risposta deci¬ 
siva, a tutti coloro che an¬ 
cora oggi pongono la que- 
.stione .se siti stato giusto 
F.itto da noi compiuto a 
Livorno, uscciuto lìal par¬ 
tito socialista, e dando vita 
a unii nuova organizzii/ione 
politica della clas.se ope¬ 
ra iii. 

Noi non ragioiiiiiino con 
i «se». Nessuno è in grado 
ili iliscorrcre, se non per 
giuoco, del modo come s;i- 
lelibero andate le cose, 
«se» qne.slo o qnelFaltio 
fatto non fosse avvenuto. 

Noi ragioniamo sui fatti 
come veramente accad- 
ilero. su ciò che diivvero 
avveniva allora. alFiiu/io 
del 1921. SII ciò che av¬ 
venne poi. e .-.u ciò che 
da ii'.ii venne reali/ziito, 
Iiiirtenilo dalhi scissione dì 
Livorno, con ipiaraiit'anni 
di lavoro. E’ ibi tutto ciò 
che sgorga la giustifica¬ 
zione non soltanto storica, 
ma politica e morale, della 
scissione ilal partito so¬ 
cialista i* ilella creazione 
ilei parlilo comunista nel 
gennaio del 1921. F,' sulla 
base di ipie.ste costatazioni 
che noi affermiamo, senza 
tema ili essere sincniiti, 
che questa scissione e que¬ 
sta creazione sono stati il 
fatto più importante della 
storia politica d'Italia nel- 
Fultiino cimitiantennio 

E' vero. noi. al Con- 
gre.sso di Livorno fiiiumo 
una minoranza. Questo fu 
un in.siicccsso. mia scon¬ 
fitta del proletariato rivm 
Inzionario. ma ipielFinsuc- 
cesso riuscinimo .t ii.Tsfor- 
marlo. col nostro Lavoro, 
in un Littore positivo di 
tutta La situazione iillt*- 
rioie 

E' superficiale, priva il; 
vaLire, Fatferma/ione che 
non .si doveva scindere il 
vecchio partito sociali.-ta 
nel momento in cui contro 
le classi lavoratrici si sca- 
ten.av.a F.ittacco ilei fasci¬ 
smo. Che cosa avrebbe da¬ 
to, por far fronte a qiie- 
"ito attacco, mi.’ unità e.-to- 
riore. forni.ile. mentre nel 
vecchio partito le condi¬ 
zioni di ima unità inte- 
liorc. che permette.sse una 
azione i^olitica etlìcaci*. 
non esistevano più? Che 
l'o.N.i dette alla clas.ve oiio- 
rai.a e ai lavoratori il.a- 
liani la unita ilei par'iti' 
socialista nei tempestosi 
anni del pruno dopoguerra, 
dal 1918 al 1921? 

Dette lo spettacolo mi¬ 
serevole dello scontro ili 
line jmsizioni e ilin- men¬ 
talità opptiste. quella dei 
riformisti c quella dei 
massimalisti, che si para¬ 
lizzarono a vicenda, sbar¬ 
rando in questo minio la 
strada ad una av.anzata di 
forze rivoluzionarie 

E’ stato scritto, m questi 
giorni, clic il vero cammi¬ 
no che i socialisti aviebbc- 


lo dovuto seguire, in que¬ 
gli anni, avrebbe dovuto 
essere ipiello di rivendica¬ 
le mi*Asseml)le;i costituen¬ 
te e la Hepubblica. tluesto 
era stato il progiaimiia di 
una parte dei socudisti sino 
al 1917 ed era iliveiitato, 
poi. il programma dei Fa¬ 
sci dì combattimeiito. Vi 
era stata, però, nel 1917. la 
Rivoluzione russa ed è as¬ 
surdo prescindere dalle 
profonde ripercii.ssioui che 
essa ebbe sugli orienta¬ 
menti delle grandi masse 
operaie e popolari ilclFEii- 
lopa iutiera. zXssurdo poi è 
soprattutto prescindere dal 
fatto che nel 1920. in Ita¬ 
lia. prima a partite da To¬ 
rino nel mese ili aprile e 
poi con Focciipazioiie ilelle 
fabbriche, si era giunti già 
ad una fase più avanzai.i. 
nella quale il inoviinonto 
I ividiizionario inv’estiva le 
basi del potere capitalisti- 
co alle sue origini, nella 
fabbrica. E questo mentre 
i contadini marciavano al¬ 
la conquista didle terre 
L;i tragedia non consistetti* 
nel fatto che il jiailiio >o- 
cialista non trov.asse p.no- 
Ic iForiliue di valoie tran¬ 
sitorio che stimolassero un 
inovimento rivoluzionario e 
gli aprissero la strada 
Consistetle nel fatto che le 
condizioni oggettive. lo 
slancio i* l'inizio stes..,o di 
un movimento iivolu/io- 
nario esistevano, ma il par¬ 
tito socialista, ilopo avere 
contribuito a suscitarlo, 
non seppe o non volle met¬ 
tersi alla sua testa, portar¬ 
lo a una battaglia naziona¬ 
le e a una vittori.i. 


.vista 

L'al.i m.issimalista ilei 
p.irtito faceva uso ih gr.ni- 
ili par*vle e inanc;iva di un 
programma e ih cap.acita 
rivoluzionarie reali. L'ala 
riformista, pero, fu essa 
pure incapace di formula¬ 
re ipialsiasi piano ih azio¬ 
ne o si p.asceva. .ilio stesso 
modo dei massimalisti, di 
frasi fatalistiche, sulla 
< espiazione * cui la bor¬ 
ghesia era condannata per 
aver voluto la guerra e co¬ 
se simili. Quando il capo 
dei riformisti salì le scale 
del Quirinale, tutto era cià 
finito. 

Per poter u.scire da qtiel- 
la situazione c andare a- 
vanti. tanto il massimali¬ 
smo quanto il riformismo 
dovevano essere superati, 
c potevano esserlo soltan¬ 
to con la creazione di quel¬ 
lo che Lenin chiamò un 
partito di tipo nuovo, pa¬ 


drone dei principi del inar- 
.xisiiio, fedele ad essi e ca¬ 
pace di applicarli nella 
pratica. Fino a che un tale 
partito non fosse esistito, 
non M poteva sperare ne 
ili una vittoria, iie m una 
avanzata, e neinmeiio in 
una resi.steiiza oidinata dei 
iiiovimento operaio e po¬ 
polare. (}uultinqiie fosse 
stato il piogramina ilel- 
Fnna o ilelFaltra corren¬ 
te. sempre si sarebbe finito 
nella confusione. iielFequi- 
voco. nella paralisi. 

Superare tanto il rifor- 
iinsino ipiaiito il inassiina- 
lisino Volle dire restaiiiatc 
nella Mia integrità la dot¬ 
trina inar.xista. 11 vecchio 
partito socialista, anche se 
non l'aveva del tutto igno¬ 
rata. non ne aveva ne pe¬ 
llet iato ne latto cimosceie 
Li sostanza. .Aveva lasciato 
che prevalesse quella de- 
geiieiazione matei lahstica 
volgale e positivistica del 
pensiero marxista, che do¬ 
veva leiulere piti facile lo 
iiisiilioso attacco idealisti¬ 
co. La dotti ina marxista, 
l'on gii sviluppi datile da 
Lenm. dette ima solida b.i- 
se ih idee alla nostra ri¬ 
cerca e all.i nostra azione, 
fu il foiuLiiiiento della uni¬ 
ta politica ilei nostro par¬ 
tito. Restauiata nelle no¬ 
stre file, i-ssa niiovainente 
e vittorios.unente si alTer- 
m.i oggi nel ihbattito cul¬ 
turale come la piu moilei- 
na delle concezioni ilei 
mondo, la |)iii razion.ile e 
Li più litici.I. pei che pi iva 
ih ilogim V* feconda di svi¬ 
luppi sempre nuovi 

ll.i scais*» viilore .anche 
l'altra ciitica che oggi vi 
SI muove, perche al con- 
gresst» ih Livorno sarelilie 
st.ito da numerosi esponen¬ 
ti comiinisti ihrliiarato che 
si diiveva dare vita a un 
partito rivoluzionario per¬ 
che eia rivoluzionaria la 
^itiiaznuie cui sì ilovev.i f.ir 
fronte. I n partito comu¬ 
nista ilovev.a essere cre.ito. 
in realta, qiiahinipie fosse 
la situazione che in quel 
momento vi .itlendeva. 

Circa la vahila/ione del 
momento cui si era giunti, 
in Italia e m Europa, nel- 
l'iirto tra la rivoluzione e 
La reazione, i giudizi piis¬ 
simo essere divergenti. Tra 
th noi prevaleva c prevale 
tuttora la opinione che il 
punto più alto del movi¬ 
mento operaio sia stato 
toccato, ni Italia, tra la 
primavera e l'estate del 
1920. e all'inizio del 1921 
già fossimo m fase ih ri¬ 
flusso. Il capitalismo euro¬ 
peo. pero, non si era an¬ 
cora assestato. L’Europa 
non aveva ancora cono¬ 
sciuto l'occupazione fran¬ 
cese della Rtihr, nè i gran¬ 
di movimenti tedeschi del 
'21 e del '23. Nel nostro 
Paese, il potenziale di re¬ 
sistenza e la lotta delle 
masse lavoratrici ora an- 
coia assai glande, malgra¬ 


do la delusione provocata 
dal modo come finì la oc¬ 
cupazione delle fabbriche. 
Le fortezze pioletarie ilel- 
FEmilia, della Tosc.ma e 
delle granili citta indu¬ 
striali erano aiqiena intac¬ 
cate. 

Il persìstere delVitni- 
tà esteriore del vec¬ 
chio Partito sociali¬ 
sta non avrebbe po¬ 
tuto essere un aiu¬ 
to, ma soltanto un 
intralcio 

Ma qualunque fo»eio i 
compiti che iiicoinbeva.n». 
il pei.^isteie delLi unita 
esterioie del veccliio paiti- 
to .socialista non aviebbe 
mai potuto essine un aiu¬ 
to. ma soltanto un iiitr.d- 
cio. Se ne dovettero aci'oi- 
geie. del lesto, gr.in parie 
di quegli ste.s.'i m.issmia- 
Iisti unitali vile a Livorno 
er.iiio st.iti lontro di noi 
Dop,» meno ih due anni, 
dopo una nuova diamni.i- 
tic.i esperienza ih insuc¬ 
cessi e .sconfitte. Giacinto 
Meiu'lli Senati. Fabri/io 
Muffi e tanti e tanti .iltii 
riconoscev.ino one.stameiite 
il loro eitore e si rituna- 
vaiu». con noi. neile nos'.ie 
file. 

t'ie.ire un partiti* d. tqio 
nuova*, feileleai principi lei 
marxismo e del lenmisnio. 
v oleva ih ri- insenre iiell.i 
.società it.ihan.i una foiz.i 
politica rivoluzion.iria ci>n- 
.'iqieva'le e sicura di .se, 
liliale III Italia non vi ei.i 
mai st.ita. non o.-t.inte il 
movimento operaio già tos- 
1 >e folte, numeroso, ampi.i- 
iiiente org.mizzato. 

Se si riflette alle viceii- 
tle di questo mv'vimenti* c 
ifclla vit.i intern.i ilei no- 
• stro P.iese nel pruno fe- 
! cennio di questo secolo ni'n 
! Si può non mungere alla 
conchiMon.* c!ie que>to ! 
problema .sm da alloi.i ei.i 
m.itiirv* irei mioi termini 
essenziali II capit.ih.snio 
assumeva i caratteri *icl- 
l'imiH’rialismo; .si man.fe- 
st.iV'.a nelle cl.assi dirigenti. 
M-tto la spinta del movi- 
mentt> «operaio, una temlen- 
z.i a trasformazioni demo- 
craticlie; ma il movimento 
socialista, incapace d: com¬ 
prendere la ni.ova situa¬ 
zione e adeguare ad essa 
una linea politica sicura, 
non riusciva che a tenten¬ 
nare tra il piccolo cabo¬ 
taggio parlamentare dei ri¬ 
formisti e le spar.ite a sal¬ 
ve di un estremismo im¬ 
potente. Il eeto medio in¬ 
tellettuale. tutto conqui¬ 
stato agli ideali di un rin¬ 
novamento sociah.sta nel [ 
precedente decennio, ora • 
volgeva loro le spalle, pre¬ 
parandosi così le pinne 
condizioni di quel tr.uli- 
mcnto di ogni principio th 


Superare tanto il ri¬ 
formismo quanto il 
massimalismo, vol¬ 
le dire restaurare 
nella sua integri- 
1 tà la dottrina mar- 


deinocrazia. di progresso 
civile o sociale che fu ca- 
I attei islico ilelh' origini ilei 
fascismo. 

Il movimento soci.dista 
italiano soffriva, ha scritto 
.Antonio Giiun.sci, th una 
< . conliaddizione interna, 
insaiiahile. che viziava tial- 
le fondamenta la concezio¬ 
ne politica e stt>rica dei 
pi imi capi tiella risco.ssa 
ilegh opeiai e dei contiuli- 
ni d'Italia, che eondannavii 
Fazione loro a un insucces¬ 
so tiagico. pauroso. Il ii- 
sveeliaie alla vita civile, 
alle i ivendicazioni ceoiio- 
iniche i* alla lotta politica 
le tiecine c eentinaia tii mi¬ 
gliaia di contadini e th 
operai e cosa vana, se non 
SI ci>nchide con Finihcazio- 
ne dei mezzi e dellt* vie 
pei CUI le forze risvegliate 
lielle masse lavoratrici po- 
tianno giungere a ima 
concreta e completa affer¬ 
mazione tli se. .A questa 
ei*nclusione. i pionieri di*l 
movimento th riscossa tiei 
Involatori Italiani non sep- 
pi-ro mungere, [.'azione lo¬ 
ro, nientie faceva crollale 
i cartlmi th un sistema eco¬ 
nomico. non prevedeva la 
creazione di un tliver.-.o >i- 
sleni.i. nel qii.de i hindi 
tifi iiniiio fos.-ero per sem¬ 
pre '•nperati e id'liattiiti 
Inizi.IV .1 iin.i serie di coii- 
tpiiste e non pensav.i alla 
difes.i th e-.'‘e. Dav.i ad un.i 
cl.i-'e co'icienz.i ili se e del 
piopn dentini, e non le 
d.iv.i le ore.uiizzazioni ili 
condi.ittinieno e n z a le 
tpi.ih tpifvti iie>iini non si 
p.'tr.inn*' ni.u realizz.ire 
l’oneva le premesse th niia 
riv«»hizione e non cre.iva 
un movimenti* rivohizionji- 
iio Seuotev.i le li.isi di uno 
Stali*, e ciedeva tti iH»ter 
ehuiere la creazione lii 
iim* Si.itt* nuovo ». 

riro.ire d p.vrtito comii- 
ni>ta. come p.irtito th tipo 
Titi»*v«*. er.i nt*''e>.'.irio jh'C 
siiper.we tpiesta contrad- 
.fizume. che Gr.am'Ci tle- 
nunci.i in moiL* co'i Iiici- 
tf(». Cui volle dire, prima th 
tutti», resistere alFattaeco 
i!ella re.azione, respin.geie 
t.into Fiimdiante e ilei re- 
.'to inutile preihc.iz.ion*? 
.iella Viltà fatta iLii rifor- 
nii>li. quanto la conclusi,*- 
ne di un altrotta.ato inutile 
p.illo il; pacifìiMzione coi 
f.isci't; Lolle dire «Lire h* 
oempio ilei eorairgio e 
continuare a Iavt*rare e 
h.iltorsi anche i|uaniio la 
'-uperiorita del nemico ora 
diventata sihircciante I,.i 
cosa pni importante, peri*, 
fu la organizzazione politi¬ 
ca tanto ilella re-Nistorza. 
ipi.anto tiella futura ripresa 
ilei movimento operaio. ,ic- 
mocralici* c pt*polarc c 
que>ia non era possibile se 
non parlentio tla una nuo¬ 
va e precisa conoscenza dei 
dati tiella sdu.azn*ne inter¬ 
nazionale e nazionale, del¬ 
lo fi*rze di classe die in 
esse SI muovevano e delle 


prospettive del loro movi¬ 
mento. 

Si afferma, di solito, che 
noi riuscimmo ad affonda¬ 
re le iKistrc radici tra le 
ma.ssc e nel terreno politi¬ 
co italiano perche, iliiran- 
te il ventennio fascista, 
nuscimino a raccogliere, 
addestrare e dirigere un 
(piatirò di militanti disjio- 
.-.ti ad affrontare Fai resto 
e il carcere per co.stituire 
sempre nuovi gruppi del 
nostro partito, far conosee- 
le alle masse, nei modi più 
iliversi, Li nostra esistenza, 
far giungere ad esse la iio- 
.',tra paiola. (Jiiesto e vero; 
ma ipiesta continuità di un 
lavoro tra le masse non fu 
soltanto prova di serietà. 
(Il disciplina, spesso di 
(‘idisino. Essa fu esscnzial- 
iiientt" la inanife.stazione di 
lina superiore capacita di 
concezione politica. 

Il nostio militante era 
sereno e forte, nel suo la¬ 
voro, pei che aveva fiducia 
ntdl’avveniie e (pie.sta fi¬ 
ducia gli era dettata da 
tutta la nostra visione del¬ 
le .sorti del mondo e ilei 
no.stro Paese. 

Quando noi sorgem¬ 
mo splendeva sul 
mondo l’alba della 
Rivoluzione sociali¬ 
sta d’Ottobre e il 
nostro Partito com¬ 
prese e affermò che 
quello era l’inizio di 
un’era nuova 

Quando noi sorgemmo, 
splendeva sul montio Fal¬ 
ba della Rivoluzione socia¬ 
lista d’Ottobre. c il no¬ 
.stro partito comprese e 
affermò che quello era lo 
inizio di un’èra nuova, 
Féra della crisi c caduta 
del capitalismo, della con- 
(piista del potere da parte 
della cla.sse operaia, del¬ 
la liberazione dei popoli 
dal giogo delFimperiali- 
sino. delia avanzata verso 
il socialismo. Di qui La fi¬ 
ducia incrollabile nell’av¬ 
venire e lo sforzo per com¬ 
prendere c adeguare i no- 
.stri compiti a questa gran¬ 
de c nuova prospettiva. 

Respingiamo con sprez¬ 
zo l’ignobile calunntn di 
ehi ci vorrebbe degradare 
al liv’ello di forza estranea 
alla vita nazionale perche 
abbiamo mantenuto per 
tutta la nostra esistenza c 
manterremo sempre fede 
al legame di stretta soli¬ 
darietà. fraternità e unità 
con il inovinicnto comuni¬ 
sta del mondo intiero, con 
la grande Enionc sovieti¬ 
ca. con i partiti comunisti 
e operai clie oggi eserci¬ 
tano il potere in tanti Sta¬ 
ti c che in tutto il mon¬ 
do combattono per il so¬ 
cialismo. per la democra¬ 
zia c per la pace. 11 nostro 
internazionalismo prole¬ 
tario è stato, forse, la sor¬ 
gente principale della no¬ 
stra capacità di resistere 
e di avanzare. Esso ha 
profonde radici nelle tra¬ 
dizioni migliori del movi¬ 
mento operaio italiano, 
ma ad esso noi abbiamo 
(lato c diamo un contenuto 
nuovo, reale, di fatti e non 
(lì parole, appunto perche 
si.amo c ci sentiamo le¬ 
gati a popoli c Fae.si che 
non sono più dominati dal 
capitalismo, dove il lavo¬ 
ro non è più sfruttato, ma 
e padrone di se e di tutta 
La società, a Paesi che 
vanno avanti, verso il so- 
cialLsmo e il comunism.a. 

La nazione italiana 
ha bisogno, prima 
di tutto, di pace; ne 
ha bisogno non sol¬ 
tanto per poter la¬ 
vorare e progredire, 
ma per poter so¬ 
pravvivere 

Riteniamo nostro mento 
avere giustamente capilo 
che l’abbattimento della 
tirannide fascista, la re¬ 
staurazione di un regimo 
democratico e la ripre.sa 
del progresso verso un 
nuovo ordinamento sociale 
non potevano realizzarsi, 
m Italia, se non nel qua¬ 
dro di un grande mo¬ 
vimento. di portata inter¬ 
nazionale. volto al rinno¬ 
vamento delle condizioni 
della convivenza tra i 
pt*poli in Europa e nel 
* mondo intiero. Que- 
I sto legame, che già era 
c.'istito durante il Ri'^or- 
gin.onto. divenne palese 
j thiranle Forgr: . zazuine 
lidia R-'sistenza al Lasoi- 
.-mo. durante La guerra 
part’.giana ih liberazione e 
continua ad esistere oggi, 
anzi, c più stretti* oggi for¬ 
se che nel passato. 

L .1 nazione italiana h.a 
bisi*gno. pnma di tutto, 
ili pace. Ne ha bisogno non 
soltanto per fKiter lavo¬ 
rare c progredire; ma per 
poter sopravvivere. In.-c- 
rita. come ancella, come 
« base > di forze ad essa 
straniere, m un blocco di 
potenze imperialistiche. 
o.ssa o aiitomaticamcnie 
canihd.ata alla distruzione 
t.itale, in caso di qualsiasi 
conflitto generale. Lottare 


per la pace vuol dire lot¬ 
tare perchè questa, che è 
la odierna condizione del¬ 
l’Italia. sia superata. Per¬ 
ciò occorre una politica 
nuova, elle escluda la 
guerra dalle prospettive 
nazionali e internazionali. 
Ma la guerra non si esclu¬ 
de rendendo sempre piu 
p(»tenti le anni di stermi¬ 
nio e disseminandole sul¬ 
la superfìcie terrestre in 
modo sempre più fitto, che 
in ipiesto caso il risultato 
sarebbe Fopposto. Si esclu¬ 
de la guerra dando vita a 
lina nuova organizza/iaiie 
ilelFEurtipa e del iiuuulo, 
die superi gli attuali bloc¬ 
chi e renda possibile hi 
distruzione di tutte le 
a l ini. 

•Noi siamo, in que.-'ta 
tiiazione, la foiza na/io- 
11 .ile italiana che in modo 
pili conseguente ed effica¬ 
ce combatte per la pace, 
appunto iier il legame .li 
stfiidafieta che ci unisce 
ai paesi socialisti, i (piali 
noli lianno altro obiettiva*, 
nei iiqiporii iiUet na/ioii.i- 
Ii. che la fine dell.i tragica 
situazione pre.seiite e il 
trionfo della pace e della 
iiulìpeiuleiiza di tutti i 
popoli .Siamo fieri ib es- 
^ele stati i pi imi, e non 
soltanto nel nostro Pae.-.e. 
a ricoiiosceie die il terri¬ 
ficante progresso fatto 
dalFumanità nella produ¬ 
zione di armi di .sterminio 
totale imponeva e impone 
die la lotta per la pace 
si conduca in modo iiuov*. 
attraverso nuovi incontri 
e coHaborazioni sempre 
più vaste, perché la sal¬ 
vezza del genere umano 
dalla sua distruzione è un 
fine che sta al di .sopra di 
tutto. Non risparmi il no¬ 
stro partito gli sforzi di 
ricerca e di lavoro per 
portale la lotta per la pace 
a nuovi successi. 

Ne si creda die la spin¬ 
ta decisiva proveniente 
dalla vittoria delFOttobre 
in Russia, dalla successi¬ 
va costruzione di una so¬ 
cietà socialista nell’Unio¬ 
ne sovietica, dalla vittorio¬ 
sa rivoluzione cinese e 
dnlFingresso di nuovi Stati 
sulla via socialista dopo la 

Sezioni 
bolognesi 
al 100% 


.Al Cuniitato centrale rtu- 
nitu In seduta pubblica «I 
teatro Adriano è pm-cnulo 
il sCRuente trlecranima: ■ In 
onore del -fu* della fonda¬ 
zione del PCI le sezioni bo- 
loKiicsi della zona centro 
Fcrgnanl. Busi e Martini 
hanno ragiciunto 1 seguenti 
risultati: lOSCo con 32 re- ' 
clutati; I01'7 con 13 reclu¬ 
tali; I00'~c’ con 12 reclutati. 

Il reclutamento continua. 
Crippa - Cacciarl - àlonta- 
leenl 


seconda guerra mondiale 
et abbia impedito di com¬ 
prendere la situazione ita¬ 
liana e muoversi in essa 
come le circostanze richie¬ 
devano. Al contrario, c 
stato l’esempio del niovi- 
monto rivoluzionario rus¬ 
so. sovietico e internazio¬ 
nale, die ci ha guidato a 
scoprire e battere una vi.a 
nostra. 

Nel 1919 e ’20. in una 
situazione rivoluzionaria 
acuta che abbracciava qua¬ 
si tutta FEuropa, non era 
affatto sbagliato che si vo¬ 
lesse < fare come in Rus¬ 
sia >, cioè lottare per ro¬ 
vesciare il dominio bor¬ 
ghese e conquistare il po¬ 
tere. tanto pùi che nes¬ 
suno pretendeva che ciò 
ch’era avvenuto in Russia 
venisse meccanicamente 
copiato, E .ancora oggi, se 
< fare come in Russia » 
vuol dire creare una so¬ 
cietà dove le ricchezze na¬ 
zionali siano nelle mani 
del popolo e amministrate 
nell’interesse di tutti, do¬ 
ve non vi siano più sfrut¬ 
tati e sfruttatori e il po¬ 
tere sia della classe ope¬ 
raia c delle masse lavo¬ 
ratrici, l’obicttivo è tut- 
t’altro che da respingersi. 
Questo obiettivo è, infatti. 
La società socialista. M« il 
compito al quale noi ci 
si.amo accinti, appena chiii- 
s.) la situazione acuta del 
primo dopoguerra e supe¬ 
rato un periodo di diso- 
ncntamento settario, è 
stato proprio quello di de¬ 
terminare le condizioni, le 
forme, i modi della lotta 
e del progresso verso la 
società .'ociali.sta in questo 
Paese dove noi viviamo. A 
questo fine tendeva Fana- 
!:.«i della società, dello 
Stato e delle forze mo¬ 
trici della rivoluzione ini- 
z:.it.a da Gram.sci e a que¬ 
sto fine abbiamo conti- 
nu.ato a Lìvorarc, in se¬ 
guito. ^r anni e anni e 
continuiamo a lavorare 
oggi Come avremmo po¬ 
tuto. .cenza questa ricerca, 
.affermare, al crollo del 
fascismo, la funzione na¬ 
zionale liberatrice della 
clas.«e operaia e condurli 
quella azione politica ette, 
mentre dava il più gran¬ 
de contributo alla unità di 
tutte le forze antifa.scistc, 
metteva il partito comu¬ 
nista alla tosta del mo- 
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P' OOI .MMIM I (il ! nitio\ . 1 - 
M'iMlt 1 .Icmoi I ,tt!Oo pi-()- 

0'0'v'\, 1 ilollo vt : uttuI o 
o ‘ )ni imu-hf e politichi' 

• iol! I novi 1.1 vociot.i ' (’n- 
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// pensiero marxisia 
r razione di un par¬ 
lilo rnarxisla e leni- 
nisla non possono 
mai rimanere fer¬ 
mi, lepali in modo 
slaneo a schemi e 
formule che la real¬ 
tà abbia superalo 

Il p. 'l'IO' o lll.l! .\l-'l.t O 
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xi't 1 o loniii.'.t.i non po-i- 
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11.''Io .\n. ho itii in^o.nn.i- 
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p.ios. di v.ilnli oidinn- 

II o'iti doiiioi’i.itici. I.i cliis- 

ojior.ii.i o lo ni.is'O po¬ 
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:i-'0:!!‘'i I on r.i/iono loto 
Il ipii'sti otdm.mionli e 
l'''*.uo poi d.iio iill.i ilo- 
inoiT.i/..I nn niio\o conto- 
’iuto . 1 , 1 ilo. ini' politii he 

( d oconoin.i ho i.idic.ih .Al- 
’iitt.into oleinont.ue. polo, 
o 1.1 IO .l.it.i/loiio olio I.l 
•..li. ii’.i doiroiihn.imonto 
Iloriioi : .itil o o conlinu.i- 
:i Olito p l't I in foi -o d.il 
’i”I’.it u o .iolIo foi /o hoi- 
-! '10-1 pii ' o 1/ lon.i : lo. cho 
-oli., ooci lincilo dtd m.ni- 
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-■ i o. Il pi ondo: o .1 so- 
.'a \ l'Ilio, il'-ti noizo’e 1.1 
ionii'i • .1/ 1 o : 1,Ini I.l .i 
pur 1 fo: -n I o-'o: loi o 11 
I .minimo enr i i f.i ;i\ .m- 

• M. o \ o. V.I il V ici.ili-nno o 
inoli.. .loll.i lott.i lontio 
I iio-'o fo-zf, [UT hniit.iio 
o V p,. ■ • I ; 1 l(i; I , [lotOI o 

I. Il "doi mdo -uul’ '.'titnti 

d. ' 1 '.' ■!.)• I d i; o nno\-; 


li.ino e il nostro p.irlito 
hanno elaborato e .sosten- 
.itoHv) Il proletariato dei 
paesi deH'Europa occiden¬ 
tale dove aprirsi il cam¬ 
mino verso la società nuo¬ 
va in condizioni nuove e 

10 sue avanguardie deb¬ 
bono acquistare la capacità 
di muoversi in queste nuo¬ 
ve condizioni. 

.•\ coloro che ancora pon¬ 
gono la domanda se in 
(|ue.sta ricerca e indicazio¬ 
ne delle vie concrete di 
avanzata verso il sociali¬ 
smo noi lappresentiaino 
davvero una forza conse¬ 
guentemente democratica 
e libeiatrice. forse non o 
sufficiente ricordare i ti¬ 
toli che ci siamo coiutni- 
st;iti. nel passato, nella 
lott.i |)er liberare la nostra 
pallia ilalla tirannide e 
neirazione odierna per di¬ 
fendere ed estendere tutti 
1 diritti di lihoi ta I ‘.mti- 

t. i'Oisnio o collii.Itti! .de all.i 

u. i'-e opei.ii.i e all.i .sua 
.i\ .111 mi.ii lll.l II volli ZI 011.1- 
I 1.1. dio vtc' ^o modo elle 

11 l.i'Cisniit e I.l \'oc.i/ione 
.ipeit.i o semel.I dell.i 
m .mde hoi clu'-i.i vi I ut t.i - 
ti.ce l! I o'i e dell.i lie- 
mociazi.i [icrche noi v.i|). 
pi.mio I he. iin.dniKine s..i- 
lui le condizioni in cui do¬ 
vrà .vvdupp.irsi la lotta pei 
d SOCI.divino, li VOCI.divino 
e e s.iia sempre la tmin.i 
|)iu ampia di regime de- 
iiioci .it.co. perihees'O lea- 
li.'Z.i r I vvento .d potei e di 
tutti gli uomini che vi\ono 
del loi'i I.uoMi 

-Noi vi.uno un p.iildo di 
ivangn.ii di.i. compa,eni 
.'Xhhi.mio [letò impalato 
(I.l molto tem|)o che non 
VI pilo ossei e a\.mgu.iuli.i 
.se|).ii.iti o lont.m.i dalle 
unisse che evs.i mient.i e 
dilige .‘\hhi.imo impalato 
che senza d contatto con 
le masse il pattilo in'ii solo 
non \ive. ma non e nem¬ 
meno mii CIO che vuole 
esseie I novtii comp.igni. 
die iivchuivano d carceie 
pei espone una baiuhei.i, 
distrihniie un manifesti¬ 
no. st.imp.ire un foglio d- 
leg.de. lo f.uev.ino pei 
(pii'sto Per iiuesto liicem- 
mo. do |)0 1.1 scomp.ii'.i del 
f.iscivnio. che il pai tifo co- 
mutiivt.i si dove\',i nnno- 
\.ire. l.hei.indosi dalle m- 
crost.i/ioni mentali, d.ille 
ahitiidini sett.irie. d.ii dog¬ 
hi.itisini che gli .ivrelibeio 
impedito il cont.itto con le 
m.is-e Cosi spezz.imino, 
senza lasci.ime tr.icce. spe¬ 
lo. 1,1 \ occhi.I posizione del 
piirtito foimato dai » [lo¬ 
chi ma Inioni ». per cre.i- 
re un p.irtito numeroso, 
ramificato m tutte le di¬ 
lezioni e quindi cniiace di 
l.ivor.ire fi.i tutti gli sti.it: 
della popolazione I.no- 
rat i ice 

Alle cose nuove il 
Partilo comunista 
deve sapere adepita- 
re sempre l'azione 
sua, la sua ornaniz- 
zazione, i suoi qua¬ 
dri, il suo linquaq- 
f/io, tutte le forme 
di lavoro 

l^ne-ti I i.mo .illoi.i com- 
[).ti ingenti. [Jorciie ii-ci- 

v. inio d.i ‘20 .uni: di l.n-oio 
( I.indcvtino e due aiiiu di 
lott I .irm.it.i Ma coinjj.t: 
.111.doghi si [iiingono vem- 
pre. m 1111-111.1 [uu o meno 
.icii'.i. (u'idie le condiz’oii: 
l'conomiche e di \ it.i c.un- 
l'i..ino. m.i lo 5Vihi|)[)o del 
[i.iit to non s. dove arre- 
-taie m.ii II c.qiitah-nio 
cont.nii.i. in molti ji.iesi. .1 
C'ijandeisi. e ipie-ta e-pan- 
.'.onc mela e (itovoca -em- 
[):e nuov I motivi di sciii)- 
t.inento e cris, iloll.i so¬ 
cietà Siirgoiio lo-i te.n, 
niiov : ,1 I.M. o;o e lott.i 



(•ru|i|il (li uidv.iiil (' 
(' la ( (ilithiliit.i del 


(li iiiitv aiiissiiiii sono s.itill sul |i.il|(i. diiraitlc 
l'arlild .itlr.ivcrsii Ir micccnnIv c Kciiri a/liinl. 


I.l iiiaiiifrsl.i/liitir. per salutare I (tlriitrnll ilrl l*( I 
• I arriva riiiii al pili pl('((>ll. I cimiiiiiiIvII ili iloiiiaiil 


In condizu'iu diver-e da 
ieri v.vono le masse ope¬ 
raie. contadini*, del leto 
medio e le loto nver.di- 
cizion: e .'is[)i:.izioni. ju.i- 
tu he e ideali, non [lo-voiio 
non ( .mdn.iie .-X qiie-te 
i o-e tiiiove de\’e s.ipeie d 
p.iit.to (onuiiiivta .iilegu.i- 
te sempre l'.izii'ne su.i. l.i 
-.uà organizzazione. 1 suoi 
(Iti.ulti, d .-no Imgn.iggio. 
lutle le -ne foime di I.i- 
voto Solt.mto .1 ((U(‘-'.i 

foiidiziom* e-'o può .i-vol- 
veie al couiiuti di cl.i--” 
e n.izion;di clic sono -noi 
Ci'lehi.mdo qn.ii.int.i .ni¬ 
ni di l.ivoio, (Il lott.i e ‘il 
.(vanz.it.i. d iio-tio sgu.li¬ 
do devi* linnqne es.-eie ti-- 
so .di'.IV V enne 

\ltt.iver-i.uno nn nio- 
ineiito di h>go..inte lott.i 
politica I,.i necessita d: 
un (uufondo ruuiov.iuieiito 
dell.i -(Il iota il.ihan.i e-ee 
-einpre piu chi.ira d.il co:- 
- 1 delle co-e. pellet i .1 I.i 
co-C'euz.i dell.i m.igg.o; 
p.iite dell.i popol.'izione 
1.1 Voi .it I II e, in.i 1.1 ie-is!('.i- 
za .1 (pi.d- .1-1 i ninov .1- 
niento econoinico e [lol.- 
tieo e o-tin.it.i. nelle \ ei- 
(•'ile el.isvi diiigenli hm- 
ghe-i. (he h.iniu) tiov.ito 
nel [i.irtito liella di’iiiorra- 
Z ..1 eii't .111.1 ■! Imo vovte- 
gno gov e: n.it I. (1 Si e .ite¬ 
li.ito il [uoces-o dell.i di- 
-teiisione mt.'‘rn. izion.de e 
nr.nicio gi.iv: mcomhon.) 
-'di’ :io-’i.i civili.1 .Non 
h.iiuio .ui.'m.i .unto e-ito 
1 teni.divi ih v[i,iv{jn. vei- 
v> -in.-ti.i r.i'-e (lell.i jìo- 
litic.i n. izion.de ^l.i l.i v o- 
lon'.i .il iniu-ver-:. di rni- 
n.iv .rt- '(' sl-nttiiie soe..d . 

d f.il [Jlogii'dlie .1 le- 
g Hit dein.K i.it Co v[)ezz;m- 
do V fi. h.f 1 , in ime (loh- 
t'che I .1 ci ononi'chc. d 


n.m vfnitt.mo l.ivoio .d- 
tim Lih .t.ih.mi vogliono 
viveie ineglii). vogliono 
ewt'ie hhei.iti d.d Insogno, 
il.tir.isveii/,! ili l.ivoio. (i.d- 
1 1 necessit.i di v.ig.iu* pel 
inoli.io m ce:v.i di iin p.iiit'. 
1 he. .II. il.lll.l |).mi.i. il.dia 
uiivemi. d.ille -tiettezze 
I qiiotut..me. dai siqiriivi dei 
I I ii’i 'n (> dei potenti, d.d 
I \ ei I hiniiie ti.idizion.de 
j .Nuovi di.ipiiellt ih giov.i- 
11 . V. .([l.ono 1,1 vtl.ld.l, 
nello lidii). che. nelle m uo- 
Ic I ll.'i I ,mip . vo1!n|ion- 


g.mo gli ordui unenti at- 
tu.ih <1 una ci.tie.i ladi- 
c.de. Il vogliono i.imin.iic. 
sono disposti a (oiiih.itteie 
pei rmuovare d volto e l.i 
\ it.i della nazione 

Liiiesto (‘ d inoine’ito :n 
(111 d nostro p.ut to può 
(' (li've f.ite altri (i.issi m 
.IV Miti, [leichc > o elle !.i 
[i.iite ungi;.Ite 'lei popolo 
V uol<* e c'o ch<‘ noi v o- 
gli.uiio. c I.l s..-;.m/.i del 
ui'stio [). or 1 .min’,i Sjietl.i 
.1 U()l dai 11" I I pi .'V .1 gioì - 
no [)er gmiiu'. eh,.uii.iiu!'* 


1 I.iv 01 .itoi I. 1 edt.ìil ni .1 
(■I g.iii. zz.it si e un.i-i pel 
vti.inji.iie eoiupiiste mio- 
ve. in tutti 1 v.mipi il.'ll.i 
\ t.i e. oiumi.i .1 1' I iv de 
1.0 * [>.m1.111 li.(> .HitII o- 
miitusi.i iii'ti I.l pai [i.mi.i 
'(• non .li'li stolti 11 eoli- 
tiihiit.' del eoMiimivt I. 1.1 

I oll.d))'!,izi.*!ie (’oii 1 eomii- 
iii't. .Olii) eoiiil.ziom (Il 
(|ii.dv|.isi ,u .l’idi i|ti.d- 
vi.iv| nngÌ’ot.mient(i. nel 
I .ini(>.' -’iiilai .de. m linei¬ 
li) polli li o. dell.i V idt II I .I. 
(iell.i senni.1, ih'll.i ddcs.i 


! tiri diiilti eo.titnz.Oliai- >' 
ih tutte le I .V eiid.i 1 ’.o 11 
|)0|Hìlaii. Cedeie .al licitili 
lUiticiimum-t.i. f,i:c ii-i.i- 
colii .1 i|nev'o I ont I liuto " 
a quest.1 eiill.ihiii .i.-ione -i- 
gmtlea -l'it inti» ii'.iiit.ii)' 

1.1 nece-v,i i m op, 1 1 d: i m - 

iiiiv.iment.) e -v : liiopo del - 

l . 1 dt*moe:.iZ!a .\ eoloìo 
i he aneoi .i -,)•< ■ mi p m’.i’ 1 
nel visch.o dell' 01 ' lei’i’ni - 
ir-mi) noi ' iv oh; .mio 1' n- 
V do .1 I lllettele -iil im ’ 
(lii.ii.iidenni I. pei coiiv.n- 
eci -1 dell,! filli ■ o'ii' .‘he 1 
nii! S|)ett.i nelle l.'tte p )- 
poi.li I e l.ell.i V ;'.l li'll,i 

n.izumi* 

Si l'i .1 ei )' luto e • il'' ’o, 
.ittiu no .d llhali. i Ih' le mi¬ 
si e li ti.iv .igho .ut! i\ ei- 
v.it 1 .dioi .1 d.d niov .111) ut.) 
l'omimivt.i Ulte: nazuoi.ih , 
dove-scio e-sere r.mz.i' 
di'll.i MOvii.i dec.iile:iz.i e 
fot-,. — spei-.iv.ine 1 ne¬ 
mici -- [)ci V 11)1 dell i ’io- 
str.i tuie f" .u V clini.' il 
c.inl: .1: Il Di qui'! ’ ; .u .1- 
gl 1)1 VI Mio n -c 11 c 11'! 1 • I i ’ -e 
hnoiic .\)> e iivi'i* I 1111,1 

m. iggu" e I ap.u l’.i e -.ii - 
ci'i it.i nel mettei >■ -n' ' ip- 
[vetm d ih I ‘ ; I" (• e 11 -l'I Vt' • e 

I si'ti [iiohleno. dcll.i lo't.i 
contio l'iinpei .divii'o e pel 
il soci,disino nelle i ''ii 
Zioiu di oggi N'e e n "'i' 1 
nn.i pili s.ili.la iinit.i ih'l'e 
nostic lìle .\'e e ii-i *". m 
(>ai tu ol.ir inolili, nel no¬ 
stro l'.iese, lino studi ' p.ii 
pti'fondo e eoi .iggios.i del¬ 
le iiiistie [ii'sizioni pio- 
gi.imm.dielie e [lolit n he, 
1.1 liher.izione d.i i"-’ilm 
(Il (iog,’n.itisini). 1.1 me-v > 
m gii.iidi.i eontto d po- 
rieido (Il non pai u m e 
mia ehi.Il.1 [uo-iictiiv 1 1 
volnzioii.il :a e j.ih .• 1 

( ’i s .mio I .dilli z.i' 1 e I m - 
nov .it 1. .li; 1 .i\ I': -.i nuelle 
|)l OV e I e novi I e .ides'o'i 1 
tia li* in.ivve n.vn s; 
r.dotti* -Olio .inini*nt ile 

Colmo I he. non *app 1- 
tno si* ni hiiiiii 1 o in d 1 
f(*d(*. '.I i.nnpono pe'io- 

(heaini'iite d e.qui [U'' vc.i- 
in 1 : I* qn.di po .-.uio e- .c >■ 
h* m g ni mi tc '.i-.' .li 
quest,I fi), I e il. qile 1 , 
siieeev 1 no-* ; 1. non li.m- 
no elle d.l Vi .le: e le eo .c 
( Olile -t mi!". : ’iimi .an 1 ' 

.1 f ll-.ll I 1.1 I e lll.l, pi . 

II (iv.i’ e 1,1 ;. -po-;,) .e Io' o 

l|n(*-ll ' 1' poi, 'le t , Mll' l 

i he m ino,II) ,il)li.i-i.in.' 1 
-,ileii:i,' I ih’ 'gl M'i di 'l'o- 
. ’ 1-1 i.iii; liami" p.o ’, 1 pi . 
st: qiiiMl' .di'.''dall* d 1 
gio: no del'e me m zz iz 
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blcmi naziomdi se 
in> n c<anb(ill( lido 
Ira l< masse c 
pori amili li masse 
a combalti re per 
obii Ilici in i l isi, nel 
campo ( conomico c 
politico, dilla rila 
civili, dilla scuola, 
della cultura 
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nel i Miqiii l'I iMioin .co e po- 

I l'Co. dell.i V l'.i civile, 

il '.:.i -. nol.i. della eidtnr.i 

II giiiviglio vte .so di»ll.i 
licei'--.in.I -Vi 
•p-ti.i nell.i 
l’lenon 
■lon : n* e : V ,1 
Il l'v! d' g m: 

p. : 1 ) it’i"il I.l i i-mo. un 
MI e. , ni..liti) delle in ts-e 

1 p. ol it im r [Il ■ I '.e ipie- 
• I ne nienti' p"- .,1 -vi- 
1 n:)|I.l -1 e lU'i I -v.i! 1.1 I 
-Il I V 1. Il ll'l't.l Ielle 
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Il I p Iit.) e meglio org.i- 
'1 ' ■ 1*. e diretti 

' ;i -.dn’.i ■•* nn om igg'o 
.1 iM-t'o l’ie-c. che no’ 

.1 m uno pe: d bene del 
qiii!.' .ili'” iM’o 1 iv'or.ito e 
c. mh l’tii'o •* il liliale v(o 
; I .mm .1 r e .* ! iremo, con 
I I V .’t.i'" 1 le!! 1 ienloCT 1- 
•I I e 'lei S.u'l.d -nii'. fe- 
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\ ( ' *'1» 

■il - 
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•e pf’grc'- 
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Per il 40’ della fondazione del P.C.I. 


# messaggi dei Partiti comunisti 


i’ mi h. In.imo .dt: 1 nies- 
-..ggi li felli it.izioi'.i e ih 
.uigui. pcivciiati 


t.lto 

lui: 


I ent ! .de di ! 


Ilio! 


1 einuni ■ 

■ !.. 


I ( ’l IIP - 

l’Cl dai 

M. ’llttO 


R.D.T. 

' '.1 I li imp.igin, 
in oc.'.isiiine del "Ih ali¬ 


li lied.i forni.iZ « - 
l’.i'tito roimini.-t,i 
1 (.• i ■ 


ni', e■ 

ne del 

r,,il imo n\ ..lino 
dii V os!. o [1.1:1 Ito. .1. 10- 

mimi.-ti e .1 'ulti i l.tv m.i- 
toi I l’.ih.im I no.-; -' in glio- 
•I .lUgu". t .-.liuti fi.iteri'.; 


-ino e contio l’.iiqiel .dì- ’ 
.-Ilio, (l.igli mdi.-ti u’.t.PiI. 
leg.iiiii ilei novuiu'utii 10- 
innnist.i iuiii..li.dt* e divcn- 
t.i'.o un (i.iit.to (Il iii.i'-.i 
m.ii.x st.i-leni'iist.i. tcnqua- 
to nella lott.i. che gode del- 
!,i stiin.i (■ deiraflct’o del 
l.u inaimi .t.i!..iiu v del iiio- 
\ iinento iqu-i.iio inleiii.i- 
zion.de (in. I.iti» (i.il suo 
C (’. all.i t(-t;i del qu.ilt* 
d.l deiCMiii SI liova 1! lom- 
ji.igno l’.dii . o 'logli,Itti. :1 
ind'c.i ,il po- 


V 0 -* :«i |).i: t 
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1 il tu. : 
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\.\I«> 
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III.»* 

e .ie 
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' 1 

. 0.1 lo:. 


M ii'.int 


-ino 


-I oIlilgL' 'e 

i oiu|ui-;.ì: e nuove I.bei- 

’.i e Mll 1 pii- - i 11 .-^.1 <• 

[••e-inte e diffii-a. «emiire 
.il pMi. *..1 gl, o|)e!,i;. ti.i 
I gl.IV.1:11. ':.( le ,io:ine. nei 
• iti mtcllcf.u d. li.T I pio- 
I iuttor. d r.ci 'ir/z.i eiir 


V n mi'. I o-.n : .1 o iiile: n.i - 
z.i n !(. pi ; 1.1 p.i. e la de- 
:i Ol -.iz.. e :! p.'I g: < '--o 
livll'uiranit.i L^ue-to [).i:- 
i.’o .1 ii.'i Ic.g.ilo if.i.l .nii*.'- 
ji.iZI.'M.di-mo }): oie'..i: .0. u.. 
’.-ad z on. devcniKili d: h'I- 
t.i III.r.ir.a cun'ru d t.-sm- 
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;■ r_ Trrrji ini. 


che h* prrsirdutn t'a%srmhlrj Parodi. Ctiiiiiiso c 
trr crnrra/ioni dri Partili! 


* \ 
iTÈl! 

Srrri rhr hanno parlalo 


a nomr drilr 


.. .ji.;:t.i : ..-.:'o ..ggn.-- vi» 

(leda (il ::!..t:ti.i «». i ufi iita- 
le i* deIi'..i.;K-:i.di.'.'iii'. l.i 
V I.l de!!;! !'i".i per .t s.ci- 
r.i.i- in .(V •.< ::.:e fd (<• .d 
;;oji‘>Ii) ;'..il .. 

< .1 • ( 1 ;n; gn . il i 1 : 
,1.11 t *0 (' (II' t'sso tuttii d 
|sij)o'..i '..l'.o: l'ole dv'da Hc- 
[iiinhl.i.i di.: ocratli.i ti le- 

;i .-oi.o u ..ti e sol..1,11. 

(Oli viM -N'I. sii.unii V .ttis- 
r .o-,i;nc:.*e i «•«Triicmlo d 
S'.'ial -it'o r "ll.i H«'[)ul'li!i- 
c.i (ic.n.iH.'<■ c.( tc.fe.-i.i e 
Cl'*» tutte le r.o- 
-tre forze ; er a-s.iui .re 

1.1 [j.iie .n ( lerman..! N» 
li.ivra n -1 permette:e ... 
m -ti ti Jc.schi. il.e il; 

iiu.uo '. t.i .ano sul .siii-lo 


i.ilori di'd.i Mi'jiiihtihi.'i ile- 
tlloi ; .1 ‘ Il .1 !i de -I .1 ’ 

[UT II C.MiiiI ilo Ci’M'ri.'N' 
ili .’ Vnrt't'i ih iinltit 

-'Il 'Il'I ' fII fedi''Cd 

U \I 1 1 - It I I unii H 1 
/’riMM •ri/rrliirn> 

BULGARIA 

I .III ( l'iiqi.ign.. 
l'! Ol t .i-ioni del * 1(1 .l’iMi- 
ve:-.ir.ii dell.i foml-izione 
del H.iitsto loiniim-t.i it.i- 
h.i.'io, d <'om:t.ito lentr.ile 
del l’.i : t .tu (omini. -t.i bnl- 
giiiII Iiiv ;.i .1 VOI (• a tutt. 1 

( oiminisii :'.d..uii i oidi.ih, 
fi.iteipi -.liuti li H.irtitii 
I oiiiiim-t.i II.ih.ino e -o: to 
Il un ehm.i it, -l.iiii o li- 
V ohi.'.011.1 ! <11 dei in V I M ,1 ti M 1 
(d h.i eteiht.iio le rip.gl mi 

t .i.i.z iMìi dii 11,-0: giniento 

n.izioii.,|e e dii niov .nien'o 
o[H'i.i I» it.ih.ino folle ife!- 
1.1 teo: in :n.ii\.-t.t h-n.ii.- 
' ’.i iiiir .m'e d pel lodo t ; n- 
•lo.'Sii ll.l (din.ito 

pelle sije 11 le qil.id : I e-[i(': l. 
e fe.feh .dl.i ( .ill-.i .i< Ila 


1 . 1 - 


e op« • .ii.i. 


q 


.1 t f'ii.n'o 


ahaiio 


!i .'.otenaif un' 


t:n gi;r.:.( <di .idere-si di 
lutti . pop..;. euroiK'.. ( 0:1.- 
p:e-i d [Siijiolo Icde.-vi» c 
italMr.o. I.l lit'ifono ri.m- 
mc.l..ita I.:n .1 (Ji un Irat- j 
t.do (Il p.li ( Coll nndiediic I 
gli S'.iti te.fe.'Chi. che met¬ 
ta fine al.e prov oc.i/.o: 1 
I (j. (Ili He;. ;.o-uVt'il e fo- 
volaio e 1 I I.'..-formi lu tuia 
i .tta I:hi;a -iiiiht;i.-./z.itn 
l/un;ta f.'trutlib:!e del 
mov i.nent.i inlcrnn/ionnle 
mar\:vt.i-!en.n sta. che s: 
e :.dforz.il.i .illa Confcren- 
' za degli 81 parliti comu- 
I nisti operai di Mosia. ci 
rende .meor piu certi del!.i 
' vittor.n dell.t iio.slra eau- 
sn. la enn.-a dei popoli eh 
I tutti i [ì.ie.'i 

Viv.i l’av ...ngiianh.! del 
I ’P'spolo .t.th ino, il p.irt.'.o 
I comuni.-la it.ili.ino' 
i \'iva r.Tninzia tra : la- 
I viM.iloii i’.i!;nni c i Ia\o- 


ni.i.m n'i tipi: I i ol|). 
(lell.i n .iz..ine c dei f.i-e - 
sino e h.i |ot!..to senz.i tei.- 
lenn.mii nti » entro In giier- 
l.i, ,n d fe-.i ilegl: mtele--; 
de. I.ivor.ito:; it.di.in: '■ 
legh ::ile:e's. n.izion.d; 
.lei l*...-e 

Il I rudi le te'rose r le 
pel eiii/ion; non h inn" 
[u.tuto nnii.) nt.ire d p.i;- 
‘ito dei () 'I roeri'nt: ’riter- 
nn/.on.ih-t 1 »■ [intrioti .T.'i- 
I .l'ii. n.Mi h.in:;i) [>■ .1 it'> 
Ji eg.i.'e In SIJ.I resj-telizn 
.\"( .he nei mrimcriti pni 

ii.llie.;, rv-,, h.i d ino-’: .ito 

1.1 sua ;n.itili ll.l di giiion 

ilell.i ehi —i* o[iern a e »lei 
I.iViirn'o'i C:e-i .II'.) in 
ima 01 g.tu.zza.’ione che 
nnisre milioni .fi [ivrsi’ne. 

ijep.e; '. 1 :,.f.) pri 'fond.irpente 
i.'i -( n.i ,d [)o[),,lo. ogg; -1 
I vo-t:o [i.iit.lo e ima po¬ 
tente f.Mzn che hn 11:1 rno- 
I.» follii.i.ne'lt.de noll.i vitn 
pohtien deiriiaha Con la 
-un fedeltà m pr.ncipi del 
ni.ir.xisnio-lemmsino c del- 
r.nte.’n.iz.on.di-mo (irole- 
tario. Con hi sua energic.i 
.itliv.ta pi^r 1] c(in>(ihd,i- 
mtnto dell.i iimt.'i del nu*- 
vimcnto comiini'ta c ope- 
1.1..1 lutein.iz:onnIc. d H.i:- 
t.to eomnnista italiano si 
e eonqnisi.iio prcsligui e' 
rispetto fra lutti gli o[)er,ii 
coscienti e tutti gli uomini 
progresviv I del mondo. 

I coiniinisi) o 1 lavora¬ 
tori bulgari nutrono senti¬ 
menti di profonda .stnifia- 
ti.i c rispetto verso il Par¬ 
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Commenti alla elezione della giunta Cassinia 


IL 30 GENNAIO 
A BAGDAD 


Consigli dei convergenti n Molngodi La Lega araba 


Prima conferenza stampa 
del successore di Hagerty 


■ riunisce 

perchè accetti la giunta di Milano per boicottare' 

--Francia 


Il socialdemocratico Preti sorpreso per le proteste del PLI dopo le « tante con¬ 
cessioni ai liberali e alla destra d.c. » — Un discorso di Nenni e una dichiara- A'n.ba ^^‘^'’rìuniril 

zione di La Malfa — Uomini di Togni nella giunta di « centro-sinistra » di Pisa? 

~ ^ ^ (xossinio. In t«‘sta airordino del 

La sparata di Malagodi, ma « come un ammonimento dedizione ai problemi della nula fino ad oggi unicamente giorno llgurano i pioblemi dei- 

prima che li socialdcmocrati- a ricordarsi che il PLI è pur amministrazione comunale ora dalla DC, il partito col uuale la l'alestma e (UdrAlgeria. 

co Cassinis venisse eletto sin- sempre in condizioni di prc- affidatagli, continuando ro|>e- i socialisti di Pisa preparano Su rietiiesta del (iPRA, il 

daco di Milano, è stata regi- tendere una resa dei conti ». ra svolta dal suo predecesso l’intesa. I.'atteggiamento del consiglio esaminerà una propo- 

strata dalla stampa in genere Si pensa poi, in generale, che re ». Il (piale era notoriamen- PSl a Pisa è tanto piti scoti s*a intesa a deeretare il ixii- 
e da quella «convergente» una valutazione del problema tc un avversario delle iiiiini- eerlanle se .tÌ pensa che la eoi (aggio della Fr.ineia in tutti 
filo-liberale con accenti mo- delle giunte sarà demandata cipalizzazioni, non meno, a IR’ inedita di portare in giun- i eampi; politico, eeononuco e 
derati e consigli di prudenza, dai liberali al Consiglio na- giudicare dal passalo, del sin- la il vecchio sindaco Pistole culturale. Vi'n.iimo pre.sentati 
Enrico Mattel, un giornalista zionalc del 10 febbraio, a ci- (laco neo-eletto. se, il capo dei bonomiaiii 'l’or- rapixiiti .sulfa.sistenza atomica 

molto vicino al segretario del ciò presumibilmente conclu- Assai contenuto 6 il giudi nar e il (iresideiite della lo franee:,.- ad Pr.iele c sull ul- 
PLI, ha contestato sul Resto so, e quando sarà in via di zio che deiroperazione ha dato cale Azione cattolica I.niieri, tuna e.splosione francese a 
del ’Carlino c sulla Nazione chiarimento anche il proble- un alfiere del ctmlro-sinislra, considerati gli ese Regg ine, « d e possibile m pro- 

« il significato politico di an- siciliano, al quale i lihe- il repubblicano I.a Malfa, il ciitori (lidia politica di 'l'ogni posilo eli,, veng.i lonvocata una 
ticipazlonc dell’apertura a si- rali hanno sempre mostrato quale ha giudicato il risultalo Pciia destra ecoiioinua ,onf. r. ii/:, dei espi di Stato 
nistra che si è tentato di dare di attribuire grande impor- dell alleanza trip.ii tila a i- l'rosegiiono nel frattempo le ualn per .studiar ■ altre* misure 
a questa mediocre e stentata tanza. passerella, gettala trattative per le giunte di Ce di i.ippresaglia per lo espe- 

operazione pseudo-politica c I pochi discorsi e l’unica di- ‘‘ <‘d'alno / n, n/.,* atomich»* fram-esi 

jiseudo-amministrativa » e ha chiarazione domenicale di ca- !... 0 ,.; *'.a., 1 /. f annuneiala per I.ordine dei giorno i-ompren- 


consigliato a Malagodi di ratiere politico si richiamano " ' '' . ! R«t‘sla sera una n nini.,* fra 

t racs-r^narsl . e di ricordar- .soprattutto alla neo eletta m 

Iti «di essere il capo del par- giunta milanese. Il nuovo sin- 

tito liberale prima che depii- daco, prof. Ca.ssinis, ha tenuto ‘, .. ‘i‘1 'l.S cipa/ioiie dei segretari iin, 

tato milanese », L’opinione di a ripetere pubblicamente pat tili 

Vittorio Gorrcsio. sulla .S'tam parole di stima por il suo pre- ‘ Ue- S^^ " 

pa è che « la crescente enfasi _deeessore Ferrari, l’cspimen- ^‘‘f' - --— —-- 


.ittii.ili».-, t-onie t'Afru-a (alla tu- 
i-i. d.ll'- d,‘eisioni prese alla 
•'Oniiiiitàafricana a Cas.s- 
Idane.ii e • 1 più .stretti legami 
’i.i Isr.'ii'le riran 



\V.\SIIlNCìTON — Pierri! Sxlliucer, surcessore di James Ilascrly ijiiale udileilo stampa 
alta Casa Bianca (a destra), (lene la sua prima roiifereit/a stampa (Telefutoi 


polemica che Malagodi va te socialdemocratico so.stenuto ,,!!!* 

ponendo in (mesti giorni nelle dal vecchio sehicramciUo d» j.|,y i\-,uegghi‘nent'o ' de l’Si 

sue parole sta un modo atto centro dell’altro consiglio co- f Miimn ^^lìnn sn die iiin 

a ppvenire slittamenti ulte- mimale milanese. Cassinis è ‘ .,hi,a"i 

riori della politica nazionale intervenuto insieme ai mini- ,1 *|!‘ , 1 ., '.i-.i ‘, 1 , 

verso sinistra ». Le proteste stro Spataro a una manifesta- 'mni n ir ie iinii 

del partito liberale non veti- /.ione aziendale dell’ATM e , J ^ J p!!! V ii •> ù i , 1 -r. 

gono quindi interpretate co- ha risposto a iin indirizzo di "mibiió delle tirolesi • di Ma 

me ima paa.amne , 1 . rottura, .saluto . a-ssirorando la .sua Si . r'-r vS 


Riunito al Cairo il comitato di solidarietà 


DALLE FORZE 
DEL PATHET LAO 


11 v iaggio in India 
della regina inglese 


Elisabetta scalza 


afroasiatici esaminano 
la situazione nel Congo 

// governo jugoslavo si rivolge a Hammarskjoeld perchè VONU prenda 
Lumumba sotto la sua protezione - Mobutu promosso ^Maggiore Generale» 



la Situazione nei v( 

sono state fatte altrove tante 

coneessioni ai liberali e alla ' ~~ 

lSesio‘‘7ierSn(Lario^^ govemo jugoslavo si rivolge a Hammarskjoeld pere 

raie banno sorpreso.. Lumumba sotto la SUO protezione - Mobutu promosso «.Ma 

Aitehc Nenni, commeino _ ___ _ _ 

rando Ma/zali a Milano, ha 

parlato della giunta (’assiiiis H* CAIRO. 22 — In una g<>, e chiede die «organi iure//a di .Mobilili, fatto pii- 
in un discorso die ribadist( .seduta sliaoiilni.ii la, il con- di lle Nazioni Lnilo premiano gionicio nel cor.so tlclla fal¬ 
la |)o.sizioii(* neiiiiiana d| eipii sigilo per la solitlai leta alio, ^ot^o la loro ilirctln prole- lita aggrea.sione al Ei\*u sti- 
distanza, come « coscien/a di‘i asiatica ha oggi invitato i /.ume il preniiei Limuniba e rebbe stalo gui.sti/iato a 
limiti a' destra... e a siiiislra governi afiicaiij ed asiatici i suoi ministri ». Slanle.vville. 


Secondo 
aereo USA 
abbattuto 
nel Laos 


Da Leopoldviile <ii è ap- 


vorso i conuinisli ». Nciìiii liaiiiu» li lippe sullo il Da Leopoldviile <ii è ap- 

considera ia vicenda iiulaiie coniando dell O.N’II nel (^oii- pie;,(i che Ka.-aaviibu ha pro¬ 
se come im ntiiincniii della R*’* mi'lti'ie ipii’sie irupjic. iii,,.s-,o il eoloniiello Mobutu a 
politica socialista e della ope al più piesto. a di-p..si/ioii<- , ni.iggioi geiieiale». l'na i i- 
razione-giiintc. «Il parlilo ‘*‘‘1 goveiim di l.urmnidi.i a v [-.t.i avia luog.o diun.ini mnt- 


razione-giiintc. « Il parlilo ‘ù’I g 
socialista — Ita dello — si ^•••iil 
riserva di valiilare la portata come 
complessiva dell’opera/ione 'etto 
giunte .sul piano iia/ionale. 'I"a|e 
quando e.ss.t avrà dato pitti ■ 
i suoi risultati, da .Milano a 


Slaiilevville. (Rie.-ato govei n,, ! t m.i a eaiii|i<' Kokolo alla 
eoiiie si sa e at'.ualiiieiite di- L.,i,/.i K.is.iviiliu in oc- 


Nuove trattative 
per la Grecia nel MEC 

ATENK. 21 — Il Miinistroj 
greco per il coonlinameiito eco- 


40 l’KCHI.XO. 22. — l.’ageii- 

miliarcil iVi/oen Cnin, citando una 

* 201 » nuovi ti'asiiiissione della Voce del 
, /.«OS-, iiiforina oggi die im 

impianti sceomlo aereo armato < T-G » 
Il rp • fornito dagli .Stati l'niti ai 
alla 1 Crni ribelli ilel principe Bini Cm 

3 , e stato abbattuto da unità del 

rhUM. 22 -- scendo qua..- j mereoledì .scoi- 

II» aniuinzia un dispaccio del- .. 

I ANSA. . La Società Terni ha aereo, come si 

stanziato 40 nilllardi di lire per rammenterà, e stato abbat- 
dotaru le lueull acciaierie di tuto a noni della capitale 


,, I a.., . .I ■ . ,. ,w,inipr> l*rfitiii>-.ii-ifl-igw .s notare le lucuii acciaierie ai imu n 

letto da .\ii.oiM,. (.i/riu, d caMoiu- della pioino/ione di di »»'*'« «niplantt. La dotazione laotiana. 

linai,, fa fuii/i,iiic ,li p:ni ,, .\i,,i„,tu. die ha 30 anni. Uele-azione"di e.spcrti, per "P'‘d“R macchinari permet- D’alln 

iiiini;.ti,' I. .iii|t( l.,, i!,,MiaMd.t j promo/.i,,ne del piceo- pari. eoip-rre > nuove tratt-itive ■tahllimcnto ter- ,jpj j,(^vc 

.mille a- g.,v,-mi. i (|ua!i .ib- ., a,....,,,,,, a. leimold ■■ ' ‘ --- 


l.a priuno/.iiiiu* del piceo 


D’allni palle uii irortavoce 
del governo della repubbli- 


.’i» ,lutatole di Leopoldville diesi iniz.eranno il 2.3 gennaio, nano di produrre acciai spedali p.^ democratica del Vietnam 


Palermo. Por ailosso, il caso stiil'ilitf» laiijUMti Ui- .,,nci;ti>ci' coito voci .socomio sul pro,;otto tii associazione l”*^**^**^^’**"'l“"'*^*‘*”* ”**K*'^’ ilei Nord lìa nunvamcnlc lie- 

tnilaiicsc ha il valore di un idntii.itui con .1 ( onc*» e\ ^ Kasaviihu e M<»butu d*d*;i (ircela «'d Mercato Comu- ^ ® Kran oreria ». finito € j>uca inven/ione > la 


(‘pisolilo positivo in una lim 
ga e difrieilo battaglia •. 

I/ii riunione del consigli,i 
eoimmalc di Pisa, fissala per 


lu-lg.i. di ti.,-.f.-ite i pii'pit Pbbeio <l.i eontrasU e Europeo. Precedenti tratta- 

1 .ippicM*,danti .1 .St.ml,-v\ d- ,, rcidieiebbe di ‘ 4 ’“ 

le. enpd.de piovvi u'i.i de! -.i,., i,,i m,],, S(‘m- ^ a^ev.ano con- 

» I .iiHi.uM (Il 1 . < ( mino. in s^»nlito di ujuni;cre od un ac- 

’.... , .^ _ P’<‘ •> Lco|)(»l lyillt* c stala cordo definitivo, in quanto ri- 


Nove morti 
neirincendio 


finitii < jmra inveiiziime » la 
notizia annunciata dalla erie- 
ea dì Bui) Um c Fumi No.sa- 
van, .secondo cui tre reggi¬ 
menti del Nord Vietnam .sa- 


..- » . I' ' • • « . . . » I' • ' .. .. j lll'llJJl U V U, 111 Utili 11* g ^ ^ ^ K.V* 

quc.sta soni, flovrohhe inian i» iinia.nanu* Ufc’sionc v (ucolaio la noti/i*! che manevano da discutere nume- CII Ufi «Constellation» {rebbero penetrati nel Laos 

lo fornire un ulteriore eie jiiesa dal eon-'igli,, pei (; ||„..( |•o|lg,,. capo della si- ro.ii punti. - idei sud nelle regioni di Sa- 


iiieiilo di giudìzio a proposito 1 " •’olidai lel.i ali o-a-. i.Uum al 
della formazione delle giiiide. teniuiie della lenii,* imnt,- 
E’ in gestazione, anche a Pi ap,* 111110 . sv,.lt.i-.i sta¬ 

sa, im accordo (piadriparlitii "'ani*, dinante la (|u.de s,*ii-* 
I)C-PSDI-PSI-PHI. I.a riunione ’^bm letti a, debgati di .r 2 
di (pte.sta sera non dovrelilir pae.| dell .Afi 1 ,-.a c dell .-Xs'a 
avere nlctitin eonelusione poi ' i"es-..iggi g'"."b 'eri da 
chè per domani ò previsto un l.n-l.n. ■'^‘•'‘‘1 

nuovo incontro tra i parliti -'assei e .Ma,>inc*n,, \. 


eeiitro-sinistra ». Ila su 


i;' stala 


aiiiiiuiei.n 




NUOVA llELill — La regina Ell.^abclta d'Inghlllcrra (si 
è tolta le scarpe che si vedono vicino ai suol piedi rnizall 
di sandali (guarda II marito principe Filippo con un piede 
a terra scalzo, mentre si toglie l'ultra scora prima di parte¬ 
cipare alle cerimonie di ossequio alla tornila del Mahalnia 
Gandhi ieri a Killen. I reali inglesi stanno compiendo ima 
▼Ulta utriclale In India (Tclefoto) 


scilalo slupore il entilemilo la , i,-.i/i,'ne di un , ,-,,mit.it,. 
di una bozza programiMalica speciale pci d (’oiug, » in ?,•- 
preparata dai .socialisti, nella ii,> .,1 scgici.u iato iieiiu.inen 
quale si esprinu* « la ferma le della eoufeieu/.i di ^ol•,- 
vololilà di difendere le islitii daiieta afi,> - C'.i.ilica 1 a!,- 


Manifestavano per il FLN 

I francesi sparano 
sugli algerini a Blida 


z.ioni di'mocratiebe da ipial c,,niit,it,>. ijio.-to d.i ino 
siasi parie esse vengano mi pieseul.iriti del r,>iig,>. K<- 
nacciale », come se non fos*.,* aia. .Algen.i. l{\f. Sii.l.ta 
chiaro che la ininaecia alle Cli.iaa. l’If.SS. M.di. Iiiili.a 
istituzioni deinoeratiehe è ve ladoiu'.'.ia. ( ;i.i|ip,,Mi* Ma 


Dopo l’approvazione della legge unica 

I clericali del Belgio 
per nuove elezioni 

Il priiiio luitii.slni |i(i-tu in iniii()r;iiiz;:i nei t-nn |i;irliln — Oggi ri- 
preiiile il lavoro in V'ailntiia ina la lolla eoniro il "o\erno proM-giie 


pi C'-eul.irit I del r,>iig,'. Ke- Gl 
iiia. .Algeii.i. l{\f. Siili.,11. 

(Ih.ma. l’If.SS. M.di. Iiiili;i jjj j 
1 ndmu'.'.ia. ( Ii.iiipmu* Ma- 
iure,', avia il (ompit,, d; ;a-- 
laiiie gl,>111,, pei l'ioiM," la 
-itiia.'iuiie ,-<,:igi,l,'-,* iu,*I() 

l’er tpiaiil,, tuiucn,. l’.M- |,-..ia/i 
, g»-!:.i. il (•■.«iis.'.’.Ii,, li.i .ippii,- -.(-i.i a 
I.i piiipi'sta d»-l gin,•Ilio vta/i,,| 
)>i ,>v\i-.,,! IO .di'i-im.i < d; 1 U-- liaiuio 
Lto.'i.i!,' e,‘Il d .go\,-:iio fi.m- lem 
, (--.e rii,-a li- ,,'lidl/ioni dfi- ipiait. 

fi/i,, ,l,‘l diritto di .Hit,,- ,-iU.i 0 
>',-Iei miiia/ioiii-». l’e: ,pi.in;,. miiri-.r 
iigll, 11 , 1.1 d l..’,'S. ;I ,im.->:';lio ,l,-Il.-\ 
d,-MUii(’i;i r ini,\ flit,> v.;.!- Ime . 

i'i,-i,* aliali :iit,-;Mi di iin-i-i 

.pl,"’to p.l,-',' <* chii-d,- « l.t| Non 

< oiu oc.i.'Ii'H,- ,ii uit coMf,' ni-i-'-'i, 


Uni* morti e numerosi feriti — Discorso 
(li Schiimann sui contatti con il FLN 


HONOLULU. 22. — Un • Con- vamiakrt e .Saravanc. Tali 
.stellation . della niarin.i USA calunnie — ha aggiunto il 
ò precipitato sull isola di Mid. portavoce — servono a ma- 
wal causando la morte dei sci ^.-herarc i loro atti erimi- 
uomini d’equipaggio e tre per- 
sono a terra. 

Sull’appa»ecciiio si trovava- * E' assolutamente indi¬ 
no 22 uomini. Gli altri 16 sono .spensabile convocare una 
scampati, ma alcuni sono ri- conferenza internazionale 
inasti feriti. L’incidente è av- p^p risolvere la situazione 
venuto al momento dell attcr- pericolosa iletcrminatasi nel 
raggio del gro.sso aereo Lao.s >: cosi ha dichiarato il 

_ J •! IJ principe Suvanna Fuma pri- 

Congedafo il soldato nio ministro del Laos altnal- 

che portò il tiglio '”!*”**•. V* Cambogia, in una 

^ intervista all agon/in di no- 

nellO COSCrmO tìzìe delia Germania demo- 

■- epatica .-I D S. citata dalla 


^ V^ERONA. 22 . — li soldato TASS. Egli ha aggiunto che 

BI,Il).-\. !’‘2 — I colonialisti pon a borilo HO persone per Eugenio Pas,samonti. il giova- k-i Commissione interna/ìo- 
fi..n,,..i h.mnn a.ssassinalo la città di -Moiilmeing.vun, «‘""‘‘'olio nel I-ao.s. 

lim- niie.ulin.mi, un nomo ed nel delta dcll’Irrawaddy. c,>rix>. v non saiKndo a chi ^'^-‘^btiiita nel 1954 dopo la 
iiii.i ,|,iiiiia <• ne banno feriti .Sembra ehe il traghetto ab- l.n.ici.Tre d figloileno. lo portò (’(’Uf‘^ren/a ginevrina sull In- 


•iii" vta/i,.ui pr- Fiiiilipen,lenza |d.ita in pochi minuti. 

n,-- liann.» inizi,, alle 20 ,- 

i.m- (,'rn ) m diversi! | l 

dfi- ,pi:ui.,'i, niiisulmanì ,Iella! LonCIOtO negli 

ut,,- ,-iu.i ,,\,* i di'iiostianii bann,>t missile Redsl 

.m'.i. mn, i-.giati, .dia lilieiazione 1 ______ 

il,'II.-\li',’ll»l. .,I I-.LN, .dia 
•.:.,-|lm.. oi.pit'.-Mone stia- ,.-,.,,.^,..,0 americano li 

I ilijiiHM.» -.alo un -Red 

t l.t, N,,M,,'t.m’e ] mlervenlo jj in|.:..;ile tattico ha p 

•if,' ni.i-'-'i, .i,- e (lei .UH! cbdonietn l.’e-iperiii 


m,-Il\ .liti, n,-l eois(, di moni-j bia urtai,-! contro un rotta- con m carcrma. jtato docina. dovrebbe riprendere 
l,-.-ia/i,,n! ai.il»,* svoltesi eri‘ine sommerso nel canale di messo in licenza illimitata in le proprie attivila nel Laios. 
M-i.i a M,„d.iiik. U* manife-rrwante. Ua nave è affon- attesa di congedo. giacché «se anche non po- 

Tibcrio Passamonti, com'è tesse risolvere il problem.i. 


_n,*t,>. saputo che sua moglie e^sa potrebbe tuttavia cou- 

. . . era stata ricoverata d'urgenza tribuim determimre imi 

Lanciato negli USA -'‘l Policlinico, ottenne, il mese ‘ distensione » 1! 

^ scorso, una licenz.a straordi- vvincnie ni. u. miiv . 

un missile Redstone nana di 5 giorni. A Roma, il principe ha ag.guinto che so- 

giovanc oltre a curarsi della lo un governo di coalizione 

o» moglie, nel breve periodo di in cui figurassero tutti i mo- 

CAPh C.-VNAVER.-M, __ — licenza .,:i preoccupò di ricove- vimenti p.itriottici (cd in 

-'T'^un" rare in un attrezzato i.stituto particolare il « neo Lao Hak- 

. ..ito un ni.^si.e - Rcd'toiie - assistenziale il suo bambino. n 

li .n.<.s,le tattico ha peri-orso di meno di due me.si. Non vi potrebbe r portare d 

.UH! cbdonirtn L’espcrimi*nto ,- nusci. Non iiotcndo prolungare 0C>.e all.i norm.aiil.i. 


I.i ,piali- i.ntgiiippi I p."-''- f'.iiu,-.'. le maiufi'sta- -tato ,*lT,‘tiuato allo scopo d: la licenza, egli jTen.sò di por- f-u asseinniea nazionale 

I.ii-'i p.ii ip.iTiti .li! ■ Z'oni -.•■n,» coiiliiinate fino prov.-.n* il .-.istrma di orma- t.irsi in caserma il bambino, cambogiana cd il Consiglio 

olii,-noi/.I •’ II,’x*. 11.1 ,1 <•! ••'•*■ 23 ,«•! I it.aliana». (Comizi mento dt-’.l'osiva in volo ed è Cosi fece. La vicenda ha com. del regno, riuniti stamane 

<|-,4 ' I s-,, ...l'.liiMi i •••iiM, |v,,l..iiti -.ir., -.t.iti temiti da ‘'oronato d.a oicc-s.-o L^n mosso l'opinioiic pubblica, e ^ Pnom Penb. banno appro- 

I f,*-in i/i,«n.- (O io- 4 • I • .. .Ir centi‘ laii,lesti- 2 ’ m,),iilu-.,to i.ince- sembra avere toccato .-yichc i vaio alFunanimità una mo- 

.1 l,*.in,i/i<«n. ,.1 HI. - ‘ 1! , ■ r.» t.-., (ju.ìlchc cpttim .m un., -Mipcriori del ,s„ldat,>. Sicché. 7 ,oneHnirilechiedcalnrin- 

:!ui,p;umi-t>-.1’ l’i . lue ic. >'« M-' .t^'-tin/a algiiinn ^.-.ninu.i a oltre 300 chdomotri Tibeno Passamonti ò stato ora m quale ci lede al pri 

!i i»iU‘ liti -•«'t*»* rzl <!i*i t’oh'ilinli- ,jito/za ccmRcdato. cipp Sihanoiik (I: 


assemblea nazionale 


BRUXELLES. 22. — Il Co- cale .si è re.so conto che il di- mento veii.c;, co'-tituit.i m 
mitato nazionale del partito scredito ilei governo e del moilo tale ,la assu-ui.uc un.i *•’'’* ' * ' 
clericale belga (cristiano sn- primo ministro sono ormai cimlibrata r.ippi,*s,.ui.i/i,.,,,- !•' 

ciale) si è pronunciato a lar- tali che es.so cerca di liboiar- delle le.gioni d,*| p.ic-,,- ». , i.„- '-'ni,pani, 

ga maggioranza per fi» scio- sene al più presto in modo la Valloma e la /«m.i li.un- ‘''ì»" ' 

glimento anticipato delle Ca- da non peggiiuare ancora dt miiiga !i.'/at,, 

mere doiKj Fapprovazione de- più le sorti del partito — -—-- u.d!p<-n,l< 

linitiva della legge nnica an- già gravemente compromesse Telegramma 

che da parte del Senato e (lalla iKililica congolese (» A' U ' , !ii,-'t,i , i 

per elez.ioni anticipate entro dalla legge unica — nella o* IvruSCIOV pr,-ud,ui<> 

il più breve tempo possibile, pro.ssìma competizione clet- qI canonico Kir 

Dopo Un dibattito, che a toralc. _ lo un.i 

quanto si è .saputo, ha avuto Come è noto comunisti e DIGIONE. 22 — t! . d-H'OM' 

toni accesi c drammatici, il T^octaldennx-ratìci si soiic* già Eir ha ri,','vu!(i occ. un t,’!,’- j,*^;i n.*! i 

primo ministro E.vskens e i pronunciati per un rieor.so cr.imm.i di .lumiri ,1,1 pr.ii ,, -.,\erii,. 


p.i,--.! p.ii n-.-ip.iuii .III ■ ui,'III 

, ,,nl,-i fii/.i !• iif\■ . 11,1 il f ! I.,11,-I"i I 
ISt.’i-l* L.-'--,, 'inI uui.i ’i’iui, |‘'‘• 1 .|IIU 

I, 1 f,*: in.izi,*!!'- (il III! < ;.I::-•!'' 

V ! ui'panici-t, • >1' i’ : . Il i-'in 

,!i ,'li,- Ii.mtf-f. liti --«'t',* ni 
!i.'/;it,' i-.'Uti 1 * 1 •p.i,-''. .tli.,-,i:u t^Ui-'t. 

II . dipi-n,lenti ». .db' a:n>i n." 

Il ti.i •■'*''•■ c fe;,- 

,-!ii,-'t,i ,ii,- le N.I.' ,' 11 ! r.r.tf -d*’''- f'v 
pr,'ud,ui<> l.uniiiniti.i 

b'to jùeii.'i pi i>!c/i,,n,' | ’ 

In iiM.i l,'tt<':.i .il S,-.': l't.i-' ••l'-’'' •* ''ne*'! » 


MI •••lui, vi'l.iiiti -.t.iti tenuti da 

.. 

I.ui.-U'. n: ''«l'-' :,--tcn/a algerina . 

„j, -..t;.. fi ,lct coloniali- .ptezz.i 

. .tli.,,i:u t^ue-t. i.uevaiio ricorso _ 

.di,- anni ii.-, i.lcndi» due per- —^ 

d..i\.* ti.i e fe;,II,Ione part'cchie C*..» 

• ir r.r'f •d*"'- fte qu*'’l> alcune Virca 

I . •'.«•nn,- 

hit iii'o , Pinci ,,>ntiiiu.i- _■ 

'.l'* .1 v,>. ; o ill.lZ!.'- Il U 

, .•..Lt.'.ì t. -u i-ont.ilti U.i *» |* 


suoi amici, contrari allo scio- 11 ^ „r„c .-he confermi |., Kuf p-. 

glimento anticipato, .sono sin- richic.Ma che è già stata ‘. ,;Zr J’k'^ 

tl posti in minoranza. In al- esure*.*:! nin f,nrz-i d ii I ir.»- ,r‘, " ' ‘ ‘ 

„i_; opu ."-'•.1 CHI lorz.i u.ii Ku,»- ,| \ .',| i, .-, 11 ,, imp.-.t! di r:,e\,.:. 

tre parole, il partito cleri- nitori nel corso dei gr.m- J>,'^^,»Tl..lnlente u.-ll , vn.. ,pi.- 

" diosi scittiiori tielle scorse lif., d, suid „-o Kru-,-.<,\ P - 

• settimane jH'r un camhiamen- ginn,- dur.mt,' l.» M -;t , ,t-1 pr, - 

Kiuniofic to di Jxìlitica. tmer soM.-t.ee m Fr.,: 


Riunione 
euroafricana 
a Roma 
per il MEC 


Domani pomeriggio ;>l- 
l'EUR avr.i inizio una con¬ 
ferenza tra i rappresentanti 
delFassemblca europea di 
Strasburgo e quelli di una 
quindicina di paesi africani 
e del Madagascar, conferen¬ 
za preparatoria per l'incon¬ 
tro che dovrebbe aver luo¬ 
go in giugno a Strasburgo 

Si tratta di discutere dei 
rapporti fra il Mec e questi 
pa(!si (territori ex francesi, 
italiani e belgi) i quali sono 
stati associati al Mercato 
Comune dal trattato di Ro¬ 
ma. quando ancora essi non 
avevano raggiunto l'indi¬ 
pendenza. Si Ignora quale 
sarà ratteggiamento che i 
paesi africani adotteranno, 
ma sembra che parecchi di 
essi abbiano già d(*ciso di 
non rimanere legati al Mec. 

Da notare che il Congo 
sarà rappresentato da un 
(xisiddetto commissario di 
Mobutu. 


II ministro delle cl.nssi mc- 
,lic l’.iiil Vnn den Boeynants 
b.i dichiarato che gli scioperi 
farei bero cosl.-iti 9 miliardi 
di fianchi belgi (oltre 110 
miliardi di lire) .l/ostina- 
zione del governo e dei nio- 
ri,!po:i hanno ci‘>e fallo |K*r- 
dere al i>acse quanto essi si 
r'promettcvano di ricavare 
con le nuove imposte previ¬ 
ste dalle « legge ininiia >. 

lai sciopero nel Belgio, du¬ 
rato 33 giorni termina uffi¬ 
cialmente domani. I,a deci¬ 
sione e stata prosa nel 


Per aver pugnalato una vecchia 

Ragazzo 14enne canadese 
condannato airimpiccagìone 


,I, ir,)M' D.i;: ‘'ooLUti t!.i| 

:,-a 11 ..! 1 .’ H.-lf-.hi.'. 'l"’’’ ,• -1 F !.\ | 

c.w'n,.. .uc.*.-!..!,. T.-i -'i-Hii.-.-.'^'uim.uiii.pies,- 

,-o-.:.-:it;,.- .*:„* p,T |,i « , .*i f-!‘1*’- 

cn.i ,!• l.iiHinaib.i .i (’ioMin,-. !-■' F-.bT: .i.-.l .y-^i-nible.i u.i-j 
p.'to .-u:,*:i;,- ,lf!I-iir:-.-r...I.Mn.*' '-’n-’b'. p.irl nulo .tI una riu- 
^ [ ».**::(' it'I >:i«* p-ìrtìtt* a 

lùder.i,!,, b«-'U -Y.*:;. b.i affernmto 

I’:naiii:u;-!b;!.. p.i-iv t.i d,'l l”-’-' ‘ «il coverno fr.in- 
,-.,in.in,b. .i.-ll’ONf :i,-I «'.'n- '• entrare 

1 -5 ,■•>:;!.,v.> .. i ,>gni nionien- 
— ■- ■ ■ - .1 r,' ,j I ,»ra con i re- 

I . I.-p.,!fir,»rg.ini//.T7iO- 

> una vecchia j . -•,• 1 , i. ii.a ribellione 

-■—• •'k,. !.j r.'i'o-t.i s.ira sc'rag- 


Grave incidente nel Bresciano 

Il pugile Amonti uccide 
una donna con Fouto 

Anche rallela è rìmatlo ferito: le arrà per 40 fiomi 

BRESCIA, 22 — l'na donnajpure r.coverat.-i r.li'iisped.ajf, c., 
c morta e altre tre portone, fra v le d; Bre>c..i. ha r.portato 
cu U pugile y.mtc .Amonti. so- f.'rite legger.' per cu; sc la ca- 
n,"» rimaste fcr.te in un .nc.dcn. vorà in ima .<c:t.rii.ina 
:,* stradale avv.'nieo nel tardo La ooliz.a stradalo ha aperto 


i.i 


Il •■ :,* stradale avv.'nieo nel tardo La ooliz.a 
•Il.a nnellmne p.>merigg o d; ogg- suda prò- iin'inch.oiT.a 

I s.ira sc'ra.Jl- v ncale ,4,'!;.'» Vai Tr.mip.a, al- _ 

mitilo tent.are ! altezza d.'da fr.,z t»n,' V.lla ■ 


'.r’.i :jti.>\ .1 \I-'lun. ma se s.a-1 

;.i ..nte, allor.i il co- ' ante -Amont.. ,c i.da d. 

. - , iin.T utilitar-.a. uiper.ito d, al¬ 

vei.u- p ,'n lera un,a dccis * j eune centinaia di metr; .1 ponte 


lai sciopero nel Belgio, dii- La Ullina Ila fatto appello alla clenicnza ;. n.,:», . \. :nra!mente. in ca- è andato ad investire un 

rato 33 giorni termina liffi- ^__ . ». ..^ ««""PPO d. persone che .attende 

cialmcntc domani. Ua deci- ‘ ! d. di l.nca in 

sionc e st.ata prosa nel SrDBLKY. 22 ~ In r.a-riaver puen.dat,' la Mgn.ira C-^rc;na Ifent-piu 

corso di una riunione -sv,d- g-izzo di 14 anni e staio ru-.^ Rose K. nn.-.iv. La cmri.i ha -'P.mdeie Ma se ogni rosa gravemente, 

tasi a Namiir. Il comunicato nosciulo coRn vole di assassi- eonunupie rae, l'in.mdato eie- v.» bene, .luello tre settima- ^ j,'bqanti a Brucia. ” - 


.1 ::ir» 

ir jì ^ «a 

..nte. 

, al!,ir.! li co¬ 

01 :D' 

D’ ('Il 

rrrà 

lina dcciS'o- 


ì.iTt\ 

•scnz.! prere- 

t'n:: 

Vrr 

ì-'*.» un.i cessaZi,»- 

un; 

iLiUr 

,1 

1 tutte le nt- 

V. : 


.V,' 

per tre <e’.- 

ni.rii 


:;ir.i!monte. in ca- 

lì: 

.1!! 


.lU'e.^ercito 

t'rr 1 

r4>U't 

rr.jlo 

lo .‘‘tesso di 


Macchina 
sulla folla: 
tre morti 


i.irtele àlIIVU*»! «lecci U341.-, il t « f- ▼ 

; c.int rollo deiraiitovettiira odo. BILLL.A. 22. — Lnautu 
p,i aver sbandato per c.rca 300 lanciala a velocità sostenuta 
metri è andato ad investire un ha investito un gruppo di 
criippo di persone che attende operai che tornavano alle 
vano un torpedone di l.nca in case dal lavoro, ucci- 

tr.ms.to da Carena I fent. piu 


emesso al termine della riu- nio di una vecchia signor i di tuenz.i 
mone afferma tra Fallro: Capreril. nello stato can.ul,'- 

« Lo sciopero è sospeso, la delI’Onlnrm II fati,* risale NuOVa linea 

lotta continua». Esso riehie- al 28 settembre scorso L’in- • • 1 

ile inoltre che il Sindacato criminaio. /Xnthonv \Va\ n, Italsa-TuniSIO-Llbia 
.socialista belga venga art;- Yensen. è stat,i condannat,* — — 

colato in tre settori: fiam- alla impiccagione e l.i son- .\N(rON.\. 22 — K' 

mingo, vallone c di Bni- lenza dovrebbe essere ose- ,'Cs;i in.iucur.u.i ad .\iu'i*na 

xelles. gitila il 18 apule, sen.inclie la linea i-o!,Te ,iii.ut,ir,lii’i- 

L’alleanza liberale della >1 giiidire G.T. WnI.sh rac- cale ,b's:in.r..i .1 c.illoc.irc 

Vallonia. in una riunione a romanderà la romnuitaziono *iirett.',nion;e . p.,rti ,li .\n- 


no pi'tr.inau consentire che trasportati all'ospc- nulo ieri sera poco dopo le 

,bb;,tn.' .u, eo negoziati ». ji.v.p locale con un'autovettiira 23 nelFabitato di Magnoneve 

-d pas.«:3gRio La donna è deve- lungo la statale Biella - Ca- 

Affonda un traghetto “p 

50 morti in Birmania « manto è ,tato shKi-.- P ’sce.o ^ 

,ra?o COTI prof^nosi per sce50 oa un autODiis 

crave trauma cranico, .stato di linea. Nello stesso istante 
R.WCiOON. 22 — Circa choc c frattura della tibia si- è sopraggiunta a tutta ve- 

c.n.piant.i jH'rsonc, tra riu n;stra. locità sulla destra una Fiat 


dendone Ire e ferendone cin¬ 
que gravemente. 

11 grave sinistro ò avve* 


50 morti in Birmania 


L’alleanza liberale dcll.a il giudice G.T. Wnksh rac- cale .b'stin.iM .1 collrc.ir, ;,„nu r.wi bambini, sono af- >1 peso -massimo- Amonti 1100, pilotaU dal panettiere 
Vallonia. in una riunione a comanderà la commutazumo ,ìirott.',nien;e . p.,rti ,li .An- .q 'o-nuto aJFaffon- dichiarato gu.iribile in Giuseppe Pejla di 40 anni 

Xamtir. ha approvato una m ergastolo. Una giuria di on ,iii,'!Ii .lell.a Timi- .g,nienti ,li ìln traghetto in f^he ha lettcràimcnte fal- 

ri.soluzionc che afferma es- dodici uomini dojio dieci .■*:a o ,iell.i Libia II >ervizi<. cnalo vicino a Rangoon. ciato il gruppo di malcapi- 

sere «essenziale che una ore di consultazione aveva sara di-;imp.'”n.,to d.i iliie Birmani.!. fènto. l'arma'olo C.irlo Ronch* che ha trovato lungo la 

delle due Camere del Parla- trovato Yensen coliicvolo dilmotonavi deU’.Aaiiamar, Il uaghetlo, era parliloUi 34 anni, abitante a Sarczzo, sua strada. 


vaio alFunaniniità ima mo¬ 
zione la quale cliiede al prin¬ 
cipe Sihanonk di assumere 
le funzioni di capo del go¬ 
verno insieme r,in quelle di 
Gapo dello Stato, c gli ac¬ 
corda i pieni poteri. Questa 
mozione fa seguito alla lun- 
2 a crisi provocata dalle di¬ 
missioni de! primo mmis’ro 
Pilo Pr icime. 


ALfBEDO KBfCHUN 

Direttore 

Mlcbele Melino 
Oirettnre responsabile 


(scritto al n. ST97 del Re¬ 
gistro Stampa del Tribo- 
oale di Roma - 1,'tlNlTA' 
autorizzazione a ^ornale 
murale O. 4U5 

DIREZIONE. SEDAZIONE 

EO amministrazione: 
Roma. Via dei TaurtnL 19. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 4S03SL «MS5X «30353. 
450 333. «SIISI. «31233. 
431 333. «31.334, 431333 AB¬ 
BONAMENTI tJNITA' (ver- 
samemo tal C ont o corrente 
p,^laie n 1/39795) « nume¬ 
ri. annuo lOOOO semestrale 
5300. trimestrale 2750 - 7 no- 
tnert (con II lunedti: annuo 
ìlKSa semestrale 8 000. tri¬ 
mestrale 3170 - 3 numeri 
(senza C lunedi « senza la 
dorrentea): annuo 8 330. se¬ 
mestrale 4 400. trlm 2 330 
RINASCITA: annuo 2 000. 
semestrale ) 100 VIE NUO¬ 
VE; annuo 3 300. semestrale 
1800 rUBBLICITA': Con- 
eesatonaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità 
In Italia) Roma. Via de) 
^rtamento E e sue sue 
erìraa]! In Italia - Telefon* 
«88 341. 43 43. ««. «5 TA- 
EIFTE: millimetro colon¬ 
na • Commerrlale; Cine¬ 
ma 1-. ISO. Domenicale 
!.. 308: Cebi «petucnil 

L. ISO: Cronaca (^ ino: 
Necroli^a l. 130; ftnan- 
Kiaria ^nebe L 400: Le- 
fali L 330 

Stabilimento Tipoifraflco 
GATE - Via del Taurini 
a. 18 . Roma 


Kennedy 

(Continuazione dalla 1. pafina) 

piiidicato * importante >, in 
quanto l’opinione prevalente 
in America sulla risposta di 
Kennedy al premier sovie¬ 
tico è che essa * è molto ca¬ 
lorosa ». Questo « calore » sa¬ 
rebbe stato anche suggerito 
da un giudizio positivo di 
Thompson sul colloquio di 
ieri? 

Per quanto riguarda i con¬ 
tatti fra Washington e gli 
alleati occidentali si fa no¬ 
tare che — parallelamente 
alle consultazioni con Mosca 
— doerebbe aprirsi un perio¬ 
do di missioni diplomatiche, 
e forse anche di viaggi di 
Kennedy, nelle capitali eurn- 
pee. Diplomafici fra i megVo 
informali ritengono che 
presidente americano potreb¬ 
be ritenere necessario, ver¬ 
so la fine della primarcra, 
fare un primo viaggio in Fn- 
roprt per iriconfrarsi con De 
Oattlle. Macmillan e Ade- 
nauer. In questa occasione —■ 
si aggiunge — Kennedy do¬ 
rrebbe avere anche un bre- 
re incontro informativo con 
Krusciov. 

I.a indiscrezione più inte¬ 
ressante, perché riguarda lo 
immediato futuro e un pro¬ 
blema particolarmente sc^ol- 
tante per gli Stati Uniti, e 
tutlaria quella diffusa dn'- 
l'autorevole quotidiano New 
York Herald Tribune, il (pia¬ 
le riferisce di avere appre.'O 
in ambienti t competenti e 
informuti » che il nuovo <jo- 
verno americano intende ri¬ 
stabilire, (il più presto se non 
.snbilo, relazioni consolar- 
con Cuba tu attesa e come 
preludio alla ripresa normale 
dei rapporti difilomafici. 

A Washington questa no¬ 
liria non ha proi’ocalo (tlcan 
commento da parte del Di¬ 
partimento di Sfato, fi qiio- 
tidiano di New York afferma 
clic, prima di riaprire i rap- 
pnrti (d livello consolare, la 
amministrazione Kenucd’i 
desidera ottenere dall’Avaiui 
una indicazione .sulle intcì»- 
zioni di Fide! Castro e sul 
suo desiderio di assumere 
un attcggìamcìitn « meno 
ostile-^ nei confronti degl’ 
Stati Uniti. D’altra parte pe¬ 
rò dall’Avana sono già venu¬ 
te « indicazioni » suiratten- 
giamento di Cubu. lidid Ca¬ 
stro ha piaudito alle < buone 
infenzioni * manifestate dal 
iiiiot'O governo americano e 
.sottolineato che « Cuba r 
pronta a ricominciare da ra¬ 
po nella ricerca della pace ». 

Gforpe ìlouser. direttore 
del comitato americano per 
l'.A/ricri orn«»i-^~“^'9h<’ P'’’’. 
vaia rompo.i'fd da influenti 
specialisti in affari o/ricaiiL 
Ila rimesso al nuovo chPP^,*'" 
.scnfanlc americano all’OM, 
Adhii Stevens(^n un rappoi~ 
to in cui sì cliiede ami revi¬ 
sione dclVntteggiamcnto de- 
gli Stali Uniti in merito ul- 
VAfiicit c in particolare aì- 
1‘Algerini 

Il rapporto deplora die 
« nel corso di questo anno 
critico gii Stati Uniti non 
abbiano adottato un atteg¬ 
giamento positivo e non ab¬ 
biano sostenuto il diritto al- 
l'aiitodetcrrninazione del po¬ 
polo algerino come pure la 
idea di un referendum sotto 
lo sorveglianza dell'OSU ». 

ìlouser dichiaro che pii 
Stati Uniti hanno subito at~ 
l'ultima sessione delFA-sscm-- 
bica Generale dcll’OYL 
€ una disastrosa disfatta po¬ 
litica e ideologica », dovuta 
ai voti americani sulle que¬ 
stioni africane. Il rapporto 
critica in particolare la de¬ 
legazione americana per es¬ 
sersi astenuta nelle votazio¬ 
ni successive sulla dichia¬ 
razione circa ì’indipcndcnza 
dei popoli coloniali e la que¬ 
stione (ilgcriua, per la sua 
passività sulla questione dei 
territori portoghesi d'Oltre 
Mare, per l’appoggio conces¬ 
so alla candidatura porto¬ 
ghese al Con.siglio di Steu- 
rczza e per la maniera in 
cui ha appoggiato Tammis- 
sione della delegazione eon- 
gotc.-.e di Kasaviibii. 

Per quanto concerne l’Al¬ 
geria, Il rapporto afferma 
di ritenere che pii Flati Vai¬ 
ti potrebbero mutare la lo¬ 
ro jmlitica. Menziona l’appog- 
gin fornito alla Francia m 
quanto alleata in seno alla 
X.-iTO ma aggiunge che 
e molti d, legati africani rd 
asiatici hanno tuttavia e- 
spressn la speranza che. te¬ 
nuto conto della convinzio¬ 
ne penere.lmente ammessa, 
nella maggior parte del mon¬ 
do secondo cui TAlgeria di¬ 
verrà proc.simamente indi¬ 
pendente. la posizione degli 
Stati Uniti avrebbe potuto 
essere modificata. I rappre¬ 
sentanti del FI.X che $on>, 
sempre più fiduciosi nella 
toro vittoria finale c ehe s’ 
rivolgono sempre più verso 
Fst poiché non hanno rice¬ 
vuto aiuti dalToccidente. 
quasi non pongono più le 
loro speranze negli Stnt’ 
1,'niti ». 

Il rapporto chiede che le 
delegazione americana alla 
I seconda parte della sessìn- 
j ne dell'OXU che inizia il 
l7 marzo, adotti jtn atteggia- 
Imcnfo più dinamico sulle 
questioni africane c muti in 
• pnrtieolarf, atteggiamento in 
, merito all'Algeria e alla pre¬ 
parazione all'indipendcnzn 
dei territori portoghesi in 
•Africa € si opponga energi¬ 
camente alla politica di sr- 
I greaazie.nc razziale nel Sud 
Africa. 

I Deicgozione 
i del Gabon 
da ieri a Roma 

Una delegazione del Cabota 
composta dal presidente deV 
l'assemblea nazionale Jerome 
Mokoko e dal ministro delle 
finanze Franc(MS Mcye. è giun- 
la ieri pomeriggio all'aero¬ 
porto di (^iampino proveniente 
da Librcvill*. via Parigi, con 
•in Viirealtoro di Uc.ea. 








